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UN DISCORSO SUI PROBLEMI DEL PAESE E SUL GOVERNO INSERITO NEL CONSIGLIO. D.C. 


FORD PREANNUNCIA ECONOMIE ALL'OSSO E INFLAZIONE IN AUMENTO 


Moro annuncia un piano edilizio 
er costruire centomila alloggi 


Il presidente è preoccupato ma non pessimista sulla congiuntura - Solo nel "76 la svolta economica 
Condivisa ma con molte attenuazioni la linea di Fanfani - «Conversazione» col PCI ma non l'intesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
«Non vogliamo consumarci, 
îma vestare; una grande sfida 
Viene dalle cose e dagli uomini 
nuovi o rinnovati che sono la 
Nosira società; è veramente una 
grande sfida che vale la pena 
Uli accettare, consapevoli delle 
Sifficoltà che essa comporta». 
E’ questa la sostanza dell'am- 
Dio discorso fatto oggi da Moro 
Al consiglio nazionale della DO, 
Un discorso di particolare r 
lievo politico, non solo per la 
Chiarezza che lo caratterizza in 
tutte le sue parti e la ricchez- 
2a di contenuti, ma anche pei 
©hé Moro è riuscito a conc 
l'esigenza di attenuare i 
Malumori dei socialisti dopo la 
Tecente presa di posizione fan- 
Taniana, con la precisa volontà 
di non intaccare la sua allean- 
Za con il segretario del parti- 
to, ad allontanare i pericoli che 
botrebbero derivare al governo 
tanto dalla reazione del PSI, 
Quanto dal non pieno appog- 
gio della segreterìa. del, suo 
Partito. 
E° la «filosofia» del «restare 
Noi stessi, cambiando», dell’ 


“accettare la sfida con grande | 


Serenità, pacatezza e consape- 
Volezza» che Moro Ha indicato 
come metro di misura per 1 
Rzione del governo e anche per 
Svitare che certe divergenze al- 
l'interno della DC diventino un’ 
insanabile spaccatura. Ma Mo- 
To ha dedicato solo poche frasi 
Sel suo ampio discorso all’ap- 
Pello all'unità del partito, all’ 
invito alle correnti di sinistra 
2 non operare in modo tale da 
Seterminare un'eccessiva diva- 
jitazione, lasciando a Fanfani 
di del partito e, dedican- 
fog toprattutto ai problemi di 

Vero. E Ja sua diagnosi è 
Stata realisticamente preoccu- 

ta, ma non improntata all’ 
irreversibile pessimismo sia in 
materia. economica, sia per 
Quanto concerne l’ordine pub. 
blico e la lotta alla criminalità 
© alle trame eversive neofasci- 
Ste, sia in tema di rapporti 


con i partiti della maggio 
Tanza, 
Situazione economica, — Il 


Dresidente del Consiglio ha e- 
Sordito rilevando che sul fr: 
te dei prezzi e della bilancia 
Qei pagamenti, «gli ultimi mesi 
del 1974 e le prime settimane 
del #75 hanno visto migliora. 
Menti che non avremmo osato 
Sperare soltanto due mesi fa», 
îna subito ha aggiunto: «Non 
Vi è oggi alcuna possibilità che 
ll nostro sistema economico, 
Senza una tempestiva e impor- 
tante azione dei pubblici pote- 
TÌ, possa giungere, nel corso 
del 775, alla svolta del. ciclo 
Tecessivo, Vi sono, anzi, fon- 
Sate preoccupazioni che, in se- 
Buito anche all’aggravarsi nello 
Scorcio dell'ultimo anno della 
Congiuntura internazionale, ta- 
le svolta non possa verificarsi 
Se non nel ’76 inoltrato». 
Per questo motivo il presi- 
ente del consiglio, entrando 
Nella nota polemica La Malfa - 
Agnelli sul recente accordo del- 
la Confindustria con i sindaca- 
ti inerente alla contingenza, he 
ESPresso esplicite riserve sul 
tischio dell’eccessiva onerosi- 
Ùà dell'intesa e sul pericolo che 
le imprese colgano l'occasione 
dell'aumento del costo del: la- 
Yoro per una ulteriore vesca- 
lationy dei Joro. prezzi. Moro 
ia ammonito clie in questo 
Modo si rischia di vanificare 
Quei programmi di investimen- 
Î0 che sono l'unica alternativa 
Rossibile alla recessione e alla 
‘upazione. 
Il presidente del consiglio ha 
i ampiamente ricordato Je 
e essenziali del program- 
Îîa che il governo ha allo stu- 
dio, con particolare riferimen- 
to all'edilizia, alla riduzione dei 
Consumi energetici e alla crea- 
Zione di nuove centrali elettri- 
che, all'agricoltura e alle e 
Sportazioni. Per quanto riguar 
l’edilizia, Moro ha parlato 
di un programma straordina: 
Tio per centomila nuovi lallog- 
Ri da iniziare nella seconda 
Metà di quest'anno e da com- 
Pletare entro i successivi 24 
Mesi, procedendo per «blocchi 
© investimento» nelle aree più 
Congestionate. 
sl pino si dovrebbe basare 
% procedure semplificate. Ha 
S“Piegato l'on; Moro che «mell’ 
ti bito di una convenzione- 
IO adottata da ciascuna re- 
Rione, i comuni ‘dovrebbero ce- 
Sre le aree ai prezzi di espro- 
Lo alle imprese costruttrici, 
Queste procedere alla realiz- 
doone delle opere, finanzian- 
con normali operazioni di 
Sdito ordinario». Il proble- 
(a del finanziamento definiti 
3 dell’operazione potrà ‘es 
lisolto nell'arco di 3-4 anni. 
e pScondo il presidente del 
Tasto, la svolta congiuntu- 
Toni «può essere anticipata di 
ti mesi per effetto della 


cr 


| 
| 
| 
| 


nostra politica economica», ma 
il rilancio dipende dall’accorto 
uso delle risorse, per questo 
occorre anche evitare di «dissi- 
‘pare il risparmio nazionale per 
finanziare le inefficienze della 
‘macchina pubblica», 

Problemi politici Nella 
parte più propriamente poli- 
fica del discorso, Moro ha da- 
to prova della sua abilità di 
mediatore. Si è soffermato sul- 
la relazione di Fanfani per 
esprimere apprezzamento, ma 
con alcune sfumature dirette a 
smussare alcuni spigoli. Per 
questo ha soprattutto espres- 


| s0 compiacimento per la par- 
|te della relazione Fanfani nella 
| quale ‘sono contenuto «il fermo 
richiamo alla politica di cen- 
| trosinistra» e l'accettazione 
della scadenza elettorale am- 
ministrativa, che implicita 
mente respinge l'avventura 
delle elezioni politiche antici- 
pate». Moro ha evitato di sot- 
fermarsi sulla questione del 
| rapporto preferenziale DC-PSI. 
| Ha espresso preoccupazione 
|per il pericolo di divaricazioni 
del PSI, verso il quale è stato 
| prodigo di riconoscimenti, evi- 
l tando però che il discorso as- 


sumesse tonì nettamente pre 
ferenziali nei confronti dei so- 
cialisti a scapito degli «altri 
partiti di alta ispirazione de- 
mocratica». 

Compromesso storico — Mo- 
To ha parlato di «impossibile 


| intesa» e dell'esigenza di sgom- 
| brare il campo dal «timore di 


equivoci compromessi»: ha an- 
che sottolineato Ja necessità 
che la contrapposizione tra i 
due partiti (DC e PCI), non 
preciuda «un discorso interes: 
sante, una conversazione». Poi- 
ché la conversazione comporta 
‘necessariamente il superamen- 


IL CONSIGLIO HA SANZIONATO LA FINE DELL’ UNANIMISMO 


L'80 PER GENTO A FANFANI 


ISOLATE LE SINISTRE D. C. 


Successo pieno del leader ma senza la. «cambiale in bianco» 
E’ stato confermato con reciproche garanzie l'accordo con Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma; 3 

Il consiglio nazionale demo- 
cristiano sì è concluso sanzio 
nando, come previsto, la fine 
dell'accordo di’ Palazzo Giusti- 
mani raggiunto alla vigilia del 
12.0 congresso, nel 1973, e che 
fino ad oggi ha ammantato con 
um formale unanimismo le net- 


La situazione 


11 consiglio nazionale! democri* 
stiano sivè ‘concluso con la 
Vista formazione di'un’'ampia mag- 
‘gloranza. (circa! 1’80 per cento. del 
partito) a favore della linea Fan- 
fani, e di una opposizione interna 
composta dalle correnti di sini- 
stra di Base edi Forze nuove. La 
riunione del «parlamentino» dic. 
hi, quindi, portato ad un primo 
chiarimento, secondo il proposito 
fanfaniano, sanzionando la fine 
del formale unanimismo sorto nel 
1973 dal patto di Palazzo Giusti- 
niani, che faceva da copertura a 
divergenze sempre più marcate. 
Fanfani può considerare comé suo 
pieno successo anche il fatto di 
river consolidato l'alleanza con 
Moro è, quindi, di aver ridimen. 
sionato e ben definito la dissiden- 
za intema delle correnti di sini- 
stra, togliendo loro il: supporto 
del gruppo moroteo. 

Ma su questi risultati pesano 
le incertezze di tante sfumattre, 
gifterenziazioni più o meno pa 
lesi, ammiccamenti che hanno 
caratterizzato il dibattito e che 
portano ad un risultato sostan- 
ziale non del tutto coincidente 
con quello numerico. Molti espo- 
nenti della maggioranza, soprat: 
tutto nelle file dorotee degli «ami- 
ci» di Piccoli e Rumor (di que- 
st’ultimo in particolare) nonché 
nel gruppo Andreotti - Colombo, 
hanno preferito ussumere posizio- 
ni caute. Essi hanno dato V'im- 
pressione di voler assicurare oggi 
il loro sppoggio a Fanfani, soprat- 
tutto perché sfa lui ad avere la 
responsabilità della guida del par- 
tito nella difficile fase di prepa. 
razione  all'impegnativo appunta- 
mento elettorale di giugno, su una 
linea politicamente più marcata 
per la netta chiusura al PCI e 
al rapporto preferenziale DC-PSI. 


|te divergenze esistenti all'inter 
no del partito. La votazione sul 
documento. conclusivo, infatti, 
ha determinato la divisione del- 
la DC in un'ampia maggioran- 
za interna che può contare sul. 
1/80 per cento circa delle. forze 
del partito, e in una opposizio- 
ne che: unisce»le correnti di si- 
nistra della Base e «di Forze 
nuove con, una rappresentativi- 
tà di poco superiore al 20 per 
cento dei voti congressuali. L’ 
ala morotea che in passato ha 
spesso fatto parte della ‘mino- 
ranza dando vita al, «cartello 


|| delle sinistre» insieme ai basisti 


ed ai forzanovisti, oggi fa' par- 
te della maggioranza. 

Questa ‘sessione del «parla 
mentino» democristiano ‘era at- 
tesa da tempo come un impor- 
tante appuntamento per il-parti- 
to avente lo scopo dì avviare 
il necessario processo di! chiari 
mento interno. Sotto: questo) a- 
spetto l'attesa della vigilia non 
è stata delusa, perché Fanfani è 
riuscito ad ottenere un preciso 
voto sulla linea politica che: ha 
impostato con chiarezza nell 
ampia relazione introduttiva e 
che, salvo qualche attenuazio. 
ne, ha confermato nell'odierna 
replica, conclusiva, 

Chi non condivide la strategià 
janjaniana lo ha detto chiara 
‘mente, passando all'opposizione 
interna e pagando al segretario 
del partito îl prezzo dì una pre- 
cisa delimitazione della dissi. 
denza. Chi ha votato ‘a favore 
— come si è detto, 1'80 per cen- 
fo delle varie componenti de- 
mocristiane — è tenuto ad im- 
‘pegnarsi sulla strada che il se: 
gretario del partito Ra indica 
to, accantorando, almeno sul 
piano ufficiale, quegli ammicca: 
menti, quelle sfumature, quei 
sottintesi che hanno caratteriz: 
zato il dibattito e che hanno 
confermato una innegabile arti- 
colazione di posizioni anche al: 
l'interno della maggioranza. 

Ma a Fanfani questo, allo sta: 
10 dei jatti, interessa meno. Vi- 
pacemente contestato, criticato 
più o meno: palesemente — e 
non solo dagli esponenti delle 
correnti di sinistra — fin dalla 
sconfitta nel referendum del 12 
giugno scorso e per il successi. 
vo insuccesso democristiano e- 
lettorale în Sardegna, îl segre- 
tario democristiano è riuscito 
a cogliere il momento favorevo- 
le per rimettersi în sella in mo- 


| interrogativi d'obbligo 


do indiscutibile. «Quando nella 
estate scorsa — avrebbe affer- 
mato Fanfani ad alcuni suoi 
‘amici, ‘sottolineando la sua pie- 
na soddisfazione — dissi a Do- 
‘nat Cattin chiaro e tondo quel. 
lo che pensavo, feci 

frutti ‘si sono raccolti oggi». Ma 
per quanto tempo questi. frutti 


saranno buoni? Per quanto tem- | 


po il segretario. democristiano 
potrà essere sicuro. di rimanere 
den saldo in: sella? Sono questi 
per capi- 
ye alcuni aspetti essenziali del- 
l’assise democristiana, che sfug- 
gono alla, rigida logica del car 
colovaritmetico dei ‘voti favore 
voli.e contrari. 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


bene. I| 


to della. pregiudiziale comu- 
nista, Moro, come si vede, 
anche in questa materia ha sfu- 
mato la sua posizione rispetto 
a quella di Fanfani. 

Ordine pubblico — Il presi 
dente del consiglio ha. fatto 
propria gran. parte dell’anali- 
si fanfaniana’ sul fenomeno 
della criminalità comune e po- 
litica (sorvolarido, però, sulla 
controversa questione del fer- 
mo (di polizia), Ma Sì è soffer- 
mato, molto più di quanto 
Fanfani avesse fatto nella re- 
lazione e nell'odierna replica, 
sul pericolo di radicalizzazione 
della lotta politica e soprattut- 
to sulla «preminente impron- 
ta fascista» nelle forme di cri- 
minale esasperazione della lot- 
ta politica, «E* dato identifica» 
re — ha affermato — un chia 
To piano di eversione fascista, 
indirizzato a bloccare le libe- 
re istituzioni». «Di un siffat- 
to gravissimo fenomeno — ha 
aggiunto — cominciamo .a. sa- 
‘pere. qualcosa, ma siamo an- 
cora lontani dal conoscere 
tutta la verità ed in specie 1’ 
entità se esiste, com'è possi- 
bile, la componente estera di 
€550), 

R..P. 


pini 
I magistrati 
confermano 

lo sciopero 


La maggioranza dei magi- 
strati (circa il 70 pet cento), 
nonostante il grave! richiamo 
del Presidente della Repub- 
blica, ha deciso di ‘astenersi 
dall'amministrare la giusti. 
zia domani, mercoledì 
giovedì, per le note rivendi. 
cazioni economiche. | gruppi 
che sì definjscono «democra- 
tici», soprattutto socialisti 
e comunisti, non aderiscono 
allo sciopero. In, seconda pa: 
gina, maggiori Notizie sulla 
discussa, protesta, 


UN DISAVANZO DA PRIMATO 
NEL BILANCIO AMERICANO 


Previsto per il 76 un deficit di quasi 52 miliardi di dollari, il più pesante 
mai registrato negli S.U. in tempo di pace - Aumento delle spese militari 


| gi, un «budget» impostato sul| 


Washington — Sorrisì di circostanza ‘alla Casa Bianca, sui volti di Ford e de? suoi colla- 
boratori, nonostante i non allegri annunci sulle prospettive dell'economia degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 3 

Il Presidente americano Ge- | 
rald Ford ha inviato oggi al| 
Congresso un bilancio di pre-| 
visione per l’anno fiscale 1976 
che presenta il più forte disa- 
vanzo, per un anno di pace, 
nella ‘storia degli Stati Uniti 
(quasi 52. miliardi di dollari: 
solamente nel 1943 si era avuto 
un deficit più pesante, ‘pari | 
cioè a poto meno di 55 mniliar- | 
di), E’, quello presentato 08-| 


‘presupposta,di un ulteriore ca- 
lo: del prodotto nazionale, di 
Un accentuarsi dell'inflazione e 
di un persistere della disoccu- 
pazione al livello approssima- 
tivo dell'8 per cento. 

In sintesi, il bilancio .dell'e- 
sercizio 1976 (che avrà inizio 


il 1.0 luglio prossimo) prevede 
stanziamenti per 349, miliardi 
di dollari, con un aumento del- | 
111 per cento rispetto alle spe- 
se del corrente esercizio, che | 
sono di 313,4 miliardi; le en- 
trate, che quest'anno Sono di 
278,8 miliardi, sono preventiva- 
te in 297,5 miliardi: il deficit 
passa dunque da 347 miliardi 
a 51,9 miliardi. Î 

Ford chiede al: congresso. di | 
approvare riduzioni di spese 
per 17 miliardi di dollari, mol- 
fe delle quali. nei settori dei 
programmi di assistenza al 
mentare e sanitaria da cui) 
traggono | beneficio ‘milioni ‘di 
persone: si. di per scontata | 
‘una sorte opposizione’ al Con- 
gresso su questo punto del hi- 
lancio presidenziale. D'altro 
canto, se il Congresso non aval- 


| elevato dell’I1 per cento che| 


Telefoto Ansa-Upî 


lerà il suo schema — dice il 
Presidente — il disavanzo per 
‘questo esercizio e per il pros- 
simo supererà i cento miliar- 
di di dollari. 

Le cifre del «budget» — ha 
spiegato Ford ai parlamentari 
— sono bashte su una serie di 
predizioni pessimistiche sull’ 
andamento dell'economia: l’in- 
flazione continuerà ‘per tutto 
il 1975 a un tasso medio di 
aumento dell’11,3 per cento 
sull’indice dei prezzi al consu- 
‘mo, un tasso dunque ancor più 


costituì Ja media nell'esercizio 
"74; la disoccupazione aumen. 
terà rapidamente rispetto al 
tasso di dicembre (che è stato 
del 7,1 per cento della forza 
lavorativa) e toccherà una me- 
dia dell’8,1 per cento quest'an- 


K.0. DEI MILITARI DI ADDIS ABEBA AGLI INTERESSI STRANIERI (SOPRATTUTTO ITALIAND 


NAZIONALIZZATE IN MASSA 
LE INDUSTRIE IN ETIOPIA 


Una ‘cinquantina di aziende private sono passate sotto la diretta ‘amministrazione statale 
Di altrettante società (fra cui l’<Agip») il governo ha assunto la maggioranza azionaria 


Addis Abeba, 3 

Una cinquantina di industrie 
private sono state totalmente 
‘nazionalizzate, oggi, dal ‘gover- 
no etiopico, che ha anche pre- 
‘so sotto il proprio controllo un 
‘numero equivalente di aziende, 
assumendo una partecipazione 
‘maggioritaria (51 per cento) nel 
loro ‘capitale: l'annuncio è, ve- 
‘nuto stamane ad Addib. Abeba, 
e ha fatto seguito alla nazio. 
nalizzazione — avvenuta im me- 
se fa — delle banche, delle fi. 
‘nanziarie e delle compagnie as- 
sicuratnici, nel quadro della de- 
cisione governativa dì inaugura- 
Te (così è stato detto) una «via 
etiopica al socialismo», 

Tra le industrie tessili total: 


cietà italiana «Barattolo», la più 
importante d'Etiopia; il provve: 
dimento di nazionalizzazione to 


tale colpisce aziende molitorie, | 


olearie, saline, stabilimenti per 
la produzione di bibite («Coca 
Cola», «Pepsi Cola»), compagnie 
tessili, calzaturifici, cartiere, 
‘compagnie chimiché, concerie 
(industréa inolto importante in 
Etiopia, che è grande esporta. 
trice di pelli), saponift 


sì via. 

Tutte queste società saranno 
d'ora in poi direttamente am- 
ministrate dal ministero dello 
sviluppo nazionale: sarà pros 
simamente promulgata una leg: 
ge che stabilirà gli indennizzi 


‘mente nazionalizzate vi è la so- [per gli interessi stranieri — so- 


L’EX CAPO DEL «SID> SENTITO PER CINQUE ORE DAL GIUDICE D'AMBROSIO 


Iungo interrogatorio di Henke 


Milano, 3 

Il giudice istruttore Gerar. 
do D'Ambrosio, il magistra- 
to milanese che conduce il 
supplemento d'inchiesta sugli 
attentati dell’estate. autunno 
1969, culminati con la stra- 
ge di piazza Fontana, ha in- 
terrogato stamane, al palazzo 
di giustizia di Milano, l’am- 
miraglio Eugenio Henke, ex 
capo di stato maggiore della 
difesa (al centro, nella tele- 
foto Ansa a fianco). L'inter- 
rogatorio, protcettosi per ES 
que ore, ha ri 0, 
Ogni probabilità, 1 rauporti 
che Pino Rauti, attualmente 
deputato, del MSI, e Guido 
Giannettini, ex giornalista del 
«Secolo d’Italia», intrattenne- 
ro: con il SID nel periodo tra 
il 1966 e il 1967, quando Hen- 
ke ricopriva la' carica di re. 
sponsabile dei servizi segreti 
italiani. Al riguardo sia il ma- 
gistrato sia l'ammiraglio non 
hanno tuttavia rilasciato al 
cuna. dichiarazione. 

Da indiscrezioni trapelate 
nel pomeriggio, sembra co 
munque che, nel corso del lun. 
go interrogatorio, sì sia parla. 
to anche della provenienza dei 
cinque milioni, versati nel 1966 
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| nenti variante da cinque a nove 
inclu- | 
strie elettriche, cementifici e co- | 


prattutto armeni, greci e' italia. 
— passati sotto il controllo 
dellò stato, Un'apposita com- 
missione era stata del resto già 
creata all'indomani delle prime 
mazionalizzazioni. 

In ciascuna delle aziende na- 
zionalizzate sarà, istituito, me- 
diante elezioni, un comitato di 
lavoratori con numero di compo- | 


e diretto da una persona desi- 
gnata dai militari. Questo, co- 
mitato avrà la responsabilità di 
pianificare le attività. dell'im: 
presa nazionalizzata, Ja produt- 
tività e gli investimenti, nonché 
di sorvegliare «il benessere dei 
lavoratori».. Il comunicato’ mili- 
tare che ha annunciato! queste 
‘nazionalizzazioni precisa che « 
lavoratori ‘saranno dipendenti 
statali e avranno diritto alla 
pensione di vecchiaia». 

Quanto al settore in cui lo 
stato assume una partecipazio- 
ne maggioritaria, esso riguarda 
principsimente le società petro- 
lifere (Shell, Agip, Total, Mo- 
bil), alcuni mobilifici, due ‘im- 
portantissime compagnie sacca- 
rifere olandesi («Wondiji» e «Me- 
tahara») e numerose aziende 
appartenenti a stranieri di di- 
verse nazionalità. I militari 
chiedono agli stranieri che la- 
vorano in queste imprese di r 
Stare ‘al loro posto in Etiopia, 
assicurando che potranno con: 
tinuare a lavorare nella mas 
ma sicurezza; per contro, tutti 
gli stranieri che altereranno la | 
contabilità 0 cercheranno dî sa- | 
botare il buon funzionamento 
delle imprese nazionalizzate sa- 
ranno tradotti davanti a un tri- 
‘bunale militare. Queste misure, 
viene precisato, sono state pre: 
se «affinché tutto ciò che è in- 
dispensabile per il popolo non 
manchi al paese». 

Il consiglio militare etiopico 
insiste, d'altra parte, sulla ne-| 
cessità di diversificare le espor. 
tazioni: l’entrata di prodotti 
lusso nel paese sarà severamen: | 
te controllata; tutti i prodotti 
importati in Etiopia dovranno 
d’ora in poi: rispondere alle ne. 
cessità della. popolazione. «L’ 
Etiop'a — sottolinea l'odierno 
comunicato del consiglio milita- 
re — non deve essere la pattu- 
‘miera dei prodotti occidentali 

Il comunicato afferma anche 
che «queste misure sono state | 
adottate per accelerare lo sì 
luppo. della nazione e accresc: 


legge suglî investimenti nazio- 
nali ed esteri; gli etiopi e gli 
stranierì sono ‘invitati a investi- 
re, in particolare, nella ricerca 
dei petrolio e del carbone. Per 
quanto concerne le cliniche e le 
scuole private è allo studio un 
nuoyo statuto che terrà conto, 
a titolo prioritario, della reddi- 
tività di questi istituti. 

Tn consiglio militare invita, in | 
conclusione, il popolo etiopico | 
alla vigilanza. In un appello ri: | 
volto ai lavoratori, esso esorta | 
‘ciascuno. a «distinguere tra. gli | 
amici e i nemici dell'Etiopia». I | 
nemici del paese, precisa il 00. | 
municato, sono ‘ri’ proprietari | 
feudali, gli *mperialisti, i capi- | 
talisti, î protetti della finanza 
occidentale». (Ansa - Afp) 


TERRORE 
IN ERITREA 


Addis Abeba, 
Aerei etiopici. «F-5», di-fab- 
bricazione americana, sono 
entrati in azione per .il_se- 
condo: giorno. | consecuti 
bombardando . e, mitraglian 
do. cencentramenti di forze 
© depositi dei, guerriglieri in- 
dipendentisti eritrei: almena 
due villaggi neì pressi dell’ 
Asmara hanro subito gra: 
danni; il numero delle vitti- 
me è imprecisato. 
Frattanto, il governo cen- 
trale ha ‘inviato all’Asmara 
rinforzi in uomini e mezzi 
blindati; il capoluogo eri- 
treo è ridotto a ‘una città 
fantasma: da 36' ore non c'è 
energia elettrica e l’acqua 
manca in molti quartieri. 
Tutti i negozi sono chiusi è 
molti sono stati saccheggia- 
ti. Di tanto in tanto sì odo- 
no sparatorie, più frequenti 
nelle zone periferiche, Secon- 
do ‘un abitante dell’Asmara 
rifugiatosi in in consolati 
straniero, nella sola città i 
morti tra i civili sarebbero || 
già 400. (Ansa) 


| sclusivamente 


no e del 7, l'anno venturo. Il 
prodotto nazionale lordo {os- 
sia il valore dei beni e dei ser- 
vizi prodotti dall'economia a- 
mericana) scenderà nel. 1975 
del 3,3 per cento, 

Le cifre del bilancio sono 
basate su queste, nere previ. 
sioni e la conseguenza di tali 
considerazioni di Ford è un 
aumento generale delle spese, 
che riflette l’influsso dell'in: 
flazione, in quasi tutte le ca- 
tegorie; ad esempio le spese 
per la difesa saliranno del 10 
per cento (naturalmente se ie 
proposte del Presidente saran- 
no approvate dal Congresso), 
e ciò nonostante l'accordo sul- 
la limitazione degli armamenti 
raggiunto a_ Vladivostok da 
Ford e da Breznev. Secondo 
Ford, se non si invertirà l'an- 
damento delle spese, oggi in 
‘ascesa, le uscite governative a 
tutti i'livelli costituiranno me- 
tà del totale dell'economia na- 
zionale: «E non possiamo con- 
sentire che ciò avvenge”, 

Per la difesa — va rilevato — 
sarà investito ben il 27 cento 
della spesa complessiva: il bi 
lancio del Pentagono sarà di 
94 miliardi, «appena a suff 
cienza — ha detto Ford — per 
la conservazione dell'equilibrio 
nei confronti dell’URSS sul 
Piano strategico», Il Presidente 
intende potenziare la marina, 
e afferma di poter essere for: 
se disposto a ritirare un po' 
di truppe dall'Europa. James 
Schlesinger, ministro della di- 
fesa, ha detto, în una confe 
renza stampa che eil bilancio 
è sostanzioso, ma necessario 
per raggiungere gli obiettivi 
della politica estera e della 
difesa». 

Le maggiori richieste per le 
‘armi sono i 2,1 miliardi, per 
il ‘sommergibile -«Tridenty e 
per ì missili (l’anno scorso il 
«budget» relativo era di due 
miliardi); 1,7 miliardi sono sta- 
ti chiesti per la costruzione di 
108 ‘caccia «F-15 Eagle» per l' 
aviazione e 1,1 miliardi per Ja 
costruzione di fregate da de- 
stinare alla protezione dei con- 
vogli. 

Per l'energia Ford ha poi 
chiesto 38 miliardi, da desti- 
nare a ricerche urgenti (in 
parte per programmi nucleari 
militari, 21 miliardi per lo 
Studio dell'energia del sole e 
del vento, altri fondi per lo 
studio del controllo della fu- 
‘sione nucleare ai fini della pro- 
duzione di energia elettrica). 
Infine, nel campo degli aiuti al. 
l’estero il Presidente ha chie- 
sto 6,8 miliardi, pur rendendo- 
si conto che il programma in- 
contra crescente ostilità in par- 
lamento: di questa cifra, 28 
Miliardi riguardano armi da 
vendere o da donare ad altri 
paesi. 

Le prime reazioni dei leader 
parlamentari al bilancio pre- 
sentato da Ford non sono state 
favorevoli, e gli osservatori in- 
dicano ‘anzi l’esistenza di un 
clima «gelido» tra amministra- 
zione e parlamento: non si e- 
selude anzi uno scontro aper- 
to tra la linea presidenziale e 
le intenzioni della maggioranza 
parlamentare. I cardini della 
possibile «confrontation» po: 
trebbero essere, in particolare, 
i 17 miliardi di tagli della spe 
sa pubblica che Ford ha pio- 
posto, soprattuttò in alcuni de- 
licati settori relativi alla pre- 
videnza ed all'assistenza socia 
le, che stanno specialmente a 
cuore ai demotratici, 

Tra le prime reazioni nege- 
tive alcune sono state centrate 
anche su argomenti quasì e- 
tecnici, come 
‘quelia del senatore Harry Byrd: 
«Il bilancio di previsione non 
è né saggio né solido, E' una 
maniera sbagliata di reagire 
ai nostri problemi economici, e 
si rivelerà uno schema per la 
crescita dell'inflazione». 


Mike Feinsilber 


SUBITO IN LUCE | 


PROFONDI 


DISSENSI TRA 


EGIZIANI E SOVIETICI 


Ai Cairo Gromiko insiste 
per negoziati di pace a Ginevra 


Ma Sadat rimane favorevole alla tattica kissingeriana dei «piccoli passi» 


Il Cairo, 3_| 
Il ministro degli esteri s 
vietico, Gromiko, è giunto oggi | 
pomeriggio al Cairo, provenien. 
te da Damasco, e ha iniziato | 
con il suo collega egiziano, | 
Fahmi, colloqui diretti ad ac.| 
certare i punti di intesa an- 
cora sussistenti tra URSS ed| 
Egitto in meritto alla crisi me- 
diorientale e alle sue prospet- 
tive di soluzione; reduce dalla 
visita di tre giorni in Siria 
(un alleato dell'URSS assai più | 
«obbedientey dell'Egitto), Gro-| 

ito ha subito sottolineato le 
divergenze di fondo tra Mosca 
e Il Cairo, auspicando — nel 
discorso di saluto. all'aeropor- 
fo — l'immediata ripresa. delle 
trattative di pace di Ginevra. 

Come si sa, l'Egitto è attual- 
mente contrario a questa sol 
zione, e. preferisce la tattica 
dei «piccoli passi» ingugurata 
dal capo della diplomazia ame- 
ricana, Henry Kissinger (il cui 


re le riserve di divise estere». 


Sarà presto promulgata unal| 


arrivo è pure previsto per i 


prossimi ‘giorni în Medio Orien- 


te). Solo due giorni fa, il Pre. 
sidente egiziano Sadat aveva| 
detto ad'alcuni giornalisti di| 
sperare che «gli Sati Uniti rie-| 
scano a ottenere qualcosa per 
una soluzione di pace, prima 
che si debba andare a Gine- 
vra». Anche per questo, gli 0s- 
servatori politici ritengono che 
la visita di Gromiko al Cairo 
non porterà a risultati concre- 
H; un funzionario egiziano ha 
commentato oggi: «Ascoltere- 
mo cos’abbia da dire il mini| 
stro sovietico, ma non ci at- 
tendiamo che abbia molto da 
dire». 

Da motare che Gromiko ha 
invece ottenuto piena soddisja- 
zione ‘alle tesi di Mosca du- 
rante î colloqui avuti con i ca- 
pi siriani: in un comunicato| 
diramato, stamane a Damasco 
prima della partenza del mi-| 
nistro sovietico, URSS! e Siria 
hanno sottolineato .la necessi- 
tà di una nuova tornata di col-| 
loqui di pace arabo-israeliani, | 
da tenersi a Ginevra nel giro 


di tn mese. Al Cairo, oltre 
all'opposizione egiziana sui ne- 
goziati diretti, Gromiko dovrà 
scontrarsi con altre diffidenze 
© recriminazioni: si sa, ad e 
sempio, che l'Egitto lamenta 
la scarsa’ assistenza militare 
fornitagli da Mosca negli ulti- 
mi tempi, ed è anzi probabile 
che Gromiko esprima agli egi- 
ziani il disappunto del Crem- 
lino per gli abbondanti acqui- 
stì di armamenti francesi, con- 
clusi la settimana scorsa da 
Sadat a Parigi. 

In questo quadro di difficol: 
tà, suscita interesse una noti- 
zia divulgata oggi dal giornale 
americano «U.S. News and 
world report», secondo la qua- 
le l'URSS starebbe manovran- 
do per provocare la caduta di 
Sadat. «Non fornendo aiuti mi- 
litari ‘al Cairo — afferma il 
giornale, basandosi su notizie 
trapelate, a suo dire. doi ser- 
vizi segreti occidentali — Mo: 
sca spera dì provocare un mo- 
vimento. anti.Sadat nell'eserci. 
to egiziano». (Ap) 
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IL PICCOLO 


A NULLA SONO SERVITE LE DUE ORE DI COLLOQUIO COL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MORO 


I MAGISTRATI NON DESISTONO: 
SCIOPERO DOMANI E DOPODOMANI 


L'astensione non sarà totale ma interesserà il sessanta-settanta per cento dell'intera categoria 
Non aderiscono alla protesta « Magistratura democratica» e «Unione magistrati italiani» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 3 

Lo sciopero dei magistrati, 
fissato per mercoledì e giovedì; 
si farà. Lo ha confermato, que: 
sta sera, Lì presidiente dell’as- 
scciazione nazionale Ruggiero, 
al termine della riunione con 
il presidente del consiglio Mo- 
ro, il quale ha ricevuto, sepa- 
ratamente, le organizzazioni 
sindacali della categoria. L 
astensione dei giudici non sarà 
totale, anche se sì prevede su- 
periore al 60-70 per cento'quan- 
to basta, cioè, per bloccare 
completamente la macchina 
della giustizia per 48 ore. Han- 
no infatti ribadito il Joro «no» 
allo sciopero le correnti di «mia- 
gistratura democratica» e della 
«unione: magistrati italiani» 
(quest'ultima rageruppa gran 
parte degli alti gradi della Cas- 
sazione). 


Al termine del colloquio, che 
è durato oltre due ore, la pre- 
sidenza del consiglio ha emes- 
So\un breve comunicato, in cui 
si assicura. l'intervento: dell’on, 
Moro per un'adeguata soluzio- 
ne della controversia. Il dott. 
‘Ruggiero, anche a nome dei 
magistrati militari e dell’asso- 
ciazione dei magistrati della 
Corte dei conti, ha dichiarato: 
«Il colloquio è stato cordiale. 
Il presidente Moro ha preso 
atto della posizione esposta dal- 
le organizzazioni sindacali e ha 
detto che vi sarà un dibattito 
parlamentare in particolare sul- 
îa decisione del consiglio di 
stato di accogliere la richiesta 
di aumento presentata da una 
parte della categoria. In quell’ 
occasione il governo prenderà 
posizione», Allo stato delle co- 
se, però, Moro non ha potuto 
anticipare la soluzione che il 


OGGI LA CONSULTA AFFRONTA IL PROBLEMA 


Costituzionali o no 
le norme sull'aborto? 


I giudici devono pronunciarsi su due eccezioni 


sollevate dai magistrati 


di Milano e di Padova 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 3 

La questione di legittimità 
costituzionale delle norme che 
‘plniscono l'aborto sarà esami- 
nata domani dai 15 giudici de- 
la Corte costituzionale, che si 
riuniranno in camera di con- 
Siglio. Se la riunione di doma. 
ni non dovesse essere suffi. 
cente a completare l’esame di 
tae questione, Ja Corte ritor- 
nerà presumibilmente a riu- 
nusi dopo l'udienza pubblica 
cli mercoledì, e cioè giovedì 6 
o venerdì 7, sempre in camera 
di consiglio. 

Massimo riserbo si mantie- 
me intanto da parte dei giudi- 
ci della Consulta sulla possi- 
bile decisione. La Corte aveva 
infatti smentito nei giorni scor- 
si alcune voci, secondo le qua 
li i giudici avrebbero deciso- 
di dichiarare infondate le que- 
stioni di legittimità con le qua- 
lì era stata chiesta l’abrogazio- 
ne delle leggi che puniscono 1’ 
aborto. Dovendo la Corte an- 
cora discutere questa questio 
ne — aveva precisato — non 
può essere stata presa alcuna 
decisione nel merito, 

Le eccezioni di legittimità co- 
stituzionale delle norme sull’a- 
borto sono state sollevate con 
due ordinanze emesse rispetti 
vamente dal giudice istruttore 
presso il tribunale di Milano e 
da: pretore di Padova. Secondo 
il giudice di Milano, l'articolo 
546 del codice penale che pu- 
Tusce con la reclusione da 2 a 
5 anni l'aborto procurato su 
denna consenziente, non con- 


= 
DOMANI ALLA CONSULTA 


Mteso il verdetto 


sul cumulo dei redditi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Dopodomani mercoledì, la Cor- 
te costituzionale discuterà tre- 
dici cause in udienza pubblica, 
e.il giorno dopo ne discuterà 
sei in camera di consiglio. Una 
delle cause previste in udienza 

. pubblica e che suscita maggiore 
interesse, per le ripercussioni 
che indubbiamente avrà, è quel 
la che riguarda il cumulo dei 
redditi dei coniugi non separati 

In pratica, la causa iscritta a 
Tuolo, riguarda una ordinanza 
del 10 dicembre 1973 del tribu- 
nale di Oristano, sostenuta dall’ 
avv. di Stato Giovanni Albisin- 
ni, che ha come oggetto-l’artico- 
lo 131 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica, 29 gennaio 
1958, n. 645; questo riguarda 1’ 
obbligo del marito di denuncia- 
re i redditi della moglie non se- 
‘parata legalmente la Corte, che 
avrà come relatore il giudice 
"Trimarchi, dovrà decidere se es- 
so contrasta con l’articolo 29 
della costituzione. 

Infatti, nell'attuale regime di 
separazione dei beni tra i co- 
niugi, in: virtù del quale'la mo- 
glie ha la piena e autonoma di- 
sponibilità dei propri redditi, la 
polarizzazione dell'onere sociale 
della denuncia sul marito, lun- 
gl dall'essere finalizzata a garan 
tire l’unità familiare, è sembra- 
ta al contrario produttiva di 
disucuaglianza giuridica traico- 
niugi. 

| Il solo marito, infatti, anche 
se privo di redditi propri da de- 
munciare, e privo delle disponi- 
bilità dei redditi della moglie, 
è esposto alle sanzioni penali 
previste. per l’omessa denuncia 
di tali redditi, dei quali, per 
giunta, egli potrebbe addirittu- 
Ta non essere a conoscenza. Ta- 
le disuguale trattamento. viole- 
rebbe pertanto il principio della 
eguaglianza morale e_ giuridica 
dei coniugi sancito dalla norma 
costituzionale, 

Trattandosi di udienza pubbli. 
ca potrà essere subito -noto il 
parere della Corte costituziona- 
le su questo.scottante argomen? 
to, che ha già fatto registrare 
‘numerose iniziative parlamenta. 
ti e per il quale la eran parte 
dei contribuenti, obblicati alle 
onerose disposizioni sul «cum: 
lo» attende di conoscere il defi- 
nitivo orientamento del rover- 
no, prima della scadenza di mar- 
zo per la dichiarazione dei red- 


n R. R. 


sente il cosiddetto 4aborto tera- 
peutico» se non nei limiti, ri: 
tenuti ristretti, del pericolo at: 
tuale di un danno grave, non 
atrimenti evitabile (stato di 
necessità). Questo divieto con- 
trasterebbe con la Costituzione 
che assicura la protezione del- 
la matemità e.della salute, 
Nella sua ordinanza il magi. 
strato milanese, premesse al- 
cune considerazioni ‘sociologi: 
che sul problema dell'aborto 
(î numerosi aborti che vengo- 
no praticati ogni anno nel Pae- 
se) e sui pericoli degli inter- 
venti clandestini, aveva rilevato 
anche che, così ristretto, la- 
borto terapeutico» non può, 
secondo il codice, legittimarsi, 
per cui va punito come delitto 
anche quando, ‘pur non arti. 
vandosi allo stato di necessità, 
la gravidanza comporti un ac: 
ceriato pericolo per il benes. 
sere fisico e l'equilibrio della 
gestante, In queste ipotesi, se- 
condo il ‘giudice milanese, la 


Punizione dell’aborto terapeu- 
ticc non si giustificava più per 
era in contrasto con la Co- 
stituzione. i 
Per il pretore di Padova, gli 
articoli 548 e 550 del codice 
penale sui reati di ci 
ve all'aborto» e di ta 
tivi su donna ritenuta cinta»; 
trovano il loro essenziale fon: 
damento quell’ainteressen 
alla «integrità della stirpe», ma- 
nifestato, in regime fascista 
che, nell'attuale momento sto- 
rico, non può considerarsi co- 
me «bene giuridico» da proteg- 
gere penalmente, I. due articoli 
«el codice, perciò, non avrebbe- 
to più ragion d'essere. Nello 
svolgere questa tesi, il’ preto. 
re di Padova aveva fatto richia- 
muo alla sentenza n, 49 del 1971, 
con la quale l'articolo 553 del 
codice penale, relativo al rea- 
to di «incitamento» a pratiche 
«anticoncezionali», fu' dichiara. 
to illegittimo. ner 


Il problema dell'aborto 


al consiglio della CEI 
Città del Vaticano, 3 
Situazione ecclesiale italiana; 
preparazione dell’assemplea ge: 
nerale dei vescovi italiani, fis- 
sata per giugno; preliminari del 
convegno sulla «evangelizzazio- 
ne e promozione umana» che si 
terrà nel prossimo, anno: questi 
gli argomenti all’ordine del gior- 
no del consiglio permanente del- 
la Conferenza episcopale italia- 
na (CEI) che si riunirà a Roma 
da domani a, giovedì. 
Il tema dell’aborto non è com- 


preso ufficialmente nelle que- 
Sstioni da trattare: ma si può 

Te per certo che se ne 
parlerà, 


governo proporta, Nel confer: 
mare lo sciopero del 5 e 6 pros: 
simi Ruggiero ha anche accen- 
nato alla possibilità di nuove 
azioni che potrebbero essere 
decise quanto prima dal comi 
tato direttivo dell’associazione. 

I magistrati si sono recati al- 
l'imcontro con spirito Poco in 
cline ad un compromesso. Pri- 
mai che il colloquio avesse ini: 
zio in un comunicato del grup: 
po di «magistratura indipen- 
dente», ribadivano l’accusa al 
governo di scarsa volontà, ‘e 
giudicavano privo di ogni fon- 
damento il ricorso in Cassazio. 
ne del ministro  guardasigilli 
per bloccare la delibera del 
consiglio di stato. Quanto ai 
rilievi circa l’onere che le loro 
richieste comporterebbero, i 
magistrati rilevano che proble- 
mi di questo genere non sono 
stati avanzati quando si è trat- 
tato di favorire l'esodo dei su- 
perburocrati, per i quali si so- 
no spese molte centiriaia di mi 
liardi. 


Quanto al problema se il po- 
tere giudiziario posse o non 
possa scioperare, i magistrati 
ribadiscono che la magistratu- 
ta è un potere soltanto per 
quanto attiene all'esercizio del- 
la funzione giudiziaria; mentre 
Der il trattamento economico i 
magistrati debbono considerar- 
(Si dipendenti pubblici, e per. 
ciò in possesso del diritto di 
sciopero, ‘come tutti gli impie- 
gati. L'atteggiamento delle cor- 
renti che non hanno aderito al- 
lo sciopero viene aspramente 
Stigmatizzato; în particolare 
quello di «magistratura demo- 
cratica» le cui motivazioni «ap 
paiono collegate agli indirizzi 
politici di chi mira ad inquina. 
re la posizione di indipendenza 
e di autonomia della magistra» 
tura. Come si sa comunisti e 
socialisti sono promotori di 
due disegni di legge nei quali 
le richieste dei, magistrati ven: 
gono respinte, 

Intanto Ia polemica sulla de- 
licata vertenza si è allargata 
con l’entrata ‘in scena di altre 
categorie di dipendenti pubbli- 
ci. Î dirigenti dello stato pro- 
testano vivamente contro l’ini- 
ziativa: dei magistrati e prean: 
nunciano che se i magistrati 
saranno accontentati ‘anche la 
loto categoria avanzerà subito 
altre rivendicazioni: La vicenda 
è stata discussa nel corso di 
una riunione della. giunta ese- 
cutiva della «Dirstat» la federa- 
zione dei. funzionari ‘direttivi. 
Questi accusano i magistrati di 
boicottare. le iniziative parla- 
mentari tendenti ad interpre. 
tare correttamente il discusso 


decreto presidenziale; che ha 
suddiviso i dirigenti’ ministe- 
riali in tre categorie. 

La federazione rileva che le 


richieste dei'magistratà (i quali 
chiedono un miglioramento re- 
tributivo del 23 per cento) 
comporterebbe per lo Stato un 
onere di 100 miliardi, tra Jal- 
tro non previsti in bilancio. 
Inoltre la federazione dei diri. 
genti statali contesta la vali 
tà giuridica della delibera con 
la quale il consiglio di stato ha 
equiparato lo; stipendio dei ma- 
gistrati a duelli dei dirigenti 
ministeriali di grado «By. Tale 
delibera infatti — a parere del- 
la Dirstat = sarebbe basata 
su un presupposto inesistente, 
e cioè su una variazione dello 
stipendio onnicomprensivo del 
direttore generale nel periodo 
'T0-72. Tale variazione — dico- 
no i direttivi — non è mai av- 
venuta, 

Altre critiche sono mosse ai 
magistrati dalla unione det sin- 
dacati ‘autonomi -(Unsa) che 


giudica «intempestivo» lo scio- 
pero: L'Unione afferma che il" 
rapporto fra prestazione e rela- 
tiva. retribuzione nel pubblico 
impiego deve ancora trovare la 
sua armonizzazione, ed accusa 
i magistrati dî «tentativi corpo: 
rativi di fughe in avanti». 


G.R 


GIOVEDÌ" CHIUSE 
tutte le tabaccherie 


Roma, 3 

I tabaccai italiani chiuderanno 
‘nuovamente le rivendite giovedì 
6 febbraio. La piena riuscita del 
‘precedente sciopero delle tabno- 


Cherie, avvenuto il 23 gennaio 
scorso, ha confermato — infor- 
ma un comunicato — il soste 
gno di tutta la categoria alla 
piattaforma. rivendicativa, 


e ———______& 


TIMORI IN PIEMONTE 
per la ristrutturazione 
degli alpini 

Torino, 3 

Le notizie di ristruttura» 
zione che potrebbe interessa- 
re il corpo degli alpini, han- 
no suscitato interesse e pre. 
occupazione in tutto il paese, 
Il problema è particolarmen: 
te sentito nel Piemonte, ter- 
ta di elezione degli alpini; 
in proposito il presidente 
della. regione, avv. Giarini 
©berto segue con attenzione 
il problema, per i! quale ha 
dichiarato una particolare e 
doverosa sensibilità. 


«Alla regione — ha detto 
l'avv, Oberto — sono per- 
venute proteste e richieste 
di intervento. L'intervento è 
uno solo: il corpo degli al- 
Dini nella sua essenza non 
si tocca. L' inimmaginabile 
pensare alla sua scomparsa, 
ma non è nemmeno accetta: 
bile un suo mortificante ridi- 
mensionamento, Gli alpini 
sono stati grandi sempre: in 
guerra, meritandosi, unici, il 
riconoscimento nel bollettino 
di guerra da parte del co- 
mando militare russo, e în 
pace in tante circostanze: ri- 
cordo per tutte quelle del 
’Vaiont”, 


(Ansa) 


Dalla prima pagina 


L'ordine del giorno conclusi. 
vo è articolato in tre punti: ap- 
prova la relazione e la replica 
del-segretario del. partito, ‘con- 
ferma il pieno appoggio del par- 
tito al governo, dà mandato al: 
la direzione di organizzare un’ 
assemblea che definisca i pro- 
grammi delle giunte regionali, 
provinciali e comunali per i 
‘prossimi cinque anni. Sì tratta 
della grande assemblea ideolo: 
gica» che sarà convocata prima 
delle amministrative di giligno 
e chevFanfani ha accettato în 
alternativa al proposito. di in: 
dire un congresso entro! aprile 
‘o maggio. 

L'ordine del giorno ha regi- 
strato 68 voti favorevoli. e. 24 
contrari (c’è stata una piccolis- 
sima percentuale di astenutitra 
i basisti «amici» di Scarlato) 
sul primo punto. Gli altri due 
punti: sono’ stati approvati all' 
unanimità, I voti favorevoli so- 
no quelli della maggioranza, che 
risulta composta dal gruppo 
Piccoli-Rumor-T'aviani:!(34,2 ‘per 
cento), daì fanfaniani (198 per 
cento), dal gruppo Andreotti. 
Colombo (16,5 per cento) e dai 
morotei (8,7. per cento). 
L'esito del voto ha dato luogo 
a vivaci polemiche. Il basista 
Galloni, per contestare la îm- 
portanza politica, ha sottolinea 
to che hanno partecipato alla 


votazione solo 68 *appresentan- 


FALLISCE A NUORO IL RAPIMENTO DEL FIGLIO DI UN RICCO COMMERCIANTE 


Ragazzo sfugge ai bandit 


a poche ore dal sequestro 


I fuorilegge, braccati da polizia e carabinieri, hanno nascosto Riecardo Devoto 
legato e imbavagliato:in una macchia - Il giovane è riuscito a slegarsi e a scappare 


Telefoto Ansa 
Nuoro — Lo-studente -Riccar- 


do Devoto 


Nuoro, 8 
Uno studente di 16 anni, 
Riccardo Devoto, sequestrato 
da banditi che avedano fatto 

irruzione in un'azienda zo 
tecnica alla periferia della cit- 
tà dove il ragazzo si irovuva, 
con altri compagni di scuola, 

per un'esercitazione, è rius 
toa sfuggire ai fuorilegge do- 
po: ‘alcune. ore \di prigionia, 
mentre era in corso la mar- 
ciaverso un nascondiglio sul 
monte Corrasi, la vetta che 
sovrasta Oliena, I banditi, do- 
po essere passati con. l'ostag- 
gio a breve distanza dalla lo- 
calità di «Su Cologone», mol. 
to nota per l'omonima sorger- 
te,. hanno ‘iniziato’ @ piedi la 
salita sulle pendici del monte. 
Nel corsò della‘marcia sono 
‘stati ripetutamente disturbati 
“dagli elicotteri che trasportava- 
‘no sul soprammonte pattuglie 
di militari per la battuta, Inol. 
tre ingenti forze di carabinieri 


e agenti di pubblica sicurezza 
avevano bloccato le pendici 
del monte Corrasi alla ricer- 
ca dei fuorilegge e dell’ostag- 
gio. Evidentemente il van- 
taggio acquisito non è stato 
sufficiente? ai malviventi. per 
raggiungere un nascondiglio 
sicuro. Preoccupati di essere 
scoperti hanno lasciato il ra 
gazzo in un folto macchione, 
dopo averlo legato e imbava- 
gliato, 

‘Riccardo Devoto, trascorso 
un lasso di tempo, è riuscito 
4 liberarsi dei legacci e della 
benda e non notando fuorileg- 
ge nelle vicinanze si è allonta- 
nato di corsa, raggiungendo 
‘una cava poco distante. Un ca- 
mionista, che effettua traspor- 
ti di sabbia per l'edilizia, gli 
ha dato un passaggio fino alla 

| caserma dai carabinieri di O- 
liena, dove è giunto alle 18.30. 
Per nulla scosso dalla dram- 
‘matica avventura, Riccardo 


Devoto: ha telefonato ai gent: 
tori per tranquillizzarli sulle 
sue condizioni di salute. Suc- 
cessivamente, dopo un primo 
sommario interrogatorio è sta- 
to trasportato a Nuoro, dove 
è giunto alle 1930. Riabbrac- 
ciati è genitori il giovane: stu- 
dente è stato nuovamente sot- 
toposto @ interrogatorio da 
parte degli inquirenti. 
Riccardo Devoto appartiene 
a una famiglia molto note a 


L'80 PER CENTO A FANFANI 


‘minoranza ‘rispetto agli oltre 
mentino dic» Galloni è stato 
‘subito rimbeccato dall'andreot- 
tiano Evangelisti e da una sec- 
ca .dichiarazione del vicesegre 
torio Ruffini, il: quale ha pre 
sato che nel voto per alzata di 
mano conta la maggioranza e 
non il numero dei votanti, e la 
maggioranza è quella di tutte le 
correntì che hanno. aderito, 


ne tecnicamente ineccepibile, 
ma sarebbe’ ingenuo ignorare 
che molte delle assenze hanno 
avuto anche un innegabile si- 
gnificato. politico, Ecco: perché 
se dal dato numerico sì passa 


bito dire che la maggioranza ha 
dnto a Fanfani un appoggio 
che, pur non-.essendo condizio» 
nato da qualche specifico impe- 
gno, non equivale ad una. «cam- 
biale in bianco». La maggioren- 
za, e soprattutto i dorotei del 
gruppo Piccoli- Rumor, non: na 
voluto mrendere in mano le re- 
dini del partito alla vigilia di 
una prova tanto difficile come 
appare l'appuntamento elettora» 
le di giugno e, pertanto, î lea- 
der delle correnti hanno lascia 
to a Fanfarì una specie di de- 
lega a termine, «congelando» la 
situazione al vertice del partito. 

D'altronde, alla maggioranza 
democristiana non dispiace ane- 
re, come dì consueto, una linea 
politica più marcata alla vigi- 
lia di una impegnativa consulta» 
zione e Fanfani ha saputo co- 
gliere questo «mandato» con i 
due precisi «no» al compromes- 
so con i comunisti e all'asse 
preferenziale DC- PSI espressi 
chiaramente nella relazione in- 
troduttiva, Si vedrà dopo le ele- 
zioni cosa fare; infatti il varti- 
to ha preferito l'assemblea ideo. 
logica al congresso, che avrebbe 
conferito al segretario un man- 
dato per altri due anini, Lo stes: 
so amo» delle correnti di sini- 
stra, rimaste isolate, serve a 
Fanfani. e alla maggioranza per 
caratterizzare la DC di fronte 
al corpo elettorale, 


IL «dopo giugno» dirà se te 
più 0 meno evidenti sfumature 
o differenziazioni, le cautele di 
Rumor nei confronti delle cor- 
renti di sinistra, la prudenza 
di Forlani che mir appoggiando 
il leader del suo gruppo (Fan- 
fani) ha fatto un discorso di 
carattere generale, la decisione 
di Andreotti di evitare di inte; 
venire nel dibattito, la piena al- 
leanza che Piccoli ha conferma: 
to di aver stabilita con Fanfani 
serviranno ad offrire a questo 
© quel candidato alla possivale 
successione la carta vincente, 
Un alto dato di fatto rilevan- 
te che emerge dallo svolgimen- 
to e dalla conclusione del «par- 
lamentino» d.c. è la conferma 
dell'accordo Fanfani- Moro. Il 
segretario ha offerto al presi- 
dente del consiglio tre impor- 


Nuvro. Il ragazzo è infatti fi- 
griv del comm. Gerolamo De- 
voto, er presidente della Ca- 
mera di commercio e titolare 
di una ditta per la vendita di 
generi alimentari all'ingrosso. 
L'azienda commerciale è gesti- 
ta dal comm. Devoto con £ 
fratelli Giannino, ex presiden- 
te dell'Unione sportiva nuore- 
se, e Gigino. Un fratello di 
‘Riccardo, Frencesco, è un a- 
tleta molto noto. 

(Itazia) 


tanti garanzie: -1) pieno anpog- 
gio al governo; 2) la conferma 
della disponibilità a non ostaco- 
lare in alcun modo le elezioni 
amministrative dî giugno; 3) la 
convocazione del congresso do- 
po e non prima le elezioni, 
Come contropartita Moro ha 
dato a Fanfani: 1) la piena soli- 
darietà per la segreteria del par- 
tito; 2) la piena libertà di azio- 
ne nell'impostazione della com 
‘pagna. elettorale; 3) la rinuncia 
adi un rapporto ‘preferenziale 


INIZIATI DALLA RELAZIONE DEL SEGRETARIO CONFEDERALE-I LAVORI DELLA CISL 


CARNITI RIBADISCE IL <NO» 
A UN NUOVO SCIOPERO GENERALE 


«Necessaria ora un'azione continua e unitaria e non lotte generiche e confuse» 
Ripetuto da La Malfa l’ammonimento per.il pesante aggravio della contingenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Le conseguenze del recente 
accordo tra Confindustria e sii 
dacati preoccupano il vicepresi- 
dente del ‘consiglio La Malfa: 
«Non posso non rilevare — ha 
avuto occasione di dire — che 
‘nei nostro Paese continua, sep- 
Dure con toni meno accesi, quel 
clima di pressioni non meditate, 
di ‘rivendicazioni contradditto: 
rie che hanno caratterizzato la 
Vita nazionale da alcuni anni a 
questa parte». A suo avviso «non 
sì può continuare a chiedere la 
lotta contro l'inflazione e una 
politica di ripresa degli investi: 
menti pubblici e Privati, chie. 
dendo, nel contempo, impegni 
che contraddicono apertamente 
2 quella lotta e alla politica di 
maggiori investimenti, più che 
necessari al nostro Paese». In 


questo clima, tutti, compreso il 


ATTENTATO DI CARATTERE: POLITICO A TORINO 


INCENDIATO L'UFFICIO 
DI UN DEPUTATO DEL MSI 


Due giovani hanno forzato la porta e dato fuoco 


Torino, 3 

L'ufficio torinese dell'on. Abel. 
li, vice segretario del MSI, è 
Stato distrutto, nelle prime ore 
li stamane, da un violento in- 
cendio: ignoti, forzata la porta 
di ingresso, avevano cosparso le 
suppellettili con benzina e vi 
avevano poi appiccato le fiam- 
‘me con una «bottiglia Molotov». 
I danni sono ingenti ed i vigili 
del fuoco hanno dovuto lavora- 
re per oltre due ore per spe 
gnere le fiamme, 

L'ufficio preso di mira si tro- 
ya al secondo piano di corso 
‘Vinzaglio 31, nei pressi delia 
questura centrale. Gli ignoti 
‘hanno forzato la porta, poi han- 
no cosparso le supellettili, imo- 
bili, le pareti, con molta benzi- 
na. Prima di andarsene hanno 
lanciato nella casa una botti- 
glia incendiaria che è esplosa 
svegliando gli altri inquilini del. 
lo stabile e il portinaio, 

(Italia) 


BRIGATISTI INCENDIANO 


l'auto di un dirigente 
Rivoli, 3 

L'autovettura del direttore 
dell'ufficio. del personale dello 
stabilimento «Singer» di Leini, 
dott. Enrico Boffa di 40 anni, è 
stata incendiata, la notte scorsa, 
‘con una bottiglia piena di liqui 
do infiammabile. L’automobile, 
una «Fiat 125 special», era în 
un «box» attiguo all’abitazione 
del dott. Boffa, in via Monte 
bello, a Rivoli. Alcune persone, 
giunte sul posto con un’altra 
vettura, hanno scagliato la bot- 
tiglia incendiaria contro la ri- 
messa. Le fiamme, spente in po- 
chi ‘minuti, hanno comunque 
danneggiato in modo abbastanza 
‘grave l'automobile, 

Sul luogo sono stati trovati 


tre volantini ciclostilati, firmati | niti e certamente questa consta 


dalla «Brigate rossen, / 


governo, «sono messi in. serie 
difficoltà». x 

Sono difficoltà di cui Carniti| 
‘non si preoccupa. Al contrario, 
parlando oggi all'esecutivo della 
Cisl si è gloriato del fatto che, 
con gli ultimi accordi, e «indi: 
scutibilmente saltato il limite 
del 16-17 per cento previsto dal 
governo quale espansione della 
massa salariale per il 1975», il 
che, a suo parere, dimostrereb: 
be che la politica del governo è 
«velleitaria e fallimentare». Una 
lunga relazione di Carniti ha 
aperto i lavori all’esecutivo del- 
la Cisì, la cui conclusione è pre- 
vista per domani. Carniti hal 
esaminato nei suoi vasti aspetti 
l’andamento della vertenza d’au- 
tunno, puntando, in modo par- 
ticolare, sulle iniziative di lotta 
‘da condurre avanti. 

E su questo tema ha espresso 
una tesi, nuova, premettendo 
che gli impegni di lotta. «non 
sono affatto esauriti». Ha detto 
Carniti, in proposito, che «la pi 
vertà dei risultati acquisiti con 
cinque anni di lotta per le ri. 
forme deve ammonirci ad evita- 
te il pericolo di lotte aspre e 
generose ma generiche e confu- 
se». E* necessaria, invece, una! 
«capacità di direzione che sap- 
pia dare continuità e unità al 
movimento sindacale, capace di 
portare, di volta in volta, con 
un coordinamento dell’azione 
settoriale e territoriale, ad una 
stretta su, ciascuno dei nostri 
Obiettivi». In tal modo Cammiti 
ha confermato il «no» ad un 
nuovo sciopero generale. 

In sintesi, per quel che ri 
guarda i vari aspetti qualifican- 
ti delia vertenza d'autunno i giu 
dizi di Carniti sono questi: «im: 
portanti» i risultati dei recenti 
accordi in materia di garanzia 
del. salario e di rivalutazione 
della contingenza; «no» deciso 
al «risparmio - casa» proposto 
dalla Banca d'Italia e rinnova- 
ta richiesta del rifinanziamento 
delle opere pubbliche; sollecita 
riapertura del credito per au 
mentare gli investimenti in agri. 
coltura; necessità ‘urgente di 
realizzare centrali di energi: 
esigenza di ‘iniziative sindacali 
per ottenere il rispetto degli im- 
‘pegni governativi per il Mezzo 
giorno; necessità di un control 
lo degli indirizzi per il processo 


di ristrutturazione. C'è poi la 
questione delle pensioni mini- 
me. «Siamo ancora lontani da 
un'organica soluzione» dice Car- 


documento che la segreteria del- 
la federazione delle confedera- 
zioni dovrebbe elaborare per 
presentarlo poi venerdì al mini. 
Stro del lavoro durante il nuo- 
vo incontro fissato per quella 
data. Na 

I margini del negoziato Sono 
«sostanzialmente a zero», secon- 
do l'esponente della Cisl il quale 
ha voluto porre in evidenza al- 
cuni punti essenziali: stabilire, 
‘analogamente a quanto si è fat. 
to per la contingenza, un (valo! 
re-punto convenzionale» eguale 
per tutte le pensioni in maniera 
da collegare le pensioni stesse 
al costo della vita; aumento per- 
centuale in rapporto alla dina 
mica salariale. Secondo Carniti 
«non è necessario nessun aggra- 
vio contributivo sulla produzio- 
ne» per il finanziamento dei mi- 
glioramenti delle pensioni agli 
ex dipendenti, mentre per gli ex 


autonomi si potrebbe scegliere 
tra l'estensione automatica dei 
trattamenti da realizzare per gli 
ex dipendenti, l'adeguamento 
della capacità ‘contributiva de- 
gli autonomi oppure la solida- 
rietà in misura «utile e possibi. 
le» a carico della collettività e 
non della gestione Inps. 

R.R 


PRESENTATO DA GIOIA 
il piano Finmare 


Roma, 3, 
Il programma per la ristrut. 
turazione della fiotta. Finmare 
[è stato presentato oggi dal mi. 
nistro della marina mercantile 
Gioia, Questo programma sarà 
[sottoposto al parere del comi- 
tato. consultivo previsto dalla 
legge varata dal Parlamento, 


Nenni operato 


= 


BRUTALMENTE AGGREDITO DAGLI SCIOPERANTI A CERIGNOLA 


FERITO GRAVE IN PUGLIA 
UN CAMIONISTA <CRUMIRO» 


l'autista aveva tentato di oltrepassare un «posto di blocco» 


Bari, 3 

Nelle province di Bari e di 
Foggia gli autotrasportatori 
‘hanno attuato uno sciopero lo- 
cale di 24 ore indetto dal sin- 
dacato nazionale degli autotra- 
sportatori jfaliani, un'organiz- 
zezione autonoma i cui re. 
sponsabili risiedono in gran 
parte a Cerignola (Foggia). 
Dalle prime ore di stamani i 
manifestanti hanno bloccato il 
traffico su alcune strade: le 
più importanti interruzioni 
vengono segnalate al bivio tra 
le statali 16 e 98, nei pressi di 
Cerignola, e sulla statale 98, 
alla periferia di Corato (Bari). 

Altre interruzioni sì sono 
avute in provincia di Bari sul- 
le strade statali 16 (sul ponte 
dell'Ofanto e tra Barletta e 
Trani), 93 (tra Barletta e Ca- 
nosa) e 96 (in due tratti tra 
Altamura e Gravina). Sul po- 


tazione sarà ribadita domani nel 


sto carabinieri e agenti della 
‘polizia stradale controllano ia 


situazione e deviano gli auto- 
mezzi pesanti. Nei pressi di 
Cerignola e di Corato si sono 
formate lunghe colonne di vei: 
coli. La manifestazione è sta: 
ta indetta per sollecitare l'ac- 
coglimento di una serie di ri- 
chieste tra le quali l’istituzio- 
ne dell’albo professionale, la 
Tiduzione delle spese di tra- 
ghetto e del pedaggio sulle 
autostrade, la realizzazione di 
«case del camionista» provvi: 
Ste di parcheggi custoditi. 
Proprio vicino a, Cerignola 
il conducente di un autocarro 
il quale, alla periferia. dell’ 
‘abitato, aveva protestato con i 
manifestanti è stato aggredito 
da alcuni di lorò e gravemen- 
te ferito, L'uomo, Renato Delli 
Santi di 35 anni, di Taurisano 
(Lecce), trasportava un carì- 
co di mele ed era stato ferma. 
to nella tarda serata di ieri 
al posto di blocco dei manife- 
stanti all'incrocio tra le stata» 
Îi 16 e 98, Temendo che il ca- 


mico si deteriorasse ha tenta. 
to egualmente di passare: ina 
è stato aggredito e colpito alla 
festa con un corpo contun- 
dente. Delli Santi è stato rico- 
verato nell'ospedale civile con 
la riserva di prognosi per la 
sospetta frattura della basè 
‘cranica. 

I carabinieri di Andria (Ba- 
ti) hanno, intanto, denuncia 
to quattro camionisti che in 
un’analoga manifestazione svol- 
fasi sabato scorso aggredirono 
‘alcuni altri conducenti in tran- 
sito, Michele Favullo di 42 
anni, Riccardo, Sibillano di 31, 
‘Giovanni Sgaramella di 27 6 
Bruno Aniello di 31 — tutti di 
Andria — dovranno rispondere 
di violenza privata aggravata 
‘e minaccia aggravata contro 
alcunì camionisti che non vo- 
levano aderire allo sciopero 
e volevano superare un posto 
di blocco dei manifestanti nei 


‘Roma, 3 
Il senatore a vita Pietro 
Nenni è stato operato stamani 
di cataratta dell'occhio destro, 
L'intervento chirurgico, ese 
‘guito dal prof. Giuseppe Missi- 
Toli in una clinica romana, è 
durato poco meno di mezz” 
ora. «Tutto è andato bene» ha 
detto a un giornalista dell’An- 
sa la figlia dell’esponente so: 
cialista, signora. Giuliana, la 
quale è accanto al padre insie- 
me con la sorella Luciana. 
i Telefoto: Ansa 


IL PLI SULLA CRISI 
al comune di Venezia 


Venezia, 3 

Il segretario provinciale del 
PLI di Venezia, avv. Antonio 

ognici, commentando le dimis: 
sioni degli assessori socialdemo- 
‘eratici dalla giunta comunale, 
ha dichiarato che «la denuneia 
dei socialdemocratici è di una 
‘gravità eccezionale, che confer: 
ma le infauste previsioni dei 
liberali sul compromesso nata 
Hizion. 

‘Anche il senatore liberale Au- 
gusto Premoli ha dichiarato che 
tti socialdemocratici si sono tar- 
divamente accorti di essere ca- 
duti nella trappola del mini- 
‘compromesso che ha avallato 
li piani particolareggiati». Il par- 
lamentare chiede, quindi, che 
Iki partiti dell'area laica verifi- 
Ichino se è possibile proporre 


po) 


pressi dell’abitato. 
(Ansa) 


un programma comunen. 
DIST (Italia) 
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ti della maggioranza e 24 della 


duecento. componenti il‘ «parla- 


E', questa, una argomenigzio- 


a quello sostanziale, sì può su- 


| 
con le correnti di sinistra, di 
cettando una piena dijferenzi 
zione ed evitando di svolge 
Una qualsiasi azione di medi 
zione. E’ questa una constal 
zione che trova riscontro ai 
che nei due discorsi conclusi 
del dibattito: quello. di Moro 
la replica finale di Fanfani. 
Moro ha centrato quasi tut 
il suo intervento sui problerii 
di governo, facendo precedere! 
èsposizione..da ampi riconosci 
menti a Fanfani. E’ stato, quell 
lo di Moro, un abile e completd 
discorso da presidente del cofì 
siglio che ha smussato gli 
oli, attenuato le ‘polemicheti 
ignorato il problema del «noi 
di Fanfani all'asse preferenziti 
le della DC con i socialisti. Po! 
co dopo, il segri 
cambiato, ins 
teplica alcune attenuazioni de: 
gli spunti pi 
nuti: nella, relaz 


ifascismo pet 
non alimentare ulteriormente 
critiche socialiste, parlando 
centrosinistra più che di assi 
preferenziali e, soprattutto, sot 
tolineando i punti di convergeti 
za con la sua nuova maggio 
ranza, 


neare che. il, pas 
saggio di Forze nuove e Basé 
ulla oppos: interna nofij 
avrà riflessi suî ministri e sot 
tosegretari delle due correnti di 
sinistra alle quali ha dato atto 


A PORTOGRUARO 


ARBITRO DI CALCIO 
inseguito e ferîto 


Portogruaro, 3 


partita di calcio di terza ca- 
tegoria, disputatasi ieri a 
Pramaggiore di Portogruaro, |l 
nel corso della quale la squa: | 
dra di casa era stata sconfit- 
ta per 2-0 dal Villanova ai 
Portogruaro, dopo aver es. 
spulso due giocatori locali 
è stato prima aggredito da 
un tifoso che lo ha schiafeg- |}; 
giato e poi inseguito per die- |: 
ci chilometri da due auto 
con a bordo tifosi locali. 
Alla periferia di Porto 
gruaro. l'arbitro 
alla guida di un’«Alf 
meo» — dopo es 
ad evitare vari tentativi di 
blocco da parte delle anto 
inseguitrici, ha perso il con: 
trollo dell'auto che si è ro- 
vesciata lungo un fossato 1a. 
terale, Pietro Nuovo, è sta. |ll 


Portogruaro con prognosi di 
dieci giorni per ferite varie 
al corpo. (Ansa) 


dialettica democratica. all’inter-T 
no del partito, nel loro ruolo 
di opposizione. Per la sostit@ 
zione dei membri dimissionari 


assunio responsabilità ministe- 
riali, sono stati rispettati gli 
stessi criteri di provenienza dal: 
le correnti. La serie delle 
chiarazioni di voto, dopo la resta 
‘plica di Fanfani, ha confermato, 
un quadro di posizione ormai 
giù ampiamente noio. À 
In sostanza, lo scontro c'è! 
‘stato e ora nor si vuole esaspe: 
tarlo troppo, lasciando il parti 
to così com'è fino a giugno. 
Gli stessi esponenti della mag: 
gioranza socialista hanno evita-) 
to stasera affrettare polemiche, 


apprezzando il tentativo di:riag: |; 

gancio: operato nei loro con- 

jronti da Moro. Ì 
RIP 7 


tionî sopr: 
Fologia) 


to ricoverato nell'ospedale di [il 


Mar 
st 


alli 
- 


di poter favorire una valida Rai 


Pietro Nuovo, un arbitro | —— 
di 27.anni di San Donà di 
Piave, a conclusione di una E Fos 


Viaggi 


tri perio 
iburnia» 


Rata nello 
Itografico 
li Fiume 
dollettino. 


Vestini, 


fore»! S.A 


O Arcidu 


della ‘direzione, sperché. hanno Ore, 0, jn 
lella Socie 


ltriani Mo; 
de, 


«illo 
Vi ci 
Titti ‘a 
© la lor 
tà; i qua 
ito dell'I 


0. 


'bpure sali 
‘Ando; 


30 di m: 
lio e con 


‘do, si Jas 


Mi piace 
Stampare 
genio B 


HENKE invi 


dal generale Giuseppe Aloia, ® dei cor: 
ai tre giornalisti neofascisti, l'ro terri 
autori del volume «Le mani hi. chio 
rosse sulle forze armaten, fig Mese 
commissionato appunto: dallo Ospo; 
stesso Aloia, e poi fatto to. il Casa ne 
gliere dalla circolazione die- lissi epy yi 
tro versamento di altri due lorgen 
milioni a Pino Rauti (conuto- frange N 
Te, insieme a Guido Giannet (| ©Ndeva 7 
tini ed Edgardo Beltrametti). È d'acqua. 
Aloia disse di avere sbor: ta'sop 
sato di tasca propria i.cin- || ra al 
que, milioni: vi erano. però i; ll là < 
stati gli altri due milioni — Îl! ricorda 
come avrebbe confermato sa- li tutta un 
bato scorso anche il colon- he 15. 
nello Minerva, amministrat o ‘Parisc 
re del SID — versati succes- @Veva p 
Sivamente dallo stesso SID a. Î libretto 
ine; 


Pino Rauti per bloccare la dif- line. 


fusione del libello, A quell'e- lelp, Intite 
poca Henke era capo del S) Altipian 
‘ecco perché oggi il suo inter- ?% uscito è 


Togatorio verteva anche su 
questa circostanza. 

In un'intervista rilasciata a 
‘Un settimanale, l’anno scorso, 
Henke avrebbe dichiarato che 
ogni operazione era avvenuta 
con la piena conoscenza dell’ 
allora ministro della difesa 
Tremelloni; ma quest’ultimo, 
presentatosi al magistrato in: 
quirente, negò di avere mai 
avuto informazioni al. ri. 
guardo, 

Oggi l'ammiraglio Henke a- 
vrebbe confermato le prece- 
denti ammissioni, ma mon è 
dato sapere quali circostanze 
abbia aggiunto; nell’ambito 
della ventina di argomenti toc- 
cati nell’interrogatorio di og- 
gi, si sarebbe parlato anche 
della posizione di Giamnettini, 
entrato a far parte dell'uffi- 
cio «R» del STD il 18 ottobre 
1966, e poi trasferito all’uf- 


ficio «D», Altri ufficiali sa- 
ranno ascoltati Tossimi 
giorni, in attesa convocare 


‘anche Pino Rau 


(Italia - Ansa) Ba 


PER IL PORTO DI SALONICCO U 
ì 


ACCORDO COMMERCIALE 
fra Afene e Belgrado 


Atene, 3 


Grecia e Jugoslavia hanno. 


sottoscritto un accordo che con- 
cede alla seconda l’uso com- 
merciale del porto di Salonicco. 

L'accordo istituisce una zona 
di libero scambio tra i due pae- 
si nel porto di Salonicco e pre- 
cisa che per facilitare il com- 
mercio della Jugoslavia, defi- 
nita paese amico, «uno appo- 
sito trattato potrà essere fir- 
mato in futuro». 

Un comunicato congiunto de- 
finisce l'accordo una pietra mi- 
liare nella storia delle relazio: 
ni grecodugoslave. (Ap) 


io 1975 


AN/Regine delghiaccio 


sinistra, 


riscontro a 
rsì. conclusi 
o di Moro 

i Fanjani, 

> quasi tuti 
sui problemi 
> precedere] 
pi riconosci 


nistri e sof 
° correnti di 
a dato atto 


una validi Pattinaggio artistico svoltisi in 
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Copenaghen — Tre sorridenti 


reginette del’ ghiacci 


sono le vincitrici 
Danimarca, l'olandese de Leew tra le tedesche Errath e Potzch 


TTelefoto Upi 
degli «Europei» di 


— SI NE 

JARO I ero 

ruaro, 3 

n arbitro nt A 

| Donà di 

ne di una (BE FOSSI un editore (un 

terza ca. |D rico PARO IONI n 
nc iccolo editore locale, s 

rtogruaro, |rende), se avessi i soldi per 

le la squa- |i&tlo, mi piacerebbe pubbli 

ia rpcontit (fare, anzi ripubblicare, ceri 

aver es. | OT e libretti che una volta 

ori locali 

redito da 

| schiafeg» 

o per die. 

due auto 

locali. 

li Porto- 

. che era 

‘Alfa Ro» lo; x 

e riuscito |VSÌa delle relazioni che com- 

nintivi ci (iNiOno nelle vecchie annate 

SIRO a Giulie» (la rivi 

si è ro. «Alpina». che tuttora 

ps siibblica annualmente) e di 

o, e gta: [litri periodici di club, come 

benosî gi |iiburnia», che veniva stam- 

ite varie |?AtA nello stabilimento, tipo- 
(Ansa) jiografico Emidio Mohovich 


dolettino del 0 ciù 
; all'inter. rico del «Club Touristi 
loro ruolo 


la sostitu 


missionari. Arciduca Lodovico Salva- | 


é hanno 


pettati gli 
nienza dal: 


delle di-Kde, «illo tempore», a Pisi 


lopo la re-\ 
‘onfermato 
one ormai 


ole esaspe: 


lo il parti.) 


@ giugno. 
della mag: 


nno evîta-i 30 di mattina, era ancora 
duio 


polemiche, 
po di riag: | 
loro. con- 


LIS 


PPassionato, Ci ripensai ul 


‘Mamente, A scuola si parla- 
# dei corsi d'acqua del no- 
19 territorio e un ragazzo 

Chiese dove, nasceva il 
Ospo; «fiume, fiumetto 
asa ‘nel muggesano. Gli 
Ono Re l'Ospo aveva la sua 
Bario ma che, in più, si 

deva una buona quanti 
Aqua da una grotta che 


fatto to. 
lone die- 
altri due 
(coauto- 
Giannet- 


mato. sa- 


‘colon: 
inistrato- 
Ì succes- 
jo SID a_ È 
re la dif. | 
 quell’e- | 
del SID: 
uo inter- 


Nene si (altopiano di San Servolo 
sciata a \0È 
E a davve- 
SR colare. 
nza_ dell’ 
n difesa 
Pultimo, 
TE Uto, Ariva in mezziora di 
alri " Quando andate verso 
Nalico di Pese, provate a 
ta da are a destra, poco pr 
i non è f2j ©) confine: al di là della | 
hiargROsandra, si, stende, 
enti toc- lio, ‘amente circoscritto, un 
> di 0g- dry Piano, tutto morbide e 
o anche deggianti alture. | 
SEM bag Î dovesse scegliere. un | 
ottobre },,\® dove mostrare «dal vi | 
> all'ut- \° Come si sviluppa il feno. 
Aali sa: 1500 carsico, non avrei dub- 
nvocare ) {glo si vede descritto, 
ty Mini naturali, con chia- 
PELI iù € leggiadria: un cam- 
è TO di tutto ciò che si 
ONICCO #ò desiderare ‘in materia. 


(CIALE 


into de- 
stra mi: 
relazio- 
(Ap) 


a miriste lo] S 


Critti a dir poco deliziosi 
i ler la loro ingenua sempli- 
sontro c'è lità; î quali illustravano un 


Ì 


tio 
li 
lis: 


dì 
à d' 
I Sopra il villaggio di Ospo. 


l) 
li 


“ l'altipiano di San Servo- 


Oeci 
sita 


1 int 
heel ‘'eres; 


Reg 


ug Stra, nei strati ‘messi 
i mac dalle acque, gli strati 


îume, 0 «ll Touri 


a», 


sa li» di cui era «prote: 
Te» SAT e R, il Serenissi 


Dre, 0, infine, il «Bollettino 
Società Escursionisti I- 
Triani Monte Maggiore», con 


0. Vi comparivano degli 


ito dell'Istria in bicicletta» 
PPure salite sulle Giulie, ini- 


lando: I martedì, alle 3 


e con un tempo splen- 
ilo, si lasciò la capanna..». 
Mi Piacerebbe, dico, anche 


di là del confine. Così 
| ricordai che di Ospo € 
tutta una storia di acque 
SPariscono e ricompaio- 

im eva parlato Boegan în 
in libretto di quaranta pa- 
intitolato «Le grotte 


*. Uscito a Trieste nel' 1901. 


1 Sho due’ Villaggi, Beca 
isla, uria poetica chie 
RE isolata su un poggio, 
n È che si snodano alta- 
Oni o, Sulle modeste varia- 
di quota, un ‘gruppo 
‘santi cavità sotter- 
ma perché non la- 
‘a parola al Boegan? 
‘a comba di terrenovare: 


lare l 
<Un; 


éfo e coltivati, incisi 
Ndamente, da torrentel 


ano 


‘Stampare! alouni scritti di | 
SUugenio Boegan, speleologo 


{nati 
{pa 


|bero deflusso del 
Rosandra che în esso ha la 
sua origine. Senza, contare 
|la Rosandra, che sbocca alla 
marina, le acque meteoriche 
si raccolgono in quattro cor- 
|si, principali di più 0. meno 
lungo percorso, più o meno 
ricchi d'acqua, i quali tutti 
defluiscono nella parte cen- 
rale dell'altipiano, sparendo 
poi in altrettante grotte, do- 
{po breve tragitto su terreno 
calcare». 

Insomma, a parte la Ro- 
sandra che riesce a farcela 


ea muovere a cielo aperto 
| verso la foce, gli altri corsi 


Ss 


terra. Ma siccome 


‘acqua, 


muraglione; calcareo che cir- 


la dell’Ospò, che sono, poi, 
il deflusso delle acque supe 
riori. Un labirinto complica 
|to di corridoi, di salti, casca- 
te e rapide che il Boegan 
delinea con chiarezza (e an- 
che con. belle cartine), pas- 
|sando ad ipotesi‘sui percors 
| sotterranei che 


manca il risvolto del miste 
ro, della ricerca avventurosa 
e incognita, come se si. leg- 
ssero le pagine di un Ver- 
ne nostrano. 


| parti, uria «spedizione» indi- 
menticabile.. Usavamo delle 
splendide torce fatte di. stop- 
pa e cera colata entro car- 
tocci di pergamena. assicura 
ti con filo di ferro a bastoni 
di legno. Se ne aveva, in 
grotta, un chiarore veccezio- 
nale, salvo che, all'uscita, ‘ci 
si ritrovava coi visi tutti an- 
neriti. Il «testo» seguito era 
quello del Boegan. Poveri di 
attrezzi, difficoltà insupera- 
bili ci bloccavano, ad un cer- 
to punto, lasciandoci dubbi 
arcani. Che custodii per anni 
come se sì trattasse di segre- 
ti da non rivelare che a pochi 
fidati. Ci sono tornato, dopo 
un mucchio .d’anni, questa 
volta come guida «autorevo- 
le» di altri ragazzi, organiz: 
zati e anche — come dire 
piuttosto sofisticati, con. il 
palato avvezzo a «meravi 
glie» di natura. Ma lassù ri- 
masero stupefatti e sil dette 


|ro da fare con alacre can | 


dore. 

Immaginate una limpida 
cascatella al di la della qua- 
le, come in un vecchio film 
di Tarzan, si apre una grotta 
balenante di. luci e, di om- 
bre, con i festoni di umide 
felci che pendono dalle pare- 
ti, o una grande caverna dal- 


titi di ghiaccio che riverbera- 
no magicamente l'alone delle 
lampade a carburo, o un 
ponte naturale. di roccia, una 
scalinata di pozze d’acqua ge- 
lida, un pendio levigatissimo 
sul quale si cammina cauti 


| avvertendo, sotto gli scarpo- 


ni, l’esile filo di un misterio- 
so ruscelletto. 

Tutto lì, nel.cuore di que- 
sto altopiano, con i poggi 
e le praterie dove si va liberi 
e sereni, i. villaggi rimasti 
eguali nel tempo, la chiesetta 
di Santa Maria di Occisla; 
che è come-un cardine attor- 
no al quale gira tutto quel 
piccolo mondo, di rocce, di 


Scigno variamente incli- 


erbe e di acque. Piaceva an- 


la cui volta scendono stalat- | 


Circondata da tutte Je|che quel mondo a Scipio Sla- | 
ti da rocce calcari, lascia \taper. Come si sa; nel. villag- 
solo una breve incisione dal |gio, in una casa di Occisla, 


lato settentrionale per il li- |el&borò, scrisse qualche pagi- 
torrente |nadel «Mio Carso». Certo, 


oltre questa, enorme ciotola | 


d'acqua dell'altopiano riman- | 
no. intrappolati e devono | 
avarsi la loro strada sotto- | 


| bene 0. male, in. mare. deve | 
finire, ecco che, ai piedi del-| 


conda la conca; sgorgano nu-| 
merose sorgenti, fra cui quel- | 


rimangono | 
sconosciuti. Di modo che non | 


Da ragazzo feci, da quelle | 


|vagabondando per. l'altopia- 
|no lasciava libero il pensiero 
la'seguire fantasie, desideri | 
le corrucci dell'animo. 
Rinaldo Derossi | 


Consegnato a Taranto 
il premio «Palazzeschi» 


Taranto, 3 
La prima edizione del premio | 
«Aldo Palazzeschi» di poesia e| 
narrativa, istituito dalla fonda-| 
zione «Anna Pane) a ricordo | 
| dello scrittore scomparso, si è 
| conclusa a Taranto con una ce- 
rimonia nel palazzo comunale. | 
Il primo premio per la poesil 
è stato assegnato a Claudio 
Sorgi; per la narrativa a Mi-| 
chele Campione. Altri ricono-| 
scimenti sono'stati conferiti a | 
Vita Maurogiovanni e a Leo 
| Gavazzi 
Alla cerimonia conclusiva del 
premio, organizzato in collabo: | 
| razione con il centro interna. | 
zionale d’arte Magnagrecia ‘di 
Taranto e sotto ii patrocinio 
del comune, è intervenuto il| 
sindaco dott. Lorusso, il' quale 
ha consegnato alla fondazione 
«Anna Pane» una medaglia in| 
segno di apprezzamento per l’| 
attività. svolta in questi anni| 
per la promozione della cultu- | 
Ta e dell’arte. 


Frank Sinatra: «The, main e- 
vent live from Madison Squa- 
re Garden» - 33 giri Reprise- 
Ricordi - K 54031 - *** 

Esce a tempo di primato 
in Italia l’ultima fatica disco- 
grafica di «nonno» Sinatra, 
cioè la registrazione dal vivo 
di un concerto tenuto nell’ 
ottobré scorso al Madison 
Square Garden di NewYork 


È Gong: «You» - 33 girî Vir. 
© gin-Ricordî VIL 12019 - **** 


Sì conclude la saga fanta. 
spazial-filosofica» del pianeta. 
Gong, evocata da quel bizzar- 
To e pittoresco «freak» che 
si. chiama Daevid: Allen. Dopo 
«The fiying teapot» e «Angel's 
egg», ecco l’ultima parte del- 

trilogia. (cervellotica per 
qualcuno, poetica e  affasci. 
nante per molti altri) imper. 
niata sulle fantomatiche tra- 
smissioni! di Radio Gnome 
Invisible. Non ripetiamo qui 
(l'abbiamo fatto qualche me- 
se fa) assunto e presupposti 
dli questorambizioso ciclo mu- 
sicale, e rimandiamo quanti, 
ascoltando «You», non sapes- 
sero che [pesci pigliare: all'au- 
dizione preliminare dei due 
LP antecedenti; per conto no- 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


| re, in buona jede, che si voglia 


|| cadavere, che. si 


| forze» si legge nel numero del 


| quello del 15 novembre 


Sinatra-«l | 
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è sO 


p 


Quella che chiamano controstoria 
rattutto delirante mitolo 


la 


5 


Negli anni del secondo dopoguerra l'Italia veniva considerata uno Stato «fradicio» da respingere come «invasore» 


ma anche ile vicende appartenenti ‘al passato p 


remoto sono distorte con il proposito di far trionfare tesi assurde 


Il 15 giugno 1947 «Patrie dal 
Friîll» che nell'immediato do- 
poguerra ju i periodico del 
separalismo  jriulano, pubblicò | 
un articolo di fondo col titolo | 
«Il fiàr dal ciroie» («Ml ferro 
del cerusicoy), nel quale fra 
l'altro si leggeva. (traduco dal 
friulano per non star lì a per-| 
dere tempo): «E si dovrebbe | 
bramare una stretta unione con | 
uno stato fradicio e incurabile? | 
Si dovrebbe avere paura, avere | 
uno scrupolo di invocare il fer-| 
ro del terusico che cì tagli 
fuori, ci distacchi, ci stracci, 
ci spezzi, ci salvi da quella 
cancrena? Ma chi può pretende- 


restare incollati intorno a un 
domandi di 
vivere del suo sangue, di esse: 
re guidati dai suoi nervi, di 
vedere coi suoi occhi, di ascol- 
tare la sua voce; chi può pre: 
tendere che ci aspettino gli or- 
dini, le leggi, le previdenze di 
un manicomio? Chi può. con- 
dannare, in buona fede, un po- 
polo ancora’ abbastanza sano; 
che domanda di provare ad 
arrangiarsi da solo, ‘a spidoc- 
chiarsi, a curarsi delle sue do- 
glie con la sua testa, coî suoi 
mezzi e coì suoi uomîni?». 

Lo «Stato 'fradicio» era. quel- 
lo italiano € l'unificazione del 
Friuli con esso «è in pieno 
una corruzione, un imbastar 
damerito, una rovina. E' credia- 
mo di fare opera buona a con 
trastarla con tutte «le nostre 


5 maggio 1946 mentre in. quello 
del 15 ottobre 1953 si legge: 
«I jriulani invece non hanno 
saputo adoperare con l'invaso- | 
re una tattica decente. E una| 
frase non proprio pulita, 


hanno tirato giù le brache e 
ancora prima dell'ora»; e in 
1958; 

«Quanto è costata al Friuli la 
liberazione di Trieste e compa- 
gnia?». (L'einvasore» è l'Italia). 
Si potrebbe continuare a lun: 
go con le citazioni 
Su quel periodico, e in quegli 


prove di storico abbastanza se- | 
reno, nella presentazione» del | 
volume pretenderebbe di pas- 
sare come ragionevole lotta per | 
l'autonomia regionale. 


La «pipa» slava | 


Marchetti aveva più o meno 
modellato la sua «Cuintri sto- 
rie» sull'«Antistoria d'Italia» del | 
triestino Fabio Cusin, ed ora| 
un altro prete - professore, | 
mons. Pietro Londero, che scr. 
ve in un friulano suo persona 
le e che si firma Piero Picul 
(con la «piva» slava sulla c 
perché îl brav'uomo respinge | 
anche la coiné accettata perfi- 
no dall'arrabbiato friulanista | 
Marchetti) pubblica una «Sto-| 


| tedesco, il Friuli, 


rie dal popul furlany («Storia | 
del 

ta, ron su quella del Marchet-| 
ti 0 del Cusin, ma sulla logica| 
di un quarto prete-professore, | 
don Francesco Placereani (pre | 
Checo Placerean) che conclu-| 
de îl volume del Londero con 
un bilancio («Fasin î cone», 
«Facciamo, i conti»), logica che | 
si può pensare riassunta in que-| 
sta constatazione e aspirazioni | 
«Come le vecchia nobiltà ‘ger-| 
manica non ha fatto diventare | 
quella po 
ziana non è arrivata a farlo| 
diventare veneto, anche se ha) 
cominciato a rosicchiarlo, spe-| 
riamo che quella italiana non | 
c’inghiottav. (Come al solito tra- 
duco letteralmente per.jare al- 
la svelta). 


Senza fare molto sforzo si 


opolo friulanor) modella-| può in santa pace osservare | 


che nessuno si è mai accorto 
di tentativi della nobiltà italia- 
na d'inghiottire il popolo jriu- 
lano. 


La logica di pre Checo, è| 


naturale, non sì ferma qui: rag- 
giunge den altre vette. 

Per esempio: intorno al Mil 
le «è Vetà d'oro dei patriarchi, 
vescovi e duchi del Friuli, che 
godono dì quella indipendenza 
che il Sacrosanto Impero Ro- 
mano e Germanico assicurava 
ai feudatari più grossiv. Dun- 
que: intanto î patriarchi erano 
feudatari, il che vuol dire vas- 
salti. dell'imperatore al quale 
furono tanto fedeli da venire 
scomunicati dal papa e da 
schierarsi dalla parte dell'anti- 


mal 
| l'adoperiamo perché è friulana: | 


anni, venne pubblicata a pun-| | 


tate la «Cuìntrî storie dal 
Eritly («Contro storia del Friu- 
lin) del defunto prete-professo- 
re Giuseppe Marchetti; i poeti 
dì «Risultiven (Risorgiva). han- 
no ‘uvuto la non felice idea, 
di raccogliere în volume quelle 
‘puntate alcuni mesi or sono 
ribadendo così, sotto dubbio 
mantello di cultura, la polemi- 
ca' separatista che non mi rie- 
sce di capire come un altro 


Roma — La signora Leone 


prete-professore, che dà pur 


Hadlison 


dinanzi a qualcosa come 15 
mila: persone. Nel disco, 1’ 
atmosfera di irruenta, festo- 
sa cordialità riservata dal 
pubblico alla « Voce» è piena- 
mente avyertibile, è talora in- 
tralcia (con i bati:nani a 
scena aperta, le salve di fi- 
Schi, le gags occasionali dello 
stesso Sinatra) un tranquillo 
ascolto dei dieci brani. I qua- 
li rappresentano. una sorta 
di pellegrinaggio sentimentale 
del cantante italo-americano, 
un ritorno. di Sinatra sui 
«luoghi santi» del sto mitico 
Tepertorio; l'itinerario si sno- 
da da «All the way» a «My 
way», attrayerso capisaldi co- 
me «The lady. is a tramp», 
«Autumn: in, New York», qI 
get a kick out of you», «Ive 
got you under my skin, qAn- 
gel eyes». Titoli tutti, ‘come 
Si vede, notissimi a più gene- 
razioni e, una volta di più, 
impeccabilmente ripresi da 
un cantante che (questione 
di soldi, di prestigio: o' di... 
vizio) non intende assolutà- 
mente infilarsi Je pantofole 


Gony dai mille echi 


stro, ci limitiamo soltanto a 
sottolineare, una volta di più, 
l'innata capacità di trasfigu- 
tazione fantastica di Allen e 
il, suo; talento (probabilmente 
senza rivali nell'attuale pano- 
tama deila pop music) di mu- 
Sicista onnicomprensivo, ca. 
pace di uscire puro e incon- 
taminato da un bric-à-brac di 
Qisparatissime 6 dispersive 
esperienze. Allen ha ascoltato 
di tutto, e tutto ha reinven- 
tato e asservito, con ingegno 
sopraffino, alle proprie neces- 
sità espressive: sicché non de- 
ve. suscitar meraviglia îl ri- 
trovare in «You», fianco 8 
fianco, \e perfino all'interno 
di uno stesso brano, brandelli 
di jazz, il ricordo nostalgico 
delle cornamuse ‘scozzesi, 1° 
insinuante presenza del sin- 
tetizzatore, qualche rimbaizo 
degli sberlefti alla Zappa, edhi 
di certe nenie rituali tibetane, 
frammenti del drammatico, 
ossessivo \vocalismo pende: 
reckiano. Musica, dunque, 
quant’altre mai ‘composite, 
ma singolarmente unitaria e 
stimolante, che merita di es- 
sere ascoltata con molta, mol- 
ta attenzione. 


del pensionato. Ovviamente, 
la voce di Sinatra non è pi 
quella, ma gli appannamenti 
sono riscattati da un mestie- 
re enorme e da un approach 
sempre inconfondibile, che 
consentono a Sinaira di tene- 
ren pugno la tifoseria e 
di farsi perdonare qualcosina. 


is durante Ja visita al muovo reparto ortopedico dell'ospedale. di 
San Giacomo, inaugurato ieri alla sua presenza. E' con lei il prof. Pietro Valdoni (al centro) 


Burt Bacharach: «Burt Ba- 
on 


Telefoto Ansa 


rettore d’orchestrà, da «Wallc 


by» a «Close to you», 


charach in concert» - 33 giri 
A&M-Ricordi - SLAM 68279 - 


Un altro 33 per gl amici 
del «facile ascolto» e, in par- 
ticolare, per i tanti (tantissi. 
mi grazie all'attuale raffica 
di show televisivi) ammirato 
ri di Burt Bacharach. Con 
arrangiamenti come ‘sempre 
piuccheperfetti, ricamati con 
gusto sofisticato e perfino! e: 
stetizzante, il golden boy del- 
la canzone. americana ripro. 
pone dal vivo, in smagliante 
passerella, tutti i successi 
cospicui della sua fortunata 
cartiera di compositore ‘e di: 


Francois Adrien Boieldieu, 


scritti per l'«Opéra-comique; 
gante stile di transi 
e Ottocento, oggi considerati 


lettura discografica proposta 
polavoro di Boieldieu, ma 
tazioni di gusto originali — 


stico che va da Grétry. a Au 
tire «dal aCalijfe de Bagdad» 


tore di corte, trovandovi, olt 


di Boieldieu sono avvalorati 


siva. della carriera di. Boiel 
sentata per la prima volta al 
mique» il 10 dicembre 1825 e 


1901, quella del 1910, e ‘s0pi 
Féralay, Yuonne Faroche, 
bella. 

Mannering» di Walter Scott) 


tessa di Avendel. Morta la 


vane' George Brown, grazie 
tagemma, dando cioè voce 
sma, alla statua. del castello 


Angolo classico 


il 16 dicembre 1775 e morto ‘a Parigi l'otto 
ottobre 1834, deve la sun fortuna ai lavori 


ne fra Settecento 


accademici della storia dell'opera e scar- 
samente moto juori di Francia. Ad una 
opportuna revisione di giudizio può tutta» 
via contribuire oggi, anche in Italia, la ri- 


dalla «Vega»: si tratta, d'accordo, del'ca- 


il linguaggio del raffinato  operista fran- 
cese presenta elementi stilistici. e conno- 


decisiva della carriera e della vita stessa 
del maestro, che di lì a poco, dopo aver 
sposato una ballerina dai {rivoli trascorsi, 
Clotilde Mafleuroy, ajfrontera una presti: 
giosa avventura russa quale maestro di 
cappella dello Zar Alessandro e composi- 


conda moglie, ulteriori successi; per ritor- 
nare a Parigi nel 1811. Del resto, i meriti 


derazione insospettabile di Rossini, Schu- 
mann, Wagner. Testimoni illtistr 
ragione l'ascolto. di questa fresca edizio- 
ne.de «La Dame Blanche», opera conci 


nuta in gran conto dal pubblico francese, 
attraverso, alcune storiche riprese, fra le 
quali si possono ricordare quelle del 1900. 


zione del centenario (1926) con Germaine 


nato a Rouen 


i» in un ele 


io ai margini 


recentemente 


è certo che 


nell'arco arti- 
ber — a par 
(1800), svolta 


re ad una se 


dalla consi. 


i, cui da 


idieu, rappre: 
ll'“Opéra* Co- 
da allora te 


rattutto l'edi- 


Miquel Villa: 


Suggestiva e vivace la vicenda offerta 
u Boieldieu dal testo di Scribe (da «Gu 


|: ne è prota- 


gonista Anna, un'orfana allevata dalla Con- 


Contessa, la 


ragazza riesce ad impedire che il castello 
e î ‘beni cadano nelle mani dell'avido Ga- 
veston, favorendo ìnvece i diritti del gio- 


ad uno stra 
ad un fanta 
‘detta appun- 


to la «dama bianca»: La musica di Boiel- 


«Salomé» sono eseguiti dall'orchestra 
lermonica di Vienna diretta di Christopn 
von Dohnanyi. Il disco è siglato SXL 6657. 


da «Promises, promises a 
«Raindrops. keep falli». a 
«This guy's in love with you». 
Tl prodotto è come sempre 
di gran lusso: e si intuisce 
chefanche îl pubblico)presen: 
te alla bella performance è 
un pubblico da jet set, com- 
piaciuto, ma educatino e po. 
co incline all’applauso trene- 
tico. Cosicché, specie se para- 
gonata a quella del diven 
di Sinatra, l'atmosfera dell’al- 
‘bum ‘è* freddina .anzichenò, 
complice anche. la verve qui 
piuttosto spenta di un Bacha- 
rach presentatore e. «anima- 
tore» di sé stesso. 


Cur. 


La dama bianca 


dieu ha un'euritmia ed una misura espres- 
siva aristocratica anche nei momenti di 
maggiore jreschezza, e la trattazione del 
canto e dell'orchestra, è assistita da una 
spontanea morbidezza, subito în eviden- 
za nella tenorile presentazione «Ah, quel 
plaisir d'etre soldat!y, 
della dama bianca 
delicate e popolarì dell’opera, hanno una 
grazia piena di calore i «couplets»: di Anna 
nel secondo atto, cuì segue la splendida 
cavatina di George, un'andante estatico in- 
trodotto. dal canto ombrato del corno in 
un'atmosfera quasi 
terzetti e soprattutto i finalì d'atto conser- 
vano sempre, pur nelle 
giante dell’assieme, una vena leggera e di- 
screta, di misura mozartiana, degna di una 
celebre immagine dell'autore in atteggia- 
‘mento napoleonico ma romanticamente as- 
sorto accanto al pianoforte. 

Eleganza e trasparenza sono peculiarità 
anche della bella registrazione integrale e 
dell'incisione Vega (8.043/44/45)% con l’or 
chestra e il coro Raymond Saint-Paul 
retto du Pierre Stoll e con un cast di 
prim'ordine. Accanto al tenore Michel 
néchal che fraseggia com gusto împerca: 
bile e con una linea di canto squisitamen= 
te francese (anche nell'ornamentazione: del 
Jalsetto), ed alla scintillante Francoise 
Louvay (Anna), si fa ammirare in vi 
lo di soprano-soubrette, Jane Berb 
robusto basso Adrien Legros è Gaveston. 
Nelle parti recitate agiscono în un fran: 
cese Sgranato e quasi inafferrabile, attori 
della Comedie-Francaise. Anche per que- 
sto motivo sarebbe stato molto opportu- 
no allegare aî dischi 
Nell'album, invece, solo una breve ‘nota 
biografica firmata da Jacques Gheusi. 


Oltre alla ballata 
no delle magine più 


belliniana. Duetti e 


‘tura. grandeg. 


Tuo 
n 


ivi Ubretto dell'opera. 


G. Go 


papa eletto a Pavia dai cardi-| 
nali filoimperiali; ‘poi chi: hal 
detto che essendo nindipenden:- | 
| tiv i patriarchi fosse «indipen- 
| dente» anche il popolo? poi 
| come avrebbe potuto essere in- 
dipendente questo popolo se i| 
patriarchi stavano sempre dal- 
| la parte dei nobili castellani 
| potenti e prepotenti: padroni| 
| del popolo, sempre pronti a| 
tradire anche il patriarca e lo| 
stato patriarcale? | 

Il popolo ‘(lo impariamo alle | 
pagine 52 e 53 del libro di 
Londero) era jatto di uomini 
della terra, «di masnada‘e di 
artigiani; c'erano anche i con- 
tadinì liberi, ma non potevano | 
| disporre della terra e dei loro | 
| beni se non col consenso del | 
padrone, cioè del castellano, 
che aveva anche giurisdizione | 
su di loro e pertanto ne era| 
il giudice; i contadin: avevano | 
| anche l'obbligo di servire i ca-| 
stellani în guerra. 

Leggendo Londero, si scopre | 
che non c'è soltanto la volgare | 
«consecutio» dei verbi, ma un! | 
altra, quella dei. dottorì che 
ha il suo fondamento nei «do. | 
cumenti», ragione per cui mon-| 
| signore, dopo\ avere, come ab-| 
biamo visto, ben spiegato la| 
libertà che il popolo godeva| 
sotto î patriarchi e î castella-| 
ni, a pag. 102 spiega \altrettan: | 
to bene che «abbattuia la po:| 
tenza dei castellani, Venezia po: | 
teva fare ciò. che voleva del| 
popolo» il quale pertanto, stan- | 
do. alla sullodata: «consecttio», | 
| dall'arrivo di. Venezia ha per-| 
duto la propria «indipendenza». | 


Lo «sporchezzo» Î 


Non c'è da sospettare che 
la «consecutio» del monsignore | 
sia originale: lui è una diligen- 
te persona che l'ha imparata 
sui sacri testi di Marchetti e 
di Placereani, dei preti-profes- 
sori, insomma, ai yuali non 
| di Placereani, dei. preti-profes- 

(e poeta), come Giuseppe EL 
lero, nel 1918 abbia ‘affermato | 
che l’Italia è la «grande patria» 
dei friulani e che un altro pre- 
te-professore, Pio Paschini, ab- 
bia scritto che nel 1866 il Friu-| 
li è tornato nel grembo della 
«Madre Patria». (Secondo pre 
Checo hanno scritto queste co- 
se «con la penna del risorgi- 
mento italiano», vale a dire con 
quella del. «nazionalismo», lo| 
«sporchezzo». che sta negli oc-| 
chi di tutti quelli che non cre- 
dono all'indipendenza» pa: 
triarcale del popolo friulano" e | 
che arrivano perfino a chiama- 
re palazzo arcivescovile il pa-| 
lazzo «patriarcale» di Udine, 
«sporchezzo» :— guardate fin 
dove si può arrivare col risor- 
gimento — che sta anche negli 
occhi dell'arcivescovo: di Udine | 
‘mons. Battisti). 

Marchetti afferma che «tutti 
sappiamo chela ‘storia, come 
viene spiegata nelle scuole, è| 


più imparentata con li,educa-| 
zione nazionale” che con la ve- 
rità». Ebbene, la storia, come! 
viene raccontata da lui e da 
Lòndero, è più imparentata con 
la ‘tifoseria friulanista che col 
senso comune.-Ecco, per esem- 
pio, un. grosso fatto che Tia 
per: protagonista uno ‘dei pa 
triarchi più illustri, il guascone 
Bertrando» di Saint Genès, «una 
delle figure più grandi e belle | 
che ci offrono i patriarchi aq 
leiesi) (Leicht), Bertrant rl 
friulano di Marchetti, Beltram 
in quello di Londero. (Tanto 
per mostrare. quanto. sia. unita 
la «lingua» friulana il cuì înse- 
gnamento si vorrebbe intro- 
dotto obbligatoriamente nelle 
scuole). 

Menis, prete -projessòre an-| 
che luî, ma più equilibrato, e- 
sponendo il programma: formu- 
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lato e posto in atto da Ber- 
trando, scrive. che -rappresen- 
tava «l’unica strada da percor- 
reef...) per chi volesse accin- 
gersì seriamente a governare 
il Friuli», il che implicitamente 
significa che il Friuli patriar- 
cale non era seriamente gover- 
nato. Sempre Menis scrive di 
alleanze del patriarca Bertran- 
do con Venezia e col duca d' 
Austria, mentre Marchetti af- 
ferma che Venezia fu tra quei 
nemici che il 6 giugno: 1350 
dmmazzarono Bertrando nella 
piana sotto Spilimbergo. Ma 
Marchetti, in nome della veri- 
tà, non perdona mai a Venezia 
di essere «uscita dal suo pan- 
tano e di aver: voluto mettere 
la zampa sul duro», soprattut- 
to di avere nel 1420 messo la 
zampa sul Friùli che nel caos 
dello siato patriarcale era di- 
ventato un pantano di risse e 
di sangue e. quindi un grosso 
pericolo alle spalle di San 
Marco. 

Londero resta neutrale e sì 
limita a dire che non sa perché 
qualcuno în Friuli abbia avuto 
tanto in odio il patriarca da 
assassinarlo. Di simili interpre- 
tazioni storiche nei libri ‘dei 
deiti preti-professori ce n'è da 
colmare le tasche di tutti, jriu- 
lani e non friulani. 

Il ‘povero Marchetti non sì 
accorgeva di opporre:lo sciovi 
nismo friulano al nazionalismo 
italiano e mon si accorge di 
fare la stessa cosa pre Checo 
Placerean, quando predica che 
«un popolo, che ha coscienza 
di essere ciò che piega 
meno, non trova naturale esse- 


| re il popolo delle serve, dei 
| manovali: pretende di trovarsi 


sulle poltrone di quîda nelle 
scuole come nei tribunali, nelle 
ba e __co7 nelle. congreghe 
politiche». (Ma chi dice che il 


|| popolo. jriulanò non: pretenda, 


e'non abbia ottenuto, queste 
cose?). E ja lo stesso quando 
predica che «un popolo, che 
ha coscienza di essere ciò che 
è, non accetta che «a cultura 
venga soltanto da fuori e che 
non ‘sì degni di nominare la 
propria: pretende di essere a- 
scoltato nella sua lingua? e, 
quando quella coscienza pren- 
de piede, vuol pagare le tasse 
nella sua lingua, essere magari 
condannato, ma nella sua tin- 
gua, pregare nella sta. lingua». 


Non sono sicuro dî capire 
bene, ma mì pare che pre Che- 
co identifichi la cultura friula- 
na con la lingua friulana e che 
intenda che tutti, in tutta l° 


| Italia, anzi in tuito il mondo, 
| debbano capire il friulano, e 


nemmeno una coiné friulana, 
ma tutta la serie non precisa- 
bile delle varie parlate friulone. 
(Abbiamo visto che Bertrando 
può essere benissimo sia Ber- 


| trant che Beltram). 


E sè il popolo friulano non 
ha questa coscienza è un asino 
di poca spesa abituato a .por- 
tare sempre sulla Schiena qual- 
che florido padrone. E' una 
sentenza inappellabile pronun- 
ciata da pre Bepo; o. pre Josef, 
Marchet. 

E la storia di Pieri Picul? 
Già, -è anche quella. Ma, 
a pa:îe che in essa ‘il popolo 
friulano viene quasi del tutto 


| dimenticato, è leggibile, non co- 


me storia romanzata, ma favo- 
leggiata ad uso del ritorno dell’ 
«indipendenza»: del patriarcato 
tedesco ‘e ghibellino, ritorno 
programmato dall'attuale Mo- 
vimento Friuli della cui ciltu- 
ra don Placereani e mons. Lon- 
dero sono le lance più appun- 
tite e celebrate. 


Arturo Manzano 


ormitrol 
ci aiuta... 


un valido aiuto 
perla cura 
del raffreddore 
e del mal di gola 


po 
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»GIORNALE DI TRIESTE «; 


DA :0GGI SI ENTRA NEL VIVO DEL CLIMA ELETTORALE 


SI INSEDIANO | SEGGI 
PER LA SCUOLA CHE VOTA 


Domenica si comincerà con le elementari e gli asili 
con urne aperte dalle ore 8 alle 20 - Rinnovati appelli 


‘Atmosfera di vigilia nelle 
scuole per il prinio «round» 
elettorale che vedrà domenica 
prossima darsi appuntamento ai 
seggi migliaia di genitori, inse- 
gnanti e dipendenti ausiliari del- 
le scuole materne ed elementa- 
ri chiamati ad esprimere con. il 
voto i cosiddetti organi di auto- 
gestione. Questa prima scaden- 
za, dopo mesi di discussioni e 
dibattiti sui decreti delegati, è 
ovv.amente molto attesa, perché 
assumerà il significato di un 
catest» per. le scadenze successi- 
ve, interessanti la scuola media 
e gli istituti superiori. Si avrà 
infatti modo di verificare, tra 
una, settimana, innanzitutto il 
grado di partecipazione di una 
delle componenti più interessa- 
te alla. minîrivoluzione. della 
scuola italiana e cioè quella dei 
genitori, ai quali i decreti han: 
no affidato un delicato e diffi 
le compito nel meccanismo di 
autogestione. 

Laffitenza alle urne sarà il 
primo banco di prova per un 
riscontro dell'effettivo interesse 
dei genitori a partecipare con- 
cretamente e attivamente al fun- 
zionamento dell'intero apparato. 
Tutti coloro che, nel frattempo, 
si sono dati da fare per convo- 
gliare i voti in una direzione o 
nell'altra, avranno altresì modo 
di verificare l'efficacia della pro- 
paganda svolta e di correggere 
eventualmente il tiro, in vista 
delle elezioni per le scuole. me- 
die e gli istituti superiori. 

La propaganda, intanto, vie-| 
ne. intensificata; gruppi ‘e or- 
ganizzazioni si affrettano a ti- 
rare le somme di un lavoro 
preparatorio che ha; visto con- 
trapporsi tesi e programmi. In 
una nota della Federazione pro- 
vinciale  Cisl-CgilUil vengono 
sollecitate tutte le componen- 
ti- della scuola ad una «fattiva 
collaborazione» affinché si rea- 
lizzi una «partecipazione attiva 
dei lavoratori-genitori e dei la- 
voratori della scuola alle ele- 
zioni collegiali», nonché un 
«dialogo aperto con gli studen- 
ti sui problemi sociali, politi 
ci ed ‘economici del momento, 
allo scopo di affrontarli ora 
nella scuola, in futuro nel mon- 
do del lavoro} con coscienza 
democratica, preparazione ed 
impegno». Obiettivi primari da 


raggilmgere sono — a parere 
dei sindacati confederali — una 


; il diritto effettivo 
allo studio; Ja libertà di insedia- 


mento; 
riqualificazione 
la democrazia, e 
della scuola. 


«Si raccomanda fermamente 
— afferma dal canto suo la Le- 
ga Nazionale — che non venga- 
no favorite con il voto persone 
che, iricapaci di elevarsi al di 
sopra delle parti e dei contrasti 
ideologici, intendono portare an- 
che nella scuola la logica infe- 
conda dei partiti, affidando inve- 
ce Je cariche elettive a persone 
competenti, oneste, preoccupate 
solo ed esclusivamente del bene 
della scuola e convinte che la 
funzione naturale di quest'ulti- 
‘ma'è quella di educare ed istrui. 
re e di preparare altresì i futu- 
ri cittadini a svolgere con spi- 
tito retto e illuminato intelletto 
i compiti cui saranno chiamati»: 
Da segnalare ancora l’iniziati: 
va di un gruppo di genitori di 
Ia scuola media «Dante Alighie. 
ri», i quali hanno presentato 
una seconda lista che si quali 
ca apartitica. Nel programma 
‘accompagnatore si dice di «con- 
siderare la presenza dei gemtori 
nella scuola una realizzazione 
del diritto e dovere della fami- 
glia» e di voler impostare l’istru- 
zione e l'educazione «secondo lo 
spirito e la lettera della Costitu- 
zione, con l’attuazione della de- 
‘mocrazia nella scuola»; ricercan- 
do altresì i contatti: con tutti i 
genitori e una costruttiva, col- 
laborazione con i docenti. 


calendario delle 
operazioni elettorali. Nelle scuo- 
le mateme ed elementari si vo- 
terà dalle ore 8 alle 20 di do- 
nionica 9 febbraio. Oggi, intanto, 
scade il termine per la costi: 
tuzione e l'insediamento dei seg: 
gi elettorali. Tale operazione 
scadrà l’11 febbraio per de scuo- 
le medie, dove si voterà inve. 
cendomenica 16 con lo’ stesso 
otario. L'ultimo appuntamento 
cifttorale è fissato per domeni- 
ca 23 e interesserà gii istituti 
© Te scuole di istruzione secon- 
daria superiore e ‘artistica. 


‘professionale; 
l'autonomia 


Per la nuova Giunta 


giornata interlocutoria 


In preparazione alla prossima 
sedutà del Consiglio comunale, 
già fissata per venerdì, i partiti 
di centrosinistra stanno tirando 
Ie conclusioni dell'operazione 
mani pulite» intrapresa all'in 
domani delle note vicende giudi- 
ziarie che hanno visto coinvolti 
alcuni pubblici amministratori. 
Rimossi subito dai loro incari. 
chi alcuni assessori e con il ri. 
corso alla semicopertura di al- 
tri con la soluzione tecnica del- 
le dimissioni in blocco della 
giunta, si tratta ora di perfezio- 
fare tale operazione nel modo 
più indolore possibile. E” del 
festo comprensibile Ja preocow- 
‘pazione, della DC, che le dimis- 
sioni in blocco ha voluto.e otte- 
nuto anche dai socialisti e dst 
revubblicani, di ripristinare la 
«normalità» senza troppi. scos- 
soni. 

E? attesa frattanto la forma. 
Zione dell’apposita commissio- 
ne della DC che dovrà provvede 
re alle designazioni per la nuo- 
va giunta. Tre dei i 
della commissione chè sarà for- 
mata domani o dopodomani, do- 
vraubero essere Io stesso Segre 


l'aggiornamento e la 


tario provinciale della DO, Rinal- 
di, il vicesegretario Perini e il 
segretario del comitato comuna- 
le Chersi. 

Notevoli incertezze anche per 
quanto riguarda gli sviluppi in 
casa ‘socialdemocratica; Il pro- 
blema. principale continua ad 
essere rappresentato: da De Gio- 
ia, che, dimissionario dall’inca- 
rico di assessore, mantiene an- 
cora quello di consigliere. Ieri 
lo stesso De Gioia ha avuto un 
incontro con il commissario del- 
la disciolta federazione  dely 
PSDI, on. Nicolazzi, e certamen:- | 
te uno dei temi del: colloquio è 
stato quello della sua permanen- 
za o meno in seno al Consiglio 
comunale. Qualora. se ne andas- 


se, il suo posto sui banchi do- 
vrebbe essere preso da Giuliano 
Rovatti, posto che D'Antoni, ex 
socialdemocratico approdato ad 
altri lidi, è fuori causa. Per 
quanto concerne la sostituzione 
del dimissionario Lovero, alia 
Provincia, si. ritrova ancora il 
nome di Rovatti, il quale coopte- 
rebbe comunque per il Comune. 
In questo caso, al consiglio pro- 
vinciale andrebbe Ezio Pado- 
vani. 
——__—_ 

Maree — OGGI: alta alle 19.15 con 
cm 3 e alle 21.20 con cm 2 sopra 
il lm.; bassa alle 11.30 con cm 26 
sotto il lm. — DOMANI: alta alle 
4.35 con cm 26 e all» 19,50 con cm19 


sopra il 1m.; bassa alle 12.35 con 
cim 35 sotto il lm. 


LE VICENDE DEI TRASPORTI PRIVATI 


PARALIZZ 


LE AUTOLINEE SAITA 


Nuovamente occupata 


dal personale che hu proclamato lo sciopero 


ATE 0GGI 


ieri la rimessa dei bus 


I: dipendenti delle autolinee 
Saita, dopo un'assemblea con- 
clusasi ieri sera alle 12,30, han- 
no deciso all'unanimità di pro- 
clamare l'astensione dal lavoro 
nella giornata di oggi e la con- 
temporanea occupazione dell’au- 
torîmessa di via Fab:0 Severo 
‘subito attuata. 

Il motiyo in base per il qua- 
le sì è addivenuti ad una simi- 
le decisione, va ricercato nei 
‘precedenti fatti che hanno por- 
fato all'abbandono da parte del- 
la direzione dell’azienda, della 
linea Trieste-Grignano  (frattan- 
to assunta dall'Acegat), seguita 
a quelle delle linee TriesteLu- 
biana, Trieste-Conconello e Trie- 
ste-Banne e alla conseguente si- 
tuazione di esonero: di otto di. 
pendenti dell'azienda che. «no- 
nostante le promesse fatte e le 
assicurazioni date, si trovano 
ora in procinto, di perdere il 
posto, di lavoro»: Altri motivi di 
disagio discussi ampiamente nel 
corso della riunione di ieri, ri- 

0 i mancati progressi 
nel rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro, atteso da circa 
tre anni. «Sarà la dinamica stes- 
sa degli avvenimenti di oggi — 
‘secondo quanto affermato dagli 
occupanti — a determinare la 
continuità o meno dello sciope- 
ro e della occupazione in atto. 


NOTA DELLA CISNAL 


Si paventa una fermata 
anche per la Baxter 


Una nota della Cisnal segnala 
la minacciata temporanea chiu- 
‘sura della Baxter per tre mesi 
o la messa in cassa integrazione 
dei lavoratori per analogo pe- 
tiodo, se l'azienda non dovesse 
incassare crediti che vanta dagli 
ospedali regionali. La Cisnal, con 
una sua nota, «denuncia il ten-| 
fativo di far ricadere sui Javo- 
ratori responsabilità che rive- 
stono la crisi generale», ricor- 
dando come anche gli ospedali, 
a oro volta, minacciano, ad 
ogni fine mese, î propri di 
denti di non avere disponibili 
economiche per pagare gli sti- 
‘pendi, in quanto avanzano cre- 
‘diti dall’Inam e via dicendo. > 

P.C.I. Oggi alle ore 19 si terra 
nella sect: di Strada Vecchia per l’ 
Istria 66, un'assemblea precongressua- 
le della sezione «Montagnana» del 
P.CI. per discutere la parte del di. 
scorso di Berlnguer cho si riferisce 
alla situazione internazionale, Intro- 
durrà Nicola De Cesare. 


DOPO GLI AUSPICI. CON IL SOLE DELLA CANDELORA 


Appena messo <fora> 
l'inverno si fa sentire 


Gagliardo ritorno della bora, con temperatora rigida 
Freddo, con neve e pioggia nel resto della regione 


I mandorti, ieri, hanno rab- 
brividito sotto la sferza del 
la bora. Una bora che — nel 
rispetto del ‘vecchio detto per 
la Candelora — dovrebbe far- 
ci considerare ormai ‘fuori 
dall'inverno. Ieri, invece, la 
Stagione fredda è stata forse 
avvertita per la prima volta 
dal novembre scorso, anche se 
tutto sommato il ritorno dei 
«refoli» può essere considera- 
to veramente benvenuto. 

‘Domenica la giornata era 
addirittura primaverile: sole 
smagliante, un frizzare legge 
To che induceva alle passeg- 
giate  sull’aitipiano (magari 
nei posti al riparo) oppure, 
perché no?, sull'immensa ple- 
tea di piazza Unità e lungo le 
rive, Nella mattinata di ieri, 
invece, il vento ha cominciato 
& soffiare con maggiore ener- 
gia, spazzando le strade cit- 
tadine e aumentando d’inten- 
sità al tramonto del sole: un 
tramonto dai mille colori, die- 
tro riva Traiana, con sullo 
sfondo, in controluce, l’archi- 
tettura della pescheria centra- 
le e il cubo altissimo del grat- 
tacielo di Campo Marzio. Sta- 
notte, poi, la bora si è dimo- 
strata ancora più gagliarda, 
facendo felice il prof. Polli 
che, soltanto una settimana fa 
0 poco più aveva pronostica. 
to che in febbraio, sieuramen- 
te, la bora si sarebbe ripre- 
sentata. Facile frofeta, vera. 
mente. 

Nel resto della regione, co- 
munque, le cose sono andate 
peggio: la giornata di ieri è 
Stata infatti contraddistinta 
da neve, pioggia e vento: alle 
14, nella zona di Tarvisio, si 
è dovuta registrare una pre- 
cipitazione nevosa, protratta- 
si fino alle 18; neve — ma per 
una decina di minuti soltan- 


CONTINUA LA NOSTRA 


143.0 FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 4 GIORNI 
DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE, 5 


= Si 


ci > 
FERVONO I PREPARATIVI PER L’ATTO «DI RIPARAZIONE» 


MANCA ANCORA L'ILLUMINAZIONE 
SULLA STRADA DI MONTE GRISA 


Appello di don Dino al Presidio per il rito di domenica 
Frattanto al Pretore gli atti del vandalico sacrilegio 


Al santuario di monte Grisa si 
sta fin d'ora provvedendo per 
la funzione sacra che domenica 
«riparerà» l’atto sacrilego di cui 
‘venerdì scorso è stata fatta og- 
getto l’immagine della. Madonna 
di Fatima. 
Naturalmente bi 
re anche ai particolari pratici 
della manifestazione religiosa, 
che dovrebbe vedere una lar- 
ghissima partecipazione di fede- 
li. In questo senso il rettore del 
santuario, don Dino Fragiaco- 
mo, ha inoltrato, ieri richiesta 
‘di-vintervento-al comandante il 
presidio militare perché. voglia 
mettere a disposizione, per quel 
tardo pomeriggio — la funzio- 
ne inizierà alle 15.30 \estermine- 
Tà con il buio — lè fotoelettri- 
‘che dell’esercito. Nella lettera 
inviata al generale Fantasia, don 
Fragiacomo rileva che «le auto- 
rità competenti, pur essendo a 
conoscenza delle folle conside- 
revoli che in questi nove anni 
di.vita sono.giunte al tempio, e 
essendo loro preciso do- 
‘vere, noni hanno ancora illumi- 
‘mato con alcune lampada la 
‘pubblica via che porta a monte 
Grisan. 


Siccome si può prevedere che 


[=] 


la funzione si concluderà tra le 
17.30 è le 18 — quindi quando 
l'oscurità sarà totale, potrà es- 
stre eventualmente anticipata 
ida muvole o cattivo tempo — e 
si può prevedere la : “esenza di 
‘una folla notevole, «siamo; co- 
stretti — dice la lettera — a 
‘chiedere l'intervento delle. fo- 
‘toelettriche dell'esercito per la 
sicurezza ‘a tutti gli effetti del: 
la massa dei partecipanti». 

Un'altra richiesta è stata fat- 
ta pervenire alla direzione ser- 
vizi trasporti dell’Acegat affin- 
ché venga: predisposto un rin: 
orzo della linea per monte Giri: 
sa già qualche ora prima dell’ 
imzio della funzione, e ovvia- 
‘mente per ritrasportare le per- 
sone in città al termine del rito 
riparatore, 

Teri intanto — a quanto si è 
appreso — il sostituto procura- 
tore della Repubrlica, dott. d' 
Onofrio, ha rimessovgli atti al 
pretore affinché si proceda con- 
tro Armido Furlanich, l'autore 


dell’atto assurdo e sacrilego; le 
accuse riguardano il danneggia: 
‘mento ‘aggravato eil vilipendio 
alla religione. 

La foto.da noi pubblicata nel- 
l’edizione di domenica del Fur- 


a- |Janich ‘ha interessato numerose 


persone: in quell'uomo, infatti, 
esse hanno identificato colui 
che, per mesi, si è aggirato pra- 
ticamente ogni notte (di solito 
dalle 22.30. all’1.30-2 del mattino) 
neila zona di via San Francesco, 
via, Rismondo, e piazza Giotti. 
To squilibrato raggiungeva. le 
persone alle spalle, quasi inav- 
Vertito, e sparava all'improvvi- 
so le domande più assurde e 

ili: «Come sì chiama questa 
città?»; «Quando arriva il terre- 
moto?n; «Gesù Cristo è anco- 
ta vivo o lo hanno già ucciso); 
oppure insisteva per conoscere 
l'ubicazione delle strade e vie 

iù disparate. Ecco, allora, che 

suo fermo è stato un sollievo 


per molti, liberati ormai — al- 
meno è da auspicarlo — da 
quell’incubo notturno; 


Con il motorino 
contro un muro: 
prognosi riservata 


Grave incidente l’altra notte 
a Sistiana: protagonista il sedi- 
cenne Roberto Monica, di ‘Bor- 
go San © Muro. In sella-a un 
motorino preso a prestito è fi- 
‘nito contro una cancellata, ri- 
portando lesioni, per le quali ì 
sanitari dell'ospedale di Monfal- 
cone si sono riservati ‘la pro- 
gnosi. 

Il ragazzo percorreva il lun- 
gomare a Sistiana ed è finito 
contro la cancellata, riportando 
un trauma cranico, la frattura 
delle ossa del volto e altre 
ferite. 


= 
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Oggi: San Gilberto — Il sole sorge 
alle 7,24 e tramonta alle 17.14; Ja 
luna si leva alle 2,04 e cala alle 11.24, 

Jeri: temperatura massima 9,4, mi 
nima (6,8; pressione mb. 1025,6. sta- 
zioneria; umidità 50 per cento; tem- 
peratura del mare 9;l; vento’ a 30 
%mh da ENE con raffiche a 60. 

Farmacie in servizio diumo (dalle 
15 alle 10): Alla Basilica, via S. Giu. 
Sto 1, tel. 794115; Croo? Verde, via 

fontane 39, tel. 790857; Alla Giu 
Stizia, piazza Libertà 6, tel, 421125: 
‘Alla Teste d'Oro, via Mazzini 43, tel 
37616. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del 
l'Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 96741 
Alla Salute, via Giulfa 1, tel. 
Picciola, via Oriani 2, tel. 790207; 
l'Annunziata, piazzale. Valmaura 
fel, 812208, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: tel. 
‘37265. 


11, 


Servizio di guardia medica nottur. 


na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
tel: 37265, 

Servizio medico comunale per chia: 
| mate nei: giorni festivi-o in caso-di 
irreperibilità di altri sanitari telefo. 
nare al 790235. 


STATO CIVILE | 


©MORTI: Lapel Mario 69; di Rago- 


to — anche a Udine, A Tar. 
visio città e a fondo valle ia 
coltre bianca ha raggiunto uno 
spessore di cinque centime- 
tri. Cielo sereno, invece, nella 
zona carnica, mentre lungo il 
litorale il vento ha soffiato ab- 
bàstanza impetuoso, A Grado 
1 pescatori hanno preferito ri- 
imanere agli ormeggi, non fi 
dandosi di prendere il largo. 


Servizi pre-ruolo 


degli insegnanti 
La segreteria provinciale del 
Sism-Cislì comunica che il Mi 
nistero. della P.I. ha segnalato 
ai provveditori agli studi l’ur- 


genza di applicare la circolare 
n. 150 del 28 maggio 1973. Per- 
tantolil personale insegnante di 
ruolo, che abbia superato favo- 
revolmente il periodo di prova, 
ha diritto alla sollecita adozio- 
ne nei suoi confronti dei prov- 
vedimenti di riconoscimento dei 
servizi preuolo ai fini econo- 
mici e di catriera, anche senza 
la, registrazione del provvedi- 
mento formale di nomina € 
straordinario. 

La segreteria provinciale del 
Sism.Cisì fa presente che, dopo 
molteplici interventi a vari li 
velli, ha ottenuto l'intervento 
dell'on. Malfatti per assicurare 
una uniforme e corretta appli 
cazione della circolare n. 150 in 
tutti i provvedîtorati agli studi. 


Trauner confermato 
«regionale» del PLI 


Si è riunito sabato scorso a 
Trieste il neoeletto comitato re- 
gionale del PLI. Nel corso dei 
«avori si è provveduto alla no- 
mina del segretario regionale e 
del vicesegretario regionale. A 
segretario regionale è stato 
riconfermato l’avvocato Sergio: 
Trauner di Trieste, mentre 
vicesegretario regionale è sta- 
to designato Piero Martinuzzi di 
Pordenone. Il comitato ha quin- 
di stabilito di rinviare la no- 
mina delle altre ceriche ese- 
cutive alla prossima riunione 
che avrà luogo domenica a Udi. 
ne, nel corso della quale verrà 
pure esaminata la situazione po- 
utica locale alla luce anche del 
vito che il PLI assumerà nei 
confronti dei bilanci regionali 
ai prossima discussione in Con- 
siglio, 

Nella riunione: del comitato 
s(no state poi esaminate alcune 
Lroposte liberali da avanzare 
in sede regionale dirette a pro- 
muovere una maggiore moraliz- 
zazione della vita pubblica, in 
‘armonia con le analoghe propo- 
ste a livello nazionale sulle qua- 
li i, liberali stanno da tempo 
raccogliendo le firme dei citta- 
a.ni. La prima di queste propo: 
ste ha per oggetto il controllo 
del consiglio regionale sulle no- 
rcine della Giunta nei vari enti. 


RADICALE IL RESTAURO DEL MAESTOSO ALBERGO 


DA TRE ANNI L’EXCELSIOR 
TRASFORMATO IN CANTIERE 


L'impresa completerà a maggio le opere edili 
l'arredamento e la gestione 


Venerdì prossimo, nella sale 
dell'Hotel Savoia Excelsior che 
tuttora risuonano dei colpi di 
martello e nelle quali giunge as- 
sordanie il rombo del compres- 
sore, si siapperanno numerose 
bottiglie: non sarà però ancora 
il brindisi inaugurale del rinno- 
vato albergo, ma lo spumante 
che sarà offerto dal direttore 
dei lavori ing. Marino Bolafio 
per. ricordare il terzo antiver- 
sarto dell'inizio dei lavori di re- 
stauro. IL 7 febbraio ’72, infatti, 
si era dato il via alla colossale 
operazione che avrebbe dovuto 
trasformare non il volto esterio- 
re ma l'interno del grande al 
bergo; e sono stati tre amni di 
un continuo altalenare di previ- 
sioni ottimistiche e pessimisti- 
che, fino al punto in cui sembra- 
va che tutto dovesse venir ab- 
bandonato per sopravvenute dif- 
ficoltà. i e 

Del resto, già il periodo ante- 
cedente l'avvio dell'operazione 
— uno stacco netto dal momen- 
to în cuì l'albergo era stato chiti- 
so e quello della decisione di ri- 
fare l'hotel — era stato contrad- 
distinto da jondati timori che 
quel palazzo che s'affaccia sul 
goljo, în una visione di stupen- 
da bellezza, dovesse rimanere 
abbandonato chissà per quanto 
tempo ancora. Poi, nel luglio 
dello scorso anno, l0 stesso ing. 
‘Bolifio aveva dato l'annuncio 
che, sotto. it punto di vista tec- 
nico, si poteva ormai considera- 
re superato il punto di ano re. 
turn», com'è chiamato dai pilo 
ti transoceanici. Come. dire, 0 
proseguiamo 0 finiamo dritti 
nell'oceano se invertiamo la rot- 


è continuato — attraverso difi- 
coltà fatte soprattutto di: caren- 
za di lavoratori. specializzati — 
fino ad arrivare ora alla stretta 
finale, 

In questi tre anni anzitutto si 
è dovuto provvedere all'asporta. 
zione dei vecchi mobili, quindi 
alle demolizioni, allo’ svuota: 
mento dell’edificio, del quale si 
sono conservate unicamente le 


gna Vicenzo 79; Pregare Antonio 77; 
Gormek in Stocheli Marcella 52, Co- 


mi Vittorio 67; Amoruso ved. Traen- 
‘te Adele 86; Perich Pietro 80; Pisca- 
nec Paolo 7; Regusin Guido 78; Ze- 
‘ella Bruno 72; Corrente Santo 6l; 
Fulvio Menotti 70; Starhaus ved. 
Flego Elisabetta 77; Voncina ved, Se- 
les Veronica 69; Matera ved, Tedesco 
Angela gl; Degrassi. Virgilio 60; Pe 
tito Giovanni 70; Mancuso Barbara 3; 
Nesich in Giovannini Anna Maria 
Freisteiner ved. Ameni Sofia 75; Mat 
fione ved. Messinese Antonia 77. 
NATI: 8 


dre e MESE T 
\ Una pattuglia dei carabinieri, nel 
corso di un normale giro di perlu- 
strazione, ha rinvenuto eri pomerig. 
gio verso le 18.30, la vettura Inno 
denti J4 targata TS 82860, il cui 
furto era stato denunciato nel corso 
della mattinata dal signor Stanislao 
Perossa. L'automobile parcheggiata | 
nel pressi di via Coroneo, è stata 
ritrovata intatta e riconsegnata al 


strutture portanti. Il direttore 
dei lavori ricorda adesso — in 
prossimità di questo traguardo 
— che praticamente sì è giunti 
|a concretare delle operazioni di 
tipo chirurgico, inserendo nuo- 
ve strutture o parti di esse, 
creando nuovi impianti. La sola 
facciata, ad esempio, che ‘conti- 
nua a Presentare 10 splendore 
di sempre, ha dovuto subire de- 
gli interventi venuti a costare 
decine e decine di milioni (si 
dovrebbe addirittura sfiorare il 
centinaio): eppure, all'occhio di 
chi vi passa dinanzi, è sempre 
la stessa. 

‘All’interno, la musica cambia, 


Nelle prospettive 


ta. E anche con l'«Ezcelsiory si || 


+. 


servare la fisionomia del cosìd- 
detto «appartamento dell'impe- 
ratore». Completamente rifatte 
si presentano ormai le 130 stan- 
ze e i 60 appartamentini, 

Chi passa dinanzi all'albergo 
non può immaginare tutte le 
modifiche che sono state con- 
cretate all’interno, tanto più 
che la jutura hall — oggi espo- 
sta agli sguardi di coloro che 
transitano lungo le rive — è 
tuttora un cantiere di lavoro, 
indubbiamente operoso se ogni 
giorno annovera in quell'enorme 
edificio un’ottantina di persone. 
Ieri c'erano 87, formate preva- 
lentemente da muratori e ma- 
novali (una cinquantina), men- 
tre gli altri sono stuccatori, pi 
strellisti, elettricisti, -impianti. 
sti, pittori, falegnami e vetrai. 
Ora si è veramente allo sprint 
che porta al traguardo: un tra- 
guardo che, sulla carta, almeno 
ver quanto riguarda le opere 
murarie e' tuiti i lavori interni 
porta la data del 31 maggio. Poi 
bisognerà “pensare all’arreda- 
mento, ma problema ancora a-| 
perto è anche l'affidamento del- 
la nuova gestione. Dopo i tre 
miliardi di lire (forse anche 
più) che costa l’«operazione rin. 
nuvo», questo problema indub- 
‘biamente è il più delicato. 


annunc 


SPUMA GILLETTE 


tutto è stato modificato: dalla 
hall che avrà una sistemazione 
molto più razionale e appro- 
priata, alla sala ristorante e bar 
the acquisterà în spazio e in 
prospettiva, alle stanze dissemi- 
rinte nei cinque piani (il sesto 
è riservato al personale), men- 


proprietario. 


tre si è cercato invece di con- 


SALVATO UN UOMO IN VIA DELLA ig 


yo © go 
L'insidia del gusr:-. 
t 


sventata da una vicina 


Ha duto tempestivo allarme ai soccorritori! 
avendo avvertito nella casa un acre odore 


Il tempestivo intervento di 
una vicina, prima, dei vigili del 
fuoco e della Croce Rossa, poi, 
hanno salvato da morte sicura 
il pensionato Rodolfo Ozbich, 
avvelenato da inalazione prolun- 
gata di gas incombusti. 

Rodolfo Ozbic, 64 anni, vive 
solo în una stanzetta dello sta- 
bile sito al n, 28 di via della Te- 
sa; ieri sera, come tante altre 
volte, aveva messo sul fuoco una 
pentola con l'intenzione di pre- 
pararsi qualcosa da mangiare. 
Quello che è avvenuto dopo que- 
sto gesto lo sa con precisione 
soltanto lui, ma dalla situazione 
presentatasi agli occhi dei soc- 
corritori, si è potuto ricostruire 
i fatti in modo abbastanza vero: 
simile. Una signora che abita 
accanto al pensionato ha notato, 
verso le 18.40, dello strano fu 
mo filtrare attraverso la porta 
di casa dell’Ozbich ed impensie- 
rita anche dal fatto che l’anzia- 
no vicino vive da solo, ha cer- 
cato di scoprire cosa fosse suc- 
cesso. Entrata nella stanza che 
l’Ozbich di solito non chiudeva 
a chiave, ha visto il pensionato 
riverso sul letto ed ha immedia- 
tamente avvertito alla gola ‘ed 
alle narici l’acre odore di gas di 
cui era saturo l’ambiente. 

Senza perdere tempo, ha su- 
bito telefonato ai vigili del fuo- 
co ì quali, mentre provvedeva: 
no ad inviare sul posto un'au- 
tovettura, richiedevano contem- 
|poranéamente"l'intervento della 
Croce Rossa ‘e’ della Mobile. 
Giunti nella stanza di via della 
Tresa, i vigili del fuoco si pre- 
occupavano di arieggiare lam. 
biente invaso dal gas e di pre- 
stare i primi soccorsi allo sven- 
turato Ozbich, La pattuglia del 
pronto intervento del marescial- 
lo D'Elia, con gli appuntati Ja- 
chetta e Tuzzi, arrivati sul po- 
sto; trovavano infatti i vigili in- 
tenti a praticare un massaggio 
cardiaco al pensionato ormai 
privo di conoscenza. 

Sul fornelletto alimentato da 
una bombola di gas, si trovava 
ancora la pentola mezza brucia- 
CIT Piazza Unità telef. 62621 

Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi. - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel 61080| 
Documenti . Visti] 


ABBAZIA - FIUME ore 8:10} 
12, 18. 

CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 8 © 14,50. 

MILANO giornaliera ore 8,15 
escluso sabato ore ‘21.30. 


Citalfoto) 


L'incastellatura delle impalcature per i lavori da eseguirsi all’interno del grande albergo 


PORTOROSE . PIRANO giorna- 
Hera ore 8, 10.15, 14.50, 


VENEZIA ore 645 

Per ogni altro orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

prenotazioni rivolgersi ai sud: 
detti uffici CIT. 


VITALI ISTANZE DISATTESE DAL MINISTERO 


Chiuse 


giovedì 


le tabaccherie 


Giovedì le tabaccherie reste. 
Tanno chiuse: per l’intera gior. 
nata. La decisione, secondo 
quanto viene precisato dall'. 
nione commercianti per conto 
dell’ Associazione tabaccai di 
‘Trieste, è stata adottata a soste. 
gno delle richieste già da tempo 
presentate al Ministero finanze. 

La decisione d’effettuare una 
seconda serrata di tutte le ta- 
‘baccherie (ricordiamo che la 
prima si è svolta lo scorso 28 
gennaio) deriva dal fatto che la 
categoria. ritiene d'avere pre. 
sentato richieste. estremamente 
contenute e responsabili e non 
comprende né giustifica che ad 
esse non venga data adeguata 
soddisfazione dal Ministero com. 
‘petente, 


la profumeria 


COSULICH 


VIA CARDUCCI, 24 


FEBBRAIO 


GILLETTE SILVER PLATINUM da 550 a 380. LAGCA ADORN 
LAME G Il ricambio 


da 650 a 520 
da 550 a 420 


Le richieste sono le seguenti: 
1) aumento dell’aggio sui tabac. 
chi, dall'attuale 7725 all8 per 
cento. (A tale proposito PU. 
nione commercianti ricorda che 
l’aggio dell’8 per cento era già 
stato giudicato equo dalla dire- 
zione generale, dei Monopoli di 
Stato e tale giudizio sembrava 
avere aperto definitivamente la 
strada all'accoglimento della ri. 
chiesta da parte del Ministero); 
2) l'aumento dell’aggio sui valo: 
ti bollati dall'attuale aliquota 
del 3.0 2 per cento (a seconda 
che il valore globale venduto 
| dalla tabaccheria superi oppure 
sia inferiore a 15 milioni annui) 
a un aggio unito minimo del 
4 per cento; 3) aumento dell’ag. 
gio sui francobolli. 


un’altra delle sue ormai famose offerte speciali 


GILLETTE 


per LUI e per LEI 


LAGCA ADORN 
TECHMATIG ricam. 


oltre a queste offerte durano tuttora moltissime altre, risparmiate 
sicuramente su tutte le nostre migliaia di articoli. 


SCEGLIETE L'ASSORTIMENTO E IL PREZZO - DATE PIU' VALORE AL. VOSTRO DENARO 


SERVENDOVI DA SOLI RISPARMIATE 


ta, il cui contenuto traboccando,g 
si presume abbia provocato Ii 
spegnimento della fiamma colfi 
la conseguente furiuscita, di 
incombusto, In quanto a Rodi 

fo Ozbich, rinvenuto sul let 

si pensa ad un colpo di sont 
che gli possa aver impedito di 
accorgersi di quello che stai 
accadendo; 

Trasportato dai sanitari del 
RI all'Ospedale, è stato immi 
diatamente ricoverato al r 
to di rianimazione ed ì me 
si sono riservata la progno! 
Particolare strano ed inconsu 
è dato dall’assoltita incolumili 
del canarino che il pensionati 
teneva in una gabbietta appeSt sant 
‘proprio sopra il fomnello e quifttanpi DIOS 
di ad immediato contatto con rg, PIODI 
apertura da cui è uscito il E28momento | 
chiude une 
tesi: nella 
Juesti tern 


Si è spento il padre ‘mues: 
di Willy Ragusin cate 


Ancora, purtroppo, un luttf0Uovi diri; 
gravissimo che colpisce tant@na;puPPI,. 
da vicino la famiglia del «Pilminig, dist 
colo»: è venuto improvyisamefizione gd 
te a mancare Guido Ragusiliti, neogire 
padre del nostro collega Willf'Osservator. 
Guido Ragusin, durante la sui, E" stata, 

008, Una p 


Un futw 


le ore 12, dalla cappella di videtto 

Pietà. Pecfsico ti 
AI caro collega ed alla fambj, 
glia, giungano i sensi del nîv; 
stro profondo ; cordoglio. 


Costituito il Centro. Samissar 
n È: È isia Ul pia 
operative dei pensionale. 


att 

I sindacati provinciali perio 
sionati della regione Friuli-Wauegp atti, 
rezia Giulia, convenuti a Udififorma enti 
nella sede della Cisl, inno spal salve 
provato dl patto federativo deindipyte, 
le Confederazioni Cgil-CislMentro Deb 
e dichiarato la costituzione d&uppogi; i 

Centro operativo unitario regiîre DER ta 
nale dei pensionati Cgit-Cisl-Ulkver porto. 
Scopo del centro sarà quellol@luto, alla 
sviluppare fra i pensionati! l&trazione. « 
coscienza sindacale umitarSsservatori 
promuovere delle iniziative Gel mondo 
proselitismo per i sindacati pi 

ciali e sviluppare lotte Déervangosi 

raggiungere gli obiettivi dei p@'anprotongit 
sionati sulla piattaforma riveltuazione fi 
dicativa nazionale, regionalihon sempis 
provinciale e comunale. © ‘Come era. 


Inoltre il Centro regionaf"0 momen 
promuoverà la costituzione dé Un appr 
centri operativi provincislObera svolt; 
sempre, rispettando "l’auton®È stato espr 
Tia dei sindacati provinciali, Mominato « 
cercherà di inserire le organMetti, il qu 
zozioni nei consigli di zonll'lingare 
uve questi esistono, e aiutare ÎCreato 
loro costituzione ove questi 
esistano. 


sia 
zazione | 


Ra 
de È a 
Scontro all'incrocio pic: termi 
Una mancata precedenza item unto 
causato ieri notte verso Je 2mojtj SE co 
lo scontro di due autovettufin ergpn0 
Di esulan 
e n 
n°, 
Toce 
‘aver: 
ì animi 
di tutti 


urto è stato abbastanza N dal 

e la Volkswagen, dopo avaro anno 
compiuto alcuni giri su 56 stétieo utttrazi 
sa, è andata a sbattere conti ,clando le 
‘una vettura in sosta, incastraffis; soettori 

dosi tra questa e il marciapife, 3 della 

de. Nell'’urto solo la donna Sizzap da ia 
duta a fianco al Bonazza ha fingo di 
portato. lievi ferite, giudica ‘servi 
guaribili in tre giorni, 


n 


da 1900 a 1250 
da 1100 a. 750 
da 800 a 580 


o 1975 


Martedì, 4 febbraio 1975 


FINALMENTE SI CHIUDE UN TRAVAGLIATO PERIODO 


Ripresa al Geofisico 


““guardando al futuro 


gus: timo contatto del commissario e del nuovo direttore 
n con il personale - Riconoscimenti all'opera di Morelli 


GINO 


è incolumiti 

| pensionat 

jetta appesi UN futuro ricco di interes. 

nello e quifttanii prospettive, ma anche 

ntatto conlipiati Problemi da risolvere a 

iscito il gaSmieve e lunga scadenza nel 
cento in cui finalmente si 

Sua ‘Una travagliata paren- 

Ssi nella vita dell'ente: in 

QUesti termini è stata prospet- 


gusin (gia ieri mattina la situazione 
muoyi Servatorio geofisico dai 
o, un lutto Ni dirigenti, il dott. Fran- 


ipisce tario, PUPbI, commissario gover. 
a del «Pilmpy0 distaccato a Trieste dal 
rovvisamenAI stro della pubblica istru- 

One, e il prof, Icilio Finet- 


Neodirettore dello stesso 


do Ragusiiiti, 
pilega. Willf'Osservatorio. 
rante la sui. E' stata, quella di ieri mat- 


‘Na, una pri ri Ù 
le dato seria Una prima presa di con 


con tutto il personale 


di attacofggy 
MOLTO fi ente, in vista di una serie 


di dedizionia; 


è motivo dp due inderogabili presup- 
ésequie Rosi ha voluto soffermare ia 
mattina, SPuphti& attenzione il dottor 

pella di vikerti è necessario — egli ha 

Peofsion Che l'Osservatorio 
ni ISico riprenda a lavorare 

a alla fami, innovato slancio e sap- 

msi del novidugiresì dimostrare pri 

È, à sua propria nell’ac- 
oglio. —Sentuazione della. ricerca di 
FisoiyIolti sono i problemi da 
comere — ha osservato il 

Centro. si missario governativo — 

da sig il piano amministrativo 

Jensionale:î, st quello ‘scientifico, il 

attivo deve però frenare l’ 
neiali Mio ae dell’ente: l'Osservato- 


e Friuli Viqugg etti, non si trova fra 
uti a Udidiorma Nt 
I, hànno CN sal 


Supbosti 


oa Pareto da dar cambia. 
Cgii-Cisl-Ulkver porto un TE Da ca 


ve Rie mondo», il commissario 
ndacati pia voluto aggiungere, pur ri 
fe lotte Diservandosi di esaminaria più 
tivi del pefRDprOfonditamente, che la si 
vel lzione finanziaria dell'ente 


Ti s 
int Sembra così drammatica 
Hit): Come era apparso in un pri. 
Si eau] i omento. 

ituzione di Un apprezzi rr 
TIZONE dina, SPbrezzamento pel 


oi svolta dal prof. Morelli 
O autont stato espresso anche dal neo: 
rovinciali, SOminato direttore prof. Fi- 
le organinetti, ir toi 
Li an ito dl quale ha voluto! sot- 
e tatarei icrenReTe. come l'ente da lui 
) questi nonizzeo Sia oggi l'unica orga- 
ti egione in Italia in grado 
RPpù ire servizi di geofisica 
ESS ad allo livello, «Ora 
?n Suo atta di definire in tutti i 
ICrOciO da Lermini la situazione — 
mt unto Finetti — anche 
NEKS0 ie ginoido conto del fatto che 
DE: SO 
SA. i 
i GOnSegUA oi esulano dalla nostra vo: 
e possibilità di con- 
?. E' necessario innanzi 
| ggforocedere con graduali- 
Ni ‘iraverso la pacificazione 
ci Spimi con buona volon- 
pe tutti e rimettendo in 
do all'incERSSO i vari comparti e unità 
tto è venu! Lebp tive. Intanto, già dal 1.0 
Valkswaglr, Taio è stata garantita la 
DOC: zione per tutti coloro 
Alfredo agg ali non era stato rinno- 
settenne. 1ìa co contratto di lavoro al- 
nea viole seorge® del 31 dicembre dello 
dopo aVir;x50 anno. Ci sarà poi una 
i su sé stico] razione dell'ente, ar- 
tere conti ,oiando le varie attività in 
i, incastraffiz;, Settori fondamentali (geo- 
I marciapiîea ‘è della litosfera e geofisi- 
2 donna Shiz, ella idrosfera) e riorga- 
nazza Ba fimina do diversamente deter- 
n i Servizi. 
fo DIoÎ. Finetti ha quindi 
a delna sintetica panorami. 
tà cele prospettive di attivi. 
le si offrono per il fu- 


NO all'Osse; 
Sere innanzitutto portati 
Neli due progetti che'aveva: 
Subito una battuta d’arre 


Item oA usa delle note vicende 


Tvatorio. Dovran- 


Ss 


: sì tratta di ricerche 
‘*Ahografiche ‘che interessa. 


delle moderne apparecchiature 


no il problema della salva. 
guardia di Venezia e la ven- 
tilata costruzione di un pon- 
te sullo stretto di Messina, 
progetti entrambi ai quali 1° 


Osservatorio; era stato. diret- 
tamente interessato. 
Sempre nel. settore oceano- 


Il dott. Franco Puppi 


il commissario governativo e il nuovo direttore. Qui sopra, un 


AME 


(Italfoto) 
In alto, l’incontro tra i dipendenti dell'Osservatorio geofisico, 


per ricerche marine e terrestri 


grafico — ha sottolineato il 
nuovo direttore — c'è la pos- 
sibilità di acquisire all’Osser- 
vatorio un grosso lavoro di 
ricerca nel canale di Sicilia 
per conto della Snam, in re- 
lazione a un progettato gas- 
dotto in partenza, dalla costa 
‘africana, Contatti & breve sca. 
denza sono già in program 
ma con alcuni gruppi mila- 
mesi. «Abbiamo poi avuto la 
riprova ha aggiunto il 
prof. Finetti — dell’intenzione 
dell'ENI di finanziare ricer- 
che nel Mar Nero, nel Medi 
terraneo, nell’Adriatico e nel 
l'Atlantico». L'Egam ha inol 
tre offerto al Geofisico la pos- 
sibilità di acquisire tutti i 
progetti di ricerca di tale ente 
nel settore della seoelettrica, 
mentre è altresì confermata la 
possibilità di riprendere deter- 


minate ricerche di «gravità 
in terra» per conto di un 
| gruppo petrolifero sia nel 


Friuli-Venezia Giulia sia nel 
Veneto. Sono tutti progetti 
che saranno attentamente e- 
saminati nei prossimi giorni 
insieme con il personale, ma 
che rappresentano già un con- 
fortante presupposto per un 
rilancio dell'attività. aell'Isti- 
tuto. 


cc’ 


IL PICCOLO 


Lungodegenti: 
l'azione dei familiari 


«Vi preghiamo di render noto al 
l'opinione pubblica che il direttivo 
dell'Associazione Famiglia Ospeda- 
le Iungodegenti ”’Gregoretti”’, ha 
visitato il 1.0 febbraio il nosocomio 
di San Giovanni per riesaminare sul 
posto la situazione del vitto, della 
biancheria e dell'assistenza, questio. 
ni queste sulle quali l'Associazione 
è intervenuta più volte presso.l’Am: 
ministrazione ospedaliera onde per- 
venire ad una soluzione soddisfa- 
cente. 

«Sono state riscontrate le gravi 
carenze che durano da sempre, sul- 
le quali l'Associazione si riserva di 
affrontare pubblicamente e global- 
mente il problema della loro imme- 
aiata risoluzione. 

«Il direttivo, prima di chiedere 
l'intervento dell'Autorità giudiziaria, 
si rivolge all’opinione pubblica per 
sensibilizzare gli organi competenti 
@ mettere in movimento ogni ade 
guata risorsa per cancellare un me 
todo di amministrazione ospedalie- 
ra in stridente contrasto con la 
coscienza civile di questa città. Per 
il direttivo, Egidio Gerin, segre: 
tario». 


«Care ‘’Segnalazioni”’, chiedo un 
angolino per poter esporre una mia 
questione personale, una piaga di. 
rei, sui lungodegenti. Sono una po- 
vera vedova, ed ho la mamma În- 
ferma ricoverata ai lungodegenti da 
ormai quattro anni, Le mia mam 
ma percepisce due pensioni dalle 
quali l’80 per cento di ognuna di 
esse viene assorbito dall'ospedale 
per le spese del ricovero, in più 
ogni mese mi sono impegnata di 
pagare una data cifra fino all’estin- 
guimento del debito che potrà accu- 
imulare mia madre alla fine del suo 
ricovero. 

«Adesso domando: già a metà di- 
cembre l'ospedale ha percepito la 
pensione e la tredicesima mensili- 
tà, hanno loro diritto di assorbire 
anche sulla tredicesima 1°80 per cen- 
to? Questo, non avveniva negli an: 
ni scorsi! poi siamo già a feb- 
braio e non ho ancora percepito il 
20 per cento spettantemi sulla pen- 
sione: alle mie richieste la ragio- 
niera mi risponde di tornare la 
prossima settimana (ma quale set 
timana?). Però io vado ogni se. 
condo giorno dalla mia mamma e 
per portarle qualche cose da man- 
giare ci vogliono dei soldi, perché 
credo sia risaputo come sono trat- 
tati quei poveri vecchi 

«Sperando în un chiarimento pub 
blico ringrazio per l'ospitalità». Let 


.... 


tera. firmata. 


Scuola e ideologie 


«Care ‘Segnalazioni’, vorrei as- 
sociarmi a quei lettori che si sono 
‘sentiti în dovere di esprimere nella 
vostra rubrica (‘’Non corrompere 


l’anima dei giovani timori di 
una madre'', ecc.) ii loro parere 
sui decreti delegnti, con la speran. 
za di ingrossare le fila di coloro 


che non intendono assolutamente 
affidare i propri figli in mano ai 
politici. 

«Sono padre di due bambini che 
frequentano, la scuola elementare 
di via Ruggero Manna, e sono fra 
quei genitori che espressamente 
hanno detto ‘no alla politica nella 
scuola”. 

«Per questa "colpa’’ siamo stati 
tacciati di reazionari, qualunqui. 
sti, conservatori, fascisti, e chi più 
ne ha più ne metta. 

«Non so se per pretendere che Ja 
nostra scuola sia îl luogo dove i 
‘mostri figli debbano formarsi una 
‘base culturale, debbano essere edu- 
cati secondo i principali valori mo- 
rali, debbano imparare il rispetto 
per il prossimo, l'onestà, la giusti 
zia, l'educazione civile, debbano, in 
definitiva, imparare ad essere do- 
mani dei buoni cittadini, dei buoni 
italiani; non so se per pretendere 
tutto questo bisogna per forza ap- 
poggiarsi ad un colore politico e 
non basti essere soltanto dei geni- 
tori. 

«Altro che politica, altro che me- 
galomania: serietà ci vuole, senso 
di responsabilità. Questi decreti de- 
legati avrebbero potuto essere il pri- 
mo passo di quella che suol chia- 
marsì riforma della scuola”, ma 
taluni dei genitori questo non l'han- 


Rotary Club T.C.M. 


Carso; terra di pietre, è 'avvin: 
cente tema dell’odierna conviviale 
del Rotary Club ‘Trieste-Carso-Muggia, 
ne parlerà il dott. Mario Coloni, che 
nell’occasione presenterà, assieme a 
Pino Bollis, autore delle fotografie, 
il suo volume sul Carso, edito con 
gli auspici del Lloyd Adriatico. 
Convegni «Maria Cristina» 
Oggi alle ore 16.30, al Centro 
ra 
Cengio 2, il prof. don Pietro Nonis, 
docente dell’Università: di Padova, 


parlerà sul tema «Per una nuova co. 
scienza della donna». 


Carnevale alla Lega 


La Lega, Nazionale organizza per 


sabato, nei saloni della ‘birreria 
Dreher, alle ore 15.30 il ballo masche. 
rato per i bambini, e alle ore 21.50 
Îl tradizionale veglione «Adriatico», 
Rivolgersi alla segreteria di via Pao. 
lo Reti 4, tel. 37196, dalle ore 10 al. 
le 12 @ dalle 17 alle 19. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lions Club 


Stasera (ore 20.30) riunione con: 

Viviale dei soci del Lions Club: 
il collega Ranieri Ponis, presidente 
dei cronisti triestini, parlerà sul «San 
Giusto d’oro: il premio della città» 
(Saranno presenti pure alcuni insigni. 
ti del premio), In precedenza, jl pre: 
sidente l'Associazione industriali, dott, 
Marcello Modiano; disquisirà su un 
argomento di viva attualità: «Confe. 
derazione generale dell'industria: co. 
me. funziona. Situazione sindacale» 


Amici del Vangelo 


Domani, nella sala dei 4Servi del. 

l'Eterna Sepienzan, via San Ni 
colò: 22, alle ore 17.30, mons. Luigi 
Parentin, per il corso biblico, conti 
ntuerà il commento sulla prima let. 
tera di San Pietro. 


Carnevale istriano 


Nella sala. maggiore dell'Unione 
degli istriani, in via Pellico 2, 
giovedì dalle ore 16 alle 20, tradizio. 
nale. ballo mascherato. dei bambini, 


DISPOSIZIONE DEGLI 


TERESSATI L’ ASSOCIAZIONE 


lAssociazione” degli artigiani 
i asso nega, ricorda a tutti 
luali SOciati che gli artigiani, i 
treni ngeno di realizzare nel 
ti st no un volume d'af 
Kino Periore a 2 milioni di lire, 
Rigpy o Dbligati alla tenuta dei 
Gi Iva. 
rgrtigiani che, viceversa 
to grggiungono tale cifra di 
Affari, emettono, per le 
Prestazioni di servizi, delle 
‘e Quietanzate, munite di 
bollo di 150 lire; in 
Caso è consigliabile che 
bor predette ricevute venga 
lalla ta la dicitura: «Esonero 
tt, Satturazione ai sensi dell’ 
Geni del D.P.R. 23.12.1974 


olor 

bergoTo che realizzeranno nel 

tore pe pesercizio un giro infe- 
lire 2 milioni potranno 


per altro chiedere, in base alla 
circolare n. 70 prot. 502886 dell’ 
8.11.1973, di emettere fatture, 
ma dovranno darne comunica- 
zione all'Ufficio Iva e tenere in 
tal caso il registro Iva degli ac- 
quisti e il registro Iva delle 
fatture emesse. 

Tn base all’art. 22 del D.P.R. 
26.10.1972, n. 683, gli artigiani 
che effettueranno prestazioni di 
servizi in locali aperti al pub 
blico a nell'abitazione dei clien- 
ti, ovvero in forma ambulante, 
possono tenere il regisiro dei 
corrispettivi, unitamente al re- 
gistro degli acquisti. 

Gili artigiani che esercitano la 
loro attività in capannoni e in 
Jaboratori non aperti al pubbli. 
co, devono tenere il registro 
deile fatture degli acquisti e ìl 
registro delle fatture emesse, 


LI ARTIGIANI «MINORI» 
GLI ADEMPIMENTI IVA 


infine è da tener presente che 
le ‘prestazioni di servizi sì con- 
siderano effettuate all’atto del 
pagamento del corrispettivo, per 
cui gli artigiani sono tenuti a 
emettere le fatture o registrare 
gli incassi al momento del paga- 
mento delle prestazioni. 

Si invitano tutti gli artigiani 
che si trovino nelle condizioni 
predette, a presentarsi con ogni 
sollecitudine agli uffici dell’As- 
sociazione di via Ghega 1, per 
esaminare i vari casi e per ogni 
intormazione utile, 

Si invitano infine tutti gli as: 
sociati a presentarsi presso gli 
uffici di via Ghega per la compi- 
lazione delle dichiarazioni dei 
redditi nel’ giorno indicato nel- 
la lettera di convocazione invia- 
ta a suo tempo, 


Pro natura carsica 

Questa sera, alle ore 19, nella sa- 

la conferenze del Museo civico di 
storia naturale, in via Ciamician 2, 
Fabio Forti, dell'Istituto di geologia 
dell’Università parlerà sul tema: «Stu- 
dio geomorfologico sulle doline del 
Carso: triestino», 


Attività della «Minerva» 
Sabato alle ore 17.45, nella 
Bento» © della Biblioteca. clcisa 

(piazza Hortis 4), il proî. Giuseppe 

Cuscito parlerà su: «Il testamento, lo 

stemma e la pietra tombale del pa- 

trizio  muggesano Rodolfo Tristàn, 
esempio di religiosità nell’Istria del 

Seicento». 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi la consulta rio. 
nale dell’Altipiano Ovest, alle ore 
20 nella sede di Prosecco 290, 


Ballo dei bambini 


Giovedì 6 febbraio, con inizio al. 

le ore 15.30, avrà luogo nella se 
de dell'Associazione delle Comunità 
istriane, in via delle Zudecche 1, un 
trattenimento mascherato dedicato ai 
bambini, figli di soci e di simpatiz 
tanti. L'incontro sarà allietato da un 
lantasioso gruppo orchestrale e una 
giuria premierà le migliori mascherine, 


Anticamere - Attaccapanni 


Mobili per ingresso, consoles e 

Specchi da Balcor, via San Mau- 
Tizio 2, I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Taralli 


I veri taralli di Castellana Grot- 

te (Bari), confezionati con farina 
tipo 0, olio d'oliva, vino, sale e lie 
vito di birra, gustosissimi di sapore; 
Sono in vendita nelle Formaggerie 
Lombarda, via Carducci 26, 


Ellen Betrix 


Un'esperta estetista visagista spe- 

Gializzata sarà da noi da oggi 
& sabato per consigli e trattamenti 
gratuiti, Per appuntamenti telefonare 


‘omaggi. 
Chemical, via Capodistria 1 angolo 
via Svevo, autobus linea 29, ampio 
[parcheggio.. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani, sono in vendita presso 
le Formaggerie Lombarde, via Car. 


dicci 26. 


«Il comitato provinciale dell’ 
Associazione nazionale famiglie 
Caduti e dispersi in guerra di 
Trieste, che accoglie e tutela Ja 
categoria di tutti î congiunti dei 
Caduti e dispersi in guerra, vuo- 
le far presente a tutte le autori. 
tà competenti e all'opinione pub- 
blica le condizioni in cui sì fro- 
vano i pensionati di guerra 
diretti, cioè Je vedove, orfani e 
genitori di Cadui 
«In questo grave momento che 
sta attraversando la Nazione, tut- 
te le categorie di cittadini, si 
lavoratori sia pensionati, hanno 
fatto sentire le loro proteste at- 
traverso i rispettivi sindacati, 
per ottenere una giusta rivalu- 


tazione dei loro emolumenti. Sol. 
tanto la nostra categoria, nono- 
stante l’azione da tempo in cor- 
s0, è stata sempre ignorata nelle 
sue legittime rivendicazioni 

«Occorre ricordare a tutti l'at: 
tuale misura delle pensioni in- 
dirette di guerra, precisando che; 

«— per i genitori di un Cadu. 
to (inabili e în stato di bisogno) 
la pensione mensile è attualmen- 
te di lire 21.720: (tab. 0); 

«— per i genitori di un Gadu: 
to nelle stesse condizioni ove sia. 
no viventi Je vedove o gli orta. 
ni, la pensione mensile è attual- 
mente di lire 12.190 (tab, T); 

«— per le vedove di guerra e 
orfani inabili  permanentemen 
al lavoro la pensione mensile è 


EGNALAZIONI 


atualmente di lire 32,830 (fab. 1). 
«Si è anche appreso che il 
verno avrebbe dichiarato una 
onibilità di lire 85 miliardi 
per i miglioramenti delle pensio- 
ni di guerra, che potrebbero es- 
sere integralmente attribuiti per 
le esigenze di mutilati e înval 
di di guerra. 
i parla tanto di giustizia so: 
ciale e di diritti dei cittadini, ma 
si nega e si ignora totalmente 
ogni diritto e ogni giustizia nei 
confronti di quei cittadini. che 
hanno avuto la sventura di per- 
dere în guerra uno © più con- 
giunti, capifamiglia o no, i qua- 
li sono stati chiamati a difende. 
re la Patria e la collettività 
«Le pensioni ’’privilegiate’’ 


in 


Vedove e orfani di guerra: 
un amarissimo «privilegio» 


questione hanno il solo privile- 
gio di essere inferiori a quelle 
pensioni cosiddette «sociali», cioè 
concesse a tutti i cittadini sessan. 
tenni e indigenti, che in passato 
non hanno potuto (e qualche vol- 
ta voluto) lavorare, 


«Possiamo sperare che Je au- 
torità competenti prendano ; în 
serio esame la gravissima. situa- 
zione della categoria e si ado- 
perino con sollecitudine e con 
ogni mezzo presso chi di dovere, 
perché le pensioni di guerra in- 
dirette siano adeguate, come le 
altre, a livelli più umani e giu- 
sti Letizia Fonda - Savio, presi 
dente provinciale _ dell’Associa- 
zione». 


no capito; hanno inteso solamente 
seguire lr loro ideologia politica 
contribuendo così a creare una frat- 
tura fra genitori, formando grup. 
pi di opposte fazioni. 

«Comunque, personalmente, sono 
contento che tutto questo fra pochi 
giorni sarà finito, perché, purtrop- 
po, anche i bambini sono stati coîn: 
volti in questa kermesse, e proprio 
loro devono stare al di fuori di 
queste ‘’beghe’’ personal-politiche. 
‘Almeno alle elementari, direi! Gra- 
zie per l'ospitalità. Nereo Svaray. 


La fuga di Charlie 


«Vorrei chiedervi ospitalità nelle 
‘Segnalazioni’, Ja rubrica. certa- 
mente più popolare di questo gior- 
nale, perché il più grande numero 
di persone venga a sapere che il 
21 gennaio scorso, verso de ore 9,30 
di: sera, è scappato da casa, diri: 
gendosi verso Gretta, Charlie, cane 
meticcio, di piccola taglia, unifor- 
memente di colore chiaro, con la 
caratteristica di avere l'orecchio de- 


stro ritto e l’altro ripiegato; aveva 
un collare metallico con. applicato 
il mio numero telefonico 411379. 

«Vi sarei molto grato se vorreste 
pubblicare questo appello che, se 
raccolto, riporterebbe. gioia nella 
mia famiglie. Vi ringrazio tanto, 
Emilio Lepriniy. 


Brillantî e debiti 
{nelle finanze locali) 


«Esiste anche a Trieste l'Ente Re 
gione, ma non so quale programma 
abbia svolto l'anno passato; mi è 
‘sfuggito 0 non ricordo cosa è stato 
scritto în proposito sul vostro gior- 
nale. Ricordo soltanto che è stato 
scritto che la nostra Regione aveva 
32 miliardi di residui passivi: vor 
rebbe dire, credo, che il capitale 
era troppo grosso per svolgere. il 
programma annuale o che la bu- 
rocrazia ne aveva rallentato l'e 
cuzione. Non me ne intendo di cosa 
pubblica 


«Però, in base alla riforma fisca- 


le, è stato abolito l'introîto di fi- 
nanze locali a mezzo dell'imposta 
di famiglia e perciò gli introiti del- 
lo Stato con_l'imposta erariale uni. 
ca (come si è scritto per quattro 
anni), diventa poi doppia anche per 
i pensionati (!), dopo una rapida e 
segreta decisione, avrebbero dovu- 
to essere, in parte, erogati ai Co- 
muni, per gl’impellenti bisogni dei 
servizi pubblici delle città e circon- 
dari comunali. 

«Cos'è successo? Qualche gioma. 
le umoristico potrebbe raffigurare 
la Regione come un uomo’ impo- 
nente ed agiato, con catene d'oro 
sul gilet e anelli con brillanti sulle 
mani ed il Comune, come un po- 
veretto striminzito, male in ame- 
se, curvo sotto fl peso dei debiti: 
è un contrasto stridente tra i 60 0 
70 miliardi di dotazione annua del 
la Regione (compresi i residui pas- 
Sivi, impossibili a spendere in un 
anno) e i 22 miliardi di mutui del 
Comune. 


a pietà la Regione, che rappresen. 
ta lo Stato e dovrebbe sostituì 
allo stesso in tutti i problemi 
cali 


lo 
La Regione li conosce? Il Co. 
une ha chiuso quasi tutti i servizi 
forse nem- 
meno nel medioevo, i lavori pub- 
blici avvengono senza programma: 


zione e copertura decente, con an- 
damento confusionario, per cui si 
abbandonano lavori incompiuti, per 
incominciarne altri, con buche, fos- 
se, trincee ecc. come al largo Bar. 
riera, ove, accanto ad uno stecca- 
to, che occupa tutto un largo mar- 
ciapiedì si è fatto una buca, che 
obbliga i cittadini (una vera folla) 
‘a camminare în mezzo alla strada, 
non senza pericolo; ma chi se ne 
frega? Ci sono marciapiedi squar- 
tati da due anni, ove sì cammina 
su ‘terreno irregolare, per cui an- 
che gli ammalati, i vecchi, le donne 
con bambini e carrozzelle saltellan- 
ti sul fondo incredibile in un cen: 


«Ora, questa situazione disastrosa 


di un Comune dovrebbe muovere 


tro civile, dovrebbero portare scar- 
poni da gita. 
«Siccome Trieste rappresenta un 
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quinto della popolazione della Re 
gione, gli ipotetici 60 miliardi di 
questa, a Trieste spetterebbero 12 
miliardi, ma dato che ha esigenze 
di grande città, dovrebbe ricevere 
dalla Regione, non dallo Stato, che 
si occupa di servizi di ordine ge 
nerale, un capitale tra i 15.ed.ì 20 
miliardi annui 

«Ora, lo Stato incassa le! sempre 
più numerose imposte e tasse (non 
una sola, come predicarono per an 
ni!) e in base alla logica dovrebbe 
passare alla Regione una parte del 
cespiti, perché li distribuisoa in par- 
te agli enti comunali e provinciali, 
per le necessità locali. Avviene que 
sto? Sembra di no, perché questi 
ultimi chiedono prestiti a banche e 
consorzi, in modo oneroso, mentre 
il finanziamento spetterebbe alla 
Regione, l’unica che riceve i soldi 
dallo Stato, che riscuote le nume 
rose imposte. Tutto ciò mi sembra 
costituzionale e conforme alle leggi 
emanate. Mi chiarirà con termini 
chiari, 1 miei ‘dubbi, la Regione? 
Con cordialità, Luigi Novellin, 


Zebre da rifare 


«In riva Tommaso Gulli 


all'altez: 
le due 


all'altra, 


za del Lloyd Adriatico, tra 
fermate, antistanti l'una 
degli autobus delle linee 8 e 9, esi 
ste un passaggio pedonale la cu 
segnaletica è ormai sbiadita 
‘parte addirittura cancellata, te 
che per attraversarlo occorre indo. 


viname la posizione. Si pensava 
che tale attraversamento pedonale 
venisse ripristinato: dopo i lavori 


di manutenzione della s 
rata. Campa cavallo 


«Ritengo doveroso comun 
l'assessore ai Lavori pubb) 
l’attraversamento della strada nell 
zona predetta è divenuto pei pedo 
ni un vero e proprio azzardo, un 
autentico rischio, in quanto alcuni 
automobilisti scambiano il rettil 

neo della riva Gulli per la pista 
di un autodromo, ritenendo eviden: 


pristinare il passaggio pedonale e 
che pertanto quello che rimane de 


la segnaletica orizzontale non po: 
sa più avere pei conducenti alcun 
valore vincolante 


«Si può sperare che venga ovvia 
to con ogni possibile sollecitudi 
all'inconveniente segnalato? Giovan- 


ni Brumat», 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


ANCORA SENZA VOLTO LA RIFORMA TRIBUTARIA 


IL «Piccolo» del 29 gennaio 
ha pubblicato un largo reso- 
conto delle dichiarazioni fatte 
în una recente conferenza 
stampa, a proposito della ri- 
forma tributaria, dell'on. Lui- 
gì Preti, già ministro delle Fi- 
nanze. 

Non ci è dato di sapere se îl 
testo riferito dalle agenzie ri: 
sulti rispondente alle precise 
parole del ministro. Ma se 
così fosse — come non abbia 
mo modo di dubitare — ci 
sembra doveroso fare alcuni 
commenti. Fra dette dichia- 
razioni ci sono alcune da ap- 
provare incondizionatamente e 
altre da controbattere, per è 
motivi che diremo in seguito. 

L'on. Preti ha perfettamen- 
ie ragione quando sostiene 
che le aliquote attuali, e spe- 
cie quelle delle imposte pro- 
gressive sono troppo elevate 
data l'inflazione  galoppante 
che avviene în Italia da circa 
due anni a questa parte. E 
ciò non soltanto per quanto 
riguarda i redditi da lavoro 
subordinato, ma anche per i 
due primi scaglioni dell’impo- 
sta locale. Si dovrebbe aggiun- 
gere che-non sono. più rispon- 
denti neanche le aliquote rela- 
tive alle imposte di successio- 
ne e donazione, come anche le 
aliquote delle imposte di regi- 
stro (che invece sono state ri- 
toccate in aumento). 

Ha pure perfettamente ra- 
gione l’on. Preti quando sostie- 
ne che, agli effetti dell'INVIM, 
il 4 per cento annuo sul valo- 
re iniziale per gli anni 1973 e 
1974 dovrebbe essere elevato 
‘al 20 per cento almeno, se non 
al 25 ‘per cento, data l’infla- 
zione in atto.. 

Desta meraviglia, invece, 1° 
affermazione jatta dall'ex mi- 
nistro delle Finanze, secondo 
la quale il reddito «medio» sa- 
rebbe oggi di 10 milioni an- 
nui. Da quale fonte l'on. Preti 
abbia tratto tale dato, non ci 
è possibile sapere. Non certo 
dalle statistiche ufficiali. Un 
simile reddito viene oggi rag- 
giunto, e magari superato, da 
alcuni dirigenti e da un nu- 
mero esiguo di professionisti. 
Tralasciamo la categoria de- 
gli imprenditori per la quale 
bisognerebbe fare un discorso 
assai complesso, a parte, în 
quanto molti guadagnano as- 
sai più e altri nel 1974 hanno 
subito perdite ingenti. Ma os- 
servando i contratti collettivi 
e rilevando la realtà dai casi 
pratici si può dire che la gran- 
de massa rientra nei limiti 
che vanno dui due ai cinque 
milioni annui. Naturalmente 
considerati i Singoli perc: 
pienti, professionisti inclusi, 
ed escludendo il coacervo dei 
redditi familiari. 

Un'asserzione come quella 
fatta dall’on. Preti riesce dan- 
nosa e assui pericolosa ‘spe- 
cialmente nel momento at 
tuale nel quale da tutte le par- 
ti sì chiedono aumenti di ogni 
specie, ciò che ripetutamente 
influisce direttamente sull’au- 
mento dei prezzî, contribuen- 
vare l'inflazione 
che i politici dicono doversi 
frenare. E’ chiaro che quando 
uno legge che il reddito «me- 
dio» è di 10 milioni, farà di 
tutto per cercare dì raggiun- 
gere e superare tale cifra. Se 
è dipendente farà sciopero, se 
è ‘imprenditore farà di tutto 
per aumentare è prezzi. IL 
danno che ne conseguirà gra- 
verà su tutti, meno che sullo 
stato, il quale non solo potrà 
ancora aumentare îl gettito 
delle entrate, ma în seguito 
alla svalutazione vedrà alleg- 
gerire l'onere dei propri de- 
biti interni, a spese dei citta- 
dini migliori che avendo avuto 
fiducia nello Stato si trovano 
nella condizione di veder fal- 
cidiati i propri sudatissimi ri- 
sparmi. 

Ma forse nella cosiddetta 


programmazione esiste un ca- 
pitolo segreto, per jar pagare 
le nazionalizzazioni a tutti i 
cittadini. contando sull'infla- 
zione. Se fosse vero, si trat 
terebbe di un tipo di sociali 
ben riprovevole 

In una nota precedente ab- 
biamo pubblicato i dati delle 
entrate e delle spese effettine 
dello Stato dal 1938 al 1974; 
riportiamo qu: di seguito solo 
i dati dei seguenti anni. 

1949-50: entrate 1.108, spese 
1.716, disavanzo 297; 1961-62: 
entrate 4.230, spese 4.230, disa- 
vanzo 375; 1974. entrate 17.268, 
spese 25.892, disavanzo 8.600. 

Sì tratta di miliardi di lire. 
Quindi anche tali dati espri- 
mono una situazione. Con un 
simile aumento delle entrate 
non diciamo che lo Stato a- 
vrebbe dovuto ottenere un ci- 
vanzo. Ma almeno che il disa- 
vanzo non doveva subire un 


aumento. Meno che mai 
aumento tanto sensibile. 

‘Altra dichiarazione fatta dal- 
let ministro delle Finanze, e 
— onestamente dobbiamo ‘di- 
re: non da li solo — è stata 
quella di parlare di larghi 
settori di evasione. 

Non possiamo lasciare sotto 
silenzio il fatto che simiti as- 
Serzioni, ripetute spesso, da 
varie autorita, risultano con- 
troproducenti © gravemente 
nocive proprio neî confronti 
dell’auspicato successo della 
riforma tributaria in atto. 

Mentre negli uffici del Mi 
nistero della Finanza, all'’EUR, 
si raccolgono i dati effettivi e 
si calcolano le percentuali 
delle evasioni, dove ci pos- 
sono essere, î ministri respon- 
sabili dovrebbero, a nostro 
modesto parere, dichiarare 
che le evasioni sono ormai 
poche e ridotte, e che di con- 


un 


EQUILIBRIO DIFFICILE A QUALSIASI ETÀ 


VEGLIARDA 


seguenza î pochi trasgresso- 
ri, se presi sul fatto, in oc- 
casione dei controlli sempre 
più rigorosi, dovranno subire 
tutte le sanzioni previste che 
sono, come tutti sanno gra- 
vissime, sia pecuniariamente, 
sia penalmente. Soltanto in 
tale modo i contribuenti, nel- 
la tema di essere presi. în fal- 
lo eviteranno «di eludere. le 
leggi fiscali. Mentre, invece, 
fino a quando sentiranno i mi- 
nistri che parlano di larghe 
evasioni, tali contribuenti cer- 
cheranno dî fare î «furbi» ri- 
tenendo di poter difondersi 
secondo glì usì dei tempi pas- 
sati. Non bisogna dimentica- 
re che fino al 1950 ad un mag- 
giore ‘accertamento d’impo- 
sta si pagava il di più e ba- 
sta; che dal 1950 in poi si 
sono aggiunte le sopratasse e 
gli interessi, ecc. Ora che da 
un reddito convenzionale si 
è passati alla tassazione del 
reddito! effettivo (quando non 
ad un reddito superiore, ir 
quanto molte spese non evi- 
tabili, non vengono ricono- 
sciute in detrazione) con l’ 


IN AUTOBUS 


CADE PER UNA FRENATA 


Gli autobus sono quelli che 
scno, lo si è detto tante vol- 
te: belli, eleganti, veloci; ma 
senza validi appigli per chi 
nor. ha prestato servizio nei 
granatieri. A Milano hanno 
&nplicato dei reggimano in 
Piastica (come nei vecchi 
tram, da noi: molti lo ricor- 
deranino), ma l’Acegat è sem- 
Lre rimasta sorda a questo 
suggerimento, tante volte a- 
vanzato dai cittadini attraver- 
so le «Segnalazioni», Chissà 
perché. Forse non glielo con- 
sentono le «autorità compe- 
tenti». Comunque, queste so- 
no cose dette e ridette (nella 
speranza che finiscano con l' 
essere ascoltate) e servono so- 
lo a cintrodunre» la notizia 
che dobbiamo riferire: un'al- 
tra caduta a bordo di un auto- 
bus 
Un'anziana signora, Vittoria 
Visintini, di 87 anni) abitante 
in via D'Azeglio 4, mentre 


viaggiava ieri mattina a bordo 
di una vettura della linea 20, 
a causa di una brusca frena: 
ta avvenuta in largo Barrie 
ra Vecchia all’altezza di via 
Pondares, è caduta battendo 
violentemente la testa. Ac- 
colta d'urgenza all’ospedale, 
le veniva riscontrato un trau- 
ma cranico e una contusione 
guaribili in 12 giorni. 


Beltrame 


aggravante delle numerosi 
sanzioni previste nei decreti 
della riforma în atto, tutto de- 
ve essere cambiato. La rifor- 
ma Vanoni, avrebbe potuto 
avere successo se applicata 
come il suo ideatore l'aveva 
prevista, anziché essere sabo- 
tata, nella sua. applicazione 
pratica, nonché dalla succes- 
siva riforma Tremeloni, 


L'attuale riforma ha subito 
dei colpi pericolosi, in quan- 
to attuata în ritardo, quando 
la crisi europea e mondiale in 
atto ne ha reso più dificile l' 
attuazione. Inoltre, avendo ca- 
povolto le vecchie abitudini, 
in uso da quasi cento anni, 
bisognava lasciare un periodo 
di almeno tre anni per il ne- 
cessario rodaggio, în modo 


Speciale vendita promozionale di pellicce 


dal 4 al 15 febbraio 


in una eccezionale offerta valida per soli 10 


giorni di un limitato numero di nuovi modelli 


marmotte linci visoni persiani volpi 


che i muovi criteri fossero 
compresi sia dai contribuenti 
sia dagli oryani dell'ammini- 
strazione. Invece, dal 1973 ad 
oggi, i decreti di modifica si 
sono succeduti ‘creando con 
fusione perfino nei più com 
petenti, funzionari e tributa- 


risi 
Come ciò non bastasse il 
Governo mon. ha voluto ai 


tendere il risultato della pri 
ma. dichiarazione deì redditi 
che avrà luoyo nel 1975, così 
da poter constatare se i red- 
diti spontaneamente dichia 
rati subiranno, come è assai 
probabile, un sensibile au 
mento. Ha, invece, aumentato 
le aliquote, già ‘troppo ele- 
vate. 

Purtroppo la vecchia men- 
talità è sempre assai difficile 
da eliminare. Ciò sia per 
quanto riguarda i contribuer 
ti appartenenti alle varie ca- 
tegorie, sia per quanto r 
guarda gli organi amministra- 
tivi. 

Proprio quando stava per 
entrare în vigore una. rifor- 
ma. rivoluzionaria di tutto il 
vecchio sistema come l'attua- 
le î funzionari più esperti — 
anche se non anziani, e quindi 
ancora validissimi sono 
stati fatti uscire dagli uffici 
offrendo loro le note pensio. 
ni. E gli ufici si sono trova 


ti a dover subire rn lavoro 
ponderoso con un numero 
ridotto di addetti. 

Il successo della riforma fi 


scale in atto dipende da mol 
ti fattori, ben precisati nei 
convegni dei dottori commer 
cialisti, dei ragionieri e dell’ 
Associazione tributaristi, Per 
ora ci limitiamo a ripetere 
che uno, e non certo l'ultimo 
dei presupposti perché la ri 
forma abbia successo sta nel 
fatto che le qutorità, col do- 
vuto senso di responsabilità 
non. vadano a diffondere nell’ 
opinione pubblica l'antica e 
deprecata credenza che l'eva: 
sione è ancora possibile e 
massiccia, in quanto tale cre- 
denza nor. solo danneggereb- 
be il Paese ma il sistema tut 
to. ritardando la soluzione 
del problema tributario. 

In realtà, se esistono eva 
sioni, è chiaro che 4 respon 
sabili rimangono sotto la spa- 
da del novello Damocle che 
risiede negli uffici dipendenti 
dal Ministero delle Fnanze. 


Sergio Nassiguerra 


Deroghe per Carnevale 
al riposo settimanale 
dei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che, dopo quello di Trieste, qua- 
si tutti i Comuni minori della 
nustra provincia hanno disposto 
apposite deroghe all'obbligo 
della chiusura settimanale a tur- 
no dei pubblici esercizi in occa- 
sione del Carnevale. Le deroghe 
scno così stabilite 

a) per l’intero comprensorio 
cei Comuni di Trieste, Duino- 
Aurisina, Sgonico e Monrupino: 
Geroga all'obbligo della chiusu- 
‘a nella giornata di martedì 11 
|febbraio (ultimo di Carnevale); 

b) per l’intero comprensorio 
del Comune di Muggia e per il 
rione di Servola in Trieste: de: 
toga all'obbligo delle chiusure 
nella settimana compresa tra il 
6. febbraio (giovedì grasso) e il 
12 febbraio (mercoledì delle Ce- 
neri), compresi. 

Il solo Comune di San Dorli. 
go della Walle non ha ritenuto 
di adott-re alcun provvedimen- 
to di de. va adducendo che in 
quel comp. ensorio non vengorio 
svolte manifestazioni di rilievo, 

La segreteria dell'Associazi 
né di categoria, piazza Silvio 
Benco 4, rimane a disposizione 
per qualsiasi ulteriore chiari. 
mento in merito, 
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GLI ASPETTI QUALCHE VOLTA SCONCERTANTI DELLE SVENDITE DI STAGIONE 


IL PICCOLO 


EPISODIO A BORDO DI UNA NAVE VAGLIATO DAI GIUDICI 


ANCHE GLI SCONTI 
SINTOMO DI CRISI 


Ribassi di prezzi resi necessari 
dall’anomala situazione economica 


(D. I.) C'è recessione e re 
cessione. C'è quella classica 
dell'antiboom», che è ripor- 


mia politica, e nella quale il 
mondo sì è dibattuto per alcu- 
ni anni dopo la crisi di Wall 
Street. Allora — dal 1929 al 
1933 — dominò nelle grandi na- 
zioni la disoccupazione più pro- 
fonda e tragica, con estrema 
carenza di danaro e con prezzi 
al consumo schiacciati verso il 
basso. 

La recessione d'oggi è ben di- 
versa: la disoccupazione at- 
‘menta dappertutto, ma salgono 
d salari, i costi, i prezzi, le im- 
poste e le tasse, proprio all’ 
inverso delle depressioni clas- 
siche. 

Il caro-petrolio è la causa ef- 


Processionaria: 


oltre 1500 
i nidi distrutti 
domenica 


Sotto alla processionaria; 1539 
nidi sono stati staccati dai pini 
dei boschi che circondano Baso- 
vizza nella seconda giornata del- 
la campagna intrapresa dall'Escai 
XXX Ottobre e dai ragazzi dell’ 
«Ora del racconto», Un risultato 
eccezionale: esso dimostra l’impe- 
gno delle squadre che hanno la- 
vorato domenica con un entu- 
slasmo davvero eccezionale ed 
encomiabile. 

All'iniziativa hanno partecipato 
questa volta anche del gruppi or- 
ganizzati da scuole (quello della 
«Brunner», ad esempio, con la 
professoressa Cella) che hanno 
dato un notevole contributo all’ 
iniziativa. 

Durante questa settimana 1’ 
Escai XXX Ottobre provvederà 
alla definitiva sistemazione delle 
squadre (ci sonò ancora tre do- 
meniche di attività) per cui per 
i ragazzì in soprannumero © 
per gli adulti che non potessero 
essere inclusi _ nell'organizzazio. 
ne, sarà organizzata una gita nel. 
la zona con soste nei boschi. 
dove più diffusa è Ia processi 
narla. Ovviamente a questo grup- 
po extra non potrà esser data l’ 
assistenza di generi di conforto 
(per cuì sì consiglia di provve 
dere con il pranzo dal sacco; 
anche il vestiario dovrà esser 
idoneo per una gita carsica: scar. 
poni 0 Scarpe pesanti, giacca a 
vento, ecc.). 

Per tutti sarà provveduto al 
trasporto gratuito, Il posto di 
riunione è fissato alle ore 7.45 
di domenica 9 febbraio in piazza 
Oberdan. Per informazioni, rivol. 
gersi alla sede di via Pellico 1, 
della XXX Ottobre (tel. 68795). 


ficiente di questa forma di tra- 
collo economico, però anche 
prima dell'ottobre ‘73 salari e 
prezzi in ascesa sì rincorreva- 
no, seppur con un tasso annue- 
le d'espansione inferiore al 
«tornado» d’oggi. 

Il lavoratore indipendente 
non sa più come cavarsela: de- 
ve restringere o eliminare al 
cuni consumi non indispensabi- 
li, per concentrare il salario 
sull’alimentazione, sul riscalda» 
‘mento, sull’energia elettrica. I 
‘bisogni primari diventano l’ago 
delia bilancia nei preventivi di 
spesa. Saltano le villeggiature, 
i lunghi viaggi, i pasti abitua- 
al ristorante, i «quattro salti» 
sulla neve. Il bicchierino di li- 
quore al bar cede il posto al 
più economico calice di vino. 
La bistecca non è più la base 
del pasto serale. Le banane di- 
ventano un prodotto di lusso. 

La concentrazione dei salari 
e degli stipendi verso i beni 
più indispensabile, proietta le 
‘sue ombre, ovviamente negati- 
ve, su molti articoli, ponendo 
in difficoltà numerosi rivendito- 
ti, costretti a concedere sconti 
che talvolta hanno dell’abnor- 
me, come rileviamo dalla foto- 
grafia che riproduciamo. Qual 
cuno — o forse i più — farà 
questo ragionamento: «Come è 
possibile abbassare il prezzo di 
bpartenza praticando uno scon- 
to così colossale? Vuol dire al- 
lora che il negoziante o ha gio- 
cato al rialzo, per aumentare 
fortemente il suo reddito, o sta 
per andare in rovina». Questo 
‘pensiero viene comunemente 
‘espresso dall’«uomo della stra- 
da»: la colpa — per lui — sta 
nel commerciante, che carica i 
prezzi di fattura o di fabbrica 
di percentuali altissime. 

Dell’altra parte della barrica- 
ta, cioè tra i rivenditori, si di- 
scorre diversamente. Dicono: 
«I prezzi in fabbrica tendono 
sempre più all'insù, i trasporti 
pure, le spese generali di ne- 
gozio danno la scalata all’Eve- 
rest (luce, salari, tasse, impo- 
‘ste, affitti, riscaldamento ecc.), 
le banche concedono prestiti 
per accreditivi bancari al 20, 
22, 24 per cento, c'è l'IVA che 
‘non perdona». 

«Se — dicono — ci permet 
tiamo di abbellire il negozio ri- 
correndo ad artigiani o ad offi- 
cine specializzate, le fatture di- 
ventano proibitive. Ed è logico 
che i prezzi di vetrina non pos- 
sono essere più quelli del ’72- 
#73. Quando poi fl mercato non 
’tira”, siamo costretti a svende- 
te: a qualsiasi prezzo, per ono- 
rare tratte e pagherò”, per 
saldare i dipendenti, per le bol- 
lette luce e.. Non v'è quindi da 
‘meravigliarsi — sottolineano — 
se qualcuno di noi negozianti 
per motivi di liquidità è co- 
‘stretto a ‘’svendere”, a prezzi 
inferiori ai costi di fattura. Si 
perde sul prezzo pagato all’ori- 


gine, ma si saldano i conti pas: 
sivi in banca. Del resto — con- 
cludono — le vendite di fine 
stagione non sono una novità: 
si fanno da sempre». 

I ragionamenti, sia dei con- 
sumatori, sia dei negozianti f- 
lano. «Questa crisi — fa notare 
‘un operatore economico! — è 
stravagante, addirittura assur- 
da. Pensate — dice — alla Ger- 
mania: ha un marco fra Je mo- 
nete più forti al mondo, un ec- 
cesso di esportazioni colossale 
sulle importazioni (nel 1974 il 
surplus del commercio estero 
è salito alla cifra astronomica 
di 22 miliardi di dollari), eppu- 
re ha oltre um milione di disoc- 
‘cupati, prezzi al consumo altis- 
simi, affitti che vanno dalle 200 
mila lire all'insù. La Germania 
può dar prestiti a tutto il mon- 
do, eppure all'interno ha prez- 
zi che fanno spavento. 

«Ci troviamo — soggiunge — 
nell'occhio del ciclone, con fe- 
nomeni inspiegabili: basti pen- 
sare al fatto che în piena fase 
di disoccupazione o di cassa d' 
integrazione, se vi si guasta un 
rubinetto in cucina dovete at- 
tendere per lo meno quindici 
giorni, o chiamare l'emergenza. 

«Tutto è assurdo — conclude 
— speriamo che, a poco a no- 
co, ci si rimetta in sesto. Però 
anche il consumatore deve sce- 
gliere bene e a tempo giusto 
quando deve affettuare un da- 
to acquisto». 


Borse di studio 
«Grego-Ziliotto-Riunite» 


Per l’anno scolastico 1974-75 la 
‘Fondazione «G. Grego, F. Ziliot- 
to e Riunite» mette in concorso 
quattro borse di studio di lire 
150.000 annue, per studenti resi- 
denti a Trieste, frequentanti al 
meno il secondo anno dei corsi 
di licei scientifici, o istituti teo- 
nici, nautici, magistrali e profes- 
sionali di Trieste. I bandi di 
concorso sono stati diffusi in tut- 
te le segreterie dei rispettivi isti 
tuti ed esposti all’albo dell'Eca 
in via G. Pascoli n. 31. 

Per la presentazione delle do- 
mande, il cui termine scade al- 
le 12 del 22 febbraio e per even. 
tuali chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi al servizio so- 
‘ciale dell’Eca, al pianoterra del: 
la sede di via Pascoli n. 31, tut- 
fe le mattine dalle 8 alle 13, 


Scarponi da sci passati dal p 
18.600: una delle «discese» D 


“n a 


=] 


(Italtoto) 
rezzo di 65 mila lire a sole 
iù vertiginose della stagione 


APPARVE ALQUANTO SOSPETTA 
LA ROTTURA DEGLI SCATOLONI 


Dagli involucri erano spariti parecchi accessori per auto 
Quattro scaricatori condannati e due assolti con il dubbio 


Gli involucri erano poco re- 
sistenti 0 furono manomessi? 
Il questito è stato posto al Tri- 
‘bunale penale (pres dott. Gian- 
cotti; giudici dott. Moscato e 
dott. Alessandra Griselli Bot- 
tan; P.M. dott. D'Onofrio; cane. 
Edda Federici), nella causa con- 
tro sei giovani poriuali, com- 
parsi a piede libero in aula, per 
rispondere di concorso in furto 
‘aggravato. Gli imputati sono 
Ciaudio Kesmec, 28 anni, via 
Baiamonti 25; Milan Kralic, 26 
anni, abitante al numero 73 
di Prebenico; Luciano Kokoro- 
vec; 28 anni, via delle Linfe 47; 
Franco Perti, 28 anni, Rozzol 
1406; Giulio Boffa, 27 anni, 
via Boito 1, e Walter Janko, 25 
anni, abitante a Opicina, invia 
dei Cipressì 7. 

T fatti risalgono al 3 marzo 
dello scorso anno. La mattina 


DOMANI IL SECONDO SEMINARIO 


DI CARDIOLOGIA 


Nuovo impegno di studi 
a salvaguardia del cuore 


In risalto i progressi raggiunti dalla moderna medicina 
e le speranze di prevenire efficacomente un temuto male 


I recenti progressi raggiun 
t1 negli studi sull’infarto del 
‘miocardio saranno il tema del 
seminario che — moderatore 
il prof. Fulvio Camerini — si 
terrà domani con inizio alle 21 
nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale maggiore (via Stu- 
parich 1). E” questo, dopo quel- 
io dello scorso anno dedicato 
all’angina pectoris, il secondo 
seminario di cardiologia prati 
ca organizzato dal Centro car- 
diovascolare. IL fine di queste 
riunioni è di rappresentare un 
punto d'incontro, di libera di- 
seussione e di scambio di opî 
nioni e di esperienze tra medi- 
ci che operano nelle strutture 
ospedaliere e medici che ope: 
tano nella comuniti 


L’infarto miocardico, conse- 
quenza importante e frequente 


CONFERENZE | 


La prolusione del critico Carlo 
Ventura sul recente film di Visconti 
«Gruppo di famiglia in un intemo», 
è in programma per questa sera al 
Circolo della cultura e delle arti di 
piazza Verdi 1 con inizio alle 19.45. 

‘Subito dopo la conversazione, la 
dott. Aurelia Gruber Benco darà 1° 
avvio al dibattito, che sarà aperto 
@otutti. 

Venerdì 7, con inizio alle 21, il 
prof. Kenneth Atchity. dell’Occiden- 
tal Ccilege di Los Angeles parlerà 
dn italiano al Circolo dolla Stampa 
di Trieste fu «Fantascienza: frontie- 
7a della letteratura». La manifesta. 
zione viene congiuntamente promos- 
sa dal’ Festival internazionale del 
film di fantascienza e dall’Associa- 
zione italo-americana. 

Come affermato dallo stesso Atchi. 
ty, Ja sua conferenza intende esse. 
7e una stimolante analisi critica di 
quelle forme letterarie che si pro. 
pongono di raggiungere ed esplora» 
re i confini dell'immaginazione, E' 
un discorso che in termini fanta 
scientifici va allargato per inclurer- 
vi le fantasie sro-iali, quelle socio- 
logiche, satiriche e psicologiche, At- 
Chity dichiara, e lo ripeterà nel cor- 
so della sua conversazione, che 1’ 
avvenirismo tecnologico ha cessato 
di essere una motivazione sufficien- 
te per la fantascienza e questo ge 
nere, sia in letteratura che in cine. 
‘matografia, deve necessariamente ri- 
volgersi ailo sviluppo futuro della 
‘psiche umana, 

‘Kenneth Atchity, scrittore, poeta 
@ saggista, è titolare della, cattedra 
di letteratura inglese e comparata 
all’Occidiental College di Los Ange 
les, dove È suol corsi comprendono 
anche la trattazione d eutori di 


Dibattito sull’ultimo film di Visconti 
La fantascienza alla ribalta del C.d.S. 


«Science Fictfonn, 


St inizativa dell'Associazione cul- 
turale «Most» ha parlato al Circolo 
della Stampa, il prof. ros Sequi, 
ordinario di letteratura italiana al 
l'Università di Belgrado e direttore 
della rivista fiumana «La Battanan. 
Dopo la presentazione della dott. 
Mata Poldini che ne ha dilustrato 
il costante impegno e a varia atti. 
vità (scientifica, didattica e cultu- 
rale) il prof. Sequi na esposto i 
problemi, gli indirizzi e 1 contenuti 
delle riviste culturati minoritarie, 
prendendo spunto proprio dalla 
«Battana» che ha celebrato l'undi 
cesimo anno di vita, 

Loratore si è soffermato sui pro» 
blemi di vuoto culturale manifesta- 
tisi nei primi anni del dopoguerra 
in seguito all'esodo dei querdri cul- 
turali, quindi sugli. sforzi dettati 
dall’urgenza di formare quanto pri. 
ma nuove leve per l’attività giorna- 
listica e pubblicistica, per il teatro, 
naturalmente per Ie scuole ecc. 

‘Anni senz'altro molto difficili, tan- 
to più che l’attività culturale del 
gruppo nazionale italiano. in Jugo 
slavia correva il rischio della, pro- 
vincializzazione, oltre a quello di 
rimanere certamente. emarginata, 

E” un pericolo che il prof. Sequi 
ha sottolineato con decisione, po- 
nendo l'accento sull’attenzione vigi 
le e continua de «La Battana» per 
evitare l’appiattimento culturale e 
la perdita dei caratteri distintivi del- 
la minoranza. Ed è così che la rì- 
vista di Fiume assolve tutt'oggi il 
proprio compito di incontro tra la 
contemporanea cuitura italiana e 
quella jugoslava (basti ricordare che 
al primo numero della. rivista ha 
collaborato Salvatore Quasimodo e 
al secondo Ivo Andric) sia nel cam- 
po della critica sia della letteratura 
‘propriamente creativa, 


dell'arterioselerosi coronarica, 
non era noto come entità ci 
nica fino al 1912 quando Her- 
rick a Chicago ne aveva de. 
scritto la tipica sintomatolo- 
gia. Da allora — fa rilevare 
il prof. Camerini — le nostre 
conoscenze su questa malattia 
che colpisce @nche soggetti an- 
cora giovani, in'piena attività 
lavorativa, sono notevolmente 
progredite, e negli ultimi anni 
si sono condotte numerose in: 
dagini sulle cause, sulla possi 
bile prevenzione, sul trattamen- 
to e sulla riabilitazione. Non 
solo, ma in molte parti det 
mondo sono entrate in funzi 
ne speciali unità di terapia in- 
tensiva, le cosiddette unità co 
ronaricne, reparti questi dota- 
è di speciali apparecchiature, 
e nei quali opera personale 
medico e paramedico partico. 
larmente allenato e preparato 
ul trattamento delle emergenze 
cardiovascolari. 

I problemi aperti sono però 
ancora molto numerosi. Che si 
può fare attualmente per pre- 
venire la malattia? Qual è la 
sintomatologia clinica che in- 
dica il pericolo dell’avvicinarsi 
dell'infarto? Che cosa può fa- 
te in queste condizioni il me- 
dico curante? Quali sono i ri- 
sultati ottenuti con le unità 
coronariche, e quali le nuove 
terapie mediche e chirurgiche 
assieme alle prospettive per il 
futuro? Un'altra domanda da 
porsi è anche perché il rico- 
Lero non sia più così prolun- 
gato come un tempo. Sono que- 
sti î principali argomenti che 
verranno affrontati e discussi 
nel seminario di cardiologia 
pratica, organizzato dal Cen- 
tro per la lotta contro le ma- 
lattie cardiovascolari e dalla 
divisione di cardiologia, con la 
vartecipazione del servizio di 
medicina d'urgenza, della divi: 
sione di cardiochirurgia e del 
‘servizio di psicologia e di ria- 
Gilitazione del nostro ospedali 

Il seminario si articolerà nei 
seguenti punti: le sindromi 
pre-infartuali (angina dinami 
ca, infarto incombente, ecc. 
qual è il moderno approccio 
diagnostico? (dott. Crepaldi); 
lu jase pre-ospedaliera: proble- 
mi e responsabilità del medico 
curante (dott. Weiss); le wu 
ta coronariche: risultati, i 
successì e. prospettive future 
(prof. Camerini); la durata 
della degenza e la riabilitazi: 
ne precoce (dott. Musitelli); 
possibilità e prospettive della 
terapia chirurgica (prof. Vac- 
cari); la riabilitazione nello 
stato” post-infartuale: alcuni 


DIIIIIISIIDIIDII I 


Gite e soggiorni 


ESCAI ALPINA — Domenica 9 feb- 
braio gita carsica con escursione sul 
‘monte Ermada, Oggi alle 19.15, pres. 
so la sede di piazza Unità 3 (tel. 
195240), avrà luogo la consueta riunio: 


problemi dell'infartuato dopo 
la dimissione dall’ ospedale 
(problemi medici, dott. Scardi 
e spicologi, dott. Sponza). 


Firme per la legge 
sulla moralizzazione 


La segreteria provinciale del 
ELI ricorda che presso tutte le 
segreterie generali dei Comuni 
della provincia (Trieste, Mug- 
gia, Duino-Aurisina, Monrupino, 
San Dorligo della Valle, Sgoni- 
cu) è in corso la raccolta delle 
firme per la presentazione del- 
la proposta di legge d'iniziativa 
pupolare sulla moralizzazione 
della vita pubblica, L'orario del- 
la raccolta è dalle ore 10 alle 12 
di tutti i giorni feriali compre- 
so il sabato. 


di quel giorno i sei lavoravano 
in una stiva della motonave 
«Gheneruk», ormeggiata al Por- 
to Nuovo, nella quale si stava 
no caricando scatoloni, conte 
nenti cinture di sicurezza e co- 
privolante per auto. 

Verso le 9, il secondo ufficiale 
della nave, Mario Maresca, di 
30. anni da Sant’Aniello nel 
Napoletano, sceso nella stiva 
per fare un'ispezione, vide gli 
involucri squarciati e il loro 
contenuto sparso a terra. Egli 
s'affrettò ad informare il pri 
mo ufficiale, Pietro Valente, di 
42 anni, da Sorrento, il quale 
intervenne sul posto per il re- 
cupero della merce. È 

Gli operai addetti al carico 
invitarono i due ufficiali ad al 
Jontanarsi dicendo Joro che in- 
tralciavano le operazioni. Del 
fatto s’interessò anche il capo- 
nave, Arduino Quala, di 38 an- 
ni, abitante in via San Martino 
37. Da una verifica risultarono 
mancanti 24 cinture di sicurez- 
za; ne vennero recuperate 19 ol- 
tre a una trentina di copri-vo- 
lante, privi però dell’involu- 
cro di plastica e quindi non più 
commerciabili. Secondo i due 
ufficiali il danno arrecato alla 
compagnia di navigazione era 
di 40 mila lire, ed essi pretese- 
to che i sei operai rilasciassero 
loro una dichiarazione, con la 
quale si impegnavano a proyve- 
dere di tasca propria al relativo 
indennizzo. 

Ne ebbero un rifiuto. Il gior- 
no successivo il primo ufficia» 
le Valente presentò ai carabi- 
nieri una denuncia per furto 
contro i sei portuali che si vi- 
dero rinviare a giudizio. 

Tutti si sono protestati inno- 
centi, affermando che la rottu- 
ra degli scatoloni era stata ac- 
cidentale e che parte della mer- 
ce si era sparsa per la stiva du- 
rante le operazioni di carico, 
‘Al momento non sì poteva re 
cuperarla essendo Ia stiva sot- 
to carico, e per tale motivo 
avevano cercato di far allonta: 
nare i due ufficiali marittimi. 

Il P.M. ha proposto per Ke 
smec, Kralic, Kolorovec e Jan- 
ko, 4 mesi di reclusione e 40 
mila lire di multa ciascuno, e 
l'assoluzione del Perti e del Bof- 
fa, per insufficienza di prove. 
Per î primi quattro ha parlato 
l'avv. Giovanni Ghezzi  (d’uffi- 
cio), ed in difesa del Perti e 
del Boffa è intervenuto l'avv. 
Longo (di fiducia): entrambi i 
difensori hanno invocato l’asso- 
luzione. 

Il Tribunale ha dichiarato gli 
imputati Kesmec, Kralic, Koko- 
tovee e Janko colpevoli in con- 


RIEPL 
dei prezzi praticati alla p 
vendite rionali di pesce il 


ne del gruppo. 


LOGO 
escheria centrale e nelle ri 
giorno 3 FEBBRAIO 1975 


Mercato G 

ittico Pescheria 
rivendite 

presi | Gip centrale 


Jc Ns 


Asiai . + + + + » + » | 1400 2000 2980 3800 — 3600 
Barboni . + « + + + + | 1300 2000 1980 2640 2080) 2400 
BODOM late ACIRRGIEN I EE I IN 
Branzini . + + + + + + | 5000 8000 5960 8000 — 9800 
Cefali . . + + + + « + | 500 1000 1064 1724 1080 1400 
Girai . . . + + « + + | 400 1400 680 976 — 980 
Guati gialli, . > + + — 1600 1970 2600 — — 
Menole Mela e ie ie ellU eesvi== itaoisao, 2 SI 
urto e Ao E E 
Moli. . , + » + + + + | 1400 2200 2230 2850 2680 2990 
Mormori . + » + « + + | — 3000 1980 4000 — 3200 
Orate |... 00.1 — — — -. 
Passere imp. . + » + + | — 1200 1680 190 — — 
Passere nostrane . » + . | 1400 2300 1980 2440 1980 2080 
Riboni. . + « « + + | 350 4480 680 40 — — 
Rospi - code . + «+ + + | — — 2800 4000 — 3200 
Sardelle . . . «+... — — — — — 880 
Serdoni . . + + + «+ +. | 600 750 640 9380 — 880 
Sgombri . . + + + + + | — 800° — 1280 1400 1680 
Sogliole . . < + + + + | — 4500 3000 5600 — — 
Tonno . . i i see — I 
Triglie (scoglio) . . +. — — — 680 — — 
Trote . . +. + » + + | 1000 1300' 1568 1800 — 1800 
Volpine . . + + # + | 1000 1300 1480 1980 1800 1880 
Mollus:] 

Calamari freschi... | 1100 2000 1880 1976 1980 2200 
Calamari congelati . . . | 860 1000 1480 1680 — 1200 
Caparozzoli . . . + + +. | 220 280 400 480 — 40 
Pedoci (Mitili) +. + . + | — 350 476 500 — 500 
Seppie . . . + + » + + | 550 1300 1460 1600 1480 1980 
Crostacei 

Canocchie . + + 4 s + | 2000 2300 2480 2920 — 3200 
Scampi - code. . . +. . | — — 6000 6800  — 6800 


In memoria del N.H. Vincenzo di, 
Ragogna da Cecilia e Duilio Durissi- 
ni 20.000 pro Sci CAI XXX Ottobre; 
dalla famiglia Stagni 5000 pro Chiesa 


SS. Andfea e Rita; da silvio e Gi-| 


sella Pavanello 2000 pro Centro emo- 
dialisi Ospedale Maggiore. 

In memoria della cugina Gioconda 
Olfvo ved. Dubini nel trigesimo da 
‘Anna Frizzi 5000 pro Istituto infen- 
zia Burlo Garofolo. 

Tr memoria di Guido Biasioli nell’ 
anniy. dalla mamma e dalla sorella 
10.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (Lettino a suo nome). 

In memoria di Antonia Tonon nel 
X anniv. (£2) da Fmilla Altia 3000, 
da Gisella Giosento 1000 pro Centro 
tumori «M, Lovenati». 

In memoria di Casimiro Del Rivo! 
per il compleanno dalla moglie Ger- 
mana 5000 pro Lega contro i tumori 
<G. Manni», 3000 pro Domus Luois 
Gina e Giorgio Sanguinetti e 2000 
pro ANFFAS, 

In memoria di Gianfranco, Roma- 
né, Gianna, Donatella e Nicoletta 
nel VII anniv. dalle famiglie Sfred- 
do- Rismondo 5000 pro Centro tu- 
‘morì «M, Lovenati> & 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Pino, Velleda e 
Marina 5000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Strudthoft 
nel I anniv. (9-2) da Fabio e Cri- 
‘stiana Rossi 5000 pro Cassa scolasti- 
ca del Liceo scientifico «G. Ober- 
dan» (Borsa studio Mario Strud- 
thoff), 


In memoria di Iohannes Kreutzer, 
da Albino e Lidia Adamolli 3000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Livio Bertolo nel 
VI anniy. dalla figlia Giordana Ber- 
tolo 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare; dalla suocera 
‘Libera Cante 2000 pro Lega Nazio- 
nale e 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

‘Im memoria di Paola Debelli nell 
IT anniv. (2.2) dalle sorelle Vittoria 
e Fulvia Debelli 5000 pro. Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Giordano Bessario- 
ne nel VI anniv. dalla moglie e figli 
10.000 pro ‘Unione italiana lotta 
‘strofia muscolare. 

In memoria di Adelia Chierego in 
Varini (1875-1928) e di Giuseppe Va: 
rini (1873-1952) dal figlio Divino 5 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Fabris nell 
Y anniv. dalla moglie Anna 10,000,| 
dal nipoti Diego e Antonio 5000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati>. 

Tn memoria di Antonia Crassi ved. 
Tonon nel X anniv. dai figli Angelo 
e Mariuccia, nuora, genero e nipote 
15.000 pro ‘Assoc, assistenza spasti- 
ci; da Olga Bresciani 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

Nella, triste ricorrenza dell’8_feb- 
braio dal dott, ing. Pedro Benussi 
5000 pro Domus Lucis Gina ‘© Gior- 
gio Sanguinetti. 

‘n memoria di Carla Polacco dal 
‘nipote Paolo 15.000 pro CRI. 


Daria 


ELARGIZIONI 


In memoria del rag. Marlo Cossi 
nel INT anniv, dal dott. Giordano 
Callegari 10.000 pro Ricreatorio 4G. 
Brunner», 

Tn memoria del prof. Gino Farolti! 
nell'anniv. dal dott. Giordano Calle- 
gari 10,000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo, 

In memoria di Mario Bianchet per 
4 compleanno. dalla nipote Miohela 
3000 pro Centro rianimazione (Ospe- 
dale Maggiore). 

In memoria di Gemma Polli per 
ll compleanno (4-2) (da Giorgio 10,000 
Dro ECA, 

Tn memoria di Giuseppe Milliner 
nel VII anniv. (8-2) dai fratelli e 


di-| sorelle 5000 pro Frati di Montuzza 


e 5000 pro ECA. 

In memoria di Ovidio Opiglia nel 
X ‘anniv. dallo famiglie Opiglia e 
Collini 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenatià. 

‘Tn memoria di Ofelia Pausler da 
Alessandra Puppo Agostini 5000 pro 
Centro tumori «M, Lovenati» e 5000 
pro HICA (Fondo Gilda Rangan). 

Tn memoria di Luigia Reggio ved. 
Velari dai figli 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Aniceta Tarsitani 
da ida e Gianna Nichea 5000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

‘Tn memoria di Antonio Sartoretto 
da Daniela, Lucia e nonna Bacci 5 
mila pro Istituto Ritimeyer. 

In memoria di Ferricelo Montico: 
ne dalle famiglie Benedetti e Fonda 
15.000 pro ANFFaS. 


In memoria del rag. Vincenzo Vi. 
gnes da Tolanda de Nardo 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu: 
scolare, 

In memoria di Anna Marla Rocco 
‘Raguzzino da Massimiliana Melling 
10.000 pro Chiesa S. Rita; da Anita 
‘Rochelli 5000, da Blend Di Giovah- 
ni, Clelia Brunetti, Elvira Manneti 
e Ada de Luca 10.000 pro CRI 
(@ronto soccorso); da N.N. 5000 
pro Chiesa S. Rita. 2 

Tn memoria di Paolo Piscanec da 
Anna Allegretto, Dario e Orietta Am. 
brosetti, Antonio e Anita Bignami, 
Italo e Claudia Carli, Giuseppe e 
‘Eruna Carloni, Luciano e Gabriella 
Carloni, Pino Carloni, Iso e Adriana 
Cesana, Guido e Ida Cinti, France- 
sco e Bianca Cinti, Annamaria Co- 
velli, Armando e Marina Crisoiani, 
Fulvio e Nadia Gorsa, Giovanni e 
‘Alma Grenzi, Roberto e Renata 
Grenzi, Sergio e Flavia Intini, Paolo 
# Luela Lonza, Mario e Adriana 
Lucari, Italo e Maria Grazia Pu 
gliese, Virgilio e Marina De Reya, 
Marco ed Rugenia Rutrii, Scrgio e 
Silvia Viezzoli, Adriano ‘e_Tatiane 
Waliner, Umberto e Dida Zorn 100 
mila pro, Istituto infanzia Burlo Ga- 
rofolo; da Elda ed Eugenio Accer- 
boni 10.000, da Annalisa e Sergio 
‘Accerboni 10,000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

Th memoria det genitori da N.N. 
5000 pro Orfanotrofio San Giuseppe 
9,5000 pro Fiocole Suore dell'Assun: 

ione, 


bili lecliina 


In memoria di Rosa de Gironcoli! 
dal preside, docenti e segretarie del. 
la Scuola media Campi lisi 16.000 
Dro Assoc, assistenza spastici. 

In memoria di Giuseppe Leno! dal 
preside, docenti e segretarie della 
Scuola ‘media Campi lisi 9000 pro 
‘Assoo. assistenza  spastici. 

In memoria della mamma dalla! 
figlia Alma 10.000 pro Lega contro 
i tumori «G. Manni» (Comitato st 
gnore). 

Tn memoria del prof. Nino Tara-. 
bocchia da due alunne della classe 
TP Scuola media Campi lisi, 
Giorgia Duia ed Hrika Zadnik 5000, 
dal preside, docenti e segretarie del: 
la Scuola media Campi Elisi, 28.500 
Dro Assoc. assistenza spastici. 

Tn memoria di Hibe Tonutti dal 
prof. Raoul de Toma 10,000 pro CRI. 

Tn memoria di Lodovico D'Este 
dalla famiglia Davi 20.000, da Ric- 


corso in furto aggravato, e, con 
le attenuanti generiche, li ha 
condannati ciascuno a 2 mesi di 
reclusione ed a 20 mila lire di 
multa, con la condizionale; ha 
assolto invece Perti e Boffa, 
per insufficienza di prove, 


Il prof. Luigi Firpo 
giovedì alla «Dante» 


«Giordano Bruno e la Chiesa 
cattolica» sarà il tema della 
conferenza, promossa dalla So- 
cietà «Dante Alighieri», à 
tenuta giovedì 6, con i 
18.45, nella sala convegni di via 
San Nicolò 5, dal prof. Luigi 
Firpo, ordinario di storia delle 
dotirine politiche all’Università 
di Torino, 


Mart 


VETRINA DEL «GU, 


edi, 4 febbraio 1975 


TO MANIPOLATO) 


DI SCENA 


IL KITSCH 


A PALAZZO COSTANZI 


In programma oltre all’esposisione 


un incontro all’Istituto Germanico 


Sabato prossimo alle 18 si 
inaugurerà nella sala comuna- 
le di palazzo Costanzi la mo- 
stra «Kitsch, il gusto manipo- 
lato». Questa collezione del cat- 
tivo gusto è stata raccolta dal 
prof. Eberhard Roters dell’Ac- 
cademia delle arti di Berlino, 
e viene presentata a Trieste 
per iniziativa congiunta dell’ 
Istituto germanico di cultura, 
sede del Goethe-Institut di Mo- 
naco, e del civico Museo Re 
Voltella. Da domenica 9 al gior- 
no 22 la mostra sarà aperta al 


PASQUA in INDIA 

e NEPAL 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Fu futale l’ esitazione 
che stava attraversani 


“RIEVOCATA UNA TRAGEDIA DELLA STRADA 
Indecisa la vittima 
assolto l'investitore 


alla giovane donna 
do il viale Miramare 


Una tragedia della strada è 
stata rievocata ieri nell’aula del 
Tribunale penale presieduto dal 
dott. Biagio Giancotti (giudici 
dott. Moscato e dott, Alessandra 
Griselli Bottan; PM, dott, D'O- 
nofrio; cane. Edda Federici), Si 
tratta dell'investimento di ‘cui 
rimase vittima l’estate scorsa a 
Barcola la parrucchiera Om- 
bretta Valencich di 29 anni. La 
giovane, verso le 2345 del 10 
agosto dell’anno corso era usci. 
ta dalla pizzeria «Al sub» di 
viale Miramare 201, gestita da 
un suo cugino. Quella sera nel 
locale — chiuso per l'occasione 
al pubblico — sì stavano festeg- 
giando le nozze della figlia del 
proprietario, e il trattenimento 
era ancora in corso quando la 
Valencich cominciò ad attraver- 
sare la strada, per raggiungere 
da propria auto, parcheggiata 
sull'altro ‘lato della carreggia: 
ta. Secondo quanto è emerso al 
processo, la giovane era arriva- 
fa alla mezzaria quando, a cau- 
sa del traffico ebbe un'indeci. 
sione, che le fu fatale, 

Proveniente dalla parte di Mi 
ramare stava sopraggiungendo 
una «Mini Minor», targata TS 
170655, guidata dal giovane Do- 
menico Servello, abitante in 
piazzale Rosmini 7, accanto al 
quale sedeva la signorina Da- 
niela Laudano, di 17 anni. La 
Valencich fu vista fermarsi, poi 
fare un passo indietro e quin- 
di riprendere il cammino che 
aveva interrotto. Fu così che la 
macchina fini con investirla, 
sbalzandola in avanti e sulla 
sinistra. Purtroppo, in quel mo- 
mento stava arrivando, diretta 
verso Miramare, la «Fiat 500», 
targata TS. 162850, guidata da 
Livio Lupetin, 27 anni, abitante 
in via Fabio Severo 101, assie- 
me al quale si trovava la signo. 
rina Ileana Vallere, 26 anni, 
così la sventurata Valencich an- 
dò ad urtare di striscio la fian- 
cata sinistra. dell’utilita: 
manendo quindi esani 
mezzo alla strada, 


Sul posto vennero chiamati la 
ORI e ì carabinieri del Nucleo 
del Pronto intervento. La Valen- 
cich fu trasportata all'ospedale, 
ma spirò durante il tragitto, no. 
nostante che sull’autolettiga le 
fosse stata praticata una tera. 
pia d’urgenza. 

Contro il guidatore della «Mi 
niv fu preso un severo provve. 
dimento: egli venne arrestato 
sull'istante ‘e_ rilasciato sette 
giorni dopo, Nei suoi confronti 
fu promosso un procedimento 
penale per omicidio colposo, in 
quanto, secondo l'accusa, egli 
avrebbe mantenuto una velocit 
eccessiva, e non avrebbe rallen- 
tato notando la giovane che at- 
traversava la strada dimostran. 
dosi indecisa alla vista dell’au- 
tomobile. 

L'imputato, richiamandosi al. 
le sue precedenti dichiarazio: 
rese rispettivamente ai cara) 
nieri e al giudice istruttore, ha 
affermato di avere invece os 
servato scrupolosamente le nor= 
‘me stradali; ridusse l'andatura, 
per dar tempo alla giovane di 
‘attraversare, ma questa, proprio 
quando si trovava nel mezzo 
della carreggiata, si fermò im: 
‘provvisamente, facendo quindi 
un passo indietro. 

«Mi pareva evidente — ha det- 
o l'imputato — che con questo 
suo atto la Valencich_ volesse 
darmi strada, ed io perciò ri 
presi l'andatura normale. Se- 
nonché subito dopo la donna 
sì rimise in cammino, ed era 
ormai troppo tardi perché io 
potessi fare qualsiasi manovra 
per evitarla». 

‘Hanno quindi deposto i testi 
moni. Il Lpetin ha confermato 
che la Valencich aveva avuto 
qualche momento di esitazione. 
«La vidi bloccata sulla stradal», 
ha affermato egli, ma non ha 
saputo dire se Ta donna avesse 
fatto un passo indietro, prima 
di riprendere il cammino. Inve- 
ce, Ileana Vallere è stata preci. 
sa anche su questo particolari 
«Ho visto la giovane che attra: 
versava la strada fermarsi poi 
sulla mezzaria e fare quindi un 


cardo e Bianca Mull 5000’ pro Tstt- 
tituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Scaramel- 
la da Meto Levi 5000 pro Centro 
educazione speciale Trieste, 

Tn memoria della zia Ninia Rocco 
dalle nipoti Marisa e Isabella 10.000) 
pro Centro tumori «M. Lovenati» e 
10.000 pro Società teosofica. 

In memoria di Gianna Rismondo 
da Bruna e Giuliana 5000 pro AN- 


In memoria di Federico Paruito 
dalle famiglie Bin e Tolmar 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare. 


‘passo indietro. Era molto inde- 
‘cisa». Identica la versione di Da- 
niela Laudano, che era in com- 
pagnia del Servello, 

Infine, hanno deposto il co- 
mandante la stazione dei cara- 
‘binieri di Barcola, maresciallo 
Giulio Viazzi, ed il vicebriga- 
diere Lanzaeini, del Nucleo ra- 
[diomobile, che aveva operato i 
rilievi del caso. A suo tempo i 
difensori dell'imputato, gli av- 
ivocati Antonini e Alefi, avevano 


presentato una perizia di parte, 
‘per dimostrare che l’investimen- 
to era avvenuto fuori dalle stri- 
sce pedonali, ma il P.M, ha os- 
servato, nella sua requisitoria, 
che il punto centrale della cau: 
sa stava nel fatto che testimoni 
avevano effettivamente visto Ja 
Valencich dimostrare una certa 
incertezza mentre attraversava 
la strada. 

L'automobile del Servello — 
ha proseguito il dott, D'Onofrio 
— ha rallentato, come ha ra 
lentato la «500» del Lupetin, ma 
le norme stradali prescrivono 
che la macchina deve rallentare 
anche fino a fermarsi, cioè fin- 
ché esiste una situazione di pe- 
ricolo, L'imputato afferma di es- 
Sere stato tratto in inganno dal 
movimento della donna, e sot- 
to questo profilo io chiedo la 
sua assoluzione con formula du- 
bitativa, 

Da parte loro, i due difenso- 
ri, hanno perorato l'assoluzione 
piena, osservando che se non 
fosse stato per l’indecisione del- 
la donna, l'incidente non sareb- 
be avvenuto. Se la Valencich a- 
vesse proseguito senza fermarsi, 
l'automobile del Servello, che 
‘aveva rallentato, le avrebbe la- 
sciato il passo; se fosse rimasta 
ferma dopo avere indietreggia- 
to, la macchina le sarebbe pas- 
sata davanti, senza toccarla. L' 
automobilista era stato quindi 
sorpreso da un movimento in- 
tempestivo e insospettabile. 

Il Tribunale ha ritenuto di ac- 
cogliere la tesi del P.M., assol- 
vendo Domenico Servello per 
insufficienza di prove, 

per e, 

Ventraì alle ore 20 ai Circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara» 
in via Madonnina 19, Arturo Cale- 
tria, segretario regionale della Ogil, 
parlerà su «Partiti, sindacato e lotta 
di classe». Seguirà un dibattito. 


pubblico con orario feriale dal: 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 9 
e con orario festivo dalle 10 
alle 13, Il catalogo contiene ui 
saggio del Roters nel quale 
vengono messi a fuoco col 
chiarezza e con semplicità i 
problemi del cattivo gusto @ 
în generale, delle prevaricazio 
ni del gusto. 

Il Kitsch offrirà lo spunto # 
un incontro sui riflessi del gt" 
sto nella cultura odierna che si 
terrà venerdì 14 febbraio, cof 
inizio alle 19, nella sala mag 
giore dell'Istituto germanico di 
cultura, in via del Coroneo 15, 
Interverranno Gianni Contessi, 
Gillo Dorfles e Giulio Monte 
nero. Il prof. Gillo Dorfles, dei 
quest'anno insegnante di este 
tica nella nostra Università, è 
autore del libro sul Kitsch 


che ha dato avvio alla proble 
matica sull'argomento. Egli hs 
partecipato si dibattiti delle 
radiotelevisione tedesca, dibat 
titi che sono all'origine dellî 
stimolante mostra, 


MUSIC 


Zioran Music alla Forum. Un unl 
co dipinto ad olio, uno dei suol 
paesaggi dalmati rappresi sttormn0 
alle macchie di puntolini variopinti 
dal corteo di somarelli; 
tro alla corona di disegni 
Fre i disegni ve ne sono alcu! 
condotti con un tratto continuo È 
ticament? 
oggetto rappresenti 
co orizzontale i 
sì espande la cascs' 
ta dei rami a radice verso il hassîi 
Peraltro anche qui, anzi più qui 
che altrove, 
zotto dalla 

Soccorso di cifrature dell’Estre 
mo Oriente, delicato sfumare. delli 
cifratura reale — l’informale — del' 
itstremo Occidente, l'immeginazio 
ne di Music è pur sempre volta sf 
una lirica raverie. Gli spunti n& 
turalistici e le intrusioni del lin 
gueggio alle moda si elidono a vw 
cenda. 

Rimane il gusto di dipingere ‘ 
segnare bene, assecondando 
P gusto personalissimo di me 
scolare colori e di marcare form@i 
il gusto di evocare dal magazzin? 
della memoria i ricordi dolcissimi: 
intimamente legati all'attimo es' 
stenziale in cui furono, fissati cî 
pennello sulla tele a 

Pittura di 
qual può, acc 


preciso che definisce vel 
il contorno di 


nularla dentro di sf 


dalla Junga strada: Gorizia, Zag@! 
brie, Madrid, la Dalmazia, Triest@i 
Ven Dachau, Parigi, Venezi 


LN. 


Alla Corsia Stadion 
AUGUSTO CERNIGOJ 


Personale di 


CLAUDIO BIANCHI 


VACANZE 
TOURS 
SOGGIORNI 


Settimane e week-end, in aereo o nave a Tunisi, Ham- 
mamet, sousse - Monastir, Djerba, escursioni e tours del- 


la Tunisia e del deserto, 


Una settimana, pensione completa, compreso viaggio 


aereo: da Roma L. 80.000 


; da Milano L. 87.000. 


‘Sono iniziative DAN VIAGGI, | 
la più grande esperienza in Tue 


Informazioni: DAN VIAGGI S. 


zia turistica che vanta 


- Via S. Paolo, 18 


20121 MILANO - Tel. 803.417 - 803.887 - 871.028 - 872.462 


Rappresentanza per le Tre Venezie: Corso Italia, 81 ì 
34122 TRIESTE - Tel, 62.851 - 60.069 N 
e presso le Agenzie di Viaggio di Vostra fiducia. 
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Martedì, 4 febbraio 


1975 


IN MARGINE AI RECENTI SCIOPERI DELLA CATEGORIA 


BISOGNA METTERE ORDINE 
NELLA GIUNGLA DEL PARASTATO 


Ammontano a non meno di 40 mila gli enti di questo settore 


l’esistenza dei quali 


non sempre appare 


proprio giustificata 


Nei giorni 23 e 31 gennaio sì 
sono astenuti dal iavoro i di- 
Pendenti dei numerosi enti pa- 
rastatali. Se la prima manifesta- 
Zione, confusasi in quella di ca- 
rattere nazionale con diverse 
motivazioni, è forse passara 
inosservata quale specifica for- 
ma di lotta del settore, certa- 
mente la seconda, quella del 31 
gennaio, è stata avvertita dalla 
cittadinanza ed in special modo 
dai lavoratori assistiti dagli en- 
ti mutualistici e previdenziali. 

Non è la prima volta che i pa- 
rastatali scendono in sciopero, 
anzi, se non andiamo errati, so- 
mo parecchi anni che si sente 
parlare di agitazione della cate- 
goria, per il conseguimento d’um 
riassetto economico - normativo. 
Cerchiamo di vedere un po' più 
Ga vicino le ragioni di sconten- 
to di questa categoria, ma so- 
prattutto quello che avviene nel- 
la cosiddetta giugla del parasi 
to, in queila miriade di enti che 
dovrebbero svolgere funzioni 
che lo Stato, non potendo dir 
tamente assolvere, preferisce de- 
legare, appunto ad altri orga- 
nismi pubblici appositamente 
istituiti, 

Di tali enti sembra che si si; 
ormai perso il conto: c'è dì 
paria di un numero di oltre 
quarantamila, ma con ogni pro- 
babilità si tratta di una stima 
prudenziale. Vari tentativi di 
indagine conoscitiva precisa so- 
no falliti, tanto che nel proget- 
to di legge di riassetto, già ap- 
‘provato dalla Camera dei depu- 
tati ed ora all'esame del Senato, 
si è prevista ‘una delega al g 
verno per individuare e quindi 
sopprimere gli enti inutili. 

L'iniziativa di una ristruttur: 
zione del settore, sulla base del 
la necessità o meno di mante 
nere in vita certe impalcature, 
è stata in effetti lodevolmente 
assunta proprio dai sindaca! 
dei lavoratori parastatali, per 
Una comprensibile esigenza di 
chiarezza, di economicità, di va- 
lidità delle funzioni svolte. 

Ma si capisce come alla pota- 
tura di tanti rami secchi si op- 
Pongano interessi di potere 0 
di effimero prestigio: come si 
buò pensare che si rassegnino 
alla rinuncia, senza resistere, 
tanti presidenti o direttori ge- 
Nerali o membri di consigli di 


riamente a quanto si crede, 
proprio i lavoratori degli enti 
maggiori previdenziali sono ter- 
mi al livello del 1962 e sono pro- 
babilmente l’unica categoria a 
rapporto di pubblico impiego 2 
non aver ottenuto alcun mig! 
ramento, nonostante il vertigi- 
noso aumento del costo della vi 
ta e l'imponente falcidia fiscale 
abbattutasi sulle loro teste. 

Su questo aspetto, di cui si è 
già occupato «Il Piccolo» in da 
ta 2 febbraio 1975, è interessan- 
te spigolare qua e là fra le re 


tribuzioni in atto: pubblichiamo | 


in proposito una tabella di rat 
fronto a pie’ di pagina, bas 
su datî recentissimi e assoluta- 
mente documentati. 

Non possiamo ovviamente en- 
tirare nel merito delle rivendi 
cazioni degli interessati, ma ci 
sembra di tutta evidenza la ne- 
cessità di mettere ordine an- 
che nei riflessi economici del- 
l’impiego pubblico 0 parapub- 
blico, anche in considerazione 
di tante spinte settoriali che 
continuano a manifestarsi e che 
giustificano altre spinte a ca- 
tena. 


Romano Sancin 


L’agitazione 
del personale Inps 


Proseguendo nell’annunciata 
‘manifestazione di protesta int 
ziata sabato 1.0 febbraio, il per- 
sonale della sede di Trieste del- 
L'INPS, nel corso di un’assem- 
‘blea protrattasi nelle mattinata 
di ieri, ha deciso di effettuare 
durante la settimana azioni di 
sciopero le cui modalità e la 
cui durata saranno stabilite di 
giorno in giorno. 

La manifestazione è diretta a 
sensibilizzare l'opinione pubbli. 
ca sulla drammatica situazione 
in cui è venuto a trovarsi il 
personale dell'INPS a causa di 
in blocco retributivo pressoché 
assoluto, la cui durata ormai uk 
tradecennale deve essere impu- 
tata ad inspiegabili immobilismi 
‘ed atteggiamenti dilatori degli 
‘organi responsabili a livello am- 
ministrativo e politico. 


Nota della Cgil-Cisl-Uil 
sulla protesta di sabato 


Le organizzazioni Ogil Cisì 
Uil dell'INPS di Trieste si sono 


amministrazione? 

Una recente inchiesta televi- 
Siva ha rivelato che sussistono, 
ad esempio, istituzioni come 
quella per le onoranze, a Lon 
dra, a Pietro Maroncelli; la 
stessa inchiesta ha posto im ri- 
salto l’incongruità del mante 
mimento in vita dell'Opera per 
l'assistenza agli orfani di guerra, 
atteso che il più giovane di es- 
Si, da assistere e da agevolare 
nell'inserimento nella società è 
‘ormai un uamo fatto, di almeno 
trent'anni. 

Altri enti, invece, come quelli 
previdenziali, hanno ancora una 
loro ragion d'essere; ma anche 
per essi îl problema assume di- 
mensioni di difficoltà in ragio- 
he della concomitanza delle 
grandi riforme, quella ospeds 
lera e quella sanitaria, che 
chiamando in causa la compe- 
tenza delie regioni, propongono 
Un serio conflitto con la com- 
Petenza nazionale degli enti 
maggiori, conflitto che dovrà 
essere risolto non soltanto con 
l'iniziativa legislativa delle varie 
Tegioni ma anche e soprattulto 
con la capacità generale dello 
Stato di valutare i costi dell’ 
Operazione e l'efficienza dei ser. 
vizi da assicurare ai cittadini, 

Certo è che non è più tem- 
Po di eludere il grande tema 
del far ordine nella «giungia» 
€ quindi ben venga, e presto, 
l'approvazione definitiva, anche 
dall'altro ramo del Parlamento, 
della legge di riassetto. Un uso 
appropriato di tale strumento 
non potrà che giovare al ps 
se, senza riguardi naturalmente 
ber appetiti particolari che rap- 
Presentano il vero vizio nazio- 
Dale, 

Peraltro è anche vero che su 
questa problematica, diciarao 
così, funzionale, si sviluppano 
risvolti di carattere economi. 
co per i dipendenti degli enti, 
ì quali vogliono, sì, un ridimen- 
sionamento del settore, ma so- 
no al tempo stesso preoccupati 
Der la loro sorte futura, per la 
Sicurezza del loro lavoro e co- 
munque decisi a veder rivaluta» 
te le loro retribuzioni: contre 


dissociate dall’agitazione intra» 
presa spontaneamente dal per- 
sonale della sede nella giornata 
di sabato scorso al termine del- 
la conferenza stampa del comi- 
tato provinciale dell'Istituto, Ta- 
le decisione trae origine dalla 
inopportunità di una agitazio- 
ne isolate che disperderebbe su 
confusi obiettivi Ja combattivi. 
tà del personale estraniandolo 
dal resto della categoria e che 
si porrebbe in alternativa alle 
azioni sindacali proclamate del 
le organizzazioni nazionali dei 
parastatali per una rapida so- 
Îluzione della vertenza Sul rias- 
‘setto economico e normativo del 
parastato. RA 
Le organizzazioni Cgil Cisl Uil 
rilevano inoltre che tina chiara 
sirumentalizzazione del legitti- 
imo. malcontento, del personale 
è stata, operata dal alcune com- 
ponenti del Sindacato autono- 
mo e dall'unica rappresentante 
della Cisnal che hanno tentato 
ariatamente di identificare nei 
rappresentanti sindacali del Con. 
siglio di amministrazione dell’ 
Istituto î responsabili della in- 
‘sostenibile situazione economica 
del personale. Le organizzazio- 
ni Cgil Cisl e Uil, nel ricordare 
che Ìo stato di agitazione della 
categoria è già culminato in 
due giornate di sciopero nazio- 
nale il 23 e il 31 gennaio u. s., 
ribadiscono la necessità che tut 
te le iniziative di lotta si inqua- 
drino, per essere efficaci, nei 
programmi stabiliti dalle orga- 
nizzazioni di categoria. 


Lascia la Regione 
il dott. Vito Lamia 


‘Promosso consigliere ed asse- 
gnato alla Sezione giurisdizio- 
nale della Corte dei conti per 
la Regione siciliana, con recen- 
te deliberazione del Consiglio 
dei ministri e su designazione 
del Consiglio di presidenza del- 
la Corte stessa, il primo referen- 
dario dott. Vitò Lamia ha lascia- 
to, in questi giorni, l'incarico di 
rettore dell'Ufficio della Dele- 
gazione per la Regione Friuli - 
Venezia Giulia. 

Il dott. Lamia ha retto l'alto 
mandato a Trieste per undici 
anni, essendo giunto nel capo- 
luogo della Regione Friuli - Ve. 
nezia Giulia agli inizio del 1964, 
‘proveniente da Roma, dove ave: 


va esercitato le funzioni di so- 
stituto procuratore generale del- 
la Corte dei conti. Magistrato 
di prestigiosa qualifica unani- 
mmemente apprezzato per le sue 
spiccate doti di oculatezza, sen- 
50 di responsabilità e dedizione 
al dovere, a lui vanno, nel mo- 
mento del commiato, i più vivi 
rallegramenti per la meritata 
promozione e fervidissimi voti 
per il nuovo, così importante 
impegno. 

Al dott. Vito Lamia subentra, 
nella sede di Trieste, il pri. 


j mo referendario dott. Arcangelo 


Giuffrida, al quale rivolgiamo 
auguri di proficuo lavoro. 


per gli studenti delle 
ominato 45 domeniche sul: 


medie de 
Ir never. Il corso verrà effettuato a 


Sella Nevea, Tutti i ragazzi già isorit. 
ti e quelli che desiderano aderire 
sono invitati giovedì 6 p.y. alle ore 
19.50 presso la sede di v. S, Pellico 1 
(tel. 08795). 


Stasera l’ultima 
del «Sogno» e balletto 


Oggi va in scena l'ultima rap: 
Dresentazione (Turno CB) di 
«Sogno (ma forse no)» di Lucia« 
no Chailly e il balletto qIl cap. 
‘pello a tre punte» di Manuel de 
Falla. Interpreti del «Sogno» so- 
no Gabriella Ravazzi e Mario 
Basiola. 

Con il balletto di de Falla 
prende coni m 
di danza del Gran Teatro del 
Liceo di Barcellona 
ospite del Teatro Vi 
balletto comico. Si congedano, 
in particolare, i solisti: Alfonso 
‘Rovira, Asuncion Aguade, Fer. 
nando Lizundia, Fernando Are 
fa, Angeles, Santino, Andres Ri 
co, Pedro Lopez, Angeles Agua 
de, Anifa Tumer Bubler, il co- 

fo Juan Magrina e il mae. 
Gerardo Perez Busquier, 


stro 


Film di Hitchcock 
alla «Cappella» 


Prosegue alia «Cappella Un- 
derground» l'ampia personale 
dedicata al regista anglo-ameri- 
cano Alfred Hitchcock; oggi e 
domani, alle ore 19 e alle 21,30, 
sarà proiettato il film «Vinci per 


|» del 1927, Si tratta di uno 
dei più rari film del periodo î 
glese di Hitchcock; fra gli inte! 
Preti ricorgiamo Carl Brisson e 
Lillian Hall-Davies, 


L'INIZIATIVA DELLA FONDAZIONE IRIS 


CONCLUSO 


PER PIASTRELLISTI 


Illustrati dall'assessore Mauro i provvedimenti 
allo studio per contrastare la crisi economica 


IL CORSO 


L'assessore regionale all’arti- 
gianato, Fabio Mauro, ha parte. 
cipato giovedì 30 gennaio alla 
serata conclusiva d'un corso 
d’aggiornamento tecnico per ar- 
tigiani piastrellisti posatori di 
Pavimenti e rivestimenti in ce- 
Tamica, svoltosi a Trieste, ad 
iniziativa della Fondazione Tris, 
Il corso è stato svolto da un 
ingegnere e due geometri, par- 
‘ticolarmente esperti nel settore. 

I tre docenti hanno illustra. 
to le più moderne tecniche del- 
la posa delle ceramiche e delle 
maioliche, le caratteristiche dei 
muovi materiali collanti ed i 
‘Procedimenti industriali più at- 
tuali per la trasformazione del- 
le materie prime nei prodotti 
ceramici, che sono continua 
mente migliorati, 

Nella serata conclusiva l’as- 
sessore Mauro, ha distribuito 
agli artigiani î documenti atte- 
stanti la partecipazione al cor: 
‘so, oltre ad artistiche targhe ce- 
Tamiche contenenti il riome di 
ciascun artigiano, affiancato in 
quest'opera dal signor Rena- 
to Orselli. L'assessore Mauro 
ha voluto anche cogliere l’oc- 
casione per illustrare ai conve- 
nuti le provvidenze esistenti nel 
Friuli-Venezia Giulia a soste 
gno e per il potenziamento del- 
le attività artigianali, ed ha 
inoltre illustrato ai molti arti- 
giani presenti i provvedimenti 
che la Regione intende attuare 
per contrastare la grave crisi 
economica in atto. 

— SZ 


Esposto-denuncia 
per una perquisizione 


Il signor Ugo Fabbri ci ha in- 
viato copia di di tm esposto: 
denuncia presentato al procu- 
ratore gerierale della Repubbl: 
ca, nel quale lamenta che in o: 
casione dello ricerche di Mar 
uti, responsabile del duplice 
omicidio di Empoli, sia stata 
effettuata nella casa dello stes- 
so Fabbri, in via Pascoli 36; 
una perquisizione, al termin 
della quale è stato prelevato il 


‘seguente materiale: un appareo- 
chio fotografico con custodia, 
un obiettivo per macchina foto 
grafica con paraluce metallico, 
tin altro obiettivo con tappo di 
gomma, ed un astuccio porta 
etichette in pelle. Inoltre sono 
state scattate a wuoto alcune fo- 
tografie con l'apparecchio po 
‘Sto sotto sequestro. 

Il Fabbri aggiunge che nes 
sun verbale di sequestro gli è 
stato rilasciato, e che î relati 
oggetti sono stati poi restitui 
ad un suo congiunto, 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


DA GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO AL POLITEAMA ROSSETTI 


IL<CROGIUOLO» DI MILLER 


DIRETTO 


DA SANDRO BOLCHI 


Per il «Crogiuolo», Bolchi ha 
evitato con misura che il dram- 
ima cadesse nella dimensione en- 
fatica e nel didascalismo otte- 
rendo un risultato finale per 
nulla artefatto o al servizio di 
certe nuove esigenze della platea 
come il satanismo, in omaggio 
gi climi d’esorcismo tanto cari 
ai nostri giorni, nella scia di 
alcuni film di cassetta. 

La storia si snoda a Salem 

città del Massachusetts, sotto 1a 
dominazione inglese nel 1692 
quando ancora quel territorio 
era frontiera verso il grande e 
sconosciuto Ovest, pieno di fo- 
feste praterie e indiani, Una 
dozzina di ragazze aveva preso 
Parte ad un ballo notturno în 
un bosco e una di esse aveva 
compiuto esorcismo invocando 
il demonio; scoperte dal parro- 
co di Salem per scagionarsi dal- 
l'accusa, inventano una cupa 
storia, accusando gli abitanti del 
Villaggio di essere servitori del 
demonio, 
La vicenda permeite di imba- 
ire un assurdo processo dove 
ni interesse privato, ogni mal- 
celato rancore, ogni odio perso- 
Tale diventano sufficienti per 
Genunziare il proprio vicino in 
nome di una pretesa lotta tra i 
Servitori del bene e quelli del 
meligno, 


DODICI GIORNI DI CANZONI DA OGGI 


Sagra del folk 


allo «Psichiatrico» 


Sagra del folk più genuino, 
per una dozzina di giorni, al 
Teatro dell'Ospedale  psichia- 
trico aperto» di Trieste: l'inizia- 
tiva promette di essere una del- 
le più indovinate tra le molte 
già felicemente attuate dall’ 
OPP e dedicate prevalentemen- 
te alla canzone alternativa, alla 
cenzone cioè intesa non come 
artificioso fatto di consumo, ma 
come schietta (e spesso neces- 
sariamente amara, drammatica 
o rabbiosa) espressione di vita 
vissuta. La rassegna compren- 
derà, sia il canto popolare, sia 
la canzone politica, riuniti sotto 
ia comune insegna di «nuova 
canzone»; un termine forse va- 
go e generico, ma che bene il- 


avvertita da tanti cantanti e 
musicisti staliani delle ultime 
generazioni. 

AIl’OPP saranno di scena, da 
oggi, anche alcuni nomi piut- 
tcsto noti, che sono faticosa. 
mente, riusciti a farsi apprez- 
zare al di fuori dei circuiti al 
nativi, ma che il commercia 
imo discografico e canzonet- 
tistico non è riuscito a intac- 
care: parliamo di Otello Profa- 
zio (cantore del Sud e delle sue 
amarezze), del Duo di Piadena, 
di Rosa Balistreri e di quel 
taglienti contro-cantautori che 
si chiamano Paolo Pietrangeli e 
Michele L. Straniero, Ma ci sa- 
uno anche le voci antiche di 
Jumina urgeriza di rinnovamen: |t6, Gicuni conisonierio taruppi 
to e di autenticità finalmente | ‘ocalstrumentali impegnati nel: 


3 |la rivalutazione delle nostre sor- 


È morto 


(V.d.M.) Dopo Angelo Cecche- 
lin, Berto De Rosé e Vrgilio Ma. 
56, un altro simpatico personag. 
gio della commedia e del vari: 
è dialettale è scomparso: Ful- 
io Menotti, stroncato, a set. 
tantun anni, da una malattia in- 
vincibile, Lascia alle spalle mez: 
zo secolo di carriera artistica, 

Uscito dalla rigogliosa fami. 
glia dei ricreatorio «Padovany 
(Rina Pellegrini, Lucilla Gher- 
sa, Alba Wiegele, Jole Silvani, 
Glauco Scarlini), Fulvio Menot- 
ti fece pur parte di importan- 
ti formazioni nazionali, come la 
compagnia di operette «Capelli. 
Trucchi», la «Grandi spettacoli 
di rivista» di Vivienne DiAris e 
la «Stabile» di Genova; con Cec- 
chelin, Marcella Marcelli, De 
Rosè, oltre ad aver effettuato 
numerose «tournéesy in Italia, 
svolse lunghi periodi di attività 
su tutti i palcoscenici. di Trie- 
ste. 


Questo sereno crepuscolo Ful- 
vio Menotti lo aveva goduto m- 
tensamente, dedicandosi, assie- 
me all’affetto per la compagna 
dell’arte e della vita e per la 
sorella, ai suoi «hobbies» di 
Pittore autodidatta e geniale e 
di appassionato radioamatore. 
Di lui rimarranno, indubbia 
mente, ricordo e rimpianto. 


- 


— 


_ 


Fulvio Menotti 
Rascel, al quale fece omaggio di un quadro da lui dipinto 


durante un incontro con il simpatico Renato 


genti musicali) e, per la gioia 
di molti giovani, quel France- 
sco De Gregori che è uno dei 
più personali esponenti della 
«muova leva» romana. Da notare 
che assieme ai «Canzonieri» del 
Veneto, di Orgosolo, di Nocera 
e del Lazio, si esibiranno anche 
due gruppi triestini: îl «Canzo- 
miere triestino», appunto, e il 
Canzoniere popolare «Giomi 
cantati» (di cui è prossima l' 
uscita di un 33 giri). 

Ecco il calendario completo 
dell'importante manifestazione 
musicale (i concerti inizieran- 
no ogni sera alle 20): oggi 4 
iebbraio «Canzoniere veneto»; 
domani 5 febbraio «Canzoniere 
di Orgosolo»; giovedì 6 Concet- 
ta Barra; venerdì 7 Paolo Pie 
trangeli e il «Canzoniere trie- 
stino»; sabato 8 «Canzoniere di 
Nocera»; domenica 9 «Canzome- 
re del Lazio»; martedì 11 Miche- 
le L. Straniero; mercoledì 12 
Caterina Bueno; giovedì 13 
Francesco De Gregori e i «Gior- 
ni cantati»; venerdì 14 Duo di 
Piadena; sabato 15 Rosa Bali: 
streri; domenica 16 Otello Pro 
fazio. 


.. 


sii 
(Foto Baldas) 


Perplessità per Suez 

7 premier egiziano ricevendo. al 
Cairo un gruppo di giuristi francesi 
ha puntualizzato la questione del Ca- 
nale in questi termini: 

1) l'istmo verrà aperto alla ravi- 
gazione internazionale solo dopo 
ulteriome ritirata israeliana dal Si 

2) per il Canale non potranno tran: 
sitare navi israeliane fin tanto che 
Tel Aviv non avrà sgomberato il Go. 
lan, la Cisgiordania e Gerusalemme, 

La dottrina Kissinger del «passo 
per passo» tenderà a far applicare 
solo il punto 1), con libertà di pas- 
seggio anche per le navi battenti il 


vessillo della «Stella di David». Mal 


Ji palestinesi non sono d'accordo, e 


minacciano, se non verrà applicato 
anche il sscondo punto, di far sal 
tare le navi israeliane passanti per 
il Canale. Gruppi estremisti palesti- | 
nesi di sinistra, estendono tale mi-| 
naccia anche alle navi USA ed al 
quell» delle nazioni che appoggeran- | 
no Israele. 

Le grandi imprese armatoriali mon- 
diali sono perplesse sulla politica da 
seguire e per il momento lasciano 
nel cassetto i programmi per il pas- 
saggio via, Suez, 


Gennaio nel porto commerciale 
Il traffico manipolativo di merci 


CONFRONTI TRA RETRIBUZIONI ANNUE LORDE DEGLI IMPIEGATI DI ALCUNI ENTI PUBBLICI 
ottobre 1974) 


2) categoria. direttiva b) categoria direttiva DIRI 
con carriera dirigenziale con carriera non dirigenziale settim. 
SETTORE — ENTE O ISTITUTO }4 I na CO aa 
Re) ———__EZ 
Previdenziale 2.993.300 9,349.300 2.893.300 6.059.200 40 
Credito — Banca d’Italia 6.215.540 6.215.540 19.805.990 38,5 
Finanza — Istituti di Credito ‘7.860.690 7.860.690 14.349.283 385 
Servizi — A.T.A.C. 6.864.280 23.397.857 6.864.290. 9.679.762 36 
Regioni — Piemonte 3.499.967 11,129,550 3.439.967 1.627.727 37,5 
Veneto 3.439.967 10.887.883 3.439.967 7.725.904 376 
‘Stato Ministeri 3,328,212 12.892.050 3.318.212 6163440 36 
Ente o 0) categoria concetto (11) d) ‘categoria esecutiva (III) ©) categoria ausiliaria (IV) 
Istituto minima ‘massima minima “massima minima ‘massima 
i: A AO fr 
Previdenziali 2.666.050 2.393.350 4.257.745 2.286.700 3.467.605 
Banca d'Italia 5.283.836 4.480.282 10.318.738 3.798.862 8.435.392 
Istit. Credito 4.914.858 4.531.314 6.566.231 4.165.562 5.596.498 
ATA. 4.454.507 4.073.585 4.749.240. 3.904.061 4.523.346 
Regione Piemonte 2.492.050 2.291.217 5.599.853 1.950.383 5,500,863 
Regione Veneto 2.288.925 2.085.800 6.067.049 1.950.383 4.787.363 
Stato 2.508.000 1.934.300 4.044.875 1.772.050 3.138.850 


(*) n. d. = non disponibile 


AM IVATO AMMONITI 


(Situazione all 


LA VITA NEL PORTO 


varie e di massa nel porto commer 
ciale durante lo scorso gennaio è 
stato abbastanza vivace. Hanno ope- 
rato 136 navi per un quantitativo di 
‘merci fra Sbarchi ed imbarchi di 
circa 182 mila tonnellate. Nel gen- 
naio 1974 il movimento è stato in- 
vece di 172 mila tonnellate. C'è per- 
tanto un piccolo aumento nel traffi- 
co. Bisogna anche considerare che 
durante lo scorso mes: per parecchi 
giorni non si è lavorato con conti. 
nuità a cause di scioperi degli ad- 
detti all’E.A.P.T. Per converso sì so- 
no avute eccellenti giornate quasi 
senza freddo, bora e piogge. Il mo- 
vimento dell merci varie, stando a 
quanto abbiamo potuto apprendere 
dall'Ufficio Programmazione dell'Ente 
Porto, dovrebbe tssersi chiuso con 
un bilancio soddisfacente: cioè 62.500 
tonnellate allo sbarco e 87.500 all’ 
imbarco. Si nota una certa rarefa- 
zione negli arrivi di merci via terra, 
‘provocati da ritardi, non certo im- 
putabili all’amministrazione portuale. 
Teri in porto 

‘Hanno operato ieri nei porti com- 
merciali 15 navi su 19, Quattro uni. 
tà non hanno potuto lavorare per- 
ché le merci attese non sono giunte 
al momento preciso. Per le opera- 
zioni di sbarco e di imbarco da e 
per entro bordo sono state richiesto 
31 squadre e 30 sono state concesse 
(nell'imbarco una squadra richiesta 
non ha potuto lavorare a causa di 
una gru fuori azione). Per le ms: 
nipolazioni di carico e scarico a ter- 
ra sono state richieste 28 squadre 
è 28 concesse. Tutto questo è avve 
nuto nel turno della mattina, Nel 
pameriggio su 31 squadre richieste 
‘per imbarco-sbarco ne sono state po- 
ste a disposizione 30. Per il turno 
di notte una nave che carica lagne 
site austriaca ha chiesto ed ottenuto 
2 squadre. 
‘Movimento di carichi e di navi 

Si trova in porto, con l'agenzia| 
AMAT, il grosso cargo «Teti N.», che | 
deve caricare per la repubblica po- 
‘polare di Cina 1300 tonn. di prodotti 


della Montecatini e 54 dumpers (mao- 
chine muoviterra), E* interessante 
notare che fra questi aggeggi (che 
normalmente pesano 17,5 tonnellate 
l'uno) ve ne sono 9 da 25 tonnel- 
late per i quali occorre un attrezzo 
| speciale che è in fase di collaudo 
al Molo VII. Il nostro porto non ha 
mai operato dei dumpers (perlini) 
del. peso così rilevante di 25 ton: 
nellate, 

In porto si trovano due navi, «Ar. 
deal» e «Danao» (in appoggio alla 
D. Tripcovich) che stanno caricando 
rispettivamente 5650 ton. di farina 


per la Siria e 5350 per la Libia. N valore realizzo valore realizzo 
prodotto proviene dai Molini Variola. Visone canadese . . 3.000.000 1.190.000 | Giacche volpe A. . 600,000 295,000 
{In porto, în attesa dei contenitori, Visone P. L. . . , 1.900.000 990.000 | Rat Mousquet. . . 580.000 345,000 
a po la Ia CS di Visone O. È 1.700.000 790.000 AI URLA FTA 29 
o e oa e gesssubi Al SUO, Castoro canadese . 1.200.000 590.000 lacche P: asiatico . 450 16 
secondo viaggio per Beirut, L'appog- i la . 0 6: 
corni ione GESS || | Visone Ted . . -  sopioo 4sco0 | Lain Shapel . . : 260000 _ 16 
In fase di caricazione notiamo al- Visone C. . . . . 900.000 495.000 SOA 
i Capretto E 380.000 175.000 
tresì il «Capriolo», della Adria Li. Marmotta canadese . 900.000 490.000 Agnello lontrato . 370.000 165,000 
nes f(Lineax (pauro) perg Fstrenio) Ocelot R. , . . . 890.000 395.000 | persi 350, 
Oriente) che ha sbarcato 110 ton. orsianoi ze = + 350.000 175.000 
x i Volpe A. . . . . 800.000 390000 | Castorino uomo 390.000 195.000 
di legnami asiatici e 700 tonn. di ast; 1 h 
varie, mentre carica per i porti del- Volpa R. . . . . 780.000 390.000 | Lapin P. L . . , 120.000 59.000 
le rotta 700 t. di carico generale, Persiano . . . . , 750:000 375.000 | Montone donna. , 90.000 45.000 
Pure in porto un'altra Lauro, e pre- Castorino . . . . 700.000 345.000 | Giubbini colorati. , 85.000 129.000 
cisamente la «Megara» (linea del Gol- 
fo Persico) che, dopo aver imbar- 
! cato a Terento (Italsider) 6500 tonn. 
di lamiere carica da not 2000 tonn. OCCASIONI: Cappotto montone uomo - interno lapin. . . L. 65.000 
SONO Giacche montone uomo. . . . ... . . . L. 55.000 
di prodotti dell'E.O. e carica. 500 Coperte pelo lungo 220x240. . . . . . . L. 110.000 


tonn. per il Persico. 


|Navi attese 

Nelle prime ore di stamane è in 
arrivo il «Luisa Costa» della. Costa 
Linee (appoggio alla Adriatic Shipp- 
ing). La nave si incontra con altre 
due «Costa» che si trovano in fase 
operativa nel porto commerciale, e 
cioè la «Cervinia» e la «Casana». 
Le navi fanno la linea per il Sud 
America, Complessivamente le tre 
unità sbarcano o sbarcheranno oltre 
100 mila sacchi di caffè brasiliano 
per conto di privati operatori eco- 
‘nomici, 


IL TEMPO 
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CHE FARÀ 


FENOMENI 


ebbia V rovescì «fut 


agi 


SIMBOLI 


 nevicafe v grandine AA 


TEMPO PREVISTO | 


MARE 


poco mosso 
2% piogge TE temporali AN MIE rosso 


{ per OGGI ; 


VENTO 
Nu (10-20 nodîetorza 4=5) 
N (21-3nodteforza 8-2) 
io aaitato Ly (34-47n0dìvtorz 


cad 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ferì 
CENTRO dis 
A ZALTA pressione FRONTE FREDDO FRONTE OCCLUSO 


B = BASSA pressione 
am 


FOBARE FRONTE 


CALDO 


fredda, proveniente dall’ 


volamenti, anche estesi, con piogge 


temperata, collegata all'aria depressionaria, stazionante si 
mare di Sardegna, confluiscono sull'Italia, determinando ovunque 


uropa orientale, e l'aria relativi 


‘annue 
icate 


Sparse e temporali isolati 


Sui rilievi alpini ed appenninici e localmente miste a pioggia anche sulle 


zone pianeggianti delle regioni centro settentrionali. I fenomeni potrem 
intensificarsi nel corso della giornata sulle regioni nord-occidentali 
‘penisola sulle isole maggiori. Tempera 


quelle ioniche e tirreniche della 


0 


fire in diminuzione su tubte le regioni, Venti: moderati. 


Temperature minime e massime 


SORDITÀ 


LETRICO - BOSCH 
Novità 1975 


«DIREKTIONAL» il nuovo ap 
parecchio acustico BOSCH che 
permette l'ascolto nitido anche 
in mezzo a più persone. Perfet- 
tamente occultabile. Nuova pre- 
sentazione in TRIESTE: HOTEL 
CORSO, via S. Spiridione 2, nel: 
la giornata di giovedì 6 febbraio. 
Opuscoli gratis scrivendo a LE- 
TRICO, via Rovello 19, Milano. 


PELLICCERIA ANTONIO LETTERA 
Via San Daniele, 45 - UDINE 


ancora per pochissimi giorni 


ECCEZIONALE VENDITA DI 


PELLICCE PREGIATE 


A PREZZI DI GRANDE CONVENIENZA 


Ecco alcuni esempi: 


CAPPELLI da L. 5.000 - COLLI da L. 10.000 - PELLI DI VISONE da L. 25.000 


I.V.A. e tasse a nostro carico. A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di 
viaggio. Tutte le pellicce sono di nuova creazione — modelli 1975-1976 — e sono 
munite di certificato di garanzia. 


NON PERDETE QUESTA UNICA OCCASIONE 


di deri: 


0 1° Catanzaro@ 9 
8 1  ReggioC. 9 18 
5 13 Messina ll 13 
1 5 Palermo 9 

5 12° Catania 

4 14 Alghero 9 
1 6 Cagliari 10 


CARNEVALE 1975 
Gon il vostro bel 
In una fotografia 
CERETTI 

a colori 


costume 


vi sarete assicurai 
un ricordo 
per tutta la vita.; 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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IL PICCOLO 


Mart 


edì, 4 febbraio 1975 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


DOPO | SUCCESSI SOTTO LA GUIDA DI LUCHINO VISCONTI 


HELMUT BERGER PROVA 
«I PANNI DI VALENTINO» 


L’interpretazione avverrà sotto la regia di Sandro Bolchi in un film 
per la TV - Gi sarà anche Rita Hayworth e, si spera, Orson Welles 


Roma, 3 

Il mito di Rodolfo Valentino, 
il divo del cinema muto, ori- 
ginario di Castellaneta, sarà 
fatto rivivere in TV e al cine 
ma col volto di Helmut Ber- 
ger, l'attore tedesco protagoni- 
sta dell’ultimo film di Luchi 
no Visconti, «Gruppo di fami 
glia in un interno». Regista di 
«Valentino» sarà Sandro Bol- 
chi, che ha ottenuto recente- 
mente un grande successo in 
"TV con «Anna Karenina» e-che 
inizierà in maggio, presumibil- 


«Gruppo di famiglia» 
aprirà a Cannes 


Roma, 3 


Il film «Gruppo di fami- 
glia in un interno» di Luchi- 


no Visconti, in programma- 
zione in questi giorni nelle 
maggiori città italiane, visio. 
nato dagli organizzatori del 
festival di Cannes, è stato ri- 
chiesto per la serata inaugu- 
rale del festival stesso. Lo 
ha comunicato l'ufficio stam- 
pa della «Rusconi film» ag- 
giungendo che «Gruppo di 
famiglia» ha incassato un mi- 
liardo in un mese, battendo 
così î record di tutti i pre- 
cedenti film di Visconti. 


le riprese di «Valen- 
tino» (è questo il titolo del 
film). A metà marzo Sandro 
Bolchi sì recherà negli Stati 
Uniti per effettuare i sopral- 
luoghi necessari per gli esterni 
che saranno girati a New York 
e nel Texas dove Bolchi ha 
detto si recherà per cercare 
un paesino che si presti a far 
rivivere l'atmosfera degli anni 
Venti. 

Con «Valentino», Sandro Bol- 
chi farà il suo debutto come 
regista cinematografico. Infat- 
ti, il film sarà presentato pri- 
ma nei normali circuiti cine- 
matografici poi trasmesso in 
"TV così come è già avvenuto, 
tra l’altro, per «Roma 1870» di 
Aîfredo Giannetti, con Anna 


‘mente, 


Magnani e Mastroianni prota- 
gonisti e con «San Michele 
aveva un gallo» dei fratelli Ta- 
viani. 

Accanto a Helmut Berger nel 
ruolo di Rodolfo Valentino ci 
saranno tre donne, la moglie 
Natascia Rambova, Gloria la 
confidente e Paola la ragazzina 
che darà un po' d'amore al f 
scinoso divo del muto: «Per il 
ruolo di Natascia — ha detto 
Sandro Bolchi — ho pensato 
a un'attrice di teatro francese, 
Annie Duperey, per quello di 
Gloria, che è un personaggio 
abbastanza complesso, la scel: 
ta è caduta su Rita Hayworth, 
la famosa diva americana degli 
anni ‘40, Quello di Gloria è un 
ruolo importantissimo perché 
sarà lei ad accogliere Valenti- 
no al porto di New York, ad 
aiutarlo a raccogliere le sue 
confidenze e a ballare con lui 
l'ultimo tango. Ci sarà poi Or- 
son Welles — ha detto Bolchi 
— che spero di poter vedere 
nel ruolo di Lehner, un ruolo 
che ho inventato. 

«Lehner sarà il contraddito- 
re di Valentino, la voce della 
sua coscienza. In questo film 
ha aggiunto il regista — anche 
se non avrà nulla di autobi 
‘grafico sarà completamente au- 
tentico fatta eccezione per il 
personaggio di Lehner. Vedre- 
mo Valentino con le sue don- 
ne, con la moglie e con tutti 
gli altri personaggi realmente 
esistiti. Bolchi dice che nei 
film sarà rappresentata la ca- 
duta di un mito, il confronto 
tra un divo e un'America par- 
ticolare, quella della dispera 
zione che costringerà Valenti. 
no alla resa e alla sconfitta. 

«Rodolfo Valentino lo vedre- 
mo mentre girerà "II figlio del 
lo sceicco”. Era sicuro di es- 
sere lui il dominatore, di es- 
sere lui l’immagine del'cinema 
americano e invece finisce che 
lo cacciano via. Prende îl via 
così il suo giro pubblicitario 
per tentare un rilancio e che 
si trasforma drammaticamente 
nella campagna pubblicitaria 
della sua morte avvenuta, per 
peritonite, il 23 agosto 1926 all’ 


ospedale Roosevelt di New 
York». 


«Valentino» sarà co-prodotto 
dalla Rai e dalla Intervision e 
dopo che sarà stato presentato 
nelle sale cinematografiche sa- 
rà trasmesso in TV in quattro 
puntate. «In televisione si chia- 
merà "Il caso Valentino” 
dice Bolchi — e oltre al film 
presenterò una serie di docu- 
menti e di interviste con tutti 
quei personaggi che conobbero 
Valentino, che lo giudicheran- 
no, giudicheranno il suo perso- 
naggio, la sua vita, il suo mo- 
do di essere e il' suo stesso 
mito». 


«SUPERSTAR» ARABA 


E’ morta Om Kolthoum 
la «stella dell'Oriente» 


Il Cairo, 3 

E morta la «stella dell’ 
Oriente», Om Kolthoum, la più 
celebrata cantante del mondo 
arabo, per mezzo secolo, regi- 
na incontrastata della canzone 
orientale nel suo paese, l'Egit- 
to, e negli altri stati arabi, 
ha cessato di vivere all’ospe- 
dale militare Maadi, ove da 
cinque giorni era în coma per 
emorragia cerebrale. Sabato 
Radio Cairo e l’agenzia di no- 
tizie del Medio Oriente ave- 
vano annunciato la fine dell’ 
artista. Poi avevano detto di 
avere avuto un’informazione 
Sbagliata. 

Oggi il direttore del Maadi, 
ha diramato un breve bollet- 
tino che dice: «Alle 16.30 la 
signora Om Kolthoum è spi- 
rata ed è stata accolta nelle 
cure di Dio». La morte di Om 
Kolthoum segna la fine di un’ 
era nell'ambiente dello spetta- 
colo arabo, da lei dominato 
come nessuna altra cantante 
aveva fatto in precedenza. L' 
elegante artista dai capelli scu- 
ri fu idolatrata da sovrani e 
contadini, dal Marocco al Gol- 
fo Persico. Divenuta miliarda 
ria, viveva in una casa color 
di rosa, sulle sponde del Nilo. 
Quanti anni avesse si ignora; 
certo più di settanta, si dice 
settantasei. (Ansa-Uni) 


Femore 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


d’attrice 


«Diagnosi» (TV 1, ore 20,40) 
— Quinta puntata ‘dell’origina- 
le filmato dedicato ai problemi 
‘medici interpretato da Philip- 
pe Leroy. La storia è quella di 
una giovane attrive-ballerina. 
Nel momento culminante di 
uno Spettacolo musicale una 
giovane «vedette» cade e si 
frattura il femore. L'équipe 
chirurgica che si riunisce nella 
notte è guidata per l'occasione 
dall’aiuto del prof. Brandi, ma 
una seria complicazione fa cor- 
rere un grave rischio alla pa- 
ziente; la perdita della gamba. 
L'episodio, che descrive i ten- 
tativi dei chirurghi di evitare 
un danno tanto serio all’inte- 
grità della donna e dell'attrice, 
è arricchito dal rapporto sen- 
timentale che si instaura tra 
Yattrice e il giovane regista del 
lo spettacolo, îl quale ja segue 
e la conforta nel corso della 
sua spiacevole avventura. 


Co 


«George Braque e il tempo 
della storia» (TV 1, ore 21.45) 
— Frederic Rossif, regista cine- 
matografico francese, ha rea. 
lizzato per i servizi culturali 
della TV una trasmissione su 
George Braque. Intento del pro- 
gramma non è di presentare 
lina biografia romanzata del 
pittore, ma quello di raggiun. 
gere, anche attraverso il rac: 
conto cronologico, il senso di 
‘quello che Andre Malraux ha 
definito, parlando di Braque, 
il senso della «libertà della pit 
tura». Per realizzare il pro 
gramma, Rossif, oltre a filmare 
‘numerose opere dell’artista, ha 
avuto a disposizione dagli eredi 
di Braque documenti, fotogra: 
fie, manoscritti ed altro mate. 
riale inedito. n 

La mostra di Braque allesti- 
ta a Parigi, nella quale sono 
State esposte nei padiglioni del- 
IxOrangerie» 140 opere, è stata 
filmata con e senza pubblico 
del quale si ascolteranno giudi- 
zi e commenti. Nel corso della 
trasmissione si è prestata una 
particolare attenzione agli anni 
che rappresentano i momenti 
più importanti della vita e dell’ 
arte di Braque: 1900 (Braque 
arriva a Montmartre a 18 anni); 
1912 (matrimonio di Braque, 
il cubismo fa scandalo; i futu- 
risti italiani sono a Parigi), 

Le principali sequenze della 
trasmissione sono state girate 
‘a Verengeville, dove per la pri- 
ma volta è stato filmato l’ate- 
lier nel quale lavorò il pittore 
e la sua casa, oggi ‘adibita a 
museo, a Honfleur, Deauville e 
in altri luoghi che furono uti- 


== 


IN CINEMA ROMANO 


Permanente 
di «cartoons» 


Roma, 3 

Una rassegna permanente e 
internazionale del cinema d’ 
animazione, su iniziativa dell’ 
AIACE romana, sarà inaugura. 
ta domani 4 febbraio a Roma, 
nel Cinema dei piccoli di Villa 
Borghese che da qualche tem- 
po è diventato un piccolo club 
d’essai, Giornalmente verranno 
presentati i migliori disegni 
animati, di lungo, medio e cor- 
tometraggio, appartenenti ai 
più diversi paesi. 

La serie verrà inaugurata dal- 
l'italiano Bruno' Bozzetto con 
il suo cortometraggio «West 
and soda». Seguiranno cinque 
cortometraggi dello stesso au- 
tore («L'uomo e il suo mon- 
do», «Sottaceti», «Vita in sca- 
tola», «Alpha omega», «Oppio 
per oppio»). Quindi, per la pri- 
ma volta presentati tutti insie- 
me, i sei mediometraggi che 
Bruno Bozzetto ha dedicato al 
signor Rossi (Il signor Rossi 
«va a sciare», «va al camping», 
«compra l'automobile», «va al 
mare», «al safari fotografico» e 
«Un oscar per il signor Rossi»). 

A Bozzetto, sempre nel me 
se di febbraio, succederà Pino 
Zac con il suo lungometraggio 
«Il cavaliere inesistente», dal 
libro omonimo di Calvino. 

L'iniziativa dell'ATACE, se 
condo quanto hanno dichiara- 
to i suoî esponenti, «ha lo sco- 
po di dare una sede italiane 
stabile al cartoon”, definita 
‘la settimana arte bis”, simil: 
mente a quanto esiste nei mag- 
giori paesi stranieri. Le pre 
sentazione in modo organico di 
tutte le espressioni di disegno 
animato farà certamente Sco- 
prire o valutare più attenta 
mente al pubblico e agli ap- 
passionati una categoria di 
film che si affida esclusiva 
mente alla fantasia e all'uso 
di tecniche particolari». 


Proteste in Austria 
per il «Portiere» 


Vienna, 3 
L'Associazione della resisten- 
za austriaca ha protestato con- 
tro l’annunciata proiezione del 
film «Portiere di notte» di Li- 
liana Cavani all'«Opern Gino», 
il cinema dell'Opera di Vienna 
che appartiene a una società del 
Comune della capitale austriaca. 
Sull’opportunità o meno di pro- 
liana Cavani all’eOpern Kino», 
deciderà prossimamente il pre. 
sidente della società. La proie- 
zione del film era prevista per 

il 13 febbraio prossimo. 
(Ansa) 


Grane in Messico 
per Glauber Rocha 


Città del Messico, 3 


Il regista brasiliano Glauber 
‘Rocha ha annunciato che la cen- 
sura gli ha proibito di girare în 
Messico il suo film «L'età della 
terra». Glauber Rocha — che vi 
ve in esilio a Parigi — era stato 
espressamente invitato in Messi. 
co per girare questo film, 

- fiansa- Ajp) 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Mosè controfigura 


In vista della terra promessa, 
dopo infinite e crudeli traver- 
sie per lui e per il suo popolo, 
Mosè-Lancaster ha concluso do- 
menica sera il suo lungo viag- 
gio televisivo. A proposito del 
quale vorremmo, solo rilevare, 
col miglior garbo e rispetto, 
quanto difficili e forse poco re- 
munerative risultino alla fine 
simili operazioni. A parte il 
fatto che il senso profondo, e 
talvolta persino indecifrabile dei 
Libri biblici, poggia su un re- 
troterrà teologico (e in via ge- 
nerale di cultura), senza cui non 
sì spiegherebbero molte cose, 
né la wreligione» e il comporta: 
mento di Mosè e del popolo 
Ebreo, né quel nodo inestrica- 
bile di misticismo e violenza, di 
spiritualità e fanatismo, è pro- 
prio la sostanza impalpabile e 
ambigua della vicenda che ri- 
schie di snaturarsi, di diventare 
«altro» non appena si tenti di 
rappresentarla in una compagi- 
ne narrativa organica e conse- 
guente; e per di più — lo si 
voglia o no — cenfatizzata» dal. 
la fisicità naturalistica delle im: 
dr | 
Un esempio, a caso, tra 1 


molti che si potrebbero sceglie- 
re, e che lo sceneggiato di Gian- 
franco De Bosio ha proposto 
nel corso delle sette puntate. 
Apriamo il Pentateuco (Esodo, 
3) e leggiamo: «...(Mosè) giunse 
al monte Horeb, monte di Dio. 
Ivi apparse il Signore, in una 
fiamma di fuoco, di mezzo a un 
roveto; ed egli vedeva ardere il 
roveto, ma senza bruciare. Dis- 
se dunque Mosè: ’M’ayvicinerò, 
e vedrò questa gran cosa, come 
mai il roveto non brucia”. Ve- 
dendo allora il Signore che egli 
avanzava per vedere, lo chia- 
mò in mezzo al roveto, dicendo 
”Mosé, Mosè!” Rispose: ”Ecco- 
mi”. Ma disse il Signore: Non 
t'avvicinare sin qui: levati i 
calzari dei piedi, perché il luo- 
go ove ti trovi è terra santa”. 
Ed aggiunse: ’Io sono il Dio 
dei padri tuoi, il Dio di Abra- 
mo, il Dio d’Isacco, il Dio di 
Giacobbe”. Mosè si coprì la 
faccia perché non osava levare 
gli occhi dinanzi a Dio...». 
co il momento e il modo în 
cui il Signore si rivela misterio- 
samente a Mosè per investirlo 
della sua missione, «perché tu 
cavi il popolo mio, i figli d' 


PRIMA A ROMA DEL «TEATRO MOBILE» 


Bosetti presentu 
il suo nuovo Bugiardo» 


Roma, 3 
«Ho aspettato undici anni per 
portare a Roma «Il Bugiardo» di 
Goldoni»; ha detto sasera Giulio 


Bosetti in occasione della con- 
ferenza-stampa organizzata alla 
vigilia della «prima» romana. E 
‘ha spiegato che in un momento 
in cui «sì fa teatro per stupire, 
o per scandalizzare», lui ritie- 
ne più opportuno proporre «un 
pezzo di buon teatro che con- 
sente agli attori di recitare, sen- 
za la pretesa di affermare l’inu- 
tilità della recitazione nel tea- 
tro d'oggi». 

Bosetti ha interpretato perla 
prima volta «Il Bugiardo» nel 
'64, in uno spettacolo dello Sta. 
bile di Torino messo in scena da 
De Bosio. Lo ha diretto lui stes- 
so tre anni dopo, una volta no- 
minato direttore artistico dello 
«Stabile» di Trieste. Quando poi 
nella primavera scorsa il Tea- 
tro romano di Verona lo ha in- 
vitato a presentare uno spetta- 
colo, non ha esitato a riprende 
te «Il Bugiardo», col duale è 
riuscito a fare una serie di etut. 


to esaurito» anche in un borgo 
medioevale ligure, in provincia 
di Savona: Borgo Verezzi. 

Dai consensi ottenuti durante 
le recite.estive all’aperto, è na- 
ta in lui la idea di creare una 
compagnia cooperativistica, bat- 
tezzata «dIleatro Mobile». Nuovi 
successi ‘ottenuti dalla comme- 
dia di Goldoni in alcune città 
del Nord e del Sud Italia lo 
hanno indotto a rinunciare al 
«Processo» di Kafka, tradotto da 
Angelo Maria Ripellino. 

Bosetti si è valso per le sce- 
ne ed i costumi della collabo- 
razione di Emanuele Luzzati 6 
Giancarlo Bignardi. Tra gli in: 
terpreti: Marina Bonfigli, An- 
‘drea Matteuzzi, Mario Piave, Vir. 
gilio Zernitz, Carlo Gori, Carlo 
Bagno. Recitano in dialetto ve- 
neto soltanto le maschere: Ar- 
lecchino, Pantalone, Brighella. 
Il dottor Balanzone parla in 
dialetto emiliano. Dopo Roma, 
«Il Bugiardo», verrà recitato a 
Milano, Trieste e, probabilmen. 
te farà poi una «toumée» all 
estero; 


Israele, dall'Egitto». Poche righe 
d’abbagliante splendore, quasi 
da cantico, affidate però all’im- 
maginazione e alla sacralità del 
sentimento religioso. Ora, tutto 
questo, volendo, lo si può anche 
far «vedere», ma con l’aiuto di 
artifizi di varia natura che mi- 
stificano, fatalmente, l’essenza 
religiosa e insieme enigmatica, 
le vibrazioni palesi e segrete del 
testo, cioè del senso biblico. La 
riproduzione visiva sarà magari 
fatta bene e con la dovuta di- 
secrezione, ma non potrà che 
risultare riduttiva d'ogni inte- 
riorità: una specie, insomma, 
di controfigura pratica dei luo- 
ghi in cui abitarono il personag- 
gio originale e la sua storia. E' 
importante? Ciascuno decida per 
proprio conto. Qui ci premeva 
solo d'indicare il limite, secon: 
do noi invalicabile, di questo 
«Mosè» televisivo, che pure ha 
offerto (grazie anche all’inten- 
sa interpretazione di Burt Lan- 
caster) momenti di notevole 
effetto. 


‘Suvvia, corriamo in braccio 
alle frivolezze! Totanbot è fi- 
nito anche «Totanboty, lo spet- 
tacolo musicale con Iva Zanie- 
chi e ospiti vari, l'ultimo dei 
quali è stato Johnny Dorelli. 
Impressione complessiva: né 
bello né brutto, tina cosa neu: 
tra, e quello che è più curioso, 
ideato in modo che la protago- 
nista disegnata — la Zanicchi 
appunto — dovesse operare nel- 
la condizione a lei meno conve- 
niente, in uno strano ruolo cioè, 
che chiameremo di «valletta», al 
servizio ora di Walter Chiari, 
ora, di Noschese, ora di Dorelli 
ece: Quanto a farla fare Ja sola 
cosa che sa, l'hanno tenuta in- 
dietro: proprio quel tanto di 
canzoni che non potesse distur- 
bare la presenza, e în qualche 
caso l'invadenza, degli ospiti 
illustri. Evidentemente gli idea- 
tori del programma, dispettosi 
e buontemponi, devono essersi 
detti: «La Zanicchi sa cantare? 
Ebbene facciamola invece par- 
lare (non troppo però). Chissà 
che spasso». Difatti 

Continuano invece il elelo: di 
Quilici e Pinelli, «L'alba dell’ 
uomo», e la serie che Eduardo 
va dedicando al teatro popolare 
napoletano (in onda, l’ultimo ve- 
nerdì, un’altra farsa di Scar 
petta: «Li nepute de lu sinne- 
co», Sono due trasmissioni che, 
per il grado d’interesse e qua- 
lità, si distinguono dalla gran 
parte dei programmi delle ore 
di punta, i quali, effimeri e 
squalciti come în questo perio- 
do, non lo sono forse mai stati. 


Ber. 


lizzati dalla pittura impressio- 
nista; ad Anversa in Belgio, do- 
ve Braque: si recò nel suo pe- 
riodo «fauve» a L'Estaque, nei 
luoghi dipinti da Braque; a 
Sorgues, dove abitò con Pi- 
casso e a Parigi, nelle case in 
cui Braque abitò 
Co 
«Stenterellon (TV 2, ore 21) 
Alfredo Bianchini ha ridot- 
to per la TV con la regia di Ma- 
rio Ferrero due fliabe toscane 
del settecento che narrano de av- 
venture di Stenterello, la popo- 
lare maschera fiorentina. Lo 
stesso Bianchini recita nel ruo- 
lo di Stenterello, accanto a O- 
svaldo Ruggeri, Gianna Gia- 
chetti e Maria Grazia Sughi. 
La prima delle due trasmissio- 
nì si intitola «Ginevra degli Al- 
mieri sepolta viva în Firenze, 
con Stenterello ladro in sepol- 
tura, spaventato dai morti e 
giudice spropositato» ed è trat- 
ta dall'originale di Luigi Del 
Buono. 
i è narrata la lagrimevole 
vicenda di Ginevra, una giova- 
ne fiorentina che innamorata 
di Antonio, viene, a causa di 
una rivalità di sangue esisten- 
te tra la sua famiglia e quella 
del giovane, promessa sposa ad 
un altro. Ginevra obbedisce ai 
voleri paterni, ma ammalatasi 
di peste, e creduta morta, vie- 
ne rinchiusa nella tomba, dal- 
la quale riesce ad uscire attra- 
verso innumerevoli peripezie e 
a raggiungere Antonio, da lei 
sempre amato. 


ie 

«Jazz Concerto» (IV 2, ore 
22.15) — Il protagonista del 
concerto di questa sera è Gato 
Barbieri, il noto sassofonista 
argentino che recentemente ha 
coneluso una nuova tournee in 
Ttalîa. Presenta Marcello Rosa 
con la regia di Adriana Borgo- 
novo, 


_____——— 
OGGI 
al cinema d'essai 


ARISTON I.N.C. 


L'atteso technicolor 
a cartoni animati 


EB rat noLe00IO co 


BRUNÒ' 


a 


IL GIRO DEL MONDO 
DEGLI INNAMORATI 


sirnbcz rii is 
pr it EG ene 


ee] 

le peripezie di Valentino e 

Valentina narrate dal famoso 
disegnatore francese. 


LA PIU’ 
NELLA STORIA 


"MARTIN LANDAU - BARBA 


LEE H. KATZIN 


35048 A UST OTO TOMUA 


COLOSSALE CATASTROFE 


Domani al GRATTACIELO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI 


QUESTA SERA 


domani 
I BALLETTI 
Armonie lontane 


Romeo e Giulietta 
Una conferenza sullo zodiaco 


Bigliett, Centrale Utat tel. 5 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ta 


QUESTA SERA ore 21.50 
domani ore 16.30 
I BALLETTI 


«Concerto brandemburghese» 
L'apresmidi d’un faune - Le 
corsaire - Cinque danze dai 
«Carmina Burana» 


Bigliett. Centrale Utab tel. 36372 


PEATRO 

STABILE 

DI PROSA 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM 
ore 20.30. 
VI Rassegna Teatro Oggi 
RENZO E ANNA 
di F.X. Kroetz 


GRATTACIELO 


e 
la svergognata 


| 


Vietato ai minori di 18 anni 


FILODRAMMATICO. Lire 900. 16.30, 
ult, 22. Terza settimana di strepitoso 
successo: «Club prive... per coppie 
raffinate!». Technicolor in anteprima 
nazionale. Sever. v.m. 18 anni. 
GRATTAGIELO. 16, ult, 22.15. (Sala 
‘aldata). Ancora oggi: (La svergo- 
gnata» con Philippe Leroy, Barbara 
‘Bouchet. Technicolor. V.m. 18 anni 
NAZIONALE. 16, 19, 20.40, 22.15, 
Lire 1.300. «Il magnifico emigrante» 
con Terence Hill. Technicolor. 
RITZ. 15.30, 17.10, 18,50, 20,30, 22. 
«Emmanuelle», Technicolor. V.m. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Solo per alcuni gio: 
ni ritoma il film di R. Polanski: 
«Per favore non mordermi sul collo» 
con S. Tate e Jnne Gowran. Techni. 
color. 'V.m. 14 anni. 

CAPITOL, 16.30: «Amore mio non far. 
mi maley con M. Merlel, W. Chiari 
Technicolor. V.m. 14 anni. Ultimo 
giorno, 

CRISTALLO. 16, 18, 20, 22. Burt Lan: 
caster nel drammatico e avvincente 
technicolor: «L'uomo di mezzanotte». 
Per tutti. Si consiglia di vederlo 
dall'inizio. 


ROSSETTI 
da giovedì 6 febbraio 
V spettacolo in abbonamento 
IL CROGIOLO 
di A. Miller 


AUDITORIUM 
da venerdì 7 febbraio 
‘VII Rassegna Teatro Oggi 
LA TEMPESTA 
di W. Shakespeare 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1975. 
Stasera alle ore 20 ultima rappre 
sentazione (tuo C-B) di «Sogno 
(ima forse no)» di L. Chailly è «Cap- 
pello a tre punte» di Manuel de Palla. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948) 

‘TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1975. 
Sabato alle ore 19 prima rappresen» 
tazione (turno A-C) di «Parsifal» di 
Richard Wagner. Direttore Georges 
Sebastian. Regia Werner Kelch. 
TEATRO AUDITORIUM. VI Rassegna 
Teatro Oggi. Ore 20.30: «Renzo 6 
‘Anna» (Oberbsterreich) di Franz. XK. 
Kroetz, versione e regia di F. Bordon, 
scene di S. d'Osmo. Vale l'ottavo ta- 
gliando Rossetti e il primo Teatro 
Oggi. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale (tel. 3697239547). 

POLITEAMA ROSSETTI, V spettacolo 
in abbonamento. Da giovedì 6 feb. 
Draio «Il crogiuolo» di A. Miller, 
regia di S. Bolchi, scene di S. 
Osmo con Marina Dolfin, Franco Mez 
zera, Ludovica Modugno, Lino Savo- 
Tani; Lino ‘Troisi, Giorgio Vallett: 
Prenofazioni ner le repliche sino 
al 16 febbraio Biglietteria Centrale 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. VI Rassegna 
Teatro Oggi. Da venerdì 7 febbraio 
Compagnia La Loggetta: «La tempe: 
sta» di W. Shakespeare, regia di M. 
Castri. III tagliando. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale (tel, 36372-39547). 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 15.30. Pavel. Golia: 
«Jurcek» fiaba in 4 atti. Vendita dei 
biglietti dalle ore 12 alle ore 14 @ 
un'ora prima dell'inizio dello spetta. 
colo alla biglietteria del tentro (tel. 
794265). 


ARISTON-I.N.C, (tel. 31434). 16, ult. 
22, In prima visione l'incantevole 
technicolor a cartoni animati: «Il giro 
del mondo degli innamorati di Pey- 
net». Le peripezie di Valentino e Va- 
Jentina narrate dal famoso. disegna- 
tore francese. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Il sapròfitan. 
Technicolor con Valeria Moriconi e 
Al Cliver. Vim. 18 anni. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15. 
Platea 1.300. Galleria 1.500. «Gruppo 
di famiglia in un interno». B. Lan 
caster, H. Berger, S. Mangano. (Com. 
media dramm.). Colori. V.m. 14 anni. 
FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Lire 1.300. 
«Bello come un arcangelo» con Lan: 
do Buzzanca. Un uragano di risate, 
Technicolor. V.m. 14 anni. 


DELL'UMANITA' 


CUFTOH NINES:IEMIA MERTON: NE TATE: Pap Manoe | uscie o ENNIO MORRICONE. 


EASTHANCOLOR 


Domani al FENICE 


Tutti gli avvenimenti cinematografici 
sono | più importanti dell'anno 
Questo lo è veramente 


IL FANTASMA 
DELLA 


LIBERTA 
DI 
LUIS BUNUEL 


IMPERO. 16.30: «Un uomo, una don: 
na» di G. Lelouch con J. L. Trinti- 
gnant e A. Aimee, V.m. 14 anni. 
Technicolor. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S, Giusto). 16,30: «Sistemo l'America 
e torno» con Paolo Villaggio. Techni- 
color. Divertentissimo per tutti. Ul 
ime repliche. 

VITTORIO VENETO; 16.30. Technico- 
lor. Michael Caine, Anthony Quinn, 
James Mason, Maurice Ronet, Alexan: 
dra Stewart nel capolavoro: «Contrat- 
to marsigliese». V.m. 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «L'uomo dal lungo 


cile», Capolavoro western a colori 
con Lex Baxter, Pierre Brice e Clara 
Reynold. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Un 


battito d'ali dopo la strage. Yves 
Montand e Lea Massari in un gram- 
maticissimo film ambientato nella 
selvaggia Corsica. 

ALDEBARAN. 16.30: «Omicidio al 
IT.o piano». Giallo a colori con Na: 
dia Tiller. V.m. 18 anni. 

ASTRA. 16.30: «Gli ultimi giorni di 
Hitler» con Alec Guinness, Adolto 
Celi e Diane Cilento. Technicolor, 
IDEALE, 16. Technicolor: «Amazzoni, 
donne d'amore e di guerra». Lincoln: 


Tate, Robert-Widmark. Un film di 
. V.m, 14 anni 
IN. 16: «Barbabli» con R. 


Burton, 
Schubert, A. Belli. V. Lisi. V.m. 14 a. 


R. Welch, N. Delon, K. 


RADIO, 16: «L'astronave atomica dei 
dottor. Quatermass». Un classico di 
fantascienza con Brian Donlewy, 


Riduzioni ENAL: Fenice, Ariston, 
Capitol, Cristallo, Impero, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Astra. 


CRISTALLO. 


15.30: «Emmanuelle», 


Vem. 18 anni, 


ODEON. 15. 
vm, 


13 anni. 
DIANA. 
chaelo. 


VERDI. 


dice, 


MODERNISSIMO-I.N.C. 1 


18: 


Stagione di 
«Letto matrimoniale» di 


«Un uomo nella città». 


18 anni. 
PUCCINI. 1: 


: «I lumacone», V.m. 


«L'uomo di Saint Mi 


GORIZIA 


prosa 
I, de 
e Gi 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Gli amori di Ercole» con 
Mickey Hargitay, Moira Orfei e 
Rossella Como. Storico avventuroso 
in technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15.30: «Il piatto piange. 
Vom. 18 anni. 

CAPITOL. 15. 
tere». 
CENTRALE. 15,30: «Gruppo di fami 
glia in un interno». Vim. 18 anni. 


«Il segno del po- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio ore: 7, 8, 12, 18, 
14, 16, 17, 19, 21, 23. — 6; Mattu: 
tino musicale; 6.25: Almanacco; 
6:30: Mattutino musicale; 7.10: Il 
lavoro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: eri al Parlamento; 8: Sui 
giornali di stamane; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Le interviste impossibili; 11.36: 
Il meglio del meglio; 12.10: Quar- 
to programma; 18.20: Giromike; 
14.05: Lalltro suono; 1440: Una 
furtiva lacrima (7); 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: AMfor- 
tissimo; 17.40: Programma per 1 
ragazzi; 18: Musica in; 19.15: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.20; Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto via ca- 
0.20: Andata @ ritorno; 21.15: 
aGon 4 più distinti 
saluti»; 2215: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 29: Oggi al Par 
lamento . I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 8.30, 
930, 10.30, 11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 
16.30, 18,30, 22.30. D matti 
‘niere; 6.30: Bollettino del. mare; 
7.30: Buon viaggio; 7.40: Buongior: 
no con R. Fratello, A. Togliani, E. 
Caruso; 8.40: Come e perché; 
Suoni e colori dell'orchestra 
Prima di spendere; 9.35: Una furti- 
va lacrima (7); 9.55: Canzoni per 
tutti; 10/24 Una poesia al giorno; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 18.35: Dolcemente mo- 
struoso; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 1430; Trasmissioni re- 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Media delle valute - Bolletti- 
no del mare; 15.40: Cararati 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate Ro- 
ma 3181; 19.55: Le Boheme, diret. 
tore G. Solti; 21.19: Dolcemente 
mostruoso; 21.28: Popoffs 21.40: Dol- 
oemente in musica; 22.40: Boll 
no del mere; 92.50: L'uomo della 
notte. 


TERZO PROGRAMMA 


8,30: Concerto di apertura; 9.30: 
Musiche piani di Mozart; 
1080: La settimana di Janacek; 
11,90: Musiche di Krumpholta, Bi- 
zet, Brahms; 12.10: Conversazione; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 18: 
L'oratorio barocco in Itelia; 17: Li 
stino Borsa di Roma . Bollettino 
transitabilità strade. statati; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Jam oggi; 18.05: 
Ta staffetta; 18.25: Gli hobbles; 
16.30: Donna 70; 18.45: Come: si fa 
un vocabolario; 19.15: Concerto del- 
la sera; 20,15. Melodramma in di- 
‘scoteca; aida», direttore R. Muti; 
21: Giornale del Terzo - Sette arti; 
21/90: B. Madema musicista euro- 
peo; 22.30: Libri ricevuti; 22. 
TI senzatitolo. 


8.50: 


i dottori ce l'hanno» con G. 


e D. Rigg. Colori. V.m. 18 anni. 
Ult. 20. 

CORSO. at clan degli imbro. 
glioni» con J. Carmet e D. Gowl 


Colori. Ult, 2 
CENTRALE. 17: 
na» con Chen 
Ult. 21.30. 


«Il drago si scate- 
Kuan Tai. Colo; 


Trionfa al Cinema RITZ 


«L'appartamento del 
tredicesimo piano» con V. Parra e F. 
Choen. Colori. V.m. 18 a. Ult. 22. 
MONFALCONE 
iso per restauro. 
EXC) Organizzazione orl- 
mini», con R. Duval 
«L'ho sorpreso a 
letto con un'altra» con Carole Lebel 
@ Albert Simono. Technicolor. 
GRADISCA 
COMUNALE. 19: «Verena, la contessa 
nuda» con V. Blauth e V. Lukschy. 


CERVIGNANO 


VITTORIA. 17: 


NUOVO. «Le rossa ombra di Riatan. 


RONCHI 


RIO. «Il terrore viene dalla pioggia». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Tre ramazze in fuori gio. 
00» 
GARIBALDI. 


«L'isola. misteriosa», 


NON PIU’ IN LIBERTA’ PROVVISORIA 


ASSOLTO 


MESSAGGIO URGENTE: 


VENITE A _TROVARMI SUBITO. 


NON SI SA MAI! EROTI 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


IGAMENTE VOSTRA 
EMMANUELLE 


CINERIZ presente 


Finalmente 

sullo schermo 

il best-seller 

della 

Jetteratura erotica 


TAVERNA DREHER 


Oonoertini serali. Cucina bipica tri 


Da Orlando per prenotazioni veglio: 
0491/819684. 


MAREA 


lestina. i 


DA AUGUSTO - TRATTORIA TAVERNELLA 


Via Brunner, 1. Specialità pesce, selvaggina e tutte 
seriore, cucina grades con il chef Runato. Martedì ohiuso, 


GRADO - RISTORANTE GALEONE PIRATA 


le cami in 


me ultimo di Carnevale, Telef. 


RISTORANTE ORCHIDEA GRIGNANO 
Tel. 224189 - 224181, si rispre il 1.o marzo. Sala banchetti. 


Sabato grasso e ultimo di Camevale nella nuovissima discoteca del 
Motel Valrosandra. Telefonare 226221. 


I programmi RAI-TV 


«Bianconero», opinioni 
Il tempo în Italia. 

Telegiornale > Oggi al 
Corso di lingua tedesci 


13.2: 
13.30. 
14.10 
17.00 
PER I PIU’ PICCINI 
«IL professor Glott». 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Bada a te». 


17:16 


17.45 
17.55 
1815 
18.45 7 
19.15 Segnale orario - La. fe 
‘mento - Che tempo ja. 
20.00 
20.40 
21.45 
22/45 


Diagnosi: «IL debutto», 
Telegiornale - Che temi 


TV SEC 


18.15. Notizie TG. 
18.25 «Nuovi alfabeti», 
1845 Telegiornale sport. 
19.00 
20.00 
20.30 
21.00 


«Ore 20y, attualità. 


di Luigi Del Buono. 


22.15 «Jazz concerto», con 


TV NAZIONALE 


Sapere: «IL nazionalismo in Europa». 


Segnale orario - Telegiornale. 


«Chi è di scena», a cura di Gianni Rossi. 
«Spazio», cinegiornale dei ragazzi. 
Sapere: «Visitare î muset». 

Telegiornale = Carosello. 


«George Braque e il tempo della storia», film. 


Trasmissioni sperimentali per ì sordi 


«Alla scoperta delle sorgenti del Nilo». 


Segnale orario - Telegiornale. 
Stenterello: «Ginevra degli Almieri sepolta viva», 


Gato Barbieri. 


a confronto. 


Parlamento, 
a. 


de oggi - Oggi al Parla 


5.0 episodio 


po fa 


vDO 


a cura di G. Palmieri. 


appuntamento con i discjocitevs 
della regione; 16.20: «Uomini © co. | ris 
se», rassegna di cultura; 19.3 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora - Musiche de | ai 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
‘spettacoli; 16.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

#7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.4 Buon giorno in 
musica; 8.30: Cori e balletti da 
opere; 9.50: Venti mila per il vo- 
stro programma; 10,30; Notizia- 
rio; 10.48: Vanna, un’amioa, tante 


mai senza TV!.... 


Dovete fer riparare sl. televisore? 
Telefonate subito sì laboratorio 
dell’Universalteonioa: ve lo ripa 
rerenno presto e bene, © nel frat. 
tempo ve ne presteranno uno 
adi scorta». 


UNIVERSALTECNICA 


ai 


to 


16.45: Quattro passi; 


: | Crash - 
Giornale radio; 2! 
tenario della nascista di Michelan- 
gelo Buonarroti; 21.20) 
del jazz; 22: Musica jugoslava di 
deri e di oggi 


Telegiornale; 
de Sarajevo», seri TV; 21.2 
te di un pistolero», telefilm; 22.10: 
Harlem - documentario 


‘smissione umoristica; 20.28: 
co volante di Monty Puythony; 21: 


n amiche; 11.15: Di melodia in me 

LOCALI (Trieste) fodia; lar Misica: per voli. 1050: 
1:80: N Gazzettino; 12.10: Gira. | Giomale radio; 1: La Jugoslavia 

12:15: I Gazzettino; 14.30: | nel mondo; 14.30: Notiziario; 14.40: 

Il Gazzettino - Asterisco musicale - | Una lettera da Bologna; 15: Cinema 
Terza pagina; 15.10: «D.I. Club, | d'oggì; 15.30: Canta Liza Minelli; 


16: Notizia. 
Quattro passi; 119.90: 
tutto un pop; 20.90: 
Nel quinto cen- 


jo; 16.1 


Gli artefici 


22:30: Ultime noti. 
Ritmi d'oggi 


e; 22.85: 


TV Capodistria (a colori) 


L'angolino dei raguazi; 20.15 
20.30: «Walter difen- 
«Mor. 


(o) 


Televisione jugoslava 


8/10: Programma didattico; 14.10: 


Programma didattioo; 17.30: Docu- 
mentario; 
Beethoven: 
poranes; 20: «Libro bianco», poli- 
fica estera; 20.45: «La famiglia Thi- 
baulti, serie TV; 22.15: La cultura 
oggi. 


1815: Musica classica - 
1845: Scienza contem- 


— II PROGRAMMA, 20: «Gli 
pini passano, il tempo corre», (ra: 
«Il cir. 


Tnbozziono! 24 ore; 21.15: I trent'anni delle 
È g7|| «Filmsie Novosti»; 21.30: Orizzon- 
VIA MACHIAVELLI 3, TEL. 69157 || ts. i’arbanizzazione; 29.15: Concer: 


del «Collegium musicume. 


te, per 
cessiva 
ALU 
nîmi, } 


ntessa 
kschy. 


Latan, 
oggia». 


ri gio. 


Mm 
| 
fel 


7 


Martedì, 4 febbraio 1975 


(| BORSE E MERCATI 
Mi lano . Titoli azionari 


RASSEGNA 


IL PICCOLO 


LE ULTIME CIFRE COMPLETE SULLA LIEVITAZIONE DEL COSTO DELLA VITA 


Aumento del 2,1 per cento 
= “fra settembre e ottobre 1974 


Incrementi più contenuti a Trieste dopo l'impennata dei mesi precedenti 
i mesi dell'anno scorso il salto è stato pari al 22,3 per cento 


TITOLI |341|3-2| TITOLI 31 | 3-2 
Cc aut el a Alimentari e agricole Finanziarie 
Alimont 3560 ‘3550 2190 
Bonifiche Ferraresi 4625 5900 0a | 1650 
Chiari & Forti 2340. dI 11500 | 11010 
a 2200 210 | (25 
Milano, 3 |Ind. Buitoni Perug: 4200] 4180 128 pai 
Disattese dal comitato inter:| Roriana Zucotero ‘| “S0| “sm 10681 *T06 
ministeriale del credito e del|rRomana Zucch or|  sse| sol 1013| 108 
tisparmio le aspettative jorma-| Venchi Unica 0] 49 680 È 
pal in certi ambienti di Borsa|Buton .. . i. 5021] 5000 
i un ulteriore allentamento par 
della stretta creditizia, il mer- Bra 4 Mani 2001 
cato azionario milanese ha inà-| AlSenza, Assicura. | 94000 | 39460 is! 1550 
ziato la nuova settimana cOn Gimp. Ass stitaio | "oigog| "Sono 733! TIAsSO 
un comportamento più cauto. | »  » » pr.| 9000) 8340 2590 
OL Oltreva un rallentemen: | Comp. latita —; Hal 120 no E 
0 delle iniziative della doman-| Comp. Latina priv. | 1075 o è mett ele 
Ù n È, si 1681 
da, si è registrata una maggio. | Gemeri 0 n. g19%0 si Nei primi die: 
Te. pressione dell'offerta, mell’|tLrAbettto Italiana © 16600 Immobiliari - Edilizie 
intento di realizzare le pIusva 19550 | \oaes vu 
lenze fin qui acquisite da nu- 20100 | A ga: 
RO i 73390. Freno talia 856 f Roma, 3 
5 15050 | Beni Imm. ftalfa pri 530 | ‘Im base si dati ultimamente 
A indurre gli operatori a una Beni Stabili . . . 5250 | resi noti dall'Istituto centrale 
Maggiore prudenza ha contri Fair 500 | di statistica, nell’ottobre dello 
buito anche il cedimento delle ao iosa 666 | scorso anno il costo della vita 
Montefibre, le quali a loro vol- De Angeli Frua . 6200 | in Italia è aumentato del 2,1 
a hanno sfavorevolmente in- Bancarie Gen. Immobil. . . 301 | per cento rispetto a settembre 
Îluenzato il comportamento del- Giardini > LL 3230 | e del 22,3 p.c. nell'intero arco 
DOO ‘Banca Ci Ital, | 18900| 17950, i 5 SRD: O ERTO, 
le Viscosa e delle Montedison, | panca comm. Ital. | 16500| (7050 | Iniziativa Edilizia ‘| 5600| 5600 | ciei primi dieci mesi. Ciò signi. 
e la debolezza dei valori del | nano tario” 8560 || ‘Gs4o | xa Milano Centrale | 32050 | 24000 | fica che per procurarsi i beni 
gruppo Fiat, a cominciare dal- | Credito Italiano 2075| 2050 | resmamento » » «| 2380] as50| e i servizi che a settembre 
la capogruppo, nonostante l’am- | Interbanca priv. 19200 | 18601 costavano centomila lire, la fa- 
nuncio che la società abbia qu- | Mediobanca 701001 72050 || Meccaniche. Automobilistiche | miglistino italiana appartenen- 
mentato i i di listino. mreoni le al ceto operaio è impiega- 
Sea Ca di ie È Cartarîe - Editoriali TRIARMR IT 1955 1984 | tizio ha dovuto spendere im 
GEIL ITA Loi 6050 | e E SliS Lo goto ottobre 2,100 lire in più, oppu- 
‘enunciati in fase di apertura, 14830 | 14400 | Nebiolo RR È re rinunciare alla patte di essi 
quota si è via via indebolita 6800 | 6650 354 RARA 
soti n n 1620 1620 Olivetti Raso. 1285, che con la stessa somma a 
‘0 la pressione delle vendi Dì io | 1681 | OHvetti priv. < + 985 vrebbe potuto acquistare il me- 
te, peraliro assorbite senza ec- ù 740] Westinghouse . . «| 3350 se prima; lo sbalzo è stato 
cessina difficoltà, Cementi - Ceramiche Worthington - > Du di 22,300 lire se si fa riferimen- 


Minerarie - Metallurgiche to all’inizio del 1974. 


Al listino, compilato suì îi-|cementir 1960) 1860 î 5 
Rimi, nanno accusato perdite ri-| Cer. 5 100 | _A Trieste l'incremento. del 
levanti le Montefibre (—8,5 per Rupagi mar. a Cai ‘367 | costo della vita in ottobre ri. 
cento), Agricola (—6,9 per cen- Fichi ‘| | «| suta contenuto entro i livelli 
to), Flaminia (—56 per cento) ‘Falok pelf.i 5052/5050 peli ma ciò & deve ai 
Sano raimdene Palo 190! etificati noli imocì precedenta. 
i i To- talsider I Fri WIDESISRIORSAtE 
Mr TIA Re o DO, Magona 2210 | 2184 | Le cifre relative ai primi dieci 
Der cento), Fiat e Unicem (— ME 5260 | mesi del 1974, incicano, ce 
4 per cento) e le Ifl (37 per ia e vel 3350 nel capoluogo giuliano l'indice 
cento). Su basi deboli sono ter- Siele ara 1440 generale è salito del 22,8 per 
5 86 cento, contro la media nazio: 
minate anche le Centrale, Inter. Temi ..I { 
i i di alcu 1012 rale che è stata del 22,3. In 
anca e alcuni altri bancari, Trafilerio >. + nale. ata | 
Saffa e qualche assicurativo. fia perticolare, nel. queci. pesi a 
È sono vel 
Tra i restanti titoli pilota, Te 
Montedison e le Viscosa hanno Gentenari e Zinelli UO| 388 
ceduto il 3,1 per cento circa, le Cali 2 Sino fi 
mi. Roma (96 per cento e Quetti sga' : :| S| #|| Vertiginoso 
le Generali il 2 per cento. ro se i: -| 23) 25. l'aumento 
Ancora in rialzo, invece le Ca- Lanerossi... +.«| 2559| 200 
Scami (+8 per cento) e le Sip O no ZO dell' Dr 
GG per cento, di riflesso cn Merito pv. « | as) gig || dell exp 
alla notizia un aumento Montefibre _. . . 9 È H H 
delle tariffe telefoniche) e in Montetbre priv. :| sat Pim || di petrolio 
seupero le Alitalia, e pochi al-|7, te . .| 11690 113 | Qicese, Veneziano . 76 o STT Washington, 3 
di valori. ta Rinascente pilv. | 9130] T097 peo 11.1] 555) ‘266 |] 11 rondo monetario inter 
‘nionazione cedente anche sul | Silos di 5 H ‘Snia Vistosa (i 1668 | 1616 i IMF) ha diffuso 
qgercato obbligazionario, dove|Stamda - - © - - 10660] 10700 | Snia Viscosa priv TEMA lane Tomei dal 
SUTTI Pi ocean ono Comunicazioni Tie) eresia] ao) |(Tetguali risitafcome img: 
dell'Enel Alitalia priv. 150] 150 î gior prezzo del petrolio in 
i; i 3020 Diverse 
TITOLI n di oeno- Miino ù tutto il mondo si sla tradot- 
162.000.000; colp. 2046.000000, | taicatte. 3060 ‘scel | Acqu Do rerazi -| 2081 1939 ll to in un enorme aumento 
azioni 7.640.075, © © 0 0 * | Nord Milano i) 1150| 1259 || delle esportazioni per 17 im- 
indi isnsbancoo Bal (o LUO RELA A 2605 | 2612 || portanti paesi esportatori di 
SL51 (—1,23%). Elettrotecniche . Meo SESI]| petrolio, sE 
Do) ‘i È 660 È 1660] 1660:| Peri primi nove mesi 
How i 7 lisiino, "100 È 71| 68 || 1974, VIMF riferisce che il 
(Eilevazioni effettuate a_ cura | Pen Hectri 2150 +:| 259] 120]|| gruppo di 1° nazioni ha et 


fettuato esportazioni per cir- 
ca 85 miliardi di dollari, con 
un aumento di circa 53 mi- 
liardi di dollari rispetto al 


di È Centrale Bonsa del Banco 
i Roma), 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


ORO E MONETE 


guenti aumenti: alimentazione 
22,7, abbigliamento 20,2, elettri- 
cità e combustibili 32,6, abita- 
zione 5,1, beni e servizi vari 
26,1 per’ cento. 

In campo nazionale a deter- 
minare l'ulteriore ascesa del 
costo della vita in oitobre ha 
principalmente concorso l'im- 
pennata dei prezzi verificatasi 
nei settori alimentare (2,5 p.c.) 
e dell'abbigliamento (3,7 p.c. 
per. quest'ultimo capitolo si 
tratta  dell’aumento più rag- 
guardevole in tutti î primi die- 
ci mesi. 

Per quanto attiene agli altri 
comparti, gli aumenti medi re- 
gistrati in Italia sono dell’1,1 
P.e. nell’elettricità e combusti- 
bili, dell’1,4 p.c. nell'abitazione 
e dell’1,2 p.c. nei beni e servizi 
vari. 

Rispetto ai prezzi esistenti 
all'inizio del 1974 gli aumenti 
rilevati în ottobre nei vari ca- 
pitoli sono stati invece i se- 
guenti: alimentazione 22,3 p.c., 
abbigliamento 18,1 p.c., elettri: 
cità e combustibili 40,1 pc. 
abitazione 5,7 pic., beni e ser- 
vizi vari 257 pic. 

Tra le venti principali città 
che concorrono alla formazio. 
ne dell’indice generale dei 
prezzi al consumo per le fami: 
glie degli operai e impiegati, 
Bari è quella dove la spesa 
in più che la famigliatipo ha 
dovuto sostenere in ottobre è 
risultata maggiore: il 3,5 p.c. 
Incrementi superiori a quello 
medio nazionale del 2,1 p.c. 
si sono avuti anche a Roma 
1 p.e.), Napoli (28 pe), 
Genova (25 p.c.), Cagliari (24 
P.c.), Torino e Perugia (22 
P.c.); mentre nei restanti capo- 
luoghi gli aumenti sono stati 
‘meno pesani 


‘Roma l’indice del capitolo è sa- 
lito del 68 p.c., ad Aosta e Pa- 
lermo del 6,3 p.c., a Reggio Ca- 
labria del 5,1 p.c,, a Trento del 
5 p.c., a Bari del 4,9 p.c., a Ge 
nova del 4 p.c., a Potenza del 
4, p.o., a Firenze del 39 pic; 
a Torino e Cagliari i prezzi so- 
no cresciuti în misura pari alla 
media (3,7 p.c.), a Bologna del 
3,4 p.c., a Venezia del 3,2 p.c., 
a Napoli del 3 p.c., ad Ancona 
dell’1,2 p.c., a Trieste e l'Aquila 
dell’1,1 p.c., a Milano dello 0,9 
p.c. e a Campobasso solo dello 
02 p.0. 

Per elettricità e combustibili, 
dopo l’aumento record rilevato 
a settembre, i prezzi hanno su- 
bito in ottobre un ulteriore rin- 
caro dell’1,1 p.c., con punte 
massime del 6,2 p.c. ad Aosta 
e del 5,5 p.c. a Trento. Aumen- 
ti al di sopra della media si 
sono pure avuti a Torino (1,8 
p.c.), Genova (1,7 p.c.), Trie- 
ste (16 p.c.) e Roma (12 p.c.). 
A Milano l'indice è salito dell’ 
1 p.c., a Venezia e Firenze del- 
lo 0,9 p.c., ad Ancona e Napo- 
li dello 0,8 p.c., a Campobasso 
dello 0,6 p.c., a Palermo dello 
0,5 p.c., a Bologna e Cagliari 
dello 0,4, a Perugia, l'Aquila e 
‘Bari dello 0,3. A Potenza e Reg- 
gio Calabria, infine, l'indice è 


rimasto allo stesso livello di 
settembre. 

Le spese per l’abitazione so- 
no salite in ottobre dell'1,4 p.c. 
Nel ’74 un incremento maggio: 
Te (1,7 p.c.) si era avuto solo 
in luglio. Sbalzi di maggiore 
rilievo si sono verificati a 
lano (3,7 p.c.), Palermo (2,9 p. 
c.), e Trento (2 pic.) Con au: 
menti inferiori alla media se 
guono quindi Bologna (1,8 p.c.) 
Bari (1,2 p.c.), Trieste, Ancona 
e L'Aquilia (1 pcc.), 

La scalata dei prezzi nel com: 
parto beni e servizi vari è pro- 
Seguita in ottobre meno velo- 
cemente che in passato: l'in: 
cremento medio, pari all'1,2 p. 
c., è risultato infatti il più con: 
tenuto dal mese di maggio. I 
rincari di maggior consistenza 
si sono avuti a Napoli (2, p.c.) 
e Bari (2,4 p.c.), seguite da Ro- 
ma (1,9 p.c.), Venezia (18 p.c.), 
Firenze (1,5 D.c.), Perugia (1,4 
D.c.), Genova (1,3 p.c.), Torino 
e L'Aquila (1 p.c.), Trento, Bo- 
logna e Cagliari (09 p.c.), Mi 
lano (0,7 p.c.), Ancona e Cam- 
pobasso (0,6 p.c.), Potenza (0,5 
D.c.), Palermo (0,4), Reggio Ca- 
labria (0,3 p.c.) e Aosta (0,2), A 
Trieste l'indice del capitolo ha 


| 
| 


| 


avuto una flessione dello 0,2 
‘per cento. (Italia) 


sui tassi 


Roma, 3 

Contatti sono in corso tra 
Jo banche italiane al fine di 
pervenire a un «cartello ban- 
cario generalizzato» che re 
stituisca ordine a un setto. 
re quasi letteralmente scon- 
volto dalla lievitazione dei 
tassi d’interesse avutasi nel 
corso del 1973 e del 1974. 

Molti elementi indiretti di 
giudizio inducono a ritenere 
che la conclusione dei con- 
tatti potrebbe essere forma 
lizzata entro la fine del me. 
se di febbraio sulla base di 
un accordo generale sui tas: 
sì passivi (quelli pagati sui 
depositi) a un livello ancora 
lievemente inferiore a quelli 
concordati tra le 14 grandi 
banche dell’«intesa» e a un 
accordo preliminare sui tas: 
si attivi (quelli incassati sui 
prestiti), 

Una considerevole accelera- 
zione nelle erogazioni da par- 
te della tesoreria dello ‘sta- 
to ha dato un colpo di «ac- 
celeratore» alla creazione di 
base monetaria, pur rimanen- 
do il sistema entro i limiti 
a suo tempo concordati con 
il Fondo monetario interna 
zionale e con Ja Comunità 
economica europea. Ciò ha 
comportato un aumento nel- 
la formazione di nuovi depo- 
siti, nel momento stesso în 
cui 1l rallentamento dei con- 
sumi privati stava generando 
una riduzione nella domanda 
di credito. 


Accordo generale 


bancari? 


Per î tassi passivi, le 14 
banche aderenti all’«intesa» 
hanno oramai completato la 
spedizione alla clientela de- 
positante le lettere con le 
quali si comunicano le nuo- 
ve condizioni. Una riduzione 
di due punti percentuali sui 
precedenti livelli è stata così 
adottata d’imperio, ai sensi 
dell'accordo, mentre i livelli 
comunque invalicabili sono 
quelli del 14 p.c. suî conti 
correnti e del 15 p.c. sui de- 
posìti a risparmio, da appli 
carsi esclusivamente per gia- 
cenze superiori ai 50 milio- 
ni di lire, Come dire, insom- 
ma, che la clientela più diffu- 
sa (i conti al di sotto dei 5 
milioni) vede corretta in que- 
ste ore i tassi all’8:9 p.c. 

Su questo piano, il siste 
ma bancario si muove oggi 
in due direzioni: da un lato 
si tende a portare «dentro 1’ 
accordo» tutte le banche ita- 
liane, di qualsiasi dimensio- 
ne; dall'altro si tenterà di ri- 
durre ulteriormente i limiti 
già concordati dalle «14» e 
che verranno verificati in una 
riunione in calendario per ve- 
nerdì prossimo a Firenze, 

Parallelamente, le grandi 
banche manifestano oggi il 
timore che la concorrenza in- 
terna del sistema — fin qui 
manifestatasi sul piano del 
rialzo dei tassi passivi — pos- 
sa adesso esplicarsi in una 
corsa alla riduzione dei tassi 
attivi. (Italia) 


= 


I BILANCI DELLE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE DI PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE 


Gravi danni subiti dalla <Finmare 
per il ritardo della ristrutturazione 


Crediti per circa 83 miliardi di lire sprovvisti di copertura finanziaria alla fine dell'anno scorso 
a causa di mancati stanziamenti statali » Auspicata una più incisiva partecipazione ai traffici merci 


Roma febbraio 


Nel corso dell'ultima assem- 
blea Finimare, sono stati op- 
provati la relazione del consi- 


Sterlina ‘mond Ald00: sic lo stesso periodo del 1973, i ti a Perugia e| glio di inistrazione ed il 
to om Gel semo ming vIToLI | sa | rinosu | Nel trimestre terminato ai [| ditnposesto Sfere I pe | Vo creministrazione ca + 
Svizzero, 30006-42000; oro fino. SS: a 5%] 1% al 3 (NI 3% 30 settembre ’74 questo grup- || c.), Milano, Firenze e L'Aquila | Juglio 1973 - 30 giugno 1974, 

anato Caso () | Prest, Red. 1994 3,50% 10 | Pubbl Ut. 5,50% po ha esportato per 31 mi- || (2 p.c.), Trento e Venezia (1,9| chiuso con una perdita di Lire 
OOo; platino S6T0, 00] Ricostruzione © 350%] gia | > » om ol fiardi di dollari, contro 287 || pc), Bologna (18 p.c.), Reggio | 174.040.731, rinviata a nuovo 
Rodum Talesto soi se0 » 3 Ed (40 oo miliardi di dollari nel se o Ro cata CI ni Soa 

a i È »  » Ed 6% dl LC), » , Aos recedenti, e put i 

MERCATO PARALLELO Redimibilo 54 s%| 5390 | >» » Ed (6) 6% ondoso 1708 Seline || e Potenza (08 pie). TO a Amimisirotori vera: 

Dollaro 640-650; franco svizzero 256. | Edil. Scol. n: FUO sla FIRE = Di Sio triemestre 1974. Nel campo xe ‘abbigliamen-| siduo periodo di carica lo stes- 
266; franco francese 147-150; sterlina | ? >» Ga 30008 | 8190 A A 2 to, Perugia è în testa nella gra | so dott. Paolicchi (confermato 
1530-1575; marco 275-285. È si Li S| 8590 Hd ai 5; (Ap- Dow Jones) dutoria degli aumenti, col 7,2 presidente), il dott. Francesco 

ZI 6% | 8450 > a SE mM in più rispetto a settembre. A! ‘Giuseppe Bruni, il dott, Fede- 
Cr. N » d_SSP 1% i n i dl 
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1600 5500; Pitamuda 686000; B.T. 1974 i Pi Emanuele Cossetto, ha esuu- 
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Bilancia dei trasporti e apporto valutario della marina italiana 


(miliardi di lire) 


no in corso si delineano assai 
meno favorevoli, 

Sono proseguite nel 1973 la 
generale crisi del traffico pas- 
seggeri sulle maggiori percor- 
renze e la rarefazione dei re- 
lativi servizi, accelerata, nell’ 
ultima parte dell'anno,’ dalla 
pesante incidenza degli oneri 
per combustibili. 

Anche sull'attività crocieristi- 
ca hanno influito circostanze 
sfavorevoli dovute alle vicende 
economico-politiche e ai turba- 
menti valutari dello scorso an: 
no, unitamente a crescenti sin: 
tomi di saturazione di questo 
‘mercato. 

La relazione continua, sia in. 
formando sulla consistenza del- 
la flotta italiana al 1.0 luglio 
1974, pari a 9,3 milioni di tsì, 
con un incremento del 5,1%, 
sia sulla partecipazione della 
flotta stessa di traffici interna- 
zionali merci e passeggeri nei 


porti italiani, pari rispettiva 
mente al 19,8% e al 38,2%. 

Mette poi in evidenza 11 ri- 
levante aggravio del saldo pas- 
sivo della bilancia dei traspor- 
ti marittimi da 78,9 a 144,3 mi 
liardi, che denota l'accresciuto 
indebitamento verso la bandie- 
ra estera per le importazioni 
del nostro Paese, jenomeno 
che potrà essere attenuato solo 
con una più incisiva parteci- 
pazione della flotta italiana ai 
traffici merci. 

Nel trattare quindi del Grup- 
po Finmare e, în particolare, 
dei rapporti di convenzione tra 
lo Stato e le quattro Compa- 
ie, la relazione denuncia il 
istente aggravarsi dei ne- 
gativi effetti che la carenza di 
stanziamenti statali comporta 
per la gestione dei servizi di 
pin. a fine 1974, risulteranno 
sprovvisti di copertura finan- 
ziaria crediti arretrati di sov- 
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venzione per circa 83 miliardi. 
Riferisce circa j gravi proble- 
mi sorti dalla crisi dei combu- 
stibili e le iniziative assunte 
sia per contenere le dannose 
conseguenze, sia per ottenere 
dallo Stato provvedimenti ido- 
nei a riequilibrare la situazio- 
ne di eccessiva onerosità de- 
terminatasi nella prestazione 
dei servizi a seguito della pre- 
detta crisi, 

Viene al riguardo segnalato 
l'ingente divario tra l'entità 
della sovvenzione stimata per 
il 1975 (circa 200 miliardi) e © 
importo degli stanziamenti di- 
sposti (circa 93 miliardi) nel 
bilancio di previsione 
stesso anno, 

‘Per quanto riguarda la flotta 
delle Compagnie, la relazione 
indica che l'aumento del jon- 
nellaggio complessivo, da 723 a 
742,3 migliaia di ts, è mode 
sto, ma acquista significato 
considerando il miglioramento 
realizzato nella sua composi- 
zione a seguito dell’immissio- 
ne delle navi portaconteni 
del Lioyd Triestino e dei no- 
leggi continuativi di cinque 
traghetti da parte della Tirre- 
nia. L'impiego della flotta ha 
procurato nel 1973 un incre- 
mento degli introiti lordi del 
19,7%, soprattutto per il mag- 
gior gettito dei noli merci, © 
quali, per la prima volta, han- 
no superato in valore assolu- 
to quelli passeggeri, come rè 
sulta dalla tavola riprodotta a 
piè di pagina. 

Circa il personale del Grup- 
po, la consistenza al 31 dicem- 
bre 1973 risulta lievemente în- 
feriore a quella registrata alla 
fine dell’anno precedente. L'in- 
cremento del 17,4%, intervenu- 
to nel relativo costo, è dovuto 
sia alla piena operatività, nel 
corso dell'esercizio, del rinno- 
vo dei contrati collettivi di la- 
voro, sia allo scatto di 23 pun- 
ti di contingenza, nonché ad 
aumenti nelle contribuzioni 
‘previdenziali. 

La relazione prosegue quin- 
di con l'esposizione dei risul- 
tati economici delle società col- 
legate e, in particolare, delle 
quattro società di navigazione, 
che a fine 1973 hanno subìto 
una perdita complessiva di 17 
miliardi, peraltro inferiore @ 
quella di 28 miliardi, registra. 
ta a fine 1972. 

Per quanto riguarda la socie- 
tà Italia, le perdite accumulate 
alla fine del 1973 hanno com- 
portato la riduzione del capi 
tale sociale. 


DOHA 


febbraio 1975. 


Comunicato 


Le Linee della Mediterranean Middle East Conference informano | Sigg. Caricator] 
che l'attuale situazione nel suddetto porto richiede una revisione del Surcharge di Con- 
gestionamento, attualmente ammontante al 20 percento. 


Le Linee MEDMECON hanno, pertanto, deciso di ridurre tale Surcharge al 10% per 
merce imbarcata su navi che inizieranno la caricazione nei singoli porti mercoledì 5 
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TRAGEDIA POCO DOPO IL DECOLLO DALL'AEROPORTO DELLA CAPITALE FILIPPINA 


Aereo esplode a Manila 
Un solo superstite su 33 


I primi soccorritori l'hanno trovato con gli abiti in fiamme: è in gravi condizioni 
Con un'ala incendiata il bimotore si é schiantato tentando di ritornare sulla pista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 3 

Un aereo di linea filippino ha 
preso fuoco al decollo da Ma- 
nila, ha compiuto un disperato 
tentativo di ritorno all’aero- 
porto e si è schiantato, esplo- 
dendo, a cinque chilometri dal- 
la pista. Delle trentatré perso- 
ne a bordo, una si è miraco- 
losamente salvata: è un ameri- 
cano di 51 anni. La gente ac- 
corsa sul posto lo ha trovato 
mentre, con gli abiti in fiam- 
me, si trascinava lontano del 
relitto in fiamme. 

L'apparecchio della  «Philip- 
pine Air Linesy — un bimo- 
tore turboelica Hawker-Sidde- 
ley «HS 748» — si era alzato 
regolarmente dall’aeroporto di 
Manila. Era diretto a Illigan, 
una città situata 900 chilometri 
a Sud della capitale. 

Pochi istanti dopo il decollo 
arrivava alla torre di control- 
lo un drammatico messaggio: 
il pilota segnalava che dal mo- 
tore di destra uscivano lingue 
di fuoco, e chiedeva il per- 
messo di rientrare. Gli è stato 
accordato senza indugio. 

Dicono i testimoni oculari 
che l’aereo volava a cirea no- 
vanta metri quando è avvenuta 
la tragedia; il bimotore si è 
abbattuto su un'ala ed è esplo- 
so. Ha sfiorato diverse case 
prima di piombare su una ri- 
saia asciutta. Erano all'incirca 
le 7 del mattino. Elazio Adria- 
no, vicepresidente della «PAL», 
ha poi confermato che il mo- 
tore destro aveva preso fuoco 
e (che il pilota aveva chiesto 1° 
‘autorizzazione all’atterraggio di 
emergenza sull'aeroporto. 

Ha detto il sergente di poli- 
zia Servando Lozada, uno dei 
primi a giungere sul posto: 
«L'aereo volava basso, e l'ala 
destra sembrava già in fiam- 
me. A un tratto lo abbiamo vi 
sto perdere bruscamente quo- 
te e girarsi sull'ala. Ha fatto 
una giravolta laterale ed è 
scoppiato. Eravamo a meno di 
un, chilometro, siamo arrivati 
sul posto in ‘cinque minuti. 
Abbiamo: visto «il passeggero 
che'si trascinava a una quindi- 
cina di metri dall’aereo». 

L'uomo, Roger Douglas Col- 
lins, era’ tutto avvolto dalle 
fiamme: «Lo abbiamo fatto ro- 
tolare sul terreno asciutto del- 
la risaia — ha detto Lozada — 
per spegnere il fuoco. Poi ab- 
Diamo chiesto a uno degli abi- 
tanti del posto di portarlo in 
ospedale». Collins è stato rico- 
verato non lontano dal luogo 
del disastro. Le sue condizioni 
sono state giudicate gravi. 

Numerose sono Ile case di 
abitazione nella zona sulla qua- 
le si è abbattuto l’aereo; se il 
bimotore fosse caduto a qual- 
che centinaio di metri di di- 
‘sfanza poteva essere una. scia- 
gura di ancor più gravi pro- 
porzioni. Da varie località del- 
la regione sono accorse auto- 
pompe e ambulanze. Si spera- 
va che vi fossero altri super- 
stiti, oltre a Collins, ma tutti 
gli altri a bordo, personale e 
passeggeri, erano morti. 

Qualcuno ha detto, di avere 
sentito gente che gridava dall’ 
interno dell'apparecchio dopo 
fl tremendo urto e l'esplosio- 
ne; secondo queste testimo- 
nianze qualcuno era dunque 
sopravvissuto all'urto ed è sta- 
to poi ucciso dal fuoco. 


A bordo si trovavano 28 viag- 
giatori, fra cui due bambini, 
quattro persone di equipaggio 
e un generale d'aviazione, E” il 
primo incidente occorso alla 
«PAL» da quando, nel 1969, un 
‘aereo della compagnia filippi. 
na si schiantò nei dintomni di 
Manila; trenta furono le vit- 


time. 


Vincente Maliwanag 


TROPPE POLEMICHE 


BARNARD: «NON PIU' 


donatori negri» 


Johannesburg, 3 
Il pioniere dei trapianti 
cardiaci, îl dott. Christian 
Barnard, ha detfo che non 
userà mai più per le sue 
operazioni organi prelevati 
da «donatori» di colore n 
causa della «pubblicità osti- 
le» ricevuta in passato per 
le controversie în cui si è 
trovato implicato. 
Nell'intervista rilasciata al 
«Sunday Times», Barnard 
afferma che si è venuta a 
creare l'impressione «che noi 
si stia seduti qui ad aspet- 
tare che qualche povero ne- 
gro ricoverato în ospedale 
Sia messo a nostra disposi. 
zione per prelevarne gli or- 
gani», Il chirurgo ha detto 
di aver ponderato 2 lungo 
la questione e che i molti 
elementi presi in considera. 
zione hanno indotto lui e i 
suoi collaboratori 3 decide. 
re di scartare, per il futuro, 
i negri come potenziali «do- 
natori» dell'organo cardiaco. 
«Prendiamo il caso del 
mio ultimo trapianto — ha 
detto Barnard, — I giornali 
hanno parlato in lungo e in 
largo del fatto che Ja fami. 
glia del donatore non aveva 
neppure î soldi per pagare 
il funerale del congiunto. Ma 
quanta gente è morta al 
Groote Schuur Hospita 0 al: 
trove e i parenti non hanno 
avuto il denaro per provve. 
dere alla sepoltura? Perché 
parlame soltanto quando c'è 
mezzo un trapianto?». 


(Ap) 


Manila — L'agghiacciante scena che s’è presentata ai soccorritori giunti sul Juogo della tragedia 


Telefoto Upi 


Manila — L'unico sopravvissuto all'esplosione del bimotore 


TTelofoto Upi 


IL PICCOLO 


TORNATI | CAMPIONI 
Bridge-boom 
in Italia? 


Milano, 3 
La squadra italiana di 
bridge, che sabato scorso 
alle Bermuda ha vinto an- 
cora una volta il campiona- 
to mondiale, è tornata sta- 
mane in Italia con un volo 
New York - Milano. All’aero- 
porto della Malpensa erano 
in attesa decine di persone 
Il presunto «piedino» fra 
Gianfranco Facchini e Ser- 
gio Zucchelli ai «mondiali» 
delle Bermuda ha intanto 
dato una spinta decisiva al- 
là popolarità del bridge în 
Italia. Senza l’accusa di con- 
dotta scorretta, lanciata dal 
rappresentante della squadra 
nordamericana, e senza le 
polemiche che l'hanno se 
guita, quasi certamente an- 


che quest'anno il torneo 
mondiale si sarebbe svolto 
nel semi-anonimato e l'even- 


tuale vittoria azzurra non 
avrebbe interessato al di 
fuori della cerchia degli ap- 


passionati del gioc 

Dopo quella n 
ce, molte persone che di 
bridge non avevano mai sen- 
tito parlare, hanno comin. 
ciato a interessarsi al 
i della co 


‘azione per l’en- 
$ azzurra. Ty 
tredicesimo successo iridato 
ha insomma fatto guadagna- 
re în popolarità al bridge 
italiano ben più dei dodici ti- 
toli precedenti e delle tre 
Vittorie all’Olîmpiade messi 
insieme. (Ansa) 


Martedì 


TUTTI RESPONSABILI DI OMICIDI, SEQUESTRI E RAPINE 


Palmi: sette crimin 


sono evasi dal carcere 


Hanno segato le sbarre e sono fuggiti con una corda fatta 


con le lenzuola - Immobilizzati 


tre agenti - 


Vaste ricerche 


Palmi, 8 

Sette detenuti sono evasi 
dalle carceri giudiziarie di Pal- 
mi. Sono Vincenzo Tropeano, 
di 34 anni, di Varapodio; Giu- 
seppe Galliano, di 22 anni, di 
Gioiosa Jonica; Carmine Ge- 
race, di 25 anni, di Gioia Tau- 
10; Filippo Gerace, di 25 anni, 
anch'egli di Gioia Tauro; Giu- 
seppe Papalia, di 27 anni, di 
Delianova; Giovanni Greco, 
di Villa San Giovanni, tutti 
sono responsabili o imputati 
di omicidio e di rapimenti. 

I sette, secondo quanto sì 
è appreso, sono riusciti a eva- 
dere dopo aver segato le sbar- 
re delle celle e aver minac 
to con armi gli agenti di cu- 
stodia Domenico De Carlo e 
vomenico Masciari, i quali si 
10 stati legati e imbavagliai 
Impossessatisi delle chiavi dei 
cancelli, i sette hanno scaval- 
cato il muro di cinta con una 
rudimentale corda fatta di 
pezzi di lenzuola dopo aver 
minacciato e immobilizzato 


inche l'agente ‘di servizio al 
portone. 

A quanto sembra, due degli 
evasi si sono allontanati dopo 
essersi travestiti da guardia 
di custodia. Posti di blocco so- 
no stati istituiti su tutte le 
strade ‘della regione. Sul po- 
sto sì è recato il procuratore 
della Repubblica, dott. Spo- 
sato. 

Secondo quanto comunica» 
to dagli investigatori, il pia- 
no per l'evasione è stato pre- 
parato dall’esterno. Sembra 
che ad attendere i sette nelle 
vicinanze del carcere vi fosse- 
ro alcuni complici a bordo di 
automobili, 

Alle ricerche degli evasi par- 
tecipano anche in elicottero 
cei carabinieri e cani-poliziot- 
to del centro cinofilo di Vibo 
Valentia. A Palmi si sono re- 
cati il questore di Reggio Ca- 
labria, dott. Gerunda, e il co- 
mandante della legione cara- 
binieri di Catanzaro, colon: 
nello Friscia. 

Degli evasi, Vincenzo Tro- 


AVVELENAMENTO COLLETTIVO: EMERGENZA NEGLI OSPEDALI DI COPENAGHEN 


Centocinquanta su un Jumbo 
intossicati dal ciho guasto 


Sono tutti giapponesi in viaggio-premio a Parigi - Violenti dolori al ventre 
all’arrivo nella capitale danese - Responsabile è il prosciutto delle «omelette» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 3 

Doveva essere un viaggio - 
premio a Parigi per i 350 pas- 
seggeri dì un «Jumbo Jet» 
delle Japan Air Lines, apposi- 
tamente noleggiato dalla «Co- 
ca-Cola» giapponese, vincitori 
di un concorso. Ma per circa 
150 di loro una triattesa di- 
Savventura non ha risolto per 
poco tutto in tragedia. Ora 
questi 150 passeggeri sì trova- 
no ricoverati în diversi ospe- 
dali della capitale danese in 
preda ad acuti dolori di sto- 
maco e conati di vomito, pro- 
vocati da ingestione di cibi 
guasti. I medici dei vari no- 
socomi sono stati mobilitati 
al gran completo per occupar- 
si dei ricoverati, alcuni dei 
quali versano in condizioni 


preoccupanti. 
IL «Jumbo» era partito ie 


IL RITROVAMENTO DEL CADAVERE DECAPITATO E BRUCIATO 


Un diabolico «giallo» 
il delitto di Nettuno 


Sono state tratte in arresto le due donne implicate nella vicenda 
Continuano le ricerche dell’esecutore materiale dell’efferato omicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Latina, 3 

A poco più di 24 ore dal ri 
trovamento del cadavere decapi- 
tato, carbonizzato e orribilmen- 
te mutilato di Mario Morgante 
nel bosco del Foglino, 2, sei chi- 
lometri da Nettuno, il quadro 
delle indagini sull’efferrato de- 
litto si è ulteriormente ristret- 
to. E' un quadro preciso, netto, 
nel quale le responsabilità delle 
persone che secondo gli investi- 
gatori vi sono coinvolte sono 
ben delineate. Mario Morgante 
sarebbe stato attirato in una 
trappola diabolica da Giuseppe 
Guirreri, detto il «barone», da 
‘Anna Marchionne e da Erasma 
‘Albano, le due complici che so- 


vano! în carcere con l'accusa di 
concorso in omicidio. Il Guirre- 
ri, ritenuto l'esecutore materia. 
le del delitto, è tuttora latitante. 
La vittima, secondo il fratello 
Nicola, aveva messo qualche ri- 
‘sparmio; da parte, anche se non 
poteva definirsi in uomo ricco. 
Qualche mese fa Morgante co. 
nobbe Anna Marchionne. E” una 
donna dall’aspetto giovanile, an- 
cora molto piacente, che ama 
fl Jusso, la vita comoda e la 
corte che le fanno gli uomini. 
Grazie a questa amicizia ha 
preso in affitto una lussuose vil. 
Ta al mare, doye, în seguito, si 
è recata spesso anche con Ma- 
rio Morgante. Sarà proprio An- 
na a fargli conoscere il «baro. 
ne», che dopo qualche tempo gli 
prospetta tun affare di diverse 
decine di milioni. 

Si tratta di acquistare uma 
‘partita di maioliche per poi ri- 
venderle ad un prezzo quasi tri- 
pio, ricavandone un grosso gua: 
dagno. Mario Morgante vede 
profilarsi un buon affare, adcet- 
fa e versa la sua parte: 26 mi- 
lioni di lire. Per disporre di 


questa somma, però, l’assisten- 
te edile è costretto a firmare 
molte cambiali. 

La Marchionne, intanto, riesce 
a rassicurario mostrandoli un 
assegno dell'importo di circa 
cento milioni di lire. Questo as- 
segno Morgante non lo vedrà 
mai più: Intanto la partita di 
‘merce viene regolarmente acqui: 
stata alla «Edilceramica», ma se 
e quando sia stata rivenduta 
{Mario Morgante non lo saprà 
mai. 

A questo punto scatta la se- 
conda fase del piano. Anna Mar- 
chionne comincia a sentirsi in- 
sicura, teme Ja reazione di Mor- 
gante e si fa ricoverare in una 


___—eulclinica psichiatrica di Formia 


no state arrestate e già si tro-|qj 


(dove poi diventerà amica di 
Erasma Albano) e ne esce piu 
tardiî con un certificato — vali- 
do @ tutti gli effetti — che la 
riconosce «insana di mente». 

Mario Morgante, nonostanite 
sia ormai certo di essere stato 
truffato, continua a incontrare 
la Marchionne, a restare un suo 
‘amico intimo, consapevole che 
ogni sua eventuale azione legale 
contro la donna sarebbe vana, 
in quanto Anna risulta «non te- 
sponsabile». A questo punto Ja 
donna — questo è il convinti. 
mento del ‘fratello della vittima 
e degli stessi investigatori — fa 
alcune confessioni a Mario Mor- 
gante. 

Gli dice di essere al corrente 
ima rapina di cui è respon- 
sa) il «barone», rapina per 
la quale questi dovrebbe sconta- 
re.una forte condanna. Mario 
Morgante ha di nuovo la spe 
ranza di rientrare, ‘almeno in 


parte, în possesso del denaro 
sborsato e passa all’azione. Mor- 
gante probabilmente minaccia 
Guirreri. 

Il piano diabolico entra ades. 
so nella sua fase finale. Tre 
giorni prima della sua scompar. 
sa egli subisce una aggressione: 
è il primo avvertimento. Pochi 
giorni dopo entra: ufficialmente 
in scena Erasma Albano, che 
viene presentata alla vittima da 
Guirreri e dalla Marchienne. 

Morgante, così, diventa amico 
intimo anche dell’Albano, E sa- 
tà proprio costei — secondo gli 
investigatori — che la mattina 
del primo dicembre, con una 
telefonata, attira Morgante nel- 
la trappola mortale. Resta da 
chiarire, naturalmente, in quale 
modo ed a quali condizioni Fra- 
‘sma sia stata convinta ad en- 
trare nel «gioco». 


Torello Bonadonna 


Telefoto Ansa 


Latina — Anna Marchionne, la donna che attirò Mario Morgante 
nel diabolico tranello che doveva provocame l’orrenda fine, 
mentre viene trasportata di peso in carcere dopo il suo arresto 


ri da Tokio per raggiungere 
la capitale francese, con tap- 
pe al Anchorage e Copena- 
ghen per rifornirsi di carbu- 
rante. Ed è stato proprio 
mentre il grande «Boeing 747» 
aveva iniziato la manovra per 
l'atterraggio sulla pista dell’ 
areoporto internazionale di 
Kastrup che improvvisamente 
quatiro passeggeri hanno por- 
tato le mani al ventre în pre: 
da a fortissimi dolori e cona- 
ti di vomito. 

Non era ancora trascorsa 
un'ora dall'atterraggio che, co- 
me în un'epidemia, decime e 
decine di altri passeggeri ve- 
nivano colti daî dolori, per al- 
cuni di essi violentissimi. Re- 
sisì conto della gravità del 
nomeno, il comandante de 
«Iumbo» e le autorità aero- 
portali davano immediat 
‘mente l'allarme agli ospedali 
e nel giro di pochi minuti 
giungevano sul posto decine 
di autoumbulanze che Dren 
devano a bordo i casi appa 
rentemente più gravi e imme- 
diatamente si dirigevano ver- 
so l'ospedale, scortati da mo- 
tociclisti della polizia, men- 
tre altri agenti provvedevano 
ad assicurare il libero passag. 
gio delle ambulanze 

Molti dei passeggeri rima 
sti intossicati sono stati an- 
che presi a bordo di autopull- 
‘man e hanno anche loro potu- 
to così raggiungere gli osp 
dalî, scortati dalla polizia. 
Campioni dei cibì che sono 
stati serviti durante il volo 
sono statì consegnati alle cu- 
torità sanitarie danesi per gli 
esami di laboratorio. Inoltre, 
come misura di sicurezza, le 
autorità hanno ordinato la di. 
sinfezione dell’interno del mo- 
derno «Jumbo». 

E’ stato poi accertato che 
sono state le «omeiette» al 
prosciutto (quasto) che hanno 
avvelenato parte dei passeg- 
geri del «Jumbo». Lo ha 
so noto una portavoce della 
«Japan Air Lines dopo che 
î sanitari danesi avevano ri- 
scontrato una ingente quanti- 
tà di stafilococco nel cibo in 
questione. servito mentre l’ae- 
reo si avvicinava @ Copena- 
ghen. 

I 17 membri dell'equipaggio, 
di cui nessuno è stato colpito 
dal male, si sono prodigati 
sin dall'inizio per soccorrere 
î passeggeri colpiti. fino ar 
arrivare a trasformare una sa- 
la del grande aeroporto in un 
pronto soccorso, mentre si 
attendeva l’arrivo delle auto- 
ambulanze, ricoprendo tutti 
con delle pesanti coperte pre- 
se dall'aereo e distendendo 
sui divani quelli che appari. 
vano più gravi. 

I medici dell'ospedale mu- 
nicipale di Copenaghen, dove 
sono stati ricoverati la mag- 
gior parte dei passeggeri del 
Jumbo, sì sono rifiutati fino. 
ra di parlare delle loro contli- 
zioni. Uno di loro ha dichia- 
rato: «Abbiamo chiesto l'in- 
vio di altri medici a diversi al- 
tri ospedali, ma il problema 
più grosso qui per noì è la 
disponibilità di posti letto. 
Sono tantî, sono troppi». 

Il direttore del reparto chi- 
turgico dell'ospedale munici- 
Dale ha dichiarato che questo 
tipo dî intossicazione general. 
‘mente è di breve durata e pre- 
senta pericoli solo nella prima 
fase, per cui è presumibile 
che la maggior parte, se non 
tutti î colpiti, potranno rimet- 
tersi completamente nel giro 
di qualche ora. 

Horst Duus 


OCCHIO ARTIFICIALE 
allo studîo in Florida 


Gainesville, 3 

I ricercatori dell'università di 
stato della Florida stanno cer: 
cando di mettere a punto un 
occhio artificiale. Il dott. Wil. 
liam Dawson, direttore dell’Isti- 
tuto di oftalmologia, ha detto 
che l'occhio sfrutterà il princi 
pio usato per la costruzione dei 
pannelli sensibili ai raggi del 
sole applicati sui veicoli spaziali. 
Dawson ha soggiunto che gli 


TTelefoto Upi 


Copenaghen — Uno dei turisti giapponesi intossicati dai cibi 
guasti sul «Jumbo» viene accompagnato sofferente all'ospedale 


scienziati dell'università sono 
ora impegnati nel tentativo di 
riprodurre la retina dell'occhio 
umano. Le parti trasparenti del- 
l’occhio, quelle che fanno con- 
vergere i raggi luminosi sulla 
retina, sono già state ricostruite. 
Un occhio interamente artifi 

le, ha detto il dott. Dawson, po- 
trà comunque essere messo a 
punto forse entro 7-8 anni. 


vo dell’ stimolata dai 
trasmette le 
sollecitazioni al cervello. 
Dawson ha detto che, solleci- 
tando elettricamente una retina 
‘umana danneggiata soltanto par- 
zialmente, ma tuttavia in modo 
abbastanza grave da causare l’ 
insorgere di cecità, è stato pos- 
sibile restituire la Sensibilità ai 
raggi luminosi a uno dei dei 
volontari che si sottopongono 
agli esperimenti dell’équipe. 
(Ap) 


NUOVO ASTEROIDE 
scoperto daî cinesi 


‘Tokio, 3 
L'osservatorio «Montagna Pur- 
purea» dell’Accademia delle 


‘scienze cinese ha scoperto il 28 
dicembre un asteroide a 3 re 
‘e /4,3 minuti di ascensione retta 
e 18 gradi e 13 minuti di deoli- 
nazione positiva. 3 
L'agenzia «Nuova Cina» dice 
che il pianetino «si muoveva ra- 
pidamente in direzione Nord- 
Ovest, con una velocità angolare 
di oltre mezzo grado al giorno. 
TI nuovo asteroide sembrava 
‘spostarsi quattro o cinque vol. 
te più rapidamente della mag- 
gioranza degli altri asteroidi che 
si trovavano nella stessa regio- 
ne del cielo ; È 
L'agenzia «Nuova Cina» dice 
che da quando fu scoperto il 1.0 
gennaio 1801 il primo asteroide, 
ne sono stati catalogati 1813. 


peano, responsabile di omici- 
‘aio, stava scontando una con- 
danna a 28 anni di reclusione; 
Galliano era in attesa di giu- 
dizio per omicidio aggravato 
e altri reati; a Carmine Ge) 
ce erano stati inflittî 30 anni 
di reclusione per triplice omi- 
cidio; Filippo Gerace doveva 
essere processato per seque- 
stro di persona, rapina e al 
reati; Giuseppe Papalia 
cra imputato di omicidio ag- 
gravato; Antonio Scopelliti di 
sequestro di persona e di altri 
reati; Giovanni Greco, infine, 
responsabile di omicidio ag: 
gravato, sarebbe il più peri- 
coloso dei sette evasi: è sta- 
to condannato infatti all'erga- 
stolo. 

A tarda ora sì apprende 
che l'agente di custodia è in. 
diziato di aver consegnato ai 
detenuti le chiavi di uno dei 
cancelli che gli evasi hanno at- 
traversato per recarsi sul mu: 
ro di cinta, dal quale si sono 
poi calati. Il Masciari avreb- 
‘e anche procurato ai reclu- 
si gli oggetti utilizzati per se- 
gare le sbarre delle celle e 
avrebbe dato un segnale con- 
venuto al momento ritenuto 
più adatto per l’evasione, 

Durante le battute fatte da 
carabinieri e polizia, è stata 
ritrovata una delle auto uti- 
lizzata dai detenuti: è una 
» di proprietà di una ‘cu- 
gina di Carmine Gerace (uno 
degli evasì). Nella 
che è stata trov: 
fiume Gerace, i 
Gioia Tauro, è stato trovato 
un berretto ‘da ‘agente di cu- 


stodia, 
(Ansa) 


GAS DA UNA BOMBOLA 


Carabinieri semiasfissiati 
per spegnere un incendio 


Venosa, 3 

Un ufficiale dei carabinieri, 
il tenente Curzi, e due vice bri- 
‘gadieri, Paolo Iuso e Gustavo 
Campobasso, sono rimasti se- 
mi asfissiati per spegnere un 
incendio divampato neil’ abita- 
zione del medico Carlo Russo 
‘Antolini, di 80 anni, a Venosa 
(Potenza). 

Il tenente e i due sottutficiali, 
tuiti della tenenza di Venosa, 
chiamati al soccorso da alcune 
persone, sono entrati: nella casa 
dell'anziano professionista, nel- 
la quale erano divampate le 
fiamme per l'improvvisa {uoru- 
scita di gas da una bombola-per 
la cucina. I tre militari hanno 
soccorso i proprietari e il fac- 
chino. Angelo, Carloni, rimasto 
semi intossicato per collabora: 
tre all'opera di spegnimento. 

Anch’essi, a loro volta, sono 
timasti semi asfissiati dalle esa- 
lazioni del gas che continuava 
‘a tiscire dalla bombola, e sono 
stati quindi trasportati ‘all’ospe- 
dale civile. Il tenente e i sottuf- 
ficiali, che hanno anche ripor- 
tato ustioni alle mani, guariran- 
no in pochi giorni. (Ansa) 

=== 


STIPENDI INSUFFICIENTI 


INSEGNANTI ITALIANI 
in agitazione in Belgio 


Bruxelles, 3 

Una trentina di insegnanti ita- 
liani hanno occupato oggi i lo- 
cali del consolato. d’Italia a Lie- 
gi. Incaricati di svolgere corsi 
Post-scolastici in lingua e vultu- 
Ta italiana ai figli degli emi- 
granti che frequentano Îe scuo- 
le del Belgio, questi insegnanti 
non di ruolo chiedono il ricono- 
scimento di un loro statuto giu- 
ridico ed economico. Essi chie- 
dono inoltre aumenti salariali, 
sostenendo che i circa 14 mila 
franchi belgi mensili. percepiti 
(poco più di 230 mila lite) sono 
assolutamente insufficienti a 
mantenere un livello di vita de 
coroso. 

Una analoga «occupazione pa- 
cifica», che si protrae ormai da 
‘quattro giorni (anche se'era pre- 
vista solo per poche ore) è tut- 
tora in corso nel consolato ‘ge- 
nerale d’Italia a Charleroi, nel 
Belgio meridionale. Gli inse- 
‘gnanti che, nella loro agitazione, 
sono appoggiati anche da orga- 
nizzazioni sindacali di categoria 
del Belgio, hanno inoltre pro- 
eclamato uno sciopero da oggi 
fino al 5 febbraio. 


4. febbraio 197. 


RAPINA A PALERMO 


Direttore di banca 
spara ai banditi 


Una 
ni dell'agenzia della Banca po: 
pelare di Partanna-Mondello, ha; 
avuto una drammatica sequen 
za finale. Il direttore dell’agen- 
zia, dopo che diti avevano 
compiuto il «colpo», ha spa* 
rato alcune pistolettate contro] 
T'euto sulla quale fuggivano. Un 
proiettile ha centrato il bersa: 
gio e non è escluso che uno del 
inalviventi 
Comunque, 


La rapina è stata compiuta da 
due banditi, i quali, fatta ir: 
zione nell’agenzia, si sono fatti 
consegnare dal cassiere, sotto. 
la minaccia delle armi, tutto il 
denaro di cui disponeva. 

(Italia), 


IN GIOIELLI 


COLPO DA 200 MILIONI 
a Catanzaro 


Catanzaro, 3 
Un colpo ladresco di grande 
rilievo è stato portato a termi: 
ne dai «soliti ignoti» ai danni 
i andoz, sita in 


corso Mazzini 160. 

Nella nottata tra sabato e do- 
menica i ladri sgno penetrati 
nei locali facendo un buco nel 
soffitto di un appartamento so- 
prastante e disabitato. Scesi nel 
la gioielleria a mezzo. di una 
scala di tipo marinaro, con la 
fiamma ossidrica hanno aperto! 
la cassaforte, asportando tutti i 
gioielli. 

Anche se l'inventario non è sta: 
to ancora completato, i gioielli 
rubati vengono valuteti în una 
cifra superiore ai 200 milioni. 

(Italia) 


RAPINA IN BANCA 


a Catania: 40 milioni 


Catania, 3 
Una rapina è stata compiuta 
ai danni della Banca Nazionale 
del Le in corso delle Pro- 
vince. Il colpo banditesco ha 
fruttato agli autori un bottino 
i 40 milioni di live. 
Tre malfattori, con il viso co- 
perto e armati di pistola, han: 
no colto di sorpresa la guardia 
giurata Pietro Ingrassia, che 
prestava servizio di vizi 
lo hanno costretto ad entrare 
con loro in banca 
Uno dei banditi, mentre gli 
altri tenevano a bada il perso- 
nale e le altre persone che si 
‘ovavano. all’interno» dell’agen- 
zia, ha puntato la pistola contro. 
il direttore dott, Mirabella, im- 
ponendogli di aprire la cassa- 
forte. (Italia) 


MESTE IPOTESI 


per le «ammiraglie» 


EE Roma, 3 
«Michelangelo» (e Ja 
«Raffaello», le die «ammira 
glie» della’ flotta passeggeri 
italiana, verranno adibite ad 
alloggio per i lavoratori ita- 
lîani che costruiranno la cit 
tà satellite di Bandar Abbas 
nell’Iran? Negli ambienti Jel- 
la Finmare, l'eventualità di 
un tale uso delle due navi 
che dovrebbero essere tolte 
dal servizio entro il ’77, non 
viene esclusa, ma viene col: 
Jocata nel campo delle ipote- 
sì che si sono fatte finora 
sulla destinazione dei famosi 
transatlantici che non hanno 
ancora trovato un riscontro 
concreto nella realtà dei fatti. 

L'ipotesi che è stata for: 
mulata da tempo, ha trovato 
ulteriore spazio, perché ri- 
lancîata stamane da un quo- 
tidiano milanese; ma allo;sta- 
to dei fatti, non ci sono no- 
vità. A suo tempo, l’allora 
ministro della marina mer- 
cantile Coppo, în risposta ad 
‘una nostra domanda, precisò 
che esistevano al riguardo 
solo alcune ipotesi e offerte. 
che però non avevano ancora 
avuto alcun riscontro. nei 
fatti. 

Bandar Abbas — come è 
stato già reso noto — doyreb- 
e costituire il primo polo in- 
dustriale integrato iraniano. 
Nel progetto per lo sviluppo 
della città satellite sono con- 
templati, oltre a un com- 
plesso di impianti siderurgi. 
ci, il porto, un impianto di 
dissalazione per l'acqua ma- 
rina, una centrale terinoelet- 
trica, un cantiere navale, im- 
pianti per l'estrazione del 
mefano e un gasdotto sotto- 
marino, Sia nel progetto per 
Bandar Abbes, sia in quello 


verso la_ Fins 
con tutta pro 
vo impianto siderurgico. 


G.R. 


SI TEME UN NUOVO AGGUATO ALL’EX PRESIDENTE DELL'ENTE MINERARIO SICILIANO 


SOTTO CONTROLLO L'OSPEDALE 
IN CUI È RICOVERATO VERZOTTO 


Il pregiudicato di Palermo ha avuto un «ruolo marginale» nel tentato sequestro a Siracusa 


Palermo, 3 

Bernardino Andreola, il se- 
dicente ingegnere elettronico 
«Antonio Sanchez), come si fa- 
ceva chiamare, fermato ieri 
Perché sospettato di essere sta- 
to a bordo della «BMW» ado: 
perata dagli autori dell’aggres- 
Sione di sabato notte contro il 
senatore Graziano Verzotto, sa 
tà trasferito quanto prima a 
Siracusa per essere posto a 
confronto con lo stesso Ver- 
zotto. 

‘Andreola è stato interrogato 
per tutta la notte dai carabi- 
nieri del nucleo investigativo. 
Ha confessato di avere avuto 
un preciso ruolo, anche se mar- 
ginale, nell’aggressione: sotto 
le mentite spoglie dell’ingegne- 
re «Sanchezì, aveva avuto af 
fidata la «BMW» ritrovata poi 
a Ragusa dal proprietario, l’ 
‘avv. Pasquale Sidoti, un espo- 
nente politico locale. 


Intanto, sono molto. miglio- 
rate le condizioni di Graziano 
Verzotto, l'ex senatore demo. 
cristiano e presidente dimis. 
sionario dell'ente minerario si 
cilîano. tag) 

Nel leggere su alcuni giorna 
li il resoconto della vicenda e 
in particolare la frase «se a- 
vessi avuto una pistola a que: 
sf’ora i medici di questo ospe- 
dale starebbero eseguendo tre 
autopsie», Verzotto ha detto: 
«Ho fatto questa dichiarazione 
in un momento di confusione. 
Mi rendo conto che pratica 
mentre ho dato ai miei aggr 
sori una patente di incapacità 
e siccome potrebbero essere 
stati anche sicari si può sup- 
porre che il loro destino sia or- 
inai segnato e che ì capi li ab- 
biano già condannati. Questo 
potrebbe creare ulteriori peri 
coli per la mia incolumità». — 

Anche in relazione a questi 


timori espressi dal sen. Ver- 
zobto, viene tenuta in conside 
razione l'ipotesi che gli esecu- 
tori materiali del mancato se- 
questro, dopo avere fallito il 
compito affidato loro, possano 
tentare un'estrema ‘disperata 
sortita. Attorno all'ospedale è 
stato comunque disposto un 
servizio di sicurezza e nume- 
rosi agenti in borghese con- 
trollano il corridoio dove è la 
camera in cui è ricoverato Ver- 
zotto. 

(Italia - Ansa) 


Chiesto il silenzio della stampa 


SEQUESTRO GARONZI: 
trattative interrotte 


Verona, 3 
Il silenzio della stampa sulla 
vicenda del sequestro di Saverio 
Garonzi è stato chiesto stamani 


dagli avvocati Michele Devoto | 
e Italo Gini che, insieme con 
il prof. Luigi Deyoto, curano gli 
interessi della famiglia del rar 
pito. 

La richiesta è dovuta all'im- 
provvisa e immotivata rottura 
delle trattative tra i rapitori 6 
Ja famiglia del presidente della 
Società Calcio Verona. Lo han: 
no detto gli avvocati della fa- 
miglia del sequestrato, aggiun- 
gendo che, se î giornali e 1a 
{elevisione non parleranno dell 
rapimento, «si spera che le trat 
tative possano essere riprese al 
più presto». 

Il riscatto sarebbe stato già 
pagato, almeno în parte; subito) 
dopo, però, quando sì attendeva 
la liberazione di Garonzi, Je 
trattative, come sì è detto, si 
sono bruscamente interrotte; 


(Ansa). | 
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LA JUVE PIU' CHELA BALBETTANTE LAZIO COMINCIA A TEMERE I ROSSONERI 


RIVERA (BERNARDINI CI SEI?) 
HA RIFATTO GRANDE IL MILAN 


Una prova maiuscola a Marassi 


- L'Inter in ripresa - I campioni con il fiato grosso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 3 


Non era facile immaginare 
ln campionato così interessan- 
te: è vero che in testa la Ju- 
Ventus, pur accusando qualche 
battuta & vuoto riesce 8 con- 
Servare il primato, ma non di- 
Mentichiamio che il potere lo- 
Bora per cui i bianconeri po- 
trebbero ritrovarsi presto ‘in 
ben altra situazione. 

Al pareggio casalingo della 
Juventus ha fatto eco l'impat- 

della Lazio a Cesena. Un 
campo pericoloso per chiunque 
— basta chiederlo al Milan — 
® che poteva esserlo maggior- 
Mente anche per i campioni d’ 
Italia qualora i romagnoli sì 
fossero dimostrati più decisi 
Rel loro gioco di rimessa. In 
effetti l'undici di Bersellini ave- 
Va. dato molto, .forse troppo, 
Sette giorni prima nel derby 
i “Bologna per cui domenica 
la pagato le conseguenze ri- 
Sultando meno concentrato del 
Solito, Buon per la Lazio, co- 
Munque, che ha avuto così mo- 
lo di salvare la pelle in un 
Peio di situazioni disperate 
Conservando nel ‘contempo il 
0 rispetto alla capolista. Il 
campionato è lungo, c'è anco- 
Ta tempo per recuperare, ma 
È indubbio che la Lazio abbia 
Tn parte smarrito la sua antica 
Vivacità: attorno a Frustalupi, 

‘e Cecconi e\Martini si notano 
giocatori logori se non nel fi- 
Sico almeno nel morale. 

E° il caso di Chinaglia che 
Anche a Cesena è stato sotto 
Posto alla solita tortura dei fi- 
Schi e che innervosito se l'è 
Presa a un certo punto anche 
con un compagno, Oddi, col- 
Devole di non avergli passato 
©on decisione il pallone. 
net la Lazio, Cesena. non 

i rappresentato la penultima 
Spiaggia, come temeva China- 
Elia, ma soltanto un punto di 
Passaggio: un brodino in una 
‘Se di convalescenza. I mezzi 
Der risorgere esistono: resta 
& Vedere come si comporterà 
Trincipalmente quel bizzarro 
inigtore che ha nome D'A- 


mate, gli uomini di Fabbri van- 
al Sx Roma senza sostenitori 
guito, una volta tanto 1’ 
ossessionante «tam tam» è ri- 
masto a casa e i granata sono 
andati a vincere ‘in trasferta 
sul campo di quella Roma che 
non perdeva da otto giornate, 
Otto tumi di gloria fatti 

Sette, vittorie e un pareggi 
La fantastica galoppata dei 
Razzi di Liedholm si è inter: 
Totta bruscamente ed ora c'è 
Il rischio di una crisi anche 
Derché i giallorossi sono atte- 
Si da un autentico «tour de 
Torce»: se poi Prati continua a 


colpire i pali — entrando in 
diretta concorrenza con l'altro 
specialista Chiarugi — per la 
Roma saranno tempi duri. Da 
notare che all'Olimpico negli 
ultimi tre mesi le squadre o- 
Ispiti non erano riuscite a se- 
gnare neppure un gol: anche 
la Lazio, che nel derby risulta- 
va ospitata dalla Roma, aveva 
incassato una rete senza riu- 
scire a segnare. Per di più 
anche il Napoli — essendo 
squalificato il San Paolo — era 
‘andato în trasferta all'OUmpi- 
co vincendovi due gare conse- 
outive con Torino e Varese, 
realizzando insomma quanto 
non riusciva a fare sul pro- 
prio campo. Tre mesi di glo- 
ria: poi arriva il guastafeste 
‘Torino e anche l’Olimpico de- 
ve concedere via libera, 
L'ultima vittoria del Torino 
[in casa della Roma risaliva nel- 
la stagione 1968-69; fu un trion- 
fale 3 a ‘1, în panchina c'era 


Edmondino Fabbri. Oggi come 
allora il piccolo tecnico ha gui- 
dato i granata alla vittoria an- 
che se sull'azione vincente di 
Sala permane il dubbio dé un 
fallo compiuto da Rossi. Le 
polemiche restano indietro e il 
Torino va avanti alla faccia dei 
suoi tifosi che sono rimasti a 
casa în quanto vogliono la te- 
sta di Fabbri. 

Chi avrebbe scommesso sa- 
bato due soldi bucati per un 
Milan e Inter? Pochissimi. Fra 
questi naturalmente Buticchi e 
Fraizzoli. L' la conferma che 
oltre ad ‘essere ricchi sono an- 
‘che fortunati (non sapp'amo 
bene se la cosa dipenda da un 
fattore o dall'altro). Il Milan 
va a Marassi a pezzi, piagnu- 
colante e ritorna con un cari. 
co di gloria; l'Inter si presen- 
ta a San Siro senza la sua 
punta di diamante, Boninse- 
gna, squalificato, improvvisa 
‘un centravanti con il giovanis- 


NON È ANCORA LUI 


L_ 


Telefoto Ansa 


Riva, qui marcato dal difensore vicentino Berti, ha dimo- 


strato di non aver ancora tro 


vato la sua forma migliore 


simo, Cesati e proprio il pivel- 
lo va ad incornare di testa il 
gol vincente. Così facendo, Mi- 
lan e Inter recuperano strada, 
i rossoneri sono ancora in z0- 
na scudetto e i nerazzurri tor- 
nano a sperare in qualcosa di 
meglio del terzo posto. Cosa è 
mai successo? 

«Nulla che non fosse preve 
dibile — ha risposto Giagnoni 
a nome del Milan — a Marassi 
‘abbiamo imposto il nostro gio- 
co ed abbiamo vinto. Stavolta 
sono mancati i gol di Calloni 
e di Chiarugi ma in compenso 
ci sono stati quelli di Rivera, 
um grande Rivera, un Rivera 
da nazionale ve l’assîcuro. Gio- 
care come ha fatto lui contro 
la Sampdoria è davvero esal- 
tante: se si ripeterà domenica 
contro la Juventus sono con- 
vinto che i nostri tifosi po- 
tranno assistere a una prova 
eccezionale». 

Non solo Rivera è andato be- 
ne a Marassi ma tutta la.squa- 
dira ha offerto una confortante 
prestazione aniche se la difesa 
ancora una volta nella fase d' 
inizio si è fatta battere in mo- 
dò banale rischiando di com- 
promettere l’intera. partita. Co- 
Mm'era già successo con la Ter- 
nana, peraltro, il gol incassato 
è stato stimolante tanto che 
presto è giunto il pareggio. Sul 
due. rigori concessi ‘al Milan 
tutti in casa rossonera sono 
convinti della loro veridicità: 
«Michelotti ‘era vicinissimo in 
occasione dei fallî, logico che 
li abbia fischiati — ha com- 
mentato Giagnoni — mi sem- 
bra stupido affermare che in 
questo, modo abbia voluto far- 
si perdonare la ”’famosa” scon- 
fitta del Milan di tre anni fa 
a Cagliari.. Non avete visto 
domenica sera la televisione?» 
«Semmai — ha aggiunto un 
giocatore rossonero — non e’ 
era il rigore della Sampdoria». 

Tn casa dell'Inter molta sod: 
disfazione per il gol di Cesati, 
per il successo e per il nuovo 
inserimento fra le grandi. «Noi 
— ha commentato Suarez — 
continuiamo a vivere alla gior: 
fata, prendiamo quello che si 
Può ottenere e per il resto non 
ci lamentiamo; Abbiamo lan: 
ciato nella mischia un altro 
giovane che ha saputo ripagar- 
ci con un magnifico gol a con- 
ferma (che la-politica dell'Inter 
|è: quella giusta». \Scontata la 
‘squalifica. di: Boninsegna; Sua- 
rez, medita. forse run tandem 
composto: dal «bombers e dal 
‘giovane apprendista? 

Nel clan nerazzurro chi spriz- 
za salute e vitalità è il tan 
dem, Mazzola-Facchetti: ‘anche 
domenica scorsa sono stati i 
migliori in campo e:per una 
coincidenza (ma sarà poi ta- 


le?) il gol è nato da un cal. 
cio di punîzione di Mazzola 
spiovuto in area e ritoccato di 
testa verso Casati da Facchet- 


= 


lì 


TERMEZZO PER GLI AZZURRI CHESI PREPARANO AI CAMPIONATI ILA LIAMI 


PAUSA NELLO SCI MONDIALE 
LE PROSSIME GARE IN GIAPPONE 


Intermezzo di Coppa del mon: 
do. I «circus», prima di tra 
SMerirsi dall'Europa, lascia libe- 
Ti tutti affinché si disputino i 
Campionati nazionali assoluti. 
Oi si riprenderà la corsa al 
Punteggio con l'ultima tornata 
i gare, quella più pesante poi- 
Ché porterà gli atleti in un me- 
dal Giappone all'America, 
Al Canada e infine in Italia per 
È Bnalissima. Un tour abba 
inza faticoso, con continui 
È enti di temperatura, di 
Hive, di altitudine e di am- 
lente, 


A gareggiare per la Coppa si 


A SCOPPIO RITARDATO... 


Foreman: «Con Clay 


Mi hanno drogato!» 
New York, 3 

L'ex campione del mondo 

lei pesì massimi di pugilato 

‘orge Foreman ha detto ieri 
U ritenere d’essere stato dro. 
ato prima del suo incontro 
Con Muhammad Alì în cui 
Derse il titolo, il 29 ottobre 

l'anno scorso a Kinshasa, 
Nello Zaire. 

Foreman ha spiegato in una 
intervista alla televisione a- 
mericana, che circa 10 giorni 
Prima dell’incontro egli ven- 
ne) colpito da un malessere 


angîato», ha detto. 
Fo) ;, il quale venne 
battuto fuori combatti 


del match egli pensò 
essere stato drogato. A 
‘Questo proposito non ha det- 
to molto, mà ha aggiunto 
Che equalcosa deve essere 
avvenuto... LEA 4IR ‘sono di 
reseni uell'in- 
contro». ba 


È Guardando al futuro, Fo- 
‘eman ha detto di non avere 
Zicuna intenzione di batter- 
chi con ‘Oscar Bonavena 0 
Tungue altro nell’immedia: 
renire. L'unico suo 
Qilettivo rimane un incontro 
rivincita con Alì, «e que- 


Sta volta ù 
FAAR sarò pronto in due 


riprenderà a Naeba, in Giappo- 
‘ne, con uno slalom, a cui farà 
seguito un ugigante». Gustavo 
Thoeni si presenterà nella ter- 
ta del Sol levante dall'alto dei 
suoi 198 punti, 14 in più di 
Klammer e_53 in più di Gros: 
un vantaggio buono che il piu 
ricampione di Trafoi potrebbe 
‘amministrare coq sagacia, sì da 
trovarsi in Val Gardena con 
mezza corona di re già bella e 
pronta. Thoeni ha effettuato il 
sorpasso proprio nel momento 
più delicato della Coppa, quan- 
do i leaders cercavano punti 
con tutta la loro forza per ‘con. 
tinuare l'arrampicata in cima 
alla classifica. Senonché a Gros 
è andato male lo slalom e a 
Klammer la discesa: morale 
Gustavo si è preso 52 punti e 
gli altri due sono rimasti anco» 
ràti ai punti raccolti a Kitz- 
buehel (Klammer e Gros) ea 
Innsbruck (Klammer), 

E adesso facciamo un po’ di 
conti. A poter vincere la Coppa 
‘praticamente sono ancora in 
fre: gli italiani Thoeni e Gros 
e l'austriaco Klammer, Thoeni 
‘ha già raccolto sei risultati uti- 
li dei quali tre primi posti: le 
combinate di Kitzbuehel e Me. 
gève e lo slalom di Kandahar, 
‘un secondo posto nella libera 
di Kitzbuehel, un quarto in 
‘quella di Innsbruck e un nono 
in quella di Megève. Quindi ha 
ancora un risultato utile a di- 
‘posizione con la possibilità poi 
di scartare i peggiori che sareb. 
‘bero quelli delle tre libere qua- 
lora riuscisse a vincere altret- 
tante gare tra i paletti. L'opti- 
mum di Thoeni, con quattro 
vittorie, sarebbe di 265 punti. 

Klammer ha tre risultati buo- 
ni: le vittorie nelle libere di 
Kitzbuehel e Innsbruck e la 
combinata di Kitzbuehel. Es- 
sendoci ancora due libere in 
‘programma (a Garibaldi in Ca- 
nada e in Val Gardena, se la 
neve lo consentirà) potrebbe 
‘portarsi, vincendole entrambe, 
a quota 234, a cui potrebbero 
aggiungersi alcuni punti rac- 
colti nei giganti di Naeba, Ga- 
ribaldi e Sun Valley che, co- 
munque, non dovrebbero sepa- 
rare gli 11 o 8 per gara essen- 
do l’austriaco un gigantista da 
quarto o quinto posto al mas 
simo, » 

Ed infine Pierino Gros. Sino- 
ta il detentore della Coppa ha 
ottenuto un solo risultato va. 


———______ lido" con ia vittoria nello sla- 


Jom di Kitzbuchel. Ha quindi 
ancora sei possibilità di punteg: 
gio ottenibili nei tre «giganti» 
é due slalom in programma e 
nel parallelo di Selva. In teo- 
Tia, vincendo tutto, può arei 
vare a quota 295. 

Certo che, al momento attua- 
le, chi sta meglio di tutti è 
"Thoeni e non solo perché è in 
festa alla classifica ma anche 
perché, per tradizione, le gare 
oltreoceano gli portano molta 
fortuna. D'altro canto è lo: scia- 
tore più completo, quello che 
ha saputo raggiungere Ja for- 
‘ma migliore al momento oppor- 
funo e, attualmente, quello che 
maggiormente merita di ricon: 
quistare quella Coppa che per 
fre volte consecutive fu sua. 
Inoltre Klammer poco può spe- 
rare ancura e Gros, si dice, è 
molto demoralizzato e ritiene 
quasi insuperabile l’amicoriva- 
Je. Il piemontese; però, può an- 
cora fare molto in questa Cop: 
pa e, se anche non dovesse 
vincerla, sarà senz'altro un pri- 
mo attore pari al suo compa: 
gno di squadra, 


Secondo noi la Coppa — co- 
me del resto lo avevamo sem- 
pre dichiarato — sarà que- 
Stione tra Thoeni e Gros. En- 
trambi hanno ancora possibili- 
tà di vittoria. Certo avrannu 
‘molti avversari, poiché tutti 
giocheranno contro loro. Dal re- 
suscitato Hinterseer al sempre 
valido Ochoa, allo svizzero 
‘Tresch a Hauser, per non par- 
lare di Stenmark che potrebbe 
ostacolare molto gli azzurri, in 
‘particolare nei due slalom di 
Naeba e di Sun Valley. Una lot- 
ta entusiasmante che non do- 
vrebbe però togliere il successo 
ai nostri colori, che ancora 
‘una volta hanno dato lezione 
‘per individualità e. complesso 
di squadra. 

Gianfranco Bernes 


© CICLOCROSS. Il campione 
nazionale di ciclocross Fran: 
co Vagneur si è aggiudicato 
la «Coppa Marmondi» dispu: 


tatasi ieri pomeriggio a Zeno 
Surrigone nella «Bassa» mi- 
lanese, Al secondo posto sì è 
piazzato Giovanni Flaiban. 


ti. I senatori al servizio dei 
giovani: è il motto di questa 
Inter che vuole fare ancora 
molta strada e che émpensie- 
Yirà sicuramente molte grandi 
di questo campionato. Sempre 
che sì accontenti del secondo 
posto... 

Giorgio Gandolfi 


‘A RICHMOND. 


Sconfitti nel doppio 
Panatta e Bertolucci 


Richmond, 3 
Lo svedese Bjorn Borg ha bat- 
tuto l'americano Arthur Ashe 
per 46, 64, 6-4 nella finale del 
torneo di tennis di Richmond 
per il campionato del mondo. 
La finale del doppio è stata vin-! 
ta dalla coppia austro-america-| 
na Kary-MeNair sulla coppia 
italiana di Panatta- Bertolucci 

con il punteggio di 7-8, 5-7, 7-6. 


FORSE NIENTE PUBBLICO DOMENICA ALLO STADIO MORETTI 


Udine, 3 
Troppi i cincischiamenti, 


troppe le tergiversazioni nel 
fraseggio dell'Udinese ed è 
così venuta la terza sconfitta 
del campionato: la parabola 
discendente della formazione 
friulana, iniziate con il pa 
reggio di Casale già alla 
quart’ultima giornata del gi- 
rone di andata, si è rivelata 
di una certa gravità domeni- 
ca scorsa, nella, prima di ri- 
torno, a Mestre. E con la 
terza sconfitta è venuta la 
contestazione degli stessi tit 
fosi, i quali. (in un migliio 
cirea) si erano portati a Me- 
stre nella speranza di rive- 
dere risorgere la.squadra, 
Invece. al «Comunale» di 
Mestre l'Udinese ha dato for- 
se definitivamente l’addio ai 
suoî sogni di promozione, la- 
sciandosi battere da una mo. 
desta avversaria e — quel 
che è peggio — dando anco- 
ra più evidenti segni di nna 
crisì tecnica, la stessa, del 


I TIFOSI DELL'UDINESE 
MINACCIANO UNO... SCIOPERO 


resto, che alla nona giornata 
era stata superata dalle di- 
missioni dell'allenatore Ma- 
nente; il che significa che 
ogni due mesi all'Udinese ca- 
pita un calo di forma. E due 
mesì sono davvero pochi per 
una squadra che voleva vin- 
cere il campionato, 

Del resto, poi, ogni due 
mesi non è che SÌ possa cam- 
biare l'allenatore; | pertanto 
ora sarà necessario che Ja 
società friulana trovi altre 
soluzioni per correggere la 
|, rotta affinché non si rischi 
addirittura il naufragio. I ti- 
fosì reduci dalla sconfitta di 
Mestre hanno inscenato ma- 
nifestazioni di protesta che, 
‘a dire il vero, non hanno de- 
generato in episodi teppistici. 

C'è indubbiamente in tutti 
lo sconforto e a Udine ora 
se la prendono con il diret- 
tore sportivo Comuzzi, ora 
con i dirigenti, uno colpe- 


vole di avere infittito la squa- 


dra di vecchie glorie, gli altri 
di non aver impostato sin da 
quest'estate un efficace con- 
duzione tecnica. Per la par- 
tita di domenica prossima 
al «Moretti» contro la Sol- 
biatese alcuni Udinese-club 
cittadini, hanno, proclamato 
una specie di sciopero dei 
tifosi, programmando il pic- 
chettaggio alle entrate. dello 
stadio. E’ sperabile che que- 
ste minacce | non vengano 
messe în attoanche per evi- 
tare incidenti davvero incre- 
sciosi. 

In casa bianconera frattan- 
to si tenta di turare le falle 
e stamane î due fecnici Co- 
muzzi e Galeone sono stati a 
rapporto per oltre due ore 
dal’ presidente Brunello, il 
quale ha riferito del collo: 
quio avuto all'intero consi. 
glio direttivo riunitosi în as- 
semblea straordinaria nella 
serata. 


LP. 


Domani con fa Jugoslavia 


AZZURRI 
juniores 


a Gorizia 


Gorizia, 3 

Gli azzurri della Nazionale 
‘juniores ‘che domani pomerig- 
gio affronteranno în amichevo- 
le sul campo di «Campagnuz- 
zay a Gorizia la Jugoslavia, so- 
no da ieri sera nella città ison- 
tina. All’appello dei tecnici Vi- 
cini e «Memo» Trevisan hanno 
risposto questi giocatori: Bram- 
billa (Atalanta), Brio (Juven- 
tus), Broggio (Bolzano), Busi 
(Inter), Cabrini (Cremonese), 
Ceccarelli (Lazio), Ceccato (Pa- 
dova), Cesati (Inter), D'Aversa 
(Roma), Galbiati (Inter), Lorin 
(Milan), | Pallavicini (Torino), 
Pelosin (Torino), Romei (Samp- 
doria), Sciannimanico (Bari), 
Vanin' (Juventus), Virdis (Ca- 
gliari), Vincenzi (Monza). 

Gli sportivi goriziani potran- 
no ammirare domani, fra gli 
altri, Roberto Cesati, il centra- 
vanti diciottenne che domeni- 
ca ha esordito in serie A con 
l'Inter mettendo a segno di te- 
sta il gol del successo neraz- 
zurro sul Varese. Cesati, che è 
il titolare nella maglia numero 
nove. della nazionale juniores 
dal: 1973, vorrà festeggiare il 
suo diciottesimo compleanno 
(è ‘nato a Sassuolo il 5 feb- 
>raio 1957) mettendo a segno 
almeno una rete. 


CL 


== 


UN CAMPIONATO CHE PAREVA FINITO RIACQUISTA D’IMPROVVISO INTERESSE 


<Db: un vero ritorno di fiamma 
con il doppio k.o. del Treviso 


Cosa si è inceppato nel meccanismo della capolista? - Il parere dei tecnici di casa nostra 


Il Treviso è caduto ancora. Nelle prime due giornate del 
ritorno la squadra di Giacomini ha collezionato altrettante 
sconfitte. Dopo la battuta d'arresto di Bassano, la capolista 
ha dovuto arrendersi sul proprio campo al modesto Caorle. 
Nel perfetto meccanismo dell'undici della città della Marca, 
che nell'andata in diciassette partite aveva collezionato 27 
punti (una sola sconfitta, a Trieste, e cinque pareggi) qualche 
cosa non funziona più come un paio di settimane fa. 


Il Treviso è in crisi oppure 
le cause dei due recenti i 
jortuni vanno ricercate in al 
trettante giornate balorde, co- 
sa che può capitare sui cam- 
pi di calcio? Questi, e altri 
‘ancora, gli interrogativi che si 
ponevano ieri i tifosi alabi 
“dati. La vittoria della Triesti- 
na sul campo dell'Adriese e 
la sconfitta del Treviso per 
mano del Caorle, hanno in- 
somma. riacceso le speranze 
dei tifosi che ritornano a 
sognare nella promozione del- 
la loro squadra. 

“Abbiamo cercato di metter: 
ci in contatto con Giacomini 
per sentire dal tecnico del 
Treviso îl suo pensiero in me- 
rito, ma senza fortuna. Ab- 
biamo allora pensato di inter- 
pelare i cinque allenatori del- 
le squadre della regione. Que- 
ste le loro risposte all’inter-’ 
rogativo del giorno: 

FRANZON: «E' difficile sta- 
bilire dopo due «sconfitte se 
una squadra è în crisi o me- 
no. Un fatto è certo, e cioè 
che se il Treviso non è anco- 
7a în crisi ci sta entrando în 
fretta, Dopo-le recenti battu- 
te d'arresto, ogni partita po- 
irebbe diventare una specie 
di incubo per i ragazzi di Gia- 
comini. Ora per il Treviso il 
compito, potrà risultare. estre- 
‘mamente più difficile, Riman- 
gono. da disputare ancora 
quindici partite per cui ci so- 
no in palio ben trenta punti. 
Tutto insomma può ancora ac- 
cadere», 


La formazione ideule 


RUMIGNANI: «Non credo 
in una crisi del Treviso in 
quanto possiede dei giocatori 
che in fatto di tecnico non 
hanno nulla da imparare da 
nessuno. In questo particola 
re momento può risultare de- 
cisivo il comportamento dei 
dirigenti. IL futuro del Trevi. 
so-squadra, dipenderà dal mo- 
do in cui i responsabili della 
società saranno in grado di 
reagire dopo queste due scon- 


«Parlare di crisi 
nel mondo del calcio è cosa 
ricorrente anche quando si 
perdono soltanto alcune par- 
tite. Certo che nel Treviso l' 
assenza di De Bernardi, se- 
condo me uno dei migliori 
della serie D, si è fatta senW- 
re anche perché il giocatore 
è il classico uomo che risolve 
dai sedici metri. Indubbia- 
mente i due capitomboli pos 
sono aver lasciato il segno 
nell'ambiente. Dovesse acca- 
dere il terzo, allora veramen- 
te l'interesse per il campiona- 
to verrà ridestato». 
TAGLIAVINI: «La Triestina, 
di contrattempi, sino ad oggi 
ne ha avuto molti di più di 
quanto fosse logico prevedere 
mentre il Treviso, nel girone 
«di andata, ha avuto una vita 
quanto mai tranquilla. Prima 
o-poi, nel corso dì un campio- 
nato, accade che tutte le squa- 
dre si trovino ad attraversa 
re un periodo difficile. It Tre- 
viso si trova in questa condi 
zione e spetta ora a noi cerca 


La formazione ideale, dopo diciannove giornata di. campionato, è la 


seguente. 

Portiere: MAGRIS (Ponziana) pi. 68 
Terzino destro: FURLANI. (Pro Gorizia) p. 62 
Terzino sinistro: CIRELLO (Ponziana) p. 64 
Mediano: DOMENEGHETTI (Pro Gorlzla)! p. 62 
Stopper. TOMINOVI (Pro. Gorizia p. 69 
Libero: ZORATTI (Pro Gorizia) p. 68 
Ala destra: MANTELLLATO (Pordenone) p. 75 
Interno destro: PELLIZZARI (Lignano) 

e RIDOLFI (Pro Gorizia) p. 60 
Centravanti: GOFFI (Trlestina) Pa 086 
Interno sinistro: TOSETTO (Triestina) | p. 63 
Ala sinistra: PIOTTO (Pordenone) p. 50 


La gran «bomba» di Momesso su calcio di 


ma il portiere veneto riuscirà 


re_ di sfruttare la situazione 
nel migliore dei modi. Cinque 
punti di distacco non sono 
‘molti, ma nemmeno pochi. I 
ragazzi sono pronti a sferrare 
l'attacco decisivo. Staremo a 
vedere come sì metteranno: le 
cose». 

TREVISAN: «Capitano a 
tutte le squadre, nell'arco di 
una stagione, un paio di gior- 
nate balorde, un paio di par= 
tite cioè in ‘cui tutto riesce 
‘a rovescio. Per me non-si può: 
parlare di crisi riferendosi al 
Treviso, una compagine cioè 
che possiede potenziale tecnti- 
co di prima scelta. Certo che 
domenica prossima în casa 
della Sampietrese la capolista 
non avrà la vita facile. La tra. 
sferta è delle più ardue per 
cui meglio attendere sino a 
domenica prima di emettere 
un giudizio definitivo». 


Connors batte Laver 


Las Vegas, 3 
Jimmy Connors ha battuto al 
«Caesar's Palace» di Las Vegas 
l'australiano Rod Laver per 64, 
62, 3-6, 7-5 e ha così incassato 
tutti i centomila dollari del pre-| 
mio in' palio. Laver non è co- 
munque’ uscito dal «match» al 
mani vuote poiché ha portato a 
casa Ja metà dei diritti televisi 
vi che ammontavano circa sui 
50 mila dollari. 


ONOREVOLE SCONFITTA NELLA CAPITALE: DOMENICA ARRIVA UN BRINDISI PIU ARRENDEVOLE 


A ROMA UN LLOYD PIÙ SQUADRA 
ORA NON C’È SOLO LO YANKEE 


Da Roma il Lloyd è ritorna. 
to a mani vuote e questo rien- 
trava nelle logiche previsioni, 
Quello invece che molti non 
sî attendevano era il Lloyd 
battagliero, duro a morire, co- 
ine in effetti è stato, Gli cas. 
sicuratori», infatti, hanno ce- 
duto ma con onore, mai rasse- 
gnandosi e ribattendo Cane. 
stro su canestro ai più quota- 
t-avversari. Non bisogna di. 
menticare che la Pinti Inox 
aveva espugnato il Palazzetto 
nella gara d’andata vincendo 
alla fine con undici punti di 
scarto, 

Il fatto che i gialloblù siano 
statî superati per lieve scar- 
to e in trasferta è indubbia. 


mente un certo sintomo di ul. 
teriore, progresso. Parlare di 
passi avanti, quando mancano 
soltanto cinque turni alla con- 
clusione della prima fase, può 
apparire del tutto superfluo 
ma il discorso, di questi tem- 
pi, deve essere inquadrato in 
una diversa prospettiva, 

Il secondo rilievo che ci 
sembra d’intravvedere è quel- 
lo del maggior contribute da- 
to dai singoli al complesso; a 
Roma, insomma, non c'è stato 
solo Brooks. L’americano ha 
dato sì il.suo apporto deter. 
minante ma anche gli altri si 
sono sentiti più responsabiliz- 
zati. Per la cronaca lo yankee 


ha perso il temporaneo scet- 
tro di tiratore scelto ad ope 
ra del «genovese» RKirkland 
che ora lo precede di tre lun- 
ghezze. Realista come sempre 
ma abbastanza contento, Via. 
nello. 

«Mi sembra — ha commen- 
tato il tecnico — che contro 
la squadra di Paratore i ra 
gazzi si siano espressi a livel 
lo discreto. Non si è trattato 
di una partita da serie A 1, 
questo è ovvio, ma nemmeno 
da buttar .via. Siamo rimasti 
indietro nel punteggio per 
quasi l'intera gara ma si è 
trattato comunque di un con- 
fronto assai equilibrato anche 


nel punteggio. Sono contento 
anche perché i giocatori han- 
ro lottato sino alla fine riu- 
seendo a creare: del problemi 
a Jolnson, che è una>«torre» 
che si fa sentire sotto i tabel- 
loni. 

Fa ben sperare anche il 
fatto che diversi giocatori ab- 
biano fatto squadra e princi. 
palmente Cepar, Bassi, Jacuz. 
zo e Meneghel ma anche le 
prove degli altri non sono -da 
sottovalutare». Il Lloyd ri. 
prenderà oggi la preparazione 
în vista dell'incontro di dome. 
nica prossima contro il Brin 
disi, un avversario senza dub- 
bio «abbordabile», 


AMICHEVOLE INTERNAZIONALE 
Fortitudo - Olimpija 


domani a Muggia 


L'Olimpija Lubiana, che da 
un paio di settimane si trova 
in «ritiro» a Capodistria in at- 
tesa, che riprende, il massimo 
campionato jugoslavo, si. alle- 
merà domani pomeriggio a 
‘Muggia, L'Olimpija, che dome- 
nica ha giocato a San, Dorligo 
della Valle contro il Breg, af- 
fronterà in amichevole la For- 
titudo, La partita avrà inizio 
alle ore 17. Per questo incon- 
tro .i dirigenti della, società 
granata hanno fissato in lire 
1000 il costo del biglietto d'in- 
gresso, 


- 


poi a respingere, 


punizione darà perun aftimo l'impressione 


del gol: 
Italfoto) 


Tagliavini: «Così si gioca» 
Russo: «Bene il primo tempo» 


TRIESTINA 


Un lunedì tranquillo per il 
tecnico alabardato. Gli episodi 
della settimana scorsa non so- 
mo ormai che un ricordo an- 
che se, alla luce dei risultati 
di Seriate dig il n 
marico ‘piinto spreca! 
contro te Thiene. «A quattro 
lunghezze dal Treviso — affer- 
‘ma Tagl'avini — la musica po- 
trebbe risultare diversa. Noi 
comunque, come del resto l'ho 
sempre affermato, continuia- 
mo per la nostra strada cer- 
cando di terminare il campio- 
nato più in alto possibile. Ad 
Adria abbiamo conquistato due 
punti d’oro giocando come sì 
deve giocare in serie D, senza 
cioè frinzoli ,0 fronzoli e. ba- 
dando esclusivamente al sodo. 
Sullo slancio di questa affer- 
mazione dobbiamo continuare 
la serie utile se vogliamo spe- 
rare dé avvicinarci maggior: 
mente al Treviso». 

‘Tagliavini, dopo aver ram- 
mentato che questo successo 
vale molto di più perché otte- 
nuto con una formazione rab- 
‘berciata nella quale mancava 
no fra gli altri Tosetto, Zam- 
paro, Berti e Garofalo, ha elo- 
giato in blocco i dodici gioca- 
torì scesì in campo di Adria 
spendendo due parole în' pi 
per Ianza, Zanini, Oggian e 


Marcato, Domani si conoscerà 
l'entità del malanno lamentato. 
da Goffi. 


PONZIANA 


Il Ponziana ha totto il lungo 
digiuno in fatto di vittorie che 
durava dall’! dicembre. Non è 
stato un successo esaltante, su 
questo ‘tutti sono d'accordo, 
ma la cononista dell'intera. po- 
sta costituisce egualmente mo- 
tivo di soddisfazione per il 
«clan». biancoceleste. «Effetti- 
vamente — dichiara Russo — 
il secondo tempo non è stato 
dei migliori, però nei primi 45 
mim, almeno questa è la ria 
opinione, la squadra he girai 
a dovere in tutti i reparti: dal- 
la difesa che ha neutralizzato 
le punte avversarie, al centro- 
campo dove Ravalico, Lenar- 
don e Miorandi hanno tirato È 
fili del gioco ed anche all'at- 
tacco dove oltre a Momesso e 
Trentin si è inserito otfima- 


mente Dalle Crode, Quello che 
mi sembra confortante è che 
la squadra sta ritrovando él 
suo: volto e c'è da tener conto 
che per ogni evenienza abbia- 
mo sempre pronta la vecchia 
guardia, cioè Vidonis e Jan- 
nuzzi. Insomma abbiamo pre- 
50 i due punti e andiamo avan- 
ti pensando già al Montebel- 
una». 


PRO GORIZIA 


«Dispiace — afferma Franzon 
— perdere a quel modo quan- 
do sì gioca bene. La Pro Go- 
rizia ha disputato la sua one 
sta partita e non meritava cer- 
tamente una punizione così se- 
vera. Non sono il tipo a cui 
piace bleffare, ma posso assi- 
curare che il risultato più giu- 
sto sarebbe stato il pareggio». 
In casa della Pro Gorizia non 
‘milncano i motivi per recrimi- 
nare: «Ci sono stati negati due 
gol — dice l'allenatore — uno 
di Ridolfi e uno di Omizzolo e 
come ciò non bastasse abbia- 
tie. Non possiamo certemente 
tile. Non lo certament 
dire di essere assistiti dalla 
dea bendata». 


LIGNANO 


Il Lignano ha incasellato due 
punti d'oro contro il Bassano, 
La soddisfazione del clan gial- 
lobiù è più che legittima se si 
considera che la squadra è sce- 
sa in campo con una forma 
zione rimaneggiata. «Abbiamo 
impostato l’incontro — dice 1° 
allenatore Rumignani — ad un 
ritmo di... due all'ora cercan- 
do di addormentare per quan- 
to possibile il gioco mantenen- 
do il possesso della palla. 


PORDENONE 


«Nel calcio può accadere — 
dice Trevisan senza fare alcun 
dramma — di perdere una par- 
tita in casa dopo alcuni risul- 
tati positivi in campo esterno. 
Non_ siamo stati certamente 
aiutati dalla dea bendata: dal 
possibile 1-0 per él Pordenone 
senza l'annullamento della re- 
golarissima rete di Zampa è 
scaturito il vantaggio per gli 
ospiti. Una volta costretta a 
recuperare la squadra è anda- 
ta un po’... in barca e non si 
è più ripresa». 
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IL PICCOLO 


LOTTA SEMPRE PIU’ AVVINCENTE AL VERTICE NEL TORNEO DI PROMOZIONE 


Monfalcone: due gol a partita 
sono diventati ormai... regola 


Inattesa «frenata» del Fontanafredda - Meritato punto per.il.S. Giovanni - Delude la Torviscosa 


LE NOSTRE FORMAZIONI 


PROMOZIONE 


LA SQUADRA 
DELLA DOMENICA 


1) Pin (Monfalcone) 5 
2) Pugliese (Monf.), Meneguz- 
zi (Manz.), Bidoggia (Tor- 
viscosa), Plaini (Corno R.), 

Francini (San Giov.) 4 
3) Tandin (Corden.), Caccitti 
(Tolm.), Gobat (Fontan.) 4 

4) Buffa (Fontanafredda) 5 
5) Mesaglio (Corno R.), Mar- 
son (Cordenonese) 5 

6) Coffieri (Manz.), Marchiò 
(S. Giov.), Segat (Font.) 5 
È ") Tommasi (CMM), Di Gallo 
Il (Tolm.), Superina (Tar- 
centina), Pietrobon (Fonta- 
nafredda), Siane (Itala) 4 

8) Frucco (Tarcentina) 5 

9) Braida (Manzanese) 5 

1 10) Bertussì (Monf.) 5 
11) Marega Il (Itala) 5 


LA SQUADRA IDEALE 


1) Malinverno (S. Giov.) 64 
2) Bidoggia (Torviscosa) 64 
3) Caccitti (Tolmezzo) 52 
4) Buffa (Fontanafredda) 61 


5) Favalessa (Sangiorg.) 
6) Marchiò (S. Giovanni) 
7) Pietrobon (Fontan.) 


58 
59 
67 


8) Bernardis (Corno R.) 62 
9) Del Ben (Fontanaîr.) 63 
10) Ulcigrai. (Fontanafr.) | 71 
11) ‘T'esolin (Cormonese) 64 


PRIMA CATEGORIA 


LA SQUADRA 
DELLA DOMENICA 


1) Capelletto (Mossa), Scabar 
(Cremcaffè) 5 

2) Marega III (Mossa) 5 

3) Anzotin (Or. San Michele), 
Sell (Isonzo) 4 

4) Cossar W. (Aquil.), Gratton 
(Or. S. Mic.), Del Bianco 
(Isonzo), Furlan (Ronchi), 
Milocco (Percoto) 5 

5) Barnaba (Ronchi) 5 

6) Kulr (Or. S. Michele), 5 

7) Mîniussi (Or. S, M.), Brai- 
da (Isonzo), Dreas (Ron 
chi), Bonutti (Mossa), Cre- 
vatin (Fort.), Zampa (San 
Marco), Bala (Crem.) 4 

8) Vidoz (Mossa), Zambon (I- 
sonzo) 5 

9) Fogar (Or. S. Michele). 5 

10) Anut IT (Isonzo), Minin (S. 
(Canz.), Bernabei (Fortitu- 
do), Giraldi (Cremcaîtè) 4 

i 11) Mitinel (Or. S. Mîc.), Zu- 

gna (Fort.), Sartori I (Ma- 
riano) 4 


LA SQUADRA IDEALE 


1) Capelletto (Mossa) n 
2) Marega III (Mossa) 60 
3) Sell (Isonzo) 65 
4) Milocco (Percoto) 63 


Tl campionato di Promozione | 
sta diventando sempre più i 
decifrabile: un rebus che verrà 
risolto probabilmente soltanto 
alla stretta finale, Il discorso 
riguarda sia la lotta per il 
primato sia quella dei bassi: 
fondi della classifica, In uzona 
promozione» ben sei squadre 
racchiuse in due soli punti: 
al centro, con il pensiero più 
rivolto al vertice che non sot- 
to, la Sacilese, poi un discorso 
lungo sulla «zona pericolo» che 
coinvolge le altré nove squa- 
dre. Come si può vedere ‘un 
vero rompicapo. 

1 turno «i?» ha comunque 
giocato ‘un brutto scherzetto 
al torneo che una volta tanto 
è forse venuto meno alla spet- 
tacolarità, al gran numero di 
gol che avevano caratterizzato 
tutto il girone d'andata e la 
prima di ritorno, Tanto prodi- 
go di reti per sedici turni il 
tomeo, che viaggiava ad oltre 
17 reti di media, è rimasto 
quasi in panne alla «diciasset- 
fesima» nel corso della quale 
sono stati realizzati, negli otto 
incontri disputati. tra sabato 
e domenica, soltanto cinque 
gol; di cui due sono stati messi 
£a segno su calcio di rigore. 

Il livello di gioco, inoltre, 
non è mai stato esaltante: af: 
fiora la stanchezza o la selva 
di risultati in bianco è la logica 
conseguenza dell’ importanza 
della posta in palio? A conti 
fatti crediamo ‘nella seconda 
ipotesi ma la risposta non po- 
trà che venire dai prossimi 
incontri. Chi continus a mar- 
ciare ‘a ritmo! di due gol per 
partita è il Monfalcone. La 
squadra di Lulich e Zelesnich 
ha all'attivo ben 92 reti, quasi 
una doppietta per gara. Anche 
a Manzano la «regola del due» 
non è mancata sebbene i mon- 
falconesi mon abbiano brillato 
come in altre occasioni e ab- 
biano fatto. recriminare oltre 
ogni dire i generosi «seggiolai» 
D'altronde non si può chiedere 
‘sempre gioco e risultato a que- 
sto Monfalcone che intanto ha 
rosicchiato alle avversarie qua. 
si tutto lo svantaggio e si trova 
ora a una sola lunghezza dal 
tandem della battistrada che 
l'altro ieri sono rimaste en- 
trambe inchiodate sul nulla .di 
fatto. 

Ha fatto sensazione il risul 
tato ad occhiali del Fontana- 
fredda bloccato» dall’Itala che 
solo una settimana prima era 
stata astrapazzata» in casa dal 
Circolo Marina Mercantile. I 
pordenonesi, comunque, ‘le lo- 
To. occasioni le hanno avute 
® ciò testimonia che il gioco 
c'è ancora anche se sembra 
evidente una certa difficoltà 
nell'affrontare le gare con una 
mentalità. diversa, quella cioè 
della prima della classe e non 
della «matricola terribile». 

Il San Giovanni a Corno di 
Rosazzo ha ottenuto, in defini-/ 
tiva, quello che cercava. Di 
positivo rimane, al di là dell 
prezioso pareggio, la convinzio- 


5) Pinatti (Gradese) 64 
6) Giordani (Pieris) 64 
7) Polo (Gradese) 63 
8) Zambon (Isonzo) 68 
9) Zamar HI (Mossa), Fogar 
(Orat. S. Michele) 6 
10) Bernabei (Fortitudo) 63 
11) Millo (Percoto) 50 


ne del risultato; in trasferta, 
insomma, si va per fare punti 


nuova cilindrata piu'economica 


IWAGRERS OPE a | L’Alfetta 1.6 ha le stesse strutture meccaniche e di carrozzeria dell 
tive di affidabilità, durata e sicurezza. La minor cilindrata consente un maggior risparmio sia nell’ac. 


un bene di | 
investimento 


Un'Alfa Romeo dura di più. 
If perché è nei motori che 
superano i 100.000 chilometri 
senza revisioni. Con i limiti di 
velocità, l'usura diminuisce, la 


durata aumenta. 


Chi ha un'Alfa può testimo- 


niarlo. 


franco Filiali). 


Presso tutti i Concessionari, anche con conve- 


e se il gioco ci può stare 
tanto meglio: abbinare per for- 
za di cose l'uno all’altro qual: 
che volta fa restare a mani 
vuote. 

‘Anche il Circolo Marina Mer. 
cantile ha colto un'importante 
vittoria anche se ha in parte 
tradito le aspettative un po” 
per propria colpa e un po” 
per il fatto che la bora dispet- 
tosa non ha consentito a Pal- 
cini e soci di sfoderare le soli- 
te imanovre brillanti. Il gol 
di Sfarc, uno di quei gol che 
meritano un «quadretto» da 
appendere nella sede sociale, 
ha comunque illuminato la ga- 
ta. 

Delle dei candidate al vertice 
la Torviscosa ha ancora delu- 
so non riuscendo ad avere ra- 
gione della Sacilese nonostan- 
te questa fosse stata costretta 
a giocare tutta la ripresa con 
un uomo in meno, quel Jop 
che è l’elemento più pericoloso 
dell’attacco biancorosso. Sem- 
pre più in giù la Pro Cervi 


gnano che in casa ha dovuto 
‘ammainare bandiera dinanzi a 


una disinvolta Tarcentina. Me- 
raviglia davvero il comporta 
‘mento della compagine giallo 
biù che pure ci sembra abbia 
i giocatori per fare molto di 
più. 

Dopo ‘diversi risultati utili 
è caduta anche la Pro Tolmez- 
zo per mano della Cordenone- 
se che ha avuto ragione soltan- 
to su calcio di rigore. Ancora 
positiva la Cormonese che ha 
Strappato il pareggio in casa 
del Maniago € si avvia a una 
tranquilla posizione in (classi. 
ica, 


PRIMA CATEGORIA > 


Colpi di scena a ripetizione 
nel campionato di Prima cate- 
goria. In vetta alla classifica 
si susseguono gli avvicenda- 
menti: sembrava fosse la Gra- 
dese la squadra da battere, 
poi è venuto fuori l’ISonzo 
Turriaco. Ora è la ‘volta del 
Ronchi che ha fatto suo il 
«big match» con i lagunari. 


Piano piano i ronchesi si sono | 
sistemati da soli sulla prima; 
poltrona ‘della classifica. La 


Gradese è. crollata. nei. sette 
minuti finali quando già era 
convinta di portar via un pun: 
to. La questione primato sem- 
bra comunque circoscritta 
queste tre compagini, conside- 
rato l'altalenanie rendimento 
della Fortitudo che ora è gran- 
de, ora cade pesantemente. I 
muggesani a Mossa hanno ret- 
to per tutto il primo tempo, 
poi hanno, cercato coraggiosa: 
mente, ma altrettanto inutile 
mente, di raddrizzare il pesan: 
te passivo accumulato nel pri- 
mo quarto d'ora della ripresa. 
Sorprendente. vittoria, esterna 

@ dimostrazione 
che i giallorossi al completo non 
sono; secondi a nessuno, I rien- 
tri di Poli e Giraldi, a gran 
vena di Bala e Peri, all'attacco, 
di Belic-Petri e Menzon a cen: 
trocampo e la sicurezza della 
retroguardia con’ il positivo 
Morgera sempre in evidenza, 
hanno consentito di espugnare 
il campo di Mariano. Una bel- 
la soddisfazione, insomma, per 
Birnberg e il ‘comm. Rovis. 
La Muggesana non è andata 
al di Ja del pareggio in bianco. 


BASKET SERIE «0» 
Domani a Monte Cengio 
Italsider- Scaligera 


Domani alle ore 20 nella pale. 
stra di Via Monte Cengio per 
la serie C2 Italsider e Scaligera 
Verona recupereranno l’incon- 
tro dell'andata che non aveva 
avuto luogo per il mancato 
arrivo degli arbitri. Dopo la 
sonante vittoria colta domeni- 
ca scorsa sul Faram Treviso 
i rossoneri di Cavazzon vorran- 
no cogliere il secondo successo 
consecutivo per alimentare Je 
speranze di un loro inserimen- 
to nell discorso sulla lotta per 
il primo posto. I «siderurgici» 
sono quindi animati da fiere 
intenzioni e l’ultima, gara di. 
sputata è una promessa di gio 
co € spettacolo. Sarà comun: 
que, per Dalla Costa e compa 
gni una partita difficile perché 
la Scaligera annovera nelle sue 
file diversi giocatori di espe- 
rienza, 


PALLAVOLO . SERIE «B» FEMM. 


O.M.A.-JuniorMilano 3-0 
(18-16, 19-15, 15-8) 

L'OMA ha colto una netta 
anche se molto sofferta vitto- 
ria & spese dello Junior Mila 
no. a conclusione di una par- 
tita forse non,troppo bella dal 
lato spettacolare ma tiratissi 
ma e avvincente dal primo al- 
l’ultimo minuto. Le due squa- 
dre, consapevoli dell’importan- 
za dei riflessi che il risultato 
poteva rappresentare per la lo- 
ro permanenza nella serie ca- 
detta, hanno dato vita a una 
vera e propria. battaglia. Alle 
giocatrici triestine va il meri 
to di aver lottato con determi- 
nazione e concentrazione sen- 
za mai perdersi d'animo, 


I PARERI DEI TECNICI DELLE FO} 
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HAZIONI TRIESTINE: 


Un turno «agrodolce» 


per il basket minore 


Per le squadre regionali. che 
partecipano ai tornei minori di 
pallacariestro quella di dome- 
nica è stata, complessivamen- 
te, una giornata «agrodolcen. 
Abbiamo ‘raccolto da tecnici e 
dirigenti le impressioni del 
giorno dopo, un basket parla- 
to, insomma, che è anche una 
disamina a freddo sulla. pari 
ta disputata dalla propria squa- 
dra. 

Ferruccio GHIETTI (Ginna- 
stica Triestina): «La rincorsa 
in extremis è stata coronata 
dal successo; questo, una mag- 
gior concentrazione e il non 
aver commesso troppi falli, so- 
no stati i lati positivi della ga- 
ra, con.lo Schio, (l'è stato co- 
munque troppo nervosismo, 
specialmente all’inizio». 

Mario MARI (Darwi): «L'u 
scita per raggiunto ‘limite di 
falli della Cragnolin, avvenuta 
già al 13’ del primo tempo ci 
ha condizionato. Non dico con 
questo che avremmo vinto, tut- 
t’altro, però sarèmmo senz'al 
tro riusciti a disputare una 
partita più valida. Confortanti 
le prove delle nostre tre allie- 


INTENSA DOMENICA DI GARE SULLE NEVI DELLA LOCALITA PORDENONESE 


Buone prove sul Piancavallo 
dei giovani sciatori triestini 


Concentrata tutta al Pianca- 
vallo l'attività, sciistica della 
regione. Il centro del Pordeno- 
nese, dato il sufficiente inneva. 
‘mento .ha permesso alla XXX 
Ottobre di organizzare una 
doppia manifestazione riserva- 
ta alle categorie giovanili, in 
sostituzione della discesa libe- 
ta che avrebbe dovuto svolger- 
si a Cima Sappada. 

Per il «Trofeo Lamborghinin 
hanno gareggiato juniores e a- 
spiranti e le vittorie sono an- 
date equamente divise fra ta; 
visiani e triestini, anche se ai 
primi è andata la palma del 
migliore in assoluto: con le af- 
fermazioni in classifica genera: 
le di Marco Pufisch e Sabrina 
Merlino. I giuliani, invece, han- 
no portato al successo Rok 
Prennushi del SAT e Maria Do- 
nata Parovel dello Sci Club 70. 

Dominio triestino, invece, nel 
«Criterium italiano allievi © re- | 
gaazi» con il chiaro successo 
del trentottobrino Druso No: 
rio e con l’ancor più netta af- 
fermazione di Matrizio Lenar. 
don dello Sci Cai Trieste, so- 
cietà quest'ultima affermatasi 
nella classifica a squadre. 

Infine, sempre a Piancaval- 
lo, sì sono svolte anche due 


Alfetta 1.6: 1570 cc, 125 CV SAE, 175 km/h 
13 chilometri con un litro di benzina a 100 km/h. 
Prezzo lire: 3.100.000 (piùraccessori d'uso e IVA, 


nienti rateazioni CO.FI. 


gare di. fondo: una valida, per 
la fase interprovinciale dei Gio- 
chi della gioventù e l’altra qua- 
le eliminatoria del Trofeo Rol- 
ly-Go. Nella. gara scolastica 
hanno vinto Sabina Crepaz e 
Armando Redolfi De Zan. Nel 
la gara federale, invece, suc- 
cesso di Mauro Redolfi' De Zan 
ira i ragazzi», di Daniéla Del 
la. Putta_ nelle. «allieve», e di 
‘Stefano. De Bortoli tra gli «al. 
lievi». In quest'ultima catego. 
ria buona ia prestazione dei 
triestini che hanno piazzato 
rico di Ragogna al secondo 
‘Posto e Pierpaolo Baricchio' al 
terzo, 
GARA DI FONDO 
Femminile (km 2): 1) Sabina 
Crepaz (XXX Ottobre) 9'48" 2 
‘Elena Bertocchi (idem) 1t’51’'7. 
Maschile (km 3): 1) Armando Re- 
dolfi De Zan (Aviano) 1541”'8; 2) 
‘Renato De, Bortoli (ià.) 16°55”!2; 3) 
Gianfranco Bazo (XXX Ottobre) 
17°4''6; 4) Roberto Dell'Angela (Avia- 
no) 17’26”8; 5) Guilo Bonelli (KXX 
Ottobre). 19'11!5; 6) ‘Roberto Capo- 
villa (Aviano) 21’47'4; Marino 
Peras (XKX Ottobre) 21/557. 
SLALOM GIGANTE MASCHILE 
TROFEO ROLLY-GO 
Druso Nordio (XXX Ottobre) 
2) Tatigi Porracin (SO Por- 


1 


garanzia di 
economia 


La 5° marcia risparmia il 20% 
di benzina: e nell'Alfetta la 5° 
è compresa, senza supple- 
mento, nel prezzo d'acquisto. 
L'olio. sì cambia ogni 10.000 
km, i costi dei ricambi e di of- 
ficina sono allineati alla con- 
correnza italiana, e inferiori 
alla straniera. 

Tenetene conto, nel confron- 
tare i prezzi! 


denone) 1’03”!72; 3). Gerardo, Mosce- 
nik (SC Trieste) 1'03"99; 4) Lep- 
Sky (SC Pordenone); 5) Sterza (KXX 
Oîtobre); 6) Comelli (id.); 7) Pel- 
legrini (SC. Trieste); 8), Rizzian (SC 
70); 9) Coltarini (SC Trieste); 10) 
Toffoli (SC Pordenone): 11) Plmnine 
(oxx Ottobre); 12) Marion (SC70); 
18) Perotti (XXX Ottobre); 14) Ne: 
ri (d.); 15) Sandrin (SC Pordeno. 
ne); 16) Segariol. (SC Trieste); 17 
Garlon (SC Aviano); 18) Romor (SC, 
Pordenone); 19) Alavaty (SC 70) 
20) Sacchi (IXX Ottobre). 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 
COPPA LAMBORGHINI 

3) Marco Pufiisch (SC Lussari) 
4719; 3), Giuseppe Costa. (SC Por- 
denone). 49”28; 3) Rok Prennushi 
(SAI, Trieste) 40”42; 4) Sima (SC 
Lussari); 5) Corso (id.); 6) Kraiter 
(SC. Sappada); 7) Rizziani (SC 70); 
8) Buzzi (SC Pordenone); 9) Casta- 
gnara (id); 10) Cibibin, (XX Ot 
tobre); 11) Casabellata (SO Lussa- 
Ti); 12) Martin (SC Jof Fuart); 
18) Spaliviero (SO Lussari 
Magri (SC Pordenone); 15) Mara- 
no (SC Lussari); 16) Pesamosca 
(SC Quamnan); 17) Zappeti (XXX 
Ottobre); 18) Wracchien (Tolmez- 
20); 19) Nussdorfer (SC 70); 20) 
Albrizio (SC Trieste); 21), Domimut- 
ti (SC. Pordenone); 22) Zappetti 
(XX Ottobre); 29) Prennushi (SC 


esempio di 
razionalità 


L'Alfetta 1.6 è grande, una del- 
le più spaziose 5 posti, e forse 
quella che ha il baule più ca- 
piente. Di fuori non pare. Ma 
questo è un vantaggio,. per- 
ché significa che lo spazio è 
sfruttato bene e che la mac- 
china è più agile e si parcheg- 
gia meglio. 

Constatatelo provandola! 


Trieste); 24) Pischianz (SC 70); 25) 
Boico: (SO Trieste); 26) Kratter (SC 
Sappada); 27) Sbuelz, (AF Tricesi- 
mo); 28) Ehrlich (SC Jof Fuart); 
20) Miliani (SCO 70); 30) Michelini 
(SC Trieste), 


SLALOM GIGANTE FEMMINILE 
COPPA LAMBORGHINI 
Sabrina Merlino (SC. Lussari) 
2) M. Cristina Dominutti 
(SC Pordenone) 5115; 3) Arma Se- 
lice (id.) 5204; 4) Parovel (SC 70); 
5) Merlino (SO Lussart); 0) Piazzi 
(SC 10); 7) Lepre (Tolmezzo); 8) 
Tellini (SC 70); 9) Naccari (XXX 
Ottobre); 10) Gollinassi (id); 11) 
‘Romanelli (SO Lussari); 12) Franz 
(d.); 18) Kratter (OX Ottobre); 
14) Steffè (ia.); 15) Milesi (SC Lus. 
sari); 16) Bonfini (id.); 17) Soist 
(SC 70); 18) Zaia (SC Pordenone); 
19) Kravina (SC Lussari); 20) Ruz- 
zer (SO 10). 

SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

TROFEO ROLLY-GO 

1) Meurìzia Lenardon (SC Trie- 
ste) 10287: 2) Katrin Prennushi 
(SAI Trieste) 108”; 3) Eugenia Za- 
ia (SC Pordenone) ‘1°12”/0T: 4) Neri 
(XX Ottobre); 5) ‘Candotto (Avi: 
no); 6) Uxa (SC 70); 7) Cotelli 
(EX Ottobre); 8) Tonsich (Acli 
Trieste); 9) Session (Aviano); 10) 
‘Albrizio ‘(SO Trieste); 11) Tudelli 
(SC. Portienone); 12) ‘Piccinin (SC 


modello dî 
conforto 


L’Alfetta 1.6 ha un ambiente 
molto gradevole, bene arre- 
dato con indici di silenziosità 
elevati. La strumentazione di 
controllo è completa, il volan- 
te è regolabile. Il conforto è 
quello.tipico Alfa Romeo. 

Si prova non salendo ‘in mac- 
china, mascendendone dopo 


ore di viaggio. 


Sacile); 13) Merciai (XXX. Ottobre); 
14) Cescutti (SC Pordenone); 16) 
Fantuzzo (SC Gncile); 16) Binova 
(Sci Club 70). G 
GARA DI FONDO ELIMINATORIA 
TROFEO ROLLY-GO 
Ragazzi (km 3): 1) Mauro Redol- 
fi De Zan (Aviano) 19/44”; 2) 
To Tassinari (XXX Oit.) 16/25%4 
Allieve (km 3): 1) Daniela Della 
Putta (Pordenone) 1'9”’2; 2) Ma. 
rina Caenazzo (XXX Ott.) 202 
Allievi (km 5): 1) Stefano De Bor. 
toli (Aviano) 19*28"9: 2) Enrico di 
‘Ragogna (XXX Ottobre) 20"22":13) 
P. Paolo Baricchio (id.) 22488: 4) 
Colauzzi (Aviano); 5) Merciai (XXX 
Ottobre); 6) Capovilla (Aviano); 7) 
Bevilequa (XXX Ottobre); 8) Ca- 
poral (Aviano); 9) Palusa (XXX 
Ottobre). 


Isler riconfermato 
nel direttivo del GUSI 


Il dott. Romano Isler. vice 
presidente del Cus Trieste è 
Stato riconfermato - nell'inca) 
co di consigliere del Comita 
to Centrale del Cusi. La nomi- 
na è avvenuta nel corso dell' 
assemblea nazionale svoltasi a 


‘Roma sabato e domenica scor- 
sh 


Alfetta 1800, e quindi le stesse preroga- 
quisto che nell'uso della macchina. 


nella parte 


sinonimo di 
sicurezza 


L'Alfetta ha cambio e frizione 


ve Stocco, Ravalico e Btionfi: 
ne; 48 anni in tre». 

Pino LIEVI (Julia): «Inéredi- 
bile come si possono perdere 
certe partite. Abbiamo butta- 
fo via ben. 28 palloni e non 
siamo stati capaci di sfrutta: 
te la favorevole situazione dei 
fallî a carico delle nostre av- 
versarie. La nostra sconfitta 
non è assolutamente da impu- 
tarsi ‘all’inico arbitro che ha 
diretto l’incontro in modo ec- 
cellente». 


Bruno CAVAZZON (Italsi 
der): «I ragazzi hanno gioca- 
to un primo tempo davvero 
buono. Speriamo di continua- 
re con questo ritmo anche nel- 
le prossime partite. Contro i 
Treviso si poteva superare; il 
tetto dei cento punti, ma ho 
preferito far: ruotare tutti i 
giocatori a disposizione». 


Benito SAPORITO (Servola- 
na): «Non siamo ancora una 
squadra. Quella con l’Hannibal 
è stata una partita snervante; 
l'assenza *di Comici si è fatta 
sentire, ma ha influito anche 
le. precarie. condizioni. fisiche 
di -Ritossa», 

Romano MARINI (Motori 
Plet): «Peccato che il primo 
successo esterno sia giunto un 
po' tardi, Comunque sono. ri- 
masto, soddisfatto della ‘prova 
dei ragazzi e in particolar mo- 
do del giovane Peretti. Olivo 
è ritornato al suo rendimento 
abituale». 


A monte l'operazione 
Cus- Cuminicucine 


Sono sfumate nel nulla ie 
trattative fra il Cus Trieste e 
il Cuminicucine di Ronchi dei 
Legionari per la grossa ope- 
razione che avrebbe dovuto re- 
gistrare il passaggio. in blocco 
di alcuni dei migliori giocatori 
‘universitari di baseball alla so- 
cietà ronchese. Nélla sua ulti- 
ma riunione, il consiglio di- 
rettivo del Centro universita- 
Tio sportivo ha infatti ritenu- 
to inaccettabile, pe é con 
trastante con i principi del 
Cus, un accordo del genere. 

Tn merito anche agli articoli 
comparsi nei giorni 21 e 30 
gennaio, il consiglio direttivo 
del Cus ha voluto vrecisare 
quanto, segue: 

«Sin dal giugno scorso il con- 
siglio. direttivo del Cus Trie. 
ste, (nel varare la ristruttura- 
zione tecnica e organizzativa 
del Centro aveva deliberato 
all'unanimità di chiudere con 


| attività del baseball, dal mo. 


mento che l'impostazione dei 
campionati era ormai degene: 
rata verso aspetti professioni: 
stici che co) ino con i 
nostri principi, Sin d'allora i 
dirigenti della sezione baseball 
avevano cercato! in dialogo 
coni le’ società regionali per 
non disperdere il nucleo di gio- 
catori che avevano costruito 
negli ultimi anni. Sempre i di- 


posteriore. Per 


questo è meglio bilanciata e 
più sicura su strada. Il ponte 
posteriore è De Dion, finora 
‘adottato. solo da macchine 
sportive. Il tutto è serrato in 
strutture d'acciaio a resisten- 
za differenziata per la massi- 


ma protezione dei passeggeri. 
La tecnica Alfa Romeo è si- 


curezza. 


rigenti di detta sezione aveva 


no preso contatti con la socie- 
tà Cuminicucine, contatti chel 
poste da sottoporre al consi-l Ml 
glio: direttivo del. Gus. 
Cus, dopo le riunioni del 21 e 
iunto alla | h, 

i Schmidt 
cettabile la proposta di accor- | _° 
do, ih quanto contrastante cor Mei conf 
contraddistinto il nostro Cen- 
tro. Nel confermare la rinun: 
serie B ma a tutta l'attivi 
del baseball per le ragioni pre: 


SI E' AI 
avevano portato a delle pro- 
«I glio direttivo. del lm 
conclusione di dichiarare inae- 
i principi che hanno sempre 
cia non: solo al campionato: di È 
cedentemente esposte, il cons 


glio direttivo del Cus ha de 
so, prima di lasciare liberi i! 
ocatori da ogni vincolo di 
cartellinamento,, di esporre la 
situazione al presidente del co 
mitato regionale della, Feder- 
baseball,. nelia speranza che [ 
egli possa trovare na; soluzio- 
ne, 

«All'indomani dell'ultima riu È 
nione, venuti a conoscenza del- 
la situazione, alcuni giocatori, 
qualche dirigente e un paio di 
genitori di atleti, hanno ma-f 
nifestato il loro intendi 
di continuare. l’attività 
nile con una società di nuo- 
va formazione. Questa soluzio- 
ne ha trovato disponibile la 
presidenza del Cus, la quale 
ha deciso di aiutare la costitu- 
zione di tale nuova società con 
la cessione gratuita del mate- 
riale. 

«Desidero inoltre sottolinea» 
re e precisare che non era 
mai stato intendimento del Cus 
voler cedere qualsivoglia gio 
catore per un qualche compen 
so. Il presidente del Cus, Frane 
co. Caggianelli. 


Parigi — Il 
= 


OGGI AI 


L'ULTIMO 


Notizie Tennistavolo 


Una domenica positiva per 
quasi tutte le formazioni ma- 
schili e femminili di tennis 
da tavolo impegnate ‘nei mag: 
giori campionati. La Kras come 
volevano lè previsioni della vi- 
gilia, sì è assicurata l’incontro 
di, campanile per Ja serie A 
femminile. La compagine di | Il 
Sgonico ha inflitto un pesante lell'ageci 
$1 alle cugine» della Julia. CER 1 ore, 

IH Cus Trieste, impegnato all'energia, 1 
Mantova per ìl torneo cadetto Temazionale, È 
maschile, ha espugnato. alla !Odel summ 
maniera forte il campo del l'cidentale co 
Poney. con un meritatissimo ®© 18.21 palaz: 
«cappotto». Ottime prestazioni Plima parte ( 
delle due compagini regionali Ptcusa 31 
che: animano il campionato ma: fitte tedesco 
schile di serie C. I Ricreatorli 
Trieste hanno.... passeggiato, a (St 
Treviso contro il Lupino (5-0) 
mentre l'Oratorio San Michele PoSsato 
di Monfalcone si è arreso sol0 
di stretta misura alla capolista 
Montedison Marghera che ha 
vinto a Monfalcone con il risul 
tato di 54. solo detto. 

Questi i risultati del girone pià i due sta 
regionale eliminatorio del cam: }.UNtati i prok 
pionato di serie D maschile: #8 comunità e 
Esperia, Pio i, polare la ques 
Azzurra . Vermeglianese 52, g, lè politica : 
San Lorenzo - San Marco. 52, È è però ani 
Rangers - Fulgor 5-3. 
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IL PICCOLO 


SI E' APERTO A PARIGI IL SUMMIT FRANCO-TEDESCO 


» SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


L'ODISSEA DEI CONVOGLI VERSO PHNOM  PENH 


LO SCOGLIO BRITANNICO 
TRA FRANCIA E GERMANIA 


Schmidt tenta di ammorbidire l'atteggiamento di Giscard 


nei confronti di Londra per il MEC - Il primo colloqui. 


Parigi — Il Presidente francese 


Telefoto Ansa-Upî 


Giscard d’Estaing e Il cancelliere tedesco Schmidt all’Eliseo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 3 
Dopo l'affondamento sul fiume 
Mekong da parte dei «Khmer 
rossi» di due petroliere e una 
cannoniera, la «corsa della mor- 
ten per rifornire per via fluvia- 
le dal Sud Vietnam, Phnom 
Penh la capitale cambogiana as- 
sediata, ja troppa paura anche 
ai marittimi più incalliti o' di- 
sperati. I due convogli che ce 
l'hanno fatta, dopo l’inizio dell 
offensiva dell'anno nuovo e l’oc- 
cupazione da parte degli insorti 
di due terzi delle sponde del 
Mekong, sono arrivati a Phnom 
Penh a ranghi più che decimati: 
due petroliere, due navi cariche 
di riso, qualche chiatta di mu- 
nizioni. Delle unità affondate. 
molti marinai sono morti. 


Il tragitto sul Mekong per 
portare da Saigon armi e muri- 
zioni. alla capitale cambogiana 
assediata da cinque anni, è sem- 
pre stato il viaggio più perico- 
loso del mondo. Adesso il gra- 
do di pericolosità è diventato 
insopportabile. Varie navi sono 
ferme nel porto di Saigon per 
il rifiuto degli equipaggi di par- 
tne. I piloti fiuviali cambogiani 
sono tornati in aereo a Phnom 
Penh visto che del «via» ai nuo- 
vi convogli per il momento non 
si parla! 

La differenza sta nel fatto che, 
fino a un mese fa, nei cento 
chilometri di fiume dalla jron- 
tiera vietnamita a Phnom Penh 
un convoglio veniva attaccato 
solo due o tre volte, e mai da 
tutte le sponde, c'era la 
poss: di allontanarsi. Ades- 


UGGI ALL’ELISEO 
L'ULTIMO INCONTRO 


Parigi, 3 


fi lag problema del rinegoziato 
alla 


adesione britannica 


tana parte dei colloqui si è 
Rglelusa alle 18,30, Il cancel 
‘date tedesco Schmidt, non ha 
alcuna precisazione sul 


ga del colloquio, e ha di- 
SI ai giornalisti: «non vi 
Tani fire sulla prima di do- 
to 7È Ul nostro incontro è sta- 

Armonioso e amichevole», 
este sua_il portavoce del- 
, Xavier Beauchamps, 
solo detto che nel ‘colloguis 
i due statisti si sono af- 


fe la questione britannica 
È politica agricola comune. 
te Però anche esaminato 1’ 
Ta del Eno viaggio in 

cia del Presidente egizia 
o Sadat. 


til cancelliere tedesco è 20: 
Riprpagnato dal ministro de. 
SiSSeri HensDietrich Gen. 
© G&T, delle finanze Hans Apel, 
tt Cinque altri ministri. Pri: 
di recarsi da Giscard, 
tojnlidt aveva atuto un breve 
iloguio con Chiriac il pre 
'&r francese all'aeroporto, 
Sa fuanto, sì è appreso 
bigmidi intende fare il ‘posi 
feate 
Io. attoggi 


ì. Tuttavia, ancora oggi, 
on Si sono visti sintomi di. 
Utimenti significativi nella 
loSzione: francese, II ministro 
Vagli esteri irancese, Jean Sau- 
nargues, ha esposto l’atteg: 


Rimento francese domenica 
le durante un'intervista te- 
ligifusa, e ha affermato, fra 
ro, che è necessario qri- 
Megare i meccanismi fonda- 
Totali del mercato comuney, 
Engebo della diplomazia pa: 
lis Da detto che i britannic 
soppesare le conse 
tit, «li un loro eventuale 
li td dal Mec, è decidere qua- 
Uternative vogliono alla lo- 
Appartenenza ad esso. 
les ha poi detto 


la Gran Bretagna non è 
Spora riuscita a liberarsi dai 
lip «complessi di insularità». 
Na degli esteri ha pre. 
‘o che Ja collaborazione 
did irancia e. Germania oc- 
ty tale non significa che esi- 
to Bn «asse» BonnParigi a 
Tatinare le questioni della 
3g {Le nostra collaborazione 
1° Lorza traente dell'Europa». 
Smancontro «al vertice si 
dopiuderà nel pomeriggio, di 
îpani. Da esso non si atten- 
Fan risultati spettacolari. 
anglo propendere in tal senso. 
Sl dichiarazioni rese dal 
lo ce lliere tedesco e pubbhca- 
thy Sgì dal «Figaro». Premesso: 
Sme questioni bilaterali con- 
Aagenti i due stati potrebbero 
MG affrontate e risolte dua- 
lttsxtte per telefono, Schmidt 
Negp0a che i «vertici» seme: 
lava sono importanti. perché 
Re Otiscono lo sviluppo di buo- 
tin Nazioni anche fra i mini 
Meg ei due governi. Ciò pre 
Ilep0 «non esiste attualmente 
%) q Problema (fra i due pae 
fell quale riveste un carat 
Manga pur limitato di dram- 
tà 0 di acitezza;. 

(Ansa- Upi) 


SERE nt 
SUI TRENI SUDAFRICANI 
ANCHE I NEGRI 
Possono mangiare 


î, Johannesburg, 3 
immy gertovie sudafricane hanno 
o; Nciato oggi che, d’ora in 
Dit Passeggeri negri dei due 
AtaggSSuosi treni rapidì del Sud 
eugit il «Treno blu» e il «Dra- 
È vel Te» potranno servirsi del- 
tikip ‘tura ristorante e del ser- 
ten LIT Si insieme gi passeg- 


PROPOSTA DEL SEGRETARIO AI PAESI IMPORTATORI 


Kissinger per il petrolio 
sollecita un prezzo-huse 


Sarebbe tassativo non scendere sotto la quota fissata 


Garanzie di fonti 


sostitutive e pressi 


oni sui produttori 


New York, 3 

Il segretario di stato Henry 
Kissinger ha illustrato oggi in 
‘un discorso al «National Press 
Club» di Washington le linee ge- 
nerali della nuova strategia pe- 
trolifera americana, che saran” 
no esposte in dettaglio merco- 
ledì e Parigi alla riunione del 
consiglio dei govematori dell’en- 
te ‘internazionale per l’energia. 
In un rovesciamento solo’ appa: 
Tente delle sue precedenti po- 
sizioni, il capo della diplomazia 
‘americana ha chiesto che gli 
USA e le altre nazioni indu 
striali stabiliscano un’‘prezzo mi- 
mimo di base per il petrolio — 
al di sotto del quale non scen- 
da mai — allo scopo di rendere. 
economicamente vantaggioso, Jo 
sviluppo in Occidente delle fon- 
ti alternative di energia. 

«I più grandi importatori do- 
vrebbero mettersi d’accordo per 
‘mon permettere la vendita del 
greggio all'interno dei loro ri- 
‘ispettivi paesi ad un prezzo così 
‘basso che non renda più con- 
‘correnziale l’energia prodotta 
‘dalle nuovi fonti», ha detto Kis- 
singer, insistendo sul concetto 
‘che le nazioni importatrici del 
l'Occidente, decidendo insieme 
di elevare il costo del petrolio 
all'interno di ciascun paese, pro- 
vocherebbero indirettamente un 
abbassamento del prezzo mon- 
diale del greggio e, nel giro 
due anni, diminuirebbero l’at- 
tuale capacità dei produttori di 
dettar legge in materia di prezzi. 

Spiegando ulteriormente il nuo- 
vo meccanismo di soluzione del. 
la crisi petrolifera messo a pun- 
to dagli esperti energetici del 
governo americano, il segretario 
di stato, dopo aver ribadito l'i 
tenzione degli Stati Uniti di chie- 
dere a tuite le mazioni consu 
matrici di fissare ciascuna il lo- 
to prezzo (all'intemo) applican- 
do separatamente o di comune 
accordo nuovi dazi all'importa- 
zione del greggio, ha proseguito 
affermando che il nuovo livello 
fissato dai consumatori — ;inte- 
so a incoraggiare la conserva. 
zione e lo sviluppo delle altre 
fonti energetiche — eserciterà 
un’automatica pressione sui pro- 
duttori fornendo «un punto di 
riferimento per un'eventuale. ac- 
cordo» tra le due parti sull’ab. 
bassamento dei prezzi. 

Le posizioni di Kissinger sem. 


brano rispecchiare la duplice 
‘preoccupazione dell'America di 
rafforzare: da una parte il pote 
re negoziale dei paesi consuma» 
tori nei confronti del cartello e 
di garantire, dall’altra, una fu- 
tura base di reddito alle nazio 
ni produttrici quando le fonti 
alternative avranno messo il pe- 
trolio in secondo piano nei com 
sumi mondiali di energia. In 
ogni caso, egli si propone di 
creare un solido fronte dei con- 
sumatori în vista delle prossi- 
me trattative con î paesi dell’ 
Opec il cui inizio è previsto in 
marzo. 

Circa Je modalità di attuazio. 
ne pratica della sua proposte, 
Kissinger ha spiegato che i cons 
sumatori possono raggiungere 


gli obiettivi da lui illustrati in 
due modi diversi ma concomi- 
tanti. Nel primo caso le nazio- 
ni industriali ‘potrebbero ‘accor- 
darsi su un comune livello del 
prezzo di vendita all'interno, li 
vello che ciascun paese potreb- 
be poi ottenere con mezzi 
scelta autonoma come tariffe al- 
l'importazione, tasse 0 quote 
variabili. 

Nell’altro caso î paesi mem: 
bri dell’ente internazionale per 
l’energia potrebbero fissare una 
tariffa comune sulle importazio- 
ni petrolifere, tariffa che, ha 
precisato Kissinger, «dovrebbe 
essere stabilita su livelli mode. 
rati ed edificata, gradualmente 
a seconda delle necessità». 

(Ansa) 


IL NAZISTA CONDANNATO PER MARZABOTTO 


LA STAMPA 
VUOLE RED 


AUSTRIAGA 
ER LIBERO 


Viene addebitata ai partigiani la responsabilità 
dell'eccidio - Condanna «voluta» dai comunisti» 


._ Vienna, 3 

Sull’ex maggiore austriaco 
delle «SSv Walter Reder, che 
compie domani 60 anni, nel car- 
cere militare di Gaeta dove 
sconta una condanna all’erga 
stolo per l’eccidio di Marzabot- 
to, sono apparsi questa matti. 
na un articolo di quasi una pa 
gina a firma del deputato re. 
gionale tirolese Josef Thoman 
(partito popolare); nel quoti- 
diano. «Oberoesterreichisce Na- 
chrichtem» di Linz, e questo po- 
‘meriggio un servizio dell’Apa. 

Nella rievocazione del massa. 
cro di Marzabotto, vengono ad: 
debitate ai partigiani e al «loro 
metodo di fare la guerra senza 
riguardo la popolazione ci- 
tilen, lo qgravi perdite» del ci 
vili, Nel giornale si afferma, che 


SI ALLARGA L'EPURAZIONE DEI «GOLPISTI> 


Due generalissimi 
in arresto ad Atene 


Accuse all'ex reggente Zoitakis e al gen. Anghelis 


Atene, 3 

Due alti esponenti della 
giunta militare greca, l'ex reg- 
gente, facente funzioni di ca- 
po dello stato, Gheorghios Zoi- 
takis e Odisseos Angehelis, già 
capo della: difesa greca e vice; 
presidente della Repubblica di 
‘Papadopulos, sono stati tra- 
dotti stamane in carcere, in 
‘stato di detenzione preventiva, 
sotto l'accusa di «alto tradi 
mento, e sedizione»: La deci 
sione è stata presa dal procu- 
ratore, Giorgio Voltis, incari 
cato di condurre le indagini 
sulle responsabilità dei fauto- 
Ti del colpo di stato del 1967, 


(Ansa- Reuter) 


dopo che il procuratore gene- 
tale, Menelao Koutsakos ha 


dato parere favorevole, 

due «generalissimi) della 
giunta militare sono stati por- 
tati nel carcere di Koridallos, 
al Pireo, e trasferiti nell’ala 
del grandioso edificio in cui si 
trovano detenuti, per il mede- 
simo capo di imputazione, l'ex 
dittatore, Giorgio Papadopu: 
los, i suoi principali collabo- 
ratori nel colpo di forza, Pat: 
takos, Makarezos, Laddas, Ru- 
fogalis e-il maggior responsa- 
bile della seconda giunta gre- 
ca, Demetrios Ioannides, già 
capo della; potente polizia mi- 
litare che rovesciò nel novem- 
bre del 1974, Papadopulos ac- 
cusandolo di «abuso di potere 
personale». (Ansa) 


Reder agì sul fronte italiano 
Soltanto nell'esercizio del suo 
servizio militare, e né.lui né il 
suo reparto effettuarono azioni 
criminali, ossia. «non comanda 
tono né perpetrarono esecuzio- 
ni in massa. 

Nei due servizi sì dice che il 
processo che portò alla condan- 
Da di Reder si basò sulla dela- 
zione di un disertore, un certo 
Legoli, che passò agli america 
ni e, per salvare la pelle, riferì 
che Reder aveva ordinato aì 
Suoi soldati di procedere in mo- 
do spietato. Ma gli inglesi, ai 
quali fu poi consegnato Reder, 
‘non, trovarono motivi sufficien- 
tl — sempre secondo Quanto è 
Scritto nei due servizi — per 
tn procedimento penale. Nel 
frattempo questo Legoli eta, ed 
è, diventato irreperibile. La 
condanna di Reder — sì affer- 
ma ancora nei due servizi — fu 
«una vendetta dei comunisti». 

Si aggiunge poi che tutti gli 
italiani che si erano resi colpe. 
Voli di crimini di guerra sono 
Stati da lungo tempo graziati; 
Persino, si afferma, il capo par: 
tigiano Moranino, condannato 
all'ergastolo per sette omicidi, 
fu graziato e poi eletto senato. 
re. Invano sono intervenuti Pa- 
pa Pio XII, Papa Giovanni 
XXIII, Papa Paolo, VI, il Presi. 
dente della Repubblica e il can: 
celliere austriaco, per far con: 
cedere la grazia a Reder. Inva. 
no si è intromessa anche la Le 
ga italiana per i diritti dell'uo- 
mo, e invano è stata presenta. 
ta al Capo dello Stato italiano 
tima petizione, in 21 volumi, con 
le firme di 280 mila ex combat- 
tenti di 35 stati. 

Nella conclusione si dice: di 
recente la legge italiana ‘ha sta: 
bilito che le persone condanna» 
te all'ergastolo possono uscire 
dopo 28 anni di detenzione, se 
hanno mantenuto buona con 
dotta. Reder, secondo la con- 
ferma del comandante del car- 
cere militare di Gaeta, si è com- 
portato non soltanto «bene». 
ma «ottimamente», (Ansa) 


LA MORTE VIAGGIA 
SUL FIUME MEKONG 


so, per circa sessanta chilome- 
tri, si è tempestati dì colpi con- 
tinuamente e quasi sempre da 
tutte e due le rive. 

«Sî rimane viti solo se sì ha 
Buona fortuna. Quando sparano 
da tutti e due i lati non c'è do- 
ve fuggire. Ci sentivamo come 
anatre di cartone in un tiro a 
bersaglio», ha raccontato. Ngu- 
gen Van Chieu, anni, coman- 
dante del «Vira Uno», un mer- 
cuntile del primo convoglio che 
ha forzato il blocco una sett 
mana ja. «A bordo, siamo tutti 
buddisti», ha spiegato un altro 
marinaio. I buddisti sfidano il 
pericolo perché credono che la 
morte arriva solo quando è de: 
stinato. IL convoglio del «Vira 
Uno» ha subito l'affondamento 
solo di una cannoniera, ma 
quello che lo ha seguito ha avu- 
to due petroliere incendiate e 
affondate. 

Dalla ' possibilità. di trovare 
ancora reclute per il «tiro a se- 


gno» sul Mekong dipende la 
supravvivenza Phnom Penh, 
già in gravi difficoltà per la 


pressione dei «Khmer rossi» da 
tutti i lati e le epidemie di co- 
lera dilagate nei campi proju- 
ghi, L'aeroporto è tempestato 
dai razzi e gli americani si 
dicono molto esitanti a consi- 
derare un «ponte aereo» alla 
berlino Ovest: è già molto ri 
schioso atterrare o partire per 
la decina di vagoni volanti «C- 
130» che în media arrivano ogni 
giorno. 

Il serbatoio 


di reclutamenti 
per la «corsa 


rsa. della morten, di 
miccole unità, giunche e mari: 
nai è stata tradizionalmente 
Hongkong. I capitaniarmatori 
Ss: procurano licenze panamensi 
dal consolato di Panama di que- 
sta colonia inglese. Mille dolla- 
ri era il compenso per i marinai 
prima dell'occupazione «Khmer 
tossa» della strada numero uno 
che domina gran parte del Me- 
kong. Una somma enorme per 
un imbarco di pochi giorni, di 
ventata adesso ‘irrisoria. 

Le navi caricano nel porto 
fuviale di Saigon carburante, 
riso, munizioni, generi! vari. Fi 
no a poco fa Phnom Penh irae- 
va l'ottanta per cento del. pro- 
prio fabbisogno dal rifornimen- 
to via fiume. I convogli lungo 
il fiume Saigon scendono al 
mare e, da Vung Tau, costeg- 
giano. verso. Sud imboccando 
quindi il delta del Mekong e ri- 
salendo verso îl confine cambo- 
giano; tre giorni tranquilli di 
viaggio fino a questo punto. Poi, 
passaîa la frontiera, rimane un 
aliro giorno fino a Phnom Penh, 
ed è la «prova del fuoco». 

Appostati dietro ogni gomito 
del fiume, prima che le can- 
moniere di scorta riescano ‘a 
sparare tiri d'interdizione» i 
«KYimer rossip scaricano: bazoo- 
ka o. tirano razzi. Cannoniere 
militari e grasse chiatte stanno 
all’esterno, per incassare il gros- 
so dei colpì e le raffiche di mi- 
tragliatrice. 

Il punto. più pericoloso che sì 
incontra, raccontano î maritti- 
mi scampati al «tiro a segno», 
è l'isola fluviale dì Khun Ruom 
due ore dopo aver passato il 
confine. Dall’isola # «Khmer ros- 
sin sparano a distanza ravvici- 
nata tentando di costringere le 
navi a spostarsi verso i punti 
della riva dove sono le posta: 
zioni più micidiali, razzi, bazoo: 
ka e obici. I convogli quasi sem- 
pre cadono nel tranello soprat- 
tutto per l’indisciplina dei ca- 
pitani, tutti reclutati alla buona 
per navì battenti diverse ban- 
ere. 

Le petroliere, în teoria, do- 
vrebbero non affiancarsi mai al- 
le altre navi da carico perché 
se si incendiano, proiettano tutt” 
intorno carburante infuocato. 
Invece nei convogli nasce: sotto 
il fuoco una gara @ superarsi, 
in cui anche petroliere sfilano 
oltre unità più lente per andare 
al ‘di la di una postazione, solo 
per trovarsi a tiro di altri can: 
mimi e razzi un po’ più avanti. 

I «Khmer rossi» hanno i loro 
lanciarazzi, a volte semplici 
strutture di bambù, a un passo 
dalla linea dell'acqua. 1. nidi 
di mitragliatrici e î cannoni so- 
nc invece un po' arretrati ri- 
spetto alle sponde. e sparano 
attraverso squarci nella vegeta. 
zione. Adesso che il fiume è în 
mena — essendo da poco finita 
la stagione delle piogge — pos- 
sono sparare sul pelo dell'ac- 
qua e uprire falle Che provoca- 
no l'affondamento, oppure col- 
pire în. pieno la sala macchine. 

Le unità dei convogli al mo- 
mento di cominciare la ucorsa 
della morte» si muniscono. di 
qualche difesa: succhetti di sab- 


Si 


CON 14 MILIARDI DI DOLLARI 


RISERVE MONETARIE: 
l'Arabia al terzo posto 


New York, 3 
L'Arabia Saudita è al terzo 
dosto nel mondo quanto a ri- 
serve di valuta internazionale; 
ne aveva per 14 miliardi di dol- 
lari alla fine del 1974, solo due 
miliardi «meno! delle riserve a 
mericane. La Germania come 
noto è in.testa a questa classi. 
fica con 3277 miliardi di dollari. 
Fino a novembre era il, Giap- 
pone al terzo posto, ma le ri- 
Serve saudiane sono successi 
‘vamente aumentate lasciando 
quelle giapponesi al quarto po- 
sto con 13,5 miliardi. 


(Ansa) 


cinque vittime 
Lisbona, 3 

Incidenti di una certa gravità 
sono avvenuti stamane a Luan- 
da, capoluogo dell'Angola, pro- 
vocando la morte di cinque per- 
sone. Una folla di africani ha 
attaccato, con l’intento di sac- 
cheggiarlo e devastarlo, il neso- 
zio di un bianco ritenuto colpe 
vole di aver sparato ieri contro 
due africani. 

Per ristabilire l’ordine, è in- 
tervenuta una pattuglia porto- 
ghese appoggiata da soldati del 
movimento nazionalista Fnla: 
C'è stata una sparatoria, che ha 
causato la morte di due ufficia- 
li portoghesi, due soldati dell’ 
Fnla e di un civile. Un certo 
numero di persone sono rima- 
ste ferite, 

(Ansa - Reuter - Upî) 


t 


TM 81 gennaio ci ha lasciati 


] 


per sempre’ la nostra» cara 


Anna Maria Raguzzino 
ved. Rocco 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la sorella 
LAURA, il fratello EZIO con la 
moglie BERTA, i nipoti FULVIO 
‘© MARISA, 4 pronipoti e le con- 
giunte famiglie 


LAZZARI - RAGUZZINO + 
MARCHI - ROCCO 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Zanella 


Lo, annunciano la. ‘moglie 
ADALGISA, il figlio GIANFRAN- 
CO, il fratello, le sorelle, i co- 
gnaii, i parenti tutti e LU. 
GIANA. 

T ‘funerali seguiranno oggi, 
alle ore 10, dall’Ospedale Mag: 
giore, 

Trieste, 2 febbraio 1975. 
TZ E IE 


Partecipa commossa la mipote 
ODINEA DAMASSA e famigiia. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


t 
Guido Ragusin 


non è più. 


Si è spento dopo una breve 
malattia, sopportando con corag- 
gio le ultime ore dolorose, le- 
tiite dalla premurosa assistenza 
del personale della clinica me 
dica universitaria: 

Un particolare grazie ai pro: 
fessori CURRI e BALDASSAR- 
RE per le loro sollecite e amo 
revoli cure. 

Lo piangono il figlio WILLY 
con la moglie ANNAMARIA e 
la piccola MADDALENA, le so- 
relle, la cognata VITTORIA € 
tutti i nipoti. 

I funerali avranno luogo do: 


mercoledì, alle ore 12 


mani, 
partendo dalla Cappella mortua- 
ria di via Pietà. 


Trieste, 2 febbraio 1975 


GRAZIA MAMMAS e il pic- 
colo GIANNI partecipano al iut- 
to con profondo dolore. 


Trieste, 4 febbraio 1975 
-_—_rr—————_—_É___sn 


Partecipano al lutto la sorella 
BIANCA, i nipoti GIANNA, 
GIORDANO e ALESSANDRA. 


Trieste, 2 febbraio 1974 


Partecipano; al lutto: 

—la S.ET. Società, Editrice 
Triestina 

— Il Direttore e. Redattori de 
«IL PICCOLO» 

— La Direzione e il personale 
dello Stabilimento Tipografi- 

co Triestino 

La Direzione e il personale 

della SP. 

—la Direzione e il personale 
dell'eADIGI» 


Trieste, 4 febbraio 1975 


L'ORDINE REGIONALE DEI 
GIORNALISTI e l’ASSOCIA- 
ZIONE » STAMPA . GIULIANA - 
(Sindacato giornalisti Friuli-Ve- 
Mmezia Giulia partecipano al gra- 
Vissimo lutto del collega WIL- 
TY RAGUSIN per la scomparsa 


del padre 
Guido 


Trieste, 4 febbrajo 1975 
=== 


IL/GRUPPO GIULIANO CRO- 
NISTI, dolorosamente colpito, 
si associa ‘al lutto del proprio 
Socio componente l'Esecutivo 
dell’Unione Nazionale Cronisti 
Italiani WILLY RAGUSIN, 


Trieste, 4 febbraio 1975 
[_———T——_—_——b 


îf 


E' mancato ai suoi cari 


Mario Lapel 


Ne danriò il triste annuncio 
la moglie, i.figli,.il genero ed.i 
parenti. 

1 funerali seguiranno oggi al- 
le ore 11.30 dalla: Cappella dei 
Ospedale direttamente al cimi- 
tero di Barcola, 

‘Si dispensa dalle visito di:con: 
doglianza, 


Te 


Si è spenta il 2 corrente la no- 
stra cara 


Veronica Seles 


Ne danno il triste annunci 
i figli ADRIANO e DANIELE, 
ie nuore, i nipoti, le sorelle € 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al 
le ore 13.15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 febbraio 1975 


t 


Elisabetta Stergaus 
ved. Flego 


è mancata improvvisamente la- 
isciando nel dolore i fratelli, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
alle 10,30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore per la chiesa 
di Servola. 


‘Trieste, 3 febbraio 1975 
Tre ENI 


ti-proiettile per gli uomini.’ Se 
non si affonda ci si può salvare. 
La tempesta di colpi è molto în- 
tensa per una sessantina di chi: 
lometri, ‘fino alt base fiuviale 
governativa di Nea Luong, ani 
cr’essa assediata. Dopo questo 
avamposto, i convogli vengo- 
no. presi sotto l'ombrello. di 
elicoiteri governativi. 

I calvario non finisce. una 
volta ‘arrivati a Phnom Penh, 
perché dalla sponda opposta gli 
insorti sparano anche contro le 
navi all'ancora mentre scarica: 
no. Se i «Khmer rossi» riusci: 
ranno a mantenere a lungo — 


Jorse un mese basterebbe — 1° 
offensiva contro .î convogli ifiu- 
viali il soffocamento di Phnom 
‘Penh diventerà inevitabile, e 
con esso la vittoria dell’armata 


dî Khieu Sampan e Norodom.|civilì, il maresciallo della, caser- 


Sihanouk. 
Giuseppe Canessa 


CHINO ALESSI n 
Direttore. responsabile 


Edito dala S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino » Via S, Pellloo 8 


Lie) 


SM Piovolo» & iicrio 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


bia tungo_le murate. giubbe an-|, 


T 
Marina Sticotti 


‘non è più. 
A: tumulazione: avvenuta. l'an: 
Miunciano i parenti tutti. 
Trieste, 3 febbraio 11975 
___——6—__—oehl 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di stima edi af 
fetto, tributate alla memoria del 
nostro indimenticabile 


Giorgio: Bernè 
ringraziamo di cuore le autorità 


‘ma dei carabinieri di Muggia, il 
Signor Parroco, gli: ufficiali e i 
‘militari della caserma di Lazza- 
retto, la famiglia D'ELEONAR- 


gli amici del bar Verdi e tutti 
coloro che, in vario modo, vol- 
Jero esserci vicini nel nostro 
grande dolore. 


1 FAMILIARI 


Muggia, 4 febbraio 1975. 
o-_____É@É 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 1 febbraio 1975 


L'avviso viene dato a tumula- 
zione avvenuta per errore non 
dovuto alla famiglia, 


sE 


Tl 2 febbraio è mancato il no- 
‘stro caro 


Santo Corrente 


Ne danno l'annuncio la moglie 
NERINA, i figli MAURO con 
la fidanzata GIULIANA e GIAN- 
NA col fidanzato SANDRO, il 
fratello e la cognata unitamen- 
ta ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 febbraio, alle ore 12.30, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore, 


Trieste, 4 febbraio 1975 
STI 


k 


Il 3 febbraio è- mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Stefani 
nata Karniel 
Lo annuncia il marito PIE 


di ‘ano merdo- 
lédì 5 febbraio, alle ore 10, dhi- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 

Trieste, 4 febbraio 1975 
Tesla mi ne DI 
‘RINGRAZIAMENTO 


Nel trigesimo della morte del- 
ia mamma 


Rita Stolfa 
ved. Chierego 
i figli PAOLO, CLAUDIO, i ni- 
poti e parenti La ricordano. 
ingraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
lutto e onorato la Sua memoria. 
I FIGLI 
Trieste, 4-1-1975 — 4-2-1975 
SE ZI 
Antonio Valente 
TUO FIGLIO 
Trieste, 4-2-1969 — 42-1975 
RSI ET I 


t 


E” mancato al nostro affetto 


Vittorio Comi 


Desolatissimi ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ADAL- 


la (ANNA MARIA unit 
mente a tutti gli altri par 


Un grazie di cuore al di 
ORLANDO BERNARDI per ll 
amorevole assistenza. 

T fumerali\seguiranno oggi, alle 
ore 11.30, dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1975. 


xAl dolore della zia GISA si 
associano MINO, LUCY, LUISA 
e NUCCIA. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


‘Partecipano al lutto CALPUR- 
NIA, ESPERIA, ALDO e FABIO. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


Prendono parte al dolore 
LINA, MARIA APOLLONIO. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


— SERGIO EGIDIA. 
Trieste, 4 febbraio 1975. 


Si associano al lutto: 
— Famiglie PALUTAN 


Milano, 4 gennaio 1975. 


Si associano al lutto i Colle 
ghi e Dipendenti della PALU- 
TAN Editrice. 


Milano, 4 gennaio 1975. 


Il 2 febbraio si è spenta la 
nostra cara 


Maria Furlan ved. Siard 


Ne danno il triste annimeio 


il figlio DAR) la muora MA» 
RIUCCIA, il nipote DIEGO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 9,30, dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


Partecipano al iutto: 
la sorella AUGUSTA 
il cognato ROMANO 
famiglia DAMBROSI 
— ALFREDO PESCHIER e figli. 


Si associano al lutto dei cari 
amici, MICHELE, GENI, RO: 
SANNA SCARCIA. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 
[—_r_—_rr———_—__——È 


Si associano le famiglie BER- 
TOLI- BELAZ. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 
[___——T—È.s 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci della SCUOLA DI QUA- 
LIFICAZIONE OPERAI EDILI 
DI i 


padre. 
Trieste, 4 febbraio 1975. 
[_mTmm_———_—_—_—szl 


Si associa al lutto per la 
scomparsa di 


Vincenzo di Ragogna 
DARIO: BIRSA. 

Trieste, 4 febbraio 1975. 
VERTZIZIE ZE DETFIE SNSAPZI RSI 


E’ mantata all’affetto dei suoi 


Sofia Freisteiner 
ved. Arneri 


Lo annunciano con dolore la 
0. 


o 
i 


GIOVANNI con la moglie e 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al: 
le ore li partendo dall'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1975 
ZI 


hp 


Il giorno 3 febbraio è manca- 
to ai Suoi cari 


Marino Zanier 
Brigadiere in pensione 
dei Vigili del Fuoco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIBERA, il figlio LI- 
VIO, la‘nuora TINA, i nipoti 
MAURO e MASSIMO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi el- 


{le ore 15.dalla via S. Marco-di 


Strassoldo; 

‘Prieste, 3 febbraio 1975 
IZ 
RINGRAZIAMENTO 
‘Ringrazio. sentitamente tut 
quanti , hanno voluto in_ varia 


maniera. onorare la, memoria 
della mia cara madre 


Emilia 
GIORGIO KERTU 
Trieste, 3 febbraio 1975 
[= r—r—r—_—ÉÉ<“ 
La famiglia CATALANO e î 
parenti tutti ringraziano tutti 
coloro che in questo momento 
presero parte al loro dolore. 
Trieste, 4 febbraio 1975 
forse ei 
Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 
Ovidio Opiglia 
Lo ricordano con affetto la m 
glie, la figlia, il genero e le ni- 
‘potine, 
Trieste, 4 febbraio 1975 
_——i 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
uri, 


Paolo Piscanec 


di annî 8 


Ne' danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i. geni 
tori, i nonni e i parenti tutti. 

Un ringraziamento ai signori 
dottori PANIZZON, POCECCO, 
ai medici e al personale tutto 
della Neurochirurgia. 

Trieste, 4 febbraio 1975. 
e r__sni 

I colleghi periti industriali 
dell’Istituto. Volta partecipano 
al grave lutto che ha colpito il 
collega PISCANEC per la perdi- 
ta del figlio. 


‘Trieste, 4 febbraio 1975. 


La Direzione didattica, l'inse- 
gmante e i compagni della II B 
della. Scuola Eleméntare, «R. 
MANNA» annunciano con pro- 
fondo cordoglio la perdita del 
caro 


Paolo 
Trieste, 4 febbraio 1‘ 
CITTA 


"hi 


Il nostro caro 


Menotti Fulvio 


non è più tra noi, ci ha lasciati 
all'alba del 2 febbraio. 

Con tanto dolore lo annun- 
ciano la Sua LILIANA, la so- 
rella NERINA e le famiglie 
PONTONI, IVE, TASSAN ‘e 
TOLLOI. 

I funerali avranno luogo oggi, 
4 febbraio, alle ore 10.15, dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 
it sei 


Partecipa al lutto il Personale 
della Scuola Materna Comunale 
di Borgo S. Sergio. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 
CTZ IENE 

Si associano, amici, clienti e 
proprietari dei «Vini Tipici». 

Trieste, 4 febbraio 1975. 
RITI TETI 


Si associano al lutto MARCEL 
LO e ALICE BARTULOVICH. 


Trieste, 4 febbraio 1975. 


t 


A Pirano si è spenta improv: 
visamente la nostra cara sorella 


Francesca Bartole 
(Fani Ballarina) 


di anni 69 


Ne danno il triste anmundio { 
fratelli GIOVANNI, DOMENI: 
CO, NINO, SILVIO e GIOR. 
GIO, Ie comnate, i nipoti e pro. 
nipoti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 5 alle ore 15 @ partite 
‘dal Cimitero di Pirano. 


Trieste, 3 febbraio 1975 


JE 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Coren ved. Bossi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PIERINA, GIACOMO e FI- 
DELIA, i generi, la nuora, i 
poti, i pronipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguirammo domani, 
mercoledì, alle ore 14.30, dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 4 febbraio 1975. 
[————————_—_m—__—r==©<= 


jr 


Il 2 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Annamaria Giovannini 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito, i figli e i pa- 
renti. 

T funerali seguiranno oggi 4 
febbraio dalla Cappella di via 
Pietà, ore 12.30. 


"Trieste, 4 febbraio 1975 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne della Società Germanica di 
Beneticenza (Deutscher Hilfsve- 
rein) partecipa al lutto della f 
miglia CROCINI per la perdita 
del padre 


Giovanni Kreutzer 
‘ex presidente di codesta Società 
Trieste, 4 febbraio 1975 
AIR EIA III 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA è NOTTURNA partecipa al 
Tutto del socio ANTONIO PE- 
RICH per la scomparsa del 
‘padre 


Pietro Perich 

Trieste, 4 febbraio. 1975 
RIETI TAI 

RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BASCHER, nell’ 
impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringrazia tutte le gentili 
persone che hanno. voluto ono- 
Tare il loro caro papà 


Giuti 
Gorizia, 4 febbraio 1975. 
——@i 
Nel costante rimpianto di un 
immenso affetto perduto, il ma- 
rito RENATO e i figli MAURI- 
LIO e MARIA GRAZIA ricor- 


dano con immutato amore la 
loro cara 


Santina Lunardis 
nata Purini 


nel. primo anniversario della 
Sua scomparsa, 


Trieste, 42-1974 - 424975 


i 
Li 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 febbraio 1975 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamarido il 767676 dalle ore 
9 alle 12,30. e dalle ore 16 alle 
1845. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 


50 per parola 


PRESTASERVIZI offresi ore da 
combinarsi possibilmente zo- 
na Gretta, Tel. 771369. 

41152 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI domestica "per fami 
glia olandese per 3 4 volte 
settimanali a Chiampore Mug- 
gia, Tel. 271188. 70576 B 

CONIUGI soli cercano presta. 
servizi orario 8.30-11.30 giorni 
feriali Fabio Severo 24 VÎ sini- 
sira. ‘20962 B 

GIOVANI coniugi cercano don- 
na per lavori domestici dalle 
8 alle 16. Tel. 761802 - 765391. 

70590 B 

PRESTASERVIZI 2 mattinate 
settimanali cercano 2 adulti 
centralissimo. Tel. 68958. 

41120 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 
CAMERIERE esperto ristorante 


offresi stabile anche sabato 
domenica. Telefonare 212180. 
41132 C 
CONTABILE provetto tenuta 
2 ‘azione generale e fi- 
Scale offresi stabilmente. Te. 
iefonare dalle 14 in poi al 
ASTI, 41098 C 
DISEGNATORE tecnico milite 
sente conoscenza schemi e- 
lettrici. elettronici esperienza 
lavorativa offresi subito. Cas 
setta 17 G SPI Trieste. 
(41158 ©) 
GIOVANE perito elettronico mi- 
litesente offresi subito. Cas: 
setta 17 T SPI Trieste, 
(41158 C) 
IMPIEGATA pensionata pratica 
dinamica offresi per copiatu- 
re dattilografiche e mano vari 
altri lavori ufficio orario più 
gradito miti pretese. Cassetta 
11 T.SPI Trieste. (41153 C) 
IMPIEGATO vasta esperienza 
trasporti, magazzinaggio, de. 
positi, impostazione rete di 
stributiva, elaborazione costi, 
‘budget, esamina offerte, Cas: 
setta 1 T SPI Trieste. 
(20816 ©) 
IMPIEGATO pluriennale pratica 
Ufficio buona conoscenza lavo- 
Ti meccanografici offresi. Tel. 
‘794308. 40701 G 
LEGATORE libri  capacissimo 
offresi per legatoria ore da 
convenirsi, Telet, 812406 matti. 


16 in poi. 41037 C 
LIBERO tutti’ paten- 
te «Dv cap. 2A qualsiasi lavoro 
Tel. 825616. 41146 C 


48ENNE serio fiducia buona 
presenze auto patente B of- 
fresi per Grado permanente 
lavori‘ fiducia generici, Tel. 
813887, 41118 G 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 
A.A. IDRAULICO esegue qual 


siasi lavoro a domicilio. Tel. 
41142 CC 


ce 


0582 CG 

A. SGOMBERI ripulitura totale 
‘appartamenti soffitte locali in 
genere 41424, 10584 CC 
A. SGOMBERIAMO apparte 
‘menti ‘cantine soffitte locali, 
eseguiamo traslochi, Telefo- 
20922 CC 


ore pasti, 
IDRAULICO autorizzato u- 
Sta rubinetti wc scaldabagni 
frigoriferi lavatrici, Telefo- 
no 273230. 41195 CC 
PARRUCCHE in genere su mi 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo, Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493, 41150 CC 
PIASTRELLISTA specializzato 
restauri in genere, tel. 200507. 
40977 CC 
PITTORE tappezziere carta for- 
niture carta sconto 20%. Te- 
lefono 53950 - 812916. 
41140 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine ritiriamo elettrodome. 
stici usati eseguiamo traslo- 
chi, tel. 725597. 20709 CC 
TAPPEZZIERE esegue lavori 
tendaggi salotti riparazioni an- 
che domicilio, Tel. 826828. 
41144 CC 
TRASLOCHI, trasporti Masi; te- 
lefono ‘773528. Servizio accu- 
rato, Preventivi gratuiti, Ri. 
sparmierete, 41119 CC 
TRASLOCHI Giona, ovunque, 


smontaggio montaggio mobili, 
deposito, 
no gl 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


esperienza, Telefo- 
4ll 


14319. 138 CC 


Lire 150 per parola 


\. 230-300.000 mensili accedono 
in Centri Elettronici amboses-| 
si cultura media aspiranti pro- 
grammatori collaboratori elet- 
tronici IBM. Breve training 
serale a Trieste. Per appun- 
tamento con analista a Trie- 
ste telefonare ore 10-15 al 
(030) 311244 escluso sabato, 
oppure scrivere a Centro Elet- 
tronico Zurigo via Crotte 12 
25100 Brescia. 5359 D 


L'IMPRESA DI/COSF RUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
> vi dà la casa 


TRIESTE-VIA PASCOL,10/TEL:791975: 
141806. 


fe [i] 
eni 
CONTRIBUTO ALLA COPERTURA 
DEL FABBISOGNO NAZIONALE DI IDROCARBURI 


40% 


35% 


30% 


1971 


772 


L'Italia ha consumato nel 1971 idrocarburi (petrolio e gas naturale) per un totale di 105 milioni di tonnellate di petrolio equivalente (tep). Nel 
1974 il consumo nazionale è stato di 116 milioni di tep, con un incremento del 10,5% rispetto al 1971. Negli stessi anni i quantitativi di idrocar= 
burî forniti dall’ENI al Paese sono aumentati da 25,2 milioni di tep a 46,8 milioni di tep, con un incremento dell'86%. Il contributo dell’ENI alla gopertura 


35% 


30% 


del fabbisogno nazionale di idrocarburi è perciò passato dal'24,0% nel 1971 al 40,4% nel 1974. 


Contributo dell’ENI alla copertura del fabbisogno di idrocarburi nei principali settori d’impiego 


1971 


L'impegno dell’ENI appare più significativo nel periodo di grave crisi internazionale apertasi nel settore delle fonti di energia. 


ASSUMIAMO apprendisti mec- 
canici e produttori Ditta. Hu- 
‘gin Ursino registratori di cas- 
sa, Via Ginnastica 13. Telefo- 
no 763813. 20808. 

CASA spedizioni internazionali 
cerca pratico spedizioni  ma- 
rittime conoscenza inglese et 
‘norme contratti navigazione 
Casella 84 A SPI 20100 Mi- 
lano. 5335 D 

(CERCASI internista. Presentar- 
si ristorante alle Rive, Riva 
Grumula 2. 41102 D 

CERCO apprendista commessa 
‘panificio via Mascagni 7. Te- 
Îlefono 810256, 41100 D 

IMPIEGATA pratica ufficio pos- 
sibilmente paghe contributi 
cercasi. Tel. 36095. 70580 D 

PENSIONATO giovane cerca 
ditta anche mezza giornata. 
Pretese et referenze cassetta 
16T SPI Trieste. ‘70578 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Li Lire 130 per parola 


AFFITTASI centro ‘bella stanza 
mobiliata bagno per signori. 
na. Telefonare 68621. | 41124F 

AFFITTASI stanza centrale si- 
gnore distinto occupato. Tele 
fono 762324 ore 1217. 

41096F 

STANZA centrale affittasi brevi 

lunghi soggiorni. Tel. 35269. 
41122 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere, muovi corsi individuali 


produzione termoelettrica 


‘72 ‘73 ‘74 


industria 


1971 ‘72 


“74 


collettivi. ‘Traduzioni. Ponte-| APPARTAMENTO zona OSPE- 
DALE 


rosso 2, Trieste, Tel. 30285. 
79 G 


OGGETTI. SMARRITI 
Li Lire 150 per par 


BUSTA documenti occhiali de' 
naro ecc, smarrita via S. Mar-| 
tiri trattenendo denaro prego! 
recapitare via Boccaccio 3 co- 
mme da documenti oppure via 
Malcanton 12 negozio Ziberna. 

108 E 

OCCHIALI vista una lente sme- 
rigliata smartiti tratto via To- 
nello Campi Elisi onesto rin- 
venitore compensando. Tele 
fonare 751681. 1108 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTASI camera cucina doc- 
cia accessori camera e servi- 
zi due vani per magazzino Ju: 
ce acqua gas vuoto visitare. 
Ritossa Santa Giustina 8. 

41121 

AFFITTASI appartamento pri 

mo ingresso salone 2 stanze 


cucina bagno riscaldamento 


ascensore garage. Tel. 772922, 
411661 

APPARTAMENTINO | signorile, 
ufficio. ambulatorio, 2 stanze 
servizi affittasi. Teleî. 729370, 
29151. 00411391 
APPARTAMENTO signorile mo- 
biliato zona FIERA saloncino 

1 stanza cucina bagno posto 
macchina centralnafta ascenso: 
te affitta Immobiliare CIVICA 
S. Lazzaro 10, 411621 


3 stanze stanzetta cuci 
‘na servizi centralnafta ascen- 
‘ore affitta completamente rin- 
novato uso ufficio o ambula- 
torio Immobiliare CIVICA S. 
Lazzaro 10. 41162I 

FABIO Severo salone 2 stanze 
cucina doppi servizi 2 poggio 
li ultimo piano rimesso a nuo: 
vo affittiamo. Il Tetto, via Im- 
briani 1 722338. TI 

LORENZA affitta zona Conti box 
auto 20.000. Informazioni tele- 
fono 784257. 70588 1 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI villa con giardino op- 
pure ento con 5 stan- 
ze nel Monfalconese. Telefo- 
nare, 74234, 

FIDATA agenzia immobiliare 
cerca appartamenti arredati a 
Grado in zona centrale e cit- 
tà giardino per sue clientela. 
Telefonare (0431) 81345, dalle 
9:12 e 15-18, giorni feriali. 

634 


GIOVANE coppia cerca piccolo 
‘appartamento con bagno ri- 
scaldamento.. Tel, 745132. 

41148 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


A.A. PELLICCERIA lotto via 
Milano 16 primo piano. Casa 
specializzata nella lavorazione 
del -ersianer visone canadese 
inoltre troverete giaguari leo- 
‘pardi somali' ocelot messicani 


trasporti 


‘73 


1971 ‘72 ‘74 


breitschwanz lontre pekan zi- 
bellini. volpi linci e tutte le 
qualità di pelli prezzi incredi- 
bili. Visitateci senza impegno. 
41198 M 

CARROZZINA con passeggino 
seminuova vendesi. Telefona- 
Te 729506. 0040979 M 
PELLICCE pregiate e comuni 
sempre modelli supereleganza 
tutte le qualità! Zampe teste 


O Q9 


NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE 
PEGGEOT 


Rateizzazioni fino a 36 mesì 
anche senza anticipi 
Peugeot 104 '74, 204 '68-71, 
304:'71, 504 '71, Alfasud ‘73; 
Giulia super 1,3 '71, Renault 
1278 '72, Renault 16TL '72, 
Lancia Fulvia HF 1300 ‘69, 
NSU Prinz 4 ‘72, Mini "70, 
Fiat 126 '73, 500 F '68, 124 ’68, 
125 '68, Citroen DS21 ‘71, 
Simca 1000 special ‘71, Fiat 
132 GLS 1600 da immatrico- 
lare sconto sul. listino. Alfa 
Romeo junior 1,6 ‘74, Fiat 
128 4 porte '69-70. 

Aperto sabato e feriali 8-12, 
15-18, via Flavia, ang. via 
Monte d'Oro. 


agricoltura 


SER 
bed 


1971 


‘72 


173 "74 


persiano 270,000 in poi, per- 
siano 440,000 in p i; faglie da 
42-56; giacche colli cappelli 
‘guarnizioni varie. Prezzi sem: 
pre stra-occasioni, Pellicceria 
Cervo viale XX Settembre 16 
terzo piano, ascensori. 34M 
RADIO TV antenne Koper au- 
toradio. Telefono 722211. 
41183 M 
SCRIVANIA, 170x100. 50.000. ar- 
‘madi classificatori poltroncine 
altro studio tavolo consiglio 
‘noce nuovo vendo occasionis- 
Sima, Tel. 732251. - 40841 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari, Telefonare al 
97872. 41126 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per paroli 


'ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti, mobili singoli, ultimi mo- 
delli, prezzi bassi. «Polli», Gri- 
mani 11. 11i NN 

SOGGIORNI salotti matrimonia- 
li letti stipo tutto per la casa. 
Viale Raffaello Sanzio 20. 

20884 NN 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Lire 459 per parola 


AAAAAAAAAA. CONCES! 
SIONARIA SIMCA, CHRY- 
SLER, SUMBEAM MATRA DU-| 
PLICA VIALE IPPODROMO! 
2. AUTOCCASIONI: FIAT 126, 
5001, 600D, 850, 1100 R fam.,| 
128 2 o 4 porte, 124, 124 spe 


25% 


usi civili 


1971 


"2 


cial, 124 sport coupé, FORD 
‘Taunus Cortina. AUTOBIAN- 
CHI: Primula, OPEL Kadett, 
Rekord. LANCIA Flavia VAU- 
XALL: Viva, NSU Prinz 4L. 
SIMCA 1000 GLS, Special 1301, 
‘Special 1501, SUNBEAM 1250 
TC CHRYSLER 180. 53Q 
AAA. AL CENTRO NAUTICO 
DELLA NUOVA CONCESSIO. 
NARIA VIA CABOTO 24 sconti 
favolosi. per prenotazioni im- 
mediate di canotti Zodiac, im- 
‘arcazioni Boston - Whaler, 
Starcraft, Seacrest, Tabour, 
Jean Morin, motori Evintude, 
carrelli Ellebì. 113@ 
AA.A. AL CENTRO ROULOT. 
TES DELLA NUOVA CON. 
CESSIONARIA VIA CABOTO 
2 TRIESTE visitate l'ampia 
esposizione delle NARDI rou- 
iene 
Condizii o ‘per pre- 
notazioni immediate. Comode 
rateazioni. 118.0 
[A.A.A, PRESSO l’AUTOSALONE 
CATULLO via Fabio Severo 34 
muova, consone VOo 
WAGEN pronta consegna 
nuovi modelli VOLKSWAGEN: 
GOLF, PASSAT, SCIROCCO, 
| MAGGIOLONE ‘anche nella 
‘ versione JEANS, Pagamento 
in 30 mesi con niinimo antici- 
‘po. Telefono ‘764409, 30 
A.A.A. PRESSO l’AUTOSALONE 
CATULLO via Fabio Severo 34 
nuova concessionaria VOLKS- 
WAGEN pronta consegna del 
nuovo FURGONE VOLKSWA- 
e tion m 30 
a 1280 kg. Pagamento i 
mesi senza cambiali, minimo, 
anticipo, Telef, 764409. 32/1 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 
ai 


[ana PROCURIAMO prestiti! 
brevissimo tempo alle conò 
zioni 

ma x 


li, parastatali, aziendali, bas 
interesse, anticipi immedifi' 
Finanziaria Crispi 8, tel. 7415î 
orario 19. 401601 
[VENDESI cedesi gerenza rivé 
dita tabacchi. Telefono 771$ 
14-16. 41098 


PA 
CASE, VILLE, TERRENI 
U Lire 150 per parola 


AAAAAAA. CASETTA Orsé 
go 16, 3 appartamenti, (1 Jil 
ro, 2 occupati) giardino 15 # 
lioni, Visite in loco 18-15. I 
‘mobiliare Italia, tel. 38102. 


1 
. ORGANIZZAZIO 
N (MOBILIARE ITADÎ 
Trieste Ponterosso 3, tell 
no 61512 - 38102 vende: BU 
LO - RIVA GULII panora! 
co mq 250 ascensore adali 
ufficio o abitazione lu 
COMMERCIALE MANSARI 
rimessa a muovo, panorami@ 
salone, 2 stanze, cucina, & 
vizi, riscaldamento metal 
VERGA (Birreria Dreher) ul 
mi appartamenti disponibi 
‘prontingresso, saloncino, I 
stanze servizi. im 
APPARTAMENTI corso costi 
zione OPICINA, signorili, s 
giorno, 1-23 stanze, cuci 
servizi, centralnafta, vende I 
mobiliare CIVICA, S. | 
ro, 10. 40162] 
APPARTAMENTO zona PER 
GINO. Saloncino, 2 stanze, © 
cina, bagno. poggiolo, ripi 
glio, centralmafia, ascenso? 
vende Immobiliare CIVIO 
S. Lazzaro, 10. 41169 
‘APPARTAMENTO zona Sansof 
no, due camere, cucina, bagf 
ripostiglio, riscaldamento, c& 
tina vendo. Telefonare, Temi 


LA. 


ol 
‘BUONARROTI - Palladio, appî 
tamenti in palazzo signo! 
salone, stanza, stanzetta , 
na, doppi servizi, poggiolo, fl 
Sto macchina, anche atti! 
consegna febbraio, vende | 
Tetto, via Imbriani 1, telefo! 
722338. (5) 
COLOGNA - Fabio Severo 
lissimi appartamenti piccoli! 
grandi con mansarda da 
milioni con mutuo 50%, 28 
volazioni, consegna giugno. 
Tetto, via Imbriani, 1, tele 
no 192338. Le) 
'COMMERCIALE, 2 stanze, ci 
na, servizio. ripostiglio, c8 
tina, giardino privato, n 
macchina vendiamo, Il Tell 
via Imbrieni,i, tel. 702598 


\ICOMPERO appartamento 2; 
stanze. Tel. 751484, 41160! 
EREMO, primo irigresso, lussì 


via Imbriani 


iale, vi 
mo, Il Tetto, 
tel. 722338. 

GABETTI vende in località N 
VEGAL appartamenti da 2 
3 stanze da letto in bellissi” 
complesso. Collegamenti ol 
pullman da Belluno, effi 
impianti di risalita, pista 
sci illuminata, Prozzi a pall 
re da L. 16.300.000, Facilita® 
ni di pagamento. GABETTI| 
a.S., UDINE via Mercato 
chio 11, tel. 0582/61625-6.1% 

5 


OCCASIONE Pedraces - Ba 
mansarda muova 36 milid 
vendesi, telefonare ur 


OCCASIONE libero. camera 
cina vendesi facilitazioni. 0 
prin 17. Visitare ore 149) 
16.30, IT. 41199 

[PRIVATAMENTE compero 0 
tanti appartamenti 1, 2, 3 stà 
ze qualsiasi zona. Telefono! 
37609. 41180 

VENDESI piccolo castello 1 
12,000, parco e lago. Telé 
no 0431-72194 ore 9.11. 20919 

‘VENDO ville prefabbricate ” 
Tatura mansarde, isolame?! 
termoacustico. Prezzi. copî 
nienti. Lotto edificabile. Tè 
fono 33576. 41156 

SAN Giacomo centro vendesi È 
partamento vista mare, com 
forts. Tel. 767790. 10508) 

TERRENI con progetto app! 
vato per villa ‘a Gabrovi? 
altro per villa bifamiliare 
Opicina vende Ti Tetto, 
Imbriani, 1, tel. 722338. 

Z.Z.2. LONA via dell'Istria vÉ 
‘donsi appartamenti vatie 
dezze consegna luglio, ott/ 
rifiniture in palazzine vi 
panoramica con aree vet 
box-garage, mutuo accordi 
Prezzi concorrenziali. SW 
tecnico. Telefono 781818. 

41069) 


ORARIO FERROUIARI 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C,.- VENEZIA : RON 
MILANO - TORINO - GENO! 


PARTENZE 


ica 


LAVETTURA 
UISATA SUPER: 
GARANTITA 


[FORD:VIA:CABOTO 24- TRIESTE] 


APE 400 ce efficientissima assi- 
‘curazione pagata tutto, aprile 
140,000 vendesi. Tel. 761322. 

41114Q 

CITROEN GS 1015 Club, 1220 
Club ’72, ‘73, 274 vendonsi an 
che con permuta 30 mesi, mi- 
nimo anticipo. Via F. Severo 
124, 775133, Dino Conti. 49 @|tos0L 

IGITROEN D Super modello ’70|12.50 Ex 
colore bianco con gancio trai-| 13.45 L 
no perfetta vendesi anche con| 140 Ex 
permuta, dilazionando. Via F.|17451 
‘Severo 124, 775133 Dino Conti. 

49 Q|17:25R 

DYANE 6 ‘14 perfetta vende pri. 
vato. Rivolgersi officina Dino 
conti, via Coroneo 33. 49 Q@ 

PORSCHE 914 motore 1700, co- 
lore grigio metallizzato, cer- 
chioni in Jega, gomme radiali, 
perfetta vendesi, anche con 
permuta/ 30 mesi, minimo an- 

ticipo, Via F. Severo 124 715188 


Dino A 
RI ener 
2028 DI 


Venezia - Bologna - Firen! 
Milano - Genova (via 
stre) (*) 

Portogruaro (soppresso È 
giorni. festivi) 

Venezia S.L. - Roma e Ml 
no - Torino (via Mestre) 
Venezia S.L 

Venezia - Roma (*) 
(Diroct Orlent) Venszia - È 
lano - Domodossola - Pari 
Calala (WL Atene - lstan 
Parigi) + Monaco e 

den 

Portogruaro - Venezia Sil: 
tullano - Torin® 


607R 


6.18. 
6,56 DI 


8,03 Ex 
9,90.R 
9.44 Ex 


Venezia + 
Portogruaro 
Venezia S.L. 

Portogruaro ‘(soppresso I 
giomi di sabato e fosti] 
Venezia S.L. (senza fermi 
intermedie) - Milano » Ge" 
va (*) 

Portogruaro ì 
(Simplon Express) Venezl!l 
Roma + Milano Lambrat? 
Domodossola — Parigi (@ 
cetto di 1 e Il cl. Triest 
Parigl, WL Venezia _ Pall 
cucosita Belgrado - Parigi 
Venezia - Parigi, WL Mos”, 
Roma (1), carrozze di 1 
Portogruaro ì 
Venezia + Bologna - sat, 
Lecce (cuccatte Trieste-Le! 
Venezia Milano - Tori 
Marsiglia  (WhY 
ste Geno! 


18.04 1 
18.55 Bi 


VENDO 8350 berlina ’65, buon® 
condizioni; 500L ‘69. Telefo- 
no 796494. 41136 @ 

126 *73, 127 “74, 128 ‘70-74, 1500 C 
‘66, 124 coupé 5 m ’68, 850 cou- 


22,25 EX 


cuccette. Tri 


pé "70, A112 '74, Citroen 1000) 
"5, Fulvia coupé ’67, 125 '68, 
Opel 1000 fam. ’70 visibile via 
Giulia 10. 100@ 


Trieste N 
Torino solo Il venerdì) = ff 
stre . Bologna - Roma & 
è cucoetto Tleste » Rom 


INSERZION 
Biornale 


— 


Si tro 
Pront 


DALLA | 


La conc 
Nazionale 
to, come « 
dibile; alc 


| ci all’inte: 


Oltre alla. 
Zioni deg 
Qaggioran 
Ma il seg) 
Sembra in 
Ner conto 
tri, e pe 


og Ne metten 


#0 che l'o 
Ca del pai 
linea polit 

Fanfani, 
Siscrezion 
he in pri 


| Subito un 


di questa 
Punti essi 
©omprome 
#e prefere: 
di, riesan 
ci «mini 
Zati in qu 
me. In alt 
tia della I 
Te» gli ac 
diretta 
Dartito di 
con i com 
Sia nella. 
Avellino, £ 
Rento, 
Le stes 
VPiazza d 
to, giu 
mente 
Darte di | 
emocrist 
indivi 
Tistabilire 
di cen 
‘a gli 
sb, 
È dD ‘altro 
Segreteria 
(mi i 
tiono. nea 
cratici @ a 
tutti 1 soc 
Ù favorev 
Ta magi 
Tebbe, qu 
Fanfani — 


Slementi | 
Zando nei 
2a di obie 
con i que 
Dresentar: 
Per.le ar 
Eno. In gi 
Tezza», riei 


Drova Dir 
Ze offerti 
Ten 


Torino; WL_Moshf | STAI 


MROTIttI, e 
lude 


